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FESTIVAL DELL’UNITÀ: DOMANI A MILANO GRANDE CORTEO E COMIZIO DI BERLINGUER 


* 


Sarà presente il compagno Longo 



Provvedimenti disorganici non bastano di fronte ai gravi problemi sanitari ed economici 


un intervento rinnovatore nel Sud 

Serio estendersi dell'infezione in Puglia: i sanitari temono l'epidemia - Proposte dei parlamentari PCI - Il presidente Leone a Napoli e a Bari: 

« i problemi del Mezzogiorno non possono più attendere » - Bimba fulminata dal colera a S. Giorgio a Cremano - L'azione delle Regioni 


Un nodo politico 


S UL fronte della lotta con¬ 
tro il colera, nonostante 
qualche indice confortante, 
l’emergenza sanitaria deve 
continuare e sarebbe delit¬ 
tuoso accennare soltanto a 
smobilitare le misure di vac¬ 
cinazione di massa e le altre 
profilassi, quelle di igiene 
collettiva e individuale, quel¬ 
le di pulizia e disinfezione 
incessante di vicoli, cortili, 
strade, fognature, ecc.. Solo 
elevando — oggi — al più 
alto grado la barriera con¬ 
tro l’epidemia, è possibile 
gettare le basi affinché la 
malattia sia sradicata e non 
diventi endemica. Sia chia¬ 
ro: anche questo obiettivo, 
primordiale e immediato, 
trascende gli interessi delle 
popolazioni colpite, perché 
Napoli e Bari sono oggi due 
grosse porte aperte sull’Ita¬ 
lia, da una infezione che ha 
un notevole potehziale — in 
certe condizioni — di disse¬ 
minazione. In questo senso 
ha fatto bene il presidente 
Leone nel suo viaggio attra¬ 
verso le zone colpite a con¬ 
centrare al « Cotugno » la 
sua visita napoletana, quasi 
a sottolineare la priorità 
dell’emergenza sanitaria e la 
indicazione che ne scaturi¬ 
sce per i pubblici poteri a 
tutti i livelli. 

Ma l’attenzione alla difesa 
sanitaria chiama necessaria¬ 
mente in causa l’altra emer¬ 
genza, quella economica e 
sociale. Le stime in miliardi 
che si sono accennate sono 
certamente approssimate per 
difetto; né ci si può limi¬ 
tare solo alla considerazione 
quantitativa. Il tessuto che 
era già debole e precario — 
« l’economia della miseria » 
— e che tuttavia « reggeva * 
tanta parte dell’* equili¬ 
brio » di un’ampia zona del 
Mezzogiorno, è sconvolto e 
in parte irrimediabilmente 
compromesso. La sofferenza 
investe anche il tessuto non 
degradato delle piccole e me¬ 
die aziende e persino quelle 
poche strutture più robuste 
che la lotta del movimento 
operaio e popolare ha impo¬ 
sto che fossero mantenute, 
riqualificate o create nella 
area meridionale. 

Che fare? Dove mettere le 
mani? Quale scala di prio¬ 
rità assumere nel governo di 
tante urgenze? Può appa¬ 
rire incredibile, ma la pri¬ 
ma e immediata risposta è 
assai simile a quella del 1884: 
occorre provvedere per le 
fogne, per l’acqua pulita 
nelle case, nel territorio, nel 
mare, per strutture sanita¬ 
rie e di sicurezza sociale, 
per decongestionare gli abi¬ 
tati insani, per gli asili ai 
bimbi e le scuole ai giovani. 

T UTTA l’opinione pubbli¬ 
ca, interna ed interna¬ 
zionale è attenta alle cose 
di Napoli e di Bari; i fari 
della grande stampa sono 
puntali sul Mezzogiorno. Ma 
anche qui, nella zona del co¬ 
lera, la gente si chiede: per¬ 
ché? 

Certo, ci sono responsa¬ 
bilità storiche che non van¬ 
no taciute, quelle dei gover¬ 
ni centrali e locali — sa¬ 
baudi e fascisti — dell’epo¬ 
ca degli alti commissari e 
dei podestà, ispirati a una 
linea colonialistica, e non 
dimentichiamo responsabili¬ 
tà gravissime delle ammini¬ 
strazioni di destra del dopo¬ 
guerra. Tutto ciò va sottoli¬ 
neato con forza per isolare 
e battere non solo gli scia¬ 
calli fascisti che, ieri con il 
pane e oggi con il colera, 
tentano di rientrare nel gio¬ 
co politico, ma anche per 
sconfiggere i nostalgici del 
centro-destra che in casa de, 
sott’acqua, alimentano la 
campagna miserabile della 
destra. 

Qui è il nodo: al di là del¬ 
le inefficienze contingenti di 
questi giorni (per molta par¬ 
te superate grazie all’impe¬ 
gno critico e costruttivo del¬ 
le forze popolari c al senso 
■uovo di autodisciplina del¬ 


le grandi masse), al di là 
delle stesse responsabilità 
politico-morali (i mancati 
controlli sanitari amministra¬ 
tivi a tutti i livelli) da indi¬ 
viduare e colpire inesorabil¬ 
mente, resta una responsa¬ 
bilità di fondo innegabile, a 
cui si riconducono anche 
quelle più minute e perife¬ 
riche dei malgoverni locali. 
Ci riferiamo alla responsa¬ 
bilità dei ceti dominanti, dei 
governi e gruppi politici che 
hanno imposto alla società 
italiana, e al Mezzogiorno in 
primo luogo, il sacrificio del¬ 
la salute, della sicurezza del 
suolo, delFagrieoltura, delle 
attrezzature civili e cultura¬ 
li, dei trasporti collettivi, 
allo scopo di affermare una 
preminenza della produzione 
dei beni di consumo durevo¬ 
le, di forzare l’esportazione 
di certi prodotti, di subor¬ 
dinare più in generale alla 
legge del profitto monopoli¬ 
stico le grandi convenienze 
nazionali. 

Q UESTO nodo non è solo 
ideologico, ma politico e 
non è eludibile da parte di 
nessuno, tanto meno dalla 
attuale direzione nazionale 
della DC e dal suo giornale 
che finora non ha mai «aper¬ 
to » sul colera e ha prefe¬ 
rito gonfiare vicende inter¬ 
ne alla società sovietica, per 
trarre conclusioni generali 
arbitrarie ed errate. Inten¬ 
diamoci: verso ogni ricerca 
seria sulla società sovietica 
ci siamo sempre mossi e ci 
muoveremo con spirito aper¬ 
to al confronto. Sarebbe pe¬ 
rò doveroso per ogni demo¬ 
cratico, nel momento in cui 
si discute di quella società, 
sottolineare la. vittoriosa 
esperienza — umana e mo¬ 
rale — della lotta alla ma¬ 
lattia, alla mortalità infan¬ 
tile, all’ignoranza, alla di¬ 
soccupazione e alla disgre¬ 
gazione sociale. Non solo 
noi comunisti, ma grandi 
masse popolari del Sud in 
questa occasione dolorosa 
del colera, possiamo consta¬ 
tare la superiorità della so¬ 
cietà socialista sulla «socie¬ 
tà dei consumi ». 

Ma il nodo è soprattutto 
politico. Alia scadenza dei 
cento giorni ci siamo. Dal 
colera e dalle altre tragedie 
che hanno colpito il Sud na¬ 
sce con estrema chiarezza 
l’alternativa: o si punta a 
una ripresa produttiva e a 
uno sviluppo generalizzato 
che tragga, anzitutto al Sud, 
alimento dall’immensa do¬ 
manda di trasformazione ci¬ 
vile e culturale, ovvero la 
ripresa — non soltanto del 
Sud — sarà per molti aspet¬ 
ti compromessa. Il dilemma 
non riguarda solo i temi» 
medi e lunghi, ma anche 
quelli più vicini. D’altra par¬ 
te, la domanda di salute e 
di sicurezza che si leva dal 
Sud può divenire un potente 
stimolo all’occupazione e 
allo sviluppo. 

E’ un banco di prova de¬ 
cisivo per questo governo, 
per tutte le sue componenti. 
Lo è anche per noi comuni¬ 
sti, certamente, specie al 
Sud. I comunisti hanno par¬ 
tecipato in modo decisivo al¬ 
la determinazione di una li¬ 
nea di massa vittoriosa nel¬ 
l’emergenza sanitaria. Il 
post-colera non è cominciato 
ancora, né va atteso. Con 
spirito unitario poniamo ma¬ 
no all’emergenza economica: 
anche in questo campo sono 
indispensabili misure di soc¬ 
corso, le quali però vanno 
collegate a scelte precise 
della spesa pubblica, dei 
grandi investimenti_ delle 
partecipazioni statali e dei 
privati. Non « tutto e subi¬ 
to *, ma molto e presto!, in 
una logica ordinatrice in cui 
attrezzature sanitarie e di 
sicurezza, risanamento civi¬ 
le, trasformazioni agricole, 
potenziamento industriale si 
fondano in un’unica prospet¬ 
tiva di sviluppo. 

Abdon Alinovi 


Alle note di cauto ottimismo subentrato, di fronte aU'ostl 
prime ammissioni « ufficiali > della grave situazione nel Sud 
sul rischio diventato in molte zone realtà di un ampliamento 

di epidemia » è il parere dei medici non per allarmismo ma per 
zione è la caratteristica in Puglia; lo stillicidio dei decessi, nel 
d’un anno e mezzo è morta nel giro di poche ore ieri sera: vomì 


Ieri la decisione del CIPE 

L’AIMA immetterà 
sul mercato grano 
a prezzo politico 

Approvato il piano di investimenti di 4000 miliardi 
per le ferrovie > La giunta regionale toscana per 
un permanente controllo democratico sui prezzi 


Tramite l’AIMA (l’azienda 
pubblica per gli interventi sul 


zo per il grano tenero e a 12 
mila. 13 mila ed anche — in 


mercato agricolo) sarà immes-U alcuni casi — a 18 mila lire 


so sul mercato italiano grano 
a prezzo controllato acquistato 
sui mercati esteri. Il grano te¬ 
nero verrà fatto pagare ai pro¬ 
duttori 8.000 ed 8.200 lire al 
quintale, il grano duro a 11.000 
lire al quintale. La differenza 
tra il prezzo pagato alla impor¬ 
tazione ed il prezzo fatto tra¬ 
mite l’AIMA sarà a carico del¬ 
lo stato. La decisione è stata 
presa dal CIPE (comitato inter¬ 
ministeriale per la programma¬ 
zione economica) la cui riunio¬ 
ne si è svolta ieri mattina alla 
presenza dei ministri La Malfa. 
Gioiitti, Colombo. Lauricella. 
Pieraccini. Ferrari Aggradi. 
Matteotti. De Mita, Donat Cat- 
tin. Gullotli, Signorello. nume¬ 
rosi sottosegretari, nonché il 


quello per il grano duro. Si 
tratta • quindi di una misura, 
nell'immediato e in termini con¬ 
giunturali. che il governo do¬ 
veva adottare. Resta però il 
fatto che il governo è costretto 
ad accollare a! tesoro un peso 
non indifferente (quello deri¬ 
vante dalla differenza tra il 
prezzo pagato all'estero ed il 
prezzo fatto sul mercato inter¬ 
no), mentre moltissimo grano 
italiano (come abbiamo docu¬ 
mentato ampiamente nei giorni 
scorsi) è stato imboscato e l’o¬ 
pera degli incettatori privati 
ha avuto l’aperto appoggio del 
la Federconsorzi. Occorre quin¬ 
di che alla misura del prezzo 
« politico » si accompagnino su¬ 
bito misure dirette a reperire il 


direttore generale per la prò-. grano che è stato intercettato 


grammazione Landriscina. 

La decisione del prezzo con¬ 
trollato interviene — dietro la 
pressione del movimento demo 
cratico. delle cooperative, delle 
organizzazioni sindacali — a 
fermare la speculazione sul 
grano che si era sviluppata in 
questi ultimi tempi e che ave^ 
va portato a 9.500 lire il prez- 


dagli speculatori. 

Vi è di più: occorre garantire 
che di questa riduzione del 
prezzo del grano i beneficiari 
siano i consumatori, non i pro¬ 
duttori di pasta. Ncn a caso in¬ 
fatti i produttori hanno ripetu¬ 
tamente premuto sul governo 

(Segue in ultima pagina) 


nato permanere e al diffondersi (In Puglia) del colera, le 
. I sanitari pugliesi insistono sulle condizioni Igienico sanitarie, 
c geografico » del male. Non si deve aver paure di e parlare 

porre le autorità di fronte all’emergenza. L’estendersi deJFinfe- 
Napoletano: siamo giunti a 14 morti, a cento malati. Una bimba 
to. diarrea, i sintomi classici de) colera. La delegazione dei par¬ 
lamentari comunisti, che da 
Napoli è passata ieri pomerig- 
gio a Bari racocglie ovunque, a 
contatto con • le popolazioni 
colpite, con ‘ gli amministra¬ 
tori con i compagni che com¬ 
battono in prima fila la bat- 

taglia contro il colera. Tesi- I V R 1IMPIP 

genza da una parte di < non I * fi IM I IL 

mollare » la lotta contro il | ■■ Il ■ IT 

male, dall’altra di dare obiet- ® ® ™ 

tivi e prospettive concrete 
alle popolazioni poste di fron- ■ ■ 

te ai gravissimi problemi sa- || , • W . W W 

nitari ed economici. [ | ’ ■ '{ J8 Mk J8 

Le dichiarazioni della più ■ •- 

alta autorità dello Stato, il 

presidente Leone in visita ieri B . ; .« 

a Napoli e a Bari, sono si- Boldrini: per . il pn 
gnificative: c lì quadro di Na - l ? DocfctAni 

poli è preoccupante, con prò- ,ori ae,la Kes,STe ” 3 

blemi cui dobbiamo dare la \ 

più sollecita e completa ri- ------ 

sposta ». E a Bari: «I prò- ‘ 

blemi del Sud non possono , . ^ ' 

più attendere, ma sollecitano '% ; : T 

una risposta concreta e riso- - ' ! 

lutivap. Il 'ministro Corona . •♦•••• . ' ' 

ha r denunciato le spaventose' ; Vl ' r : v'*: 

cadenze igieniche. ■ 

II ministro Gui. in una inter- \ 

| vista, ha riconosciuto che da Y . 

questa tremenda vicenda esce 
rafforzata l’urgenza della ri- 
forma sanitaria, ma ha tenta- 
to poi di caricare sulle Re- X-7' 

gioni le responsabilità per la i*_" -v 

inefficienza dell’ intervento ,'y HIkSBÉHBKjS 

pubblico. Gli ha replicato - ■ .V. >• 

documentatamente l’assessore -^*4 • 

alla Sanità deH’Emilia Roma ' --‘k 

gna. E del resto anche la ero- %■&{£'*■ 

naca di questi giorni prova V 

che sono state proprio le Re- 
gioni a creare una paratia so- pggrffiiy " 

lida al dilagare del morbo: * 

le misure adottate dall’Um- 
bria come dalla Lombardia, 
dalia Toscana come dali’Emi- 
li a Romagna e dalle Marche 

stanno a dimostrare la validi- “' """ 

tà dell’organizzazione sanità- I ’ J 

A PAGINA S Roma, 8 Settembre il cannona 



Il Festival si prepara alla grande giornata 
conclusiva di domani. A Milano, già ieri, sono 
cominciati ad affluire ai grande appuntamento 
centinaia di compagni, da tutte le regioni d'Ita¬ 
lia. Alla manifestazione conclusiva che sarà pre¬ 
sieduta da Longo, parlerà il segretario del PCI, 


compagno Berlinguer. Intanto, la vita del Fe¬ 
stival è continuata intensa anche ieri. Grande 
folla, come sempre, alle iniziative culturali e 
politiche ed ai dibattiti, fra i quali quello fra i 
presidenti delie Regioni Emilia, Toscana e Lom¬ 
bardia. A PAGINA 2 


Ieri manifestazione popolare a Porta San Paolo 


L’ANTIFASCISMO UNITO CELEBRA 
IL XXX DELLA DIFESA DI 

Boldrini: per il progresso de! paese è necessario dare una piena attuazione ai va* 
lori della Resistenza — Il discorso di Lordi — Un messaggio del capo dello Stato 


23*1 


m 


S 
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Roma, 8 Settembre: il cannono • Porta S. Paolo 


DOMANI SULL'UNITA' 

Nel trentesimo anniversario dell'8 Settembre 
1943 due pagine dedicate agli avvenimenti 
che segnarono -• l'inizio della . Resistenza 

Un’intervista 
di Luigi Longo: 

«Dal governo 
Badoglio alla lotta 
di Liberazione » 

• Un brano dal libro di Giorgio 
Amendola: « Roma, città occu¬ 
pata» 

• Un articolo di Paolo Spriano: « La 
grande frattura nella storia di 
Italia » 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 


Prigionieri su un aereo dopo Passalto all'ambasciata saudita in Francia 

Drammatiche ore per i sei ostaggi 

Concitale trattative sulla pista dell'aeroporto del Kuwait dove la scorsa notte terroristi e prigionieri erano giunti da Parigi con il «Caravelle» siriano - Gli arabi 
avevano poi ottenuto un « Boeing » col quale erano ripartiti per sorvolare l'Arabia Saudita e poi tornare di nuovo nel Kuwait - Duro giudizio di Arafat 



OGGI 


KUWAIT — Ore di terrore vivono gli ostaggi prigionieri dei 
Terroristi arabi. L'aereo (nella foto) partito da Parigi è giunto 
noi Kuwait 


Dopo tre giorni dal suo inizio, la drammatica avventura 
terroristi che si autodefiniscono palestinesi e portati via dalla 
Dalle 11,3® di sfamane, ostaggi e terroristi sono a bordo di 

Kuwait. Dopo convulse ed agitate trattative con il governo del 
i terroristi hanno intimato un nuovo ultimatum, che scadrà 
st'.iese Abu Daud. in carcere in Giordania. Alle 20 di stasera, 
ratoria verificatasi sull’aereo. 

Il Caravelle siriano, partito 

ieri da Parigi con i terrori- _ 

sti ed i sei ostaggi rima¬ 
sti nelle loro mani, aveva 
raggiunto questa notte ver¬ 
so le 0,30 italiane il Kuwait. 

Si pensava che il dramma 
stesse per concludersi Ma le . . 

speranze si facevano sempre 

più tenui mano a mano che si IP* compagno di Man- 

prolungava il negoziato che le ^ tona, che chiede di 

autorità del Kuwait (il mini- non essere pubblicamen- 

stro della difesa e il primo mi- te nominato (a dipendo 

nistro in persona) avevano su- da un principale che se la 

bito intavolato con i palesti- legherebbe al dito »). ci 

nesi. Questi infatti avanzava- scrive che nei giorni 

no nuovamente la richiesta di scorsi è stalo a Milano, 

liberazione de] capo della al Festival delVUnità, e 

guerriglia Abu Daud. attuai- che lo ha particolarmen 

mente incarcerato in Giorda- te colpito il successo 

nia. I terroristi insistevano. « Incredibile » dello spet- 

minacciando di far saltare tacolo «Milano che canta ». 

l’aereo, che lo sceicco Abdul- Ma subito dopo, passan 

Iah si recasse personalmente do repentinamente dal- 

ad Amman per ottenere dalie l’entusiasmo al rammari- 

autorità giordane il rilascio di co (ancorché cordiale ), 

Daud. Successivamente I ter- il nostro corrispondente 

roristi non hanno più chiesto dice: « Milano che canta, 

che l’aereo venisse rifornito di Milano che fa questo, 

£ quello e quell’altro, sem- 
vece un^econdo aereo, un ’ 

Boeing 707 delle linee aeree 

del Kuwait e piloti della stes- f a 000 can ' 

sa nazionalità. Le autorità del ta anche lei?». 

Kuwait-, hanno subito accon- P? r provarci che an- 

sentito alla nuova richiesta e che à* e sua Mantova» 

ben presto un Boeing 707 si è canta, il concittadino dei 

affiancato al Caravelle Gonzaga ci unisce un rita- 

I cinque terroristi con i Io- fjfo deha m Gazzella» /<> 

ro ostaggi sono saliti sul nuo- miMÌnMfft um fi? 

vo velìvolo e si sono accinti a 
ripartire. Poco prima di de- 

coltar, nuovamente. I prie- § {'Sunti SI fruito*' 


KUWAIT, 7. 

dei funzionari sauditi, presi in ostaggio a Parigi da cinque 
Francia a bordo di un aereo siriano, non è ancora conclusa, 
un Boeing 797 kuwaitiano, fermo sulla pista dell'aeroporto di 

Kuwait e con gli esponenti dell’ufficio dell'OLP neH’Emirato, 
domani mattina, insistendo per la liberazione del leader pale- 
intanto. uno degli ostaggi è rimasto ferito in una oscura spa- 


tarata 


(Segue in ultima pagina) 


un documento a nostro 
giudizio cosi gustoso che 
non resistiamo al piace- 
. re di riportarcelo. Sentite. 

« Egregio Direttore, ■ da 
qualche giorno, puntual¬ 
mente verso le 18,30 tran¬ 
sita sotto i balconi della 
nostra sede, in pieno cen¬ 
tro cittadino, un pullman ' 
del servizio urbano che 
riporta alle proprie abi¬ 
tazioni i bimbi ospiti del¬ 
la colonia estiva situata a 
Bosco Virgiliano. Durante 
il percorso viene costan¬ 
temente intonato a squar¬ 
ciagola dai bambini l’in¬ 
no del Partito comunista. 
Considerato che l’età me¬ 
dia dei giovani "cantori” 
si aggira intorno agli 8-9 
anni, è chiaro che qualcu¬ 
no non solo ha insegnato 
loro il lesto dell'Inno, ma 
ha anche suggerito di 
cantarlo, cosi come una 
volta si usava cantare 
”quel mazzolin di fiori ” 
o altre filastrocche del ge¬ 
nere». 

La lettera, che ci di¬ 
spiace di non poter ripor¬ 
tare per intero, prose¬ 
gue accusando i comuni¬ 


sti di m strumentalizzare » 
anche i ragazzi, ma noi 
non abbiamo voglia di 
polemizzare con i giova¬ 
ni monarchici mantovani, 
tanto i cordiale la delizia 
che ci procura l’immagine 
dei bambini che cantano 
a a squarciagola » l’Inno 
dei Lavoratori, o Bandie¬ 
ra Rossa, o l’Intemazio¬ 
nale . Ne siamo felici, e ci 
- limiteremo a far notare 
. ai nostri gentili avversari 
. che tra i canti dei comu¬ 
nisti e i canti dei monar¬ 
chici corre una decifra 
differenza: i nostri inni 
sono composti di parole 
ben precise, chiare, addi- 

■ rittura programmatiche, 
sicché i nostri da bambini 
' te cantano e da gran¬ 
di le realizzano; mentre 
l'inno dei monarchici, che 

■ i, salvo errore, la Marcia 
reale, faceva soltanto « ta- 
ratà. tarati, tarati». Am¬ 
mettiamo pure che ci met¬ 
teste del sentimento ma 
con e tarati, tarati, tara¬ 
ti » dove volevate arri¬ 
vare? 

Parftbraccl* 


A Porta San Paolo, dove 
trent’anni fa militari e popo¬ 
lani combatterono valorosa¬ 
mente per difendere Roma 
dai nazifascisti, migliala di la¬ 
voratori, di democratici, uo¬ 
mini e donne di diversa ispi¬ 
razione politica si sono ritro-. 
vati ieri sera per ricordare lo 
storico avvenimento. Alla ma¬ 
nifestazione antifascista — in¬ 
detta dall’ANPI con l’adesio¬ 
ne delia Federazione provin¬ 
ciale CGIL, CISL, UIL, delle 
Federazioni del PCI. PSI, 
PSDI e dell’unione romana 
del PRI — hanno parlato lo 
oa Arrigo Boldrini, medaglia 
d’oro della Resistenza, e l’av¬ 
vocato Achille Lordi, presi¬ 
dente provinciale dell’Associa¬ 
zione partigiani. Hanno anche 
aderito i comuni di Gavigna- 
no. Genzano. Poli. Fiano, Men¬ 
tana. Monterotondo, Marino, 
Arsoli, Civitavecchia, Allumie¬ 
re, presenti con i propri gon¬ 
faloni, e l’unione giovanile 
della Resistenza, che riunisce 
ragazzi e ragazze comunisti, 
socialisti, repubblicani, social- 
democratici e democristiani. 

Nel pomeriggio t giovani 
hanno dato vita ad un corteo 
che. da piazza dell'Emporio, 
attraverso via Marmorata, ha 
raggiunto il luogo del comizio. 
Innalzando bandiere rosse e 
striscioni, scandendo slogans 
antifascisti, ragazze e ragazzi 
hanno ribadito il loro impe¬ 
gno contro ogni attentato alla 
democrazia, la loro volontà di 
battersi per il rinnovamento 
del Paese. 

Prendendo la parola il com¬ 
pagno Boldrini ha sottolinea¬ 
to che manifestazioni come 
quella di Porta S. Pao¬ 
lo hanno un significato soprat¬ 
tutto se teniamo conto che 
gli antifascisti sono reduci 
non soltanto di una battaglia 
militare, ma i continuatori di 
una lunga lotta iniziata fin 
da quando il fascismo andò al 
potere. Cosi si spiega perché, 
dopo il fallimento di tutta una 
classe dirigente, mentre fi re, 
Badoglio e gli alti gradi mi¬ 
litari fuggivano, nella capita¬ 
le del regime, che era stata 
al centro della propaganda e 
della retorica fascista, la città 
è insorta. 

Il lavoro che i comunisti, i 
socialisti, i democratici, av¬ 
viarono subito dopo fi crollo 
del fascismo (il 25 luglio) per¬ 
mise che dopo l’annuncio del- 
l’armistizio esercito e popolo 
si ricongiungessero in un'unica 
lotta per cacciare gli invasori 
nazisti e i loro servi fascisti. 

‘ L'estensione del movimento 
partigiano in tutta Italia fu 
basata su una strategia che 3l 
fondava sull’unità delle fora* 
antifasciste per colpire alle 
basi il fascismo e avviare la 
trasformazione del Paese. 
Questa strategia — ha aggiun¬ 
to Boldrini — è valida anche 
oggi. Costituzione, democrazia 
e antifascismo rappresentano, 
infatti, i tre pilastri per il 
rinnovamento del Paese. Quan¬ 
do ciò è stato dimenticato al¬ 
lora fi fascismo è tornato sul¬ 
la scena. 

In questi ultimi anni la bat¬ 
taglia unitaria delle forze da- 
m oc Fatiche ha isolato i nostal¬ 
gici del passato regime, ma la 
trama nera viene ancora ali¬ 
mentata. E* necessario perciò 
essere sempre vigili, anche 
perché esiste un fascismo stri¬ 
sciante in céra settori del co¬ 
siddetti corpi separati dello 
Stato. Nelle caserme — ha 
chiesto l’oratore — è stato 
spiegato cosa è successo ve¬ 
ramente l’8 settembre 1943? 
Certi ufficiali hanno raccon¬ 
tato del tradimento degli alti 
comandi militari fuggiti insi* 
me al re? 

Il compagno Boldrini ha 

(Segue in ultima pagina) 
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Grande attesa per la manifestazione con Longo e Berlinguer 

Domani a Milano si chiude il Festival: 
appuntamento di massa da tutta Italia 

, t 

Lo città del Parco vede crescere di ora in ora l'afflusso dei compagni e dei cittadini - Lo straordinario successo 
delle iniziative culturali e delle trasmissioni televisive - Oggi la giornata sui temi dell'emancipazione femminile 


I dibattiti del Festival 

Tre presidenti 
discutono 
sulla «salute» 
delle Regioni 

A confronto il comunista 
Fanti (Emilia), il socia¬ 
lista Lagorio (Toscana), 
il democristiano Bassetti 
(Lombardia) 

MILANO, 7. 

Emilia-Romagna, Toscana e 
Lombardia, nelle persone dei 
loro presidenti, il compagno 
Guido Fanti, il socialista Le¬ 
lio Lagorio e il democristia¬ 
no Piero Bassetti, hanno fat¬ 
to il punto delle Regioni, og¬ 
gi a tre anni dalla loro for¬ 
mazione ed a un anno e mez¬ 
zo dalla loro entrata in fun¬ 
zione. 

Il compagno Fanti, presi¬ 
dente della Giunta dell'Emi¬ 
lia-Romagna, è entrato subito 
nel vivo. Nell'incontro di Ro¬ 
ma tra I presidenti delle Re¬ 
gioni italiane e i cinque mini¬ 
stri del governo, per discute¬ 
re il bilancio preventivo del¬ 
lo Stato per li '74, lo stesso 
ministro Giolittl ha ricono¬ 
sciuto una cosa essenziale e 
cioè che li bilancio che ver¬ 
rà presentato all'esame del 
Parlamento è rimasto un bi¬ 
lancio antiregionalista. Che co¬ 
sa significa in effetti un bi¬ 
lancio antiregionalista? Signi¬ 
fica che alle Regioni, In pri¬ 
mo luogo, si cerca di dare 
meno soldi possibili e nello 
stesso tempo si evita accura¬ 
tamente di « ridistribuire » il 
potere politico accumulato 
dallo Stato italiano, prima 
con l'esperienza liberal-demo- 
cratica e consolidato quindi 
con la dittatura fascista. 

« Questo è uno stato 
vecchio — ha continua¬ 
to • Fbntl — che deve 
essere rinnovato in tutti 1 suoi 
gangli vitali e che, per ade¬ 
guarsi alla realtà nuova, non 
può non valersi in primo luo¬ 
go dell'apporto dei lavoratori 
del movimento operaio orga¬ 
nizzato e di una rete efficien¬ 
te di autonomie locali, dalle 
Regioni, fino all’ultimo comu¬ 
ne ». « Oggi — ha concluso il 
compagno Fanti — siamo di 
fronte a un vasto movimen¬ 
to di costruzione dal basso di 
un processo unitario che ve¬ 
de le forze democratiche, e 
fra queste il nostro partito, 
a portare avanti nelle Regio¬ 
ni un nuovo modo di gover¬ 
nare». 

«Le Regioni — ha aggiun¬ 
to da parte sua il compagno 
Lelio Lagorio, presidente del¬ 
la Giunta regionale toscana — 
non sono ancora quello che 
dovevano essere, non posso¬ 
no promuovere speditamente 
quella "rivoluzione" dello Sta¬ 
to, della pubblica amministra¬ 
zione, necessaria alla Repub¬ 
blica ». Il compagno Lagorio 
ha sottolineato che se al po¬ 
tere centrale dello Stato è 
stato tolto qualcosa, non si 
è d’altra parte rafforzato quel¬ 
lo delle Regioni. 

Per Piero Bassetti, presiden- ' 
te della Giunta regionale lom¬ 
barda, per capire il ritardo 
della nascita delle Regioni 
(25 anni dopo il varo della 
Costituzione) bisogna ricolle¬ 
garsi ad una situazione inter¬ 
nazionale difficile e pesante, 
alla guerra fredda, ai riflessi 
che questa ha avuto nel no¬ 
stro Paese. « ET stata la cre¬ 
scita del movimento popola¬ 
re. di quello studentesco, del¬ 
la prospettiva dell’unità sin¬ 
dacale a porre le basi per la 
nascita dell’Ente regione» 

In sostanza 1 presidenti del¬ 
la Emilia Romagna, della To¬ 
scana e della Lombardia, so¬ 
no stati concordi nel sotto¬ 
lineare la necessità di giunge¬ 
re quanto prima a fornire di 
mezzi finanziari idonei e quin¬ 
di dei poteri relativi le Re¬ 
gioni. pena la stessa disgrega¬ 
zione dello Stato. 

Giuseppe Muslin 


MILANO: 
per la stampa 
comunista 
raggiunti 
i 230 milioni 

La Federazione comunista mi¬ 
lanese ha raggiunto i 290 milio¬ 
ni nel quadro della campagna 
della stampa comunista. Ne ha 
dato notizia il compagno Gian¬ 
ni Corvetti, segretario della fe¬ 
derazione, con un telegramma 
Inviato al compagno Enrico 
Berlinguer che qui riportiamo: 

< Nel momento in cui ti an¬ 
nunciamo di aver raccolto il 
10D% dell’obiettivo fissato per 
la sottoscrizione, ci assumem¬ 
mo l'impegno di raggiungere 
per la data del Festival del¬ 
l'Unità i 230 milioni. 

Sono lieto ora di comunicarti 
che questo nuovo traguardo è 
sfato superato. I comunisti mi¬ 
lanesi si impegnano ad andare 
ulteriormente avanti per raf¬ 
forzare la stampa comunista a 
■ nostro partito >. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 

Le avanguardie della « gran¬ 
de ondata» di domenica sono 
già in arrivo. Fin da stama¬ 
ne, nella Città del Festival, 
al Parco, si incrociano — do¬ 
po tanto imperversare di mi¬ 
lanese e lombardo — i dia¬ 
letti delle più diverse regioni 
d’Italia. Sono i compagni, gli 
amici, che vogliono vivere al¬ 
meno gli ultimi tre giorni 
del « grande appuntamento 
di Milano». 

L’attività del Parco si va — 
se possibile — ancor più in¬ 
tensificando. Gli spalti del¬ 
l’Arena e del Castello si stan¬ 
no infiammando di bandiere 
rosse e tricolori. Allo stand 
dell’ Humanltè lo « chanson¬ 
nier » Francis Lemarque ha 
cominciato ad intrattenere il 
pubblico fin dalle 16 del po¬ 
meriggio. Il Parco ha comin¬ 
ciato difatti ad animarsi mol¬ 
to prima degli altri giorni. 
Da Arezzo è giunta la « mi¬ 
nibanda » di Cavriglia, gui¬ 
data da alcune splendide 
« majorettes » che sfilano lun¬ 
go i viali a rullo di tamburo, 
ambasciatrici degli oltre tre¬ 
dicimila lavoratori delia To¬ 
scana che raggiungeranno do- 
menica Milano, per il grande 
incontro con i compagni mi¬ 
lanesi e di tutta Italia, con 
Longo e Berlinguer. 

Tranne la Campania e la 
Puglia, dove le organizzazioni 
di partito sono impegnate nel¬ 
la lotta in difesa della salute 
pubblica, tutta Italia sarà 
presente a Milano, con il 
volto dei suoi lavoratori, dei 
giovani, dei protagonisti delle 
lotte operaie e contadine. 

Un migliaio di pullman e 
decine di treni speciali, per 
esempio, sono stati finora 
preannunciati. Dall’ Emilia 
verranno in quindicimila al¬ 
meno, in cinquemila dai Pie¬ 
monte e dal Veneto, in quat¬ 
tromila dalla Liguria, in quat¬ 
tromila dalle Marche. 

Stasera, il Parco è invaso 
da una folla ancor più nume¬ 
rosa, animata e varia delle 
altre, pur straordinarie, gior¬ 
nate che il Festival ha « con¬ 
sumato » fin qui. Abbiamo 
ancora negli occhi i colori ed 
il ritmo dell’affascinante bal¬ 
letto messicano di Amalia 
Hemandez che ieri sera ha 
portato all’entusiasmo la 
folla dell’Arena. Risentiamo 
ancora le risposte pungenti 
di Giancarlo Pajetta alle do¬ 
mande del pubblico che a 
mezzanotte gremiva la Piaz¬ 
za del Cannone per il dibat¬ 
tito della « TV aperta ». La 
televisione del Festival ha 
saputo inserirsi con notevole 
incisività nella vita intensis¬ 
sima della città del Parco. 
La tempestività con cui il 
« Giornale del Festival » ha 
presentato le immagini di 
un incidente sul lavoro alla 
Falck o dell’aggressione fasci¬ 
sta a Rho, portando sempre 
in primo piano la voce dei 
testimoni, dei protagonisti, 
costituiscono esempi di un 
modo diretto, vivo, di conce¬ 
pire l’informazione televisiva. 
Centinaia di persone hanno 
seguito con appassionato in¬ 
teresse il dibattito sui pro¬ 
blemi dell’informazione e del¬ 
la libertà di stampa, l'incon¬ 
tro con i lavoratori francesi 
della LIP, la presentazione 
del libro di Giovanni Berlin¬ 
guer. Domani, protagoniste 
di orimo piano delia serata 
ai Festival saranno le donne: 
terranno una manifestazione- 
spettacolo che vuol essere un 
processo (condotto da ope¬ 
raie, contadine, commesse, 
studentesse) contro tutte quel¬ 
le forze (i padroni, gli uomi¬ 
ni di destra, i governanti con¬ 
servatori. la stampa femmi¬ 
nile) responsabili dell’attuale 
condizione femminile In 
Italia. 



Il quadro di Renato Gutfuso, « Funerali di Togliatti *, è fatto 
dove è esposto 


oggetto di continue visite nello stand del Festival di Milano 


Nuova interrogazione del PCI 

La lettera di Taviani : 
urge un chiarimento 
da parte del governo 

Una contraddittoria risposta del ministro degli Interni al socialista Lombardi • Lama 
sottolinea la necessità di un impegno immediato per le pensioni - Gli incontri di 
Rumor - il repubblicano Spadolini propone un'iniziativa per evitare il referendum 


Sulla vicenda della ietterà 
del ministro degli Interni Ta- 
vianl al capo di stato maggio¬ 
re Henke riguardo alla pos¬ 
sibile predisposizione di re¬ 
parti dell’Esercito per alcuni 
compiti di polizia, è più che 
mai necessario un chiarimen¬ 
to definitivo da parte del go¬ 
verno. Ciò che sta emergendo, 
infatti, è che l’iniziativa del 
titolare del Viminale non cor¬ 
risponde a una decisione mo¬ 
tivata, né del Consiglio supe¬ 
riore della difesa, né del go¬ 
verno. E’ Indispensabile, quin¬ 
di, che venga accantonato ogni 
tentativo anticostituzionale di 
costituire reparti speciali al¬ 
l’interno delle Forze armate. 

Che non esiste nessuna de¬ 
cisione collegiale nel senso in¬ 
dicato dalla famosa lettera di 
Taviani è stato affermato ieri 
l'altro dal segretario del PSI, 
De Martino, dopo un colloquio 
con Rumor. E nessuno ha 
smentito le parole del massi¬ 
mo esponente del secondo par¬ 
tito governativo. Ieri lo stes¬ 
so presidente del Consiglio ha 
discusso nuovamente la que¬ 
stione con il ministro della 
Giustizia, Zagari, e il mini¬ 
stro della Difesa, Tanassi. 
L'on. Taviani — chiamato di¬ 
rettamente in causa dalle po¬ 
lemiche di questi giorni — ha 
cercato dal canto suo di ab¬ 
bozzare una prima risposta 
alle interrogazioni parlamen¬ 
tari presentate dal PCI» dal 
PSI e dalla sinistra de. Ieri 
sera ha fatto diffondere una 
dichiarazione con la quale egli 
replica, intanto, all’interroga¬ 
zione di Riccardo Lombardi. 
L'esponente socialista affer¬ 
mava che l’utilizzazione delle 
Forze armate prevista nella 


Continua serrato il dibattito sulla previdenza sociale 


PENSIONI: L’ALLEANZA DEI CONTADINI 
SOLLECITA LA PARITÀ DEI TRATTAMENTI 

Una intervista di Bertoldi sul reperimento dei fondi per far fronte ai maggiori oneri 
Si parla di una contribuzione parziale dello Stato - Le richieste dei telefonici della SIP 


Mario Passi 


101 federazioni 
con più tesserati 
dell'anno scorso 

In concomitanza con lo svol¬ 
gimento del Festival Nazionale 
dell’Unità si intensifica l’im¬ 
pegno nell’azione di proseli¬ 
tismo al partito e alia FGCI 
e nella sottoscrizione per la 
stampa comunista. 

Intanto già pervengono varie 
segnalazioni. La federazione di 
Catanzaro ha comunicato — 
con un telegramma del segre¬ 
tario, compagno Politano 
di avere anch’essa superato il 
100°/o degli iscritti con 1.143 
nuovi reclutati e 1.103 com 
pagne tesserate. Il 100% degli 
iscritti è stato raggiunto in 
questi giorni anche dalle fede¬ 
razioni di Vercelli. Viterbo. 
Asti e Rieti. Salgono cosi a 
101 le federazioni che hanno 
ormai superato — spesso lar¬ 
gamente — la cifra dei tesse¬ 
rati dello scorso anno. 

Anche dalla Federazione di 
Torino giungono notizie di 
nuovi successi nella campa¬ 
gna di proselitismo: la Fede 
razione ha raggiunto ieri i 
36.223 Iscritti. Fra questi, 4.879 
sono i nuovi compagni. 


La polemica sulle pensioni, 
che la pubblicazione del do¬ 
cumento degli esperti aveva 
rinvigorito con le proteste 
della Confederazione dell’ar- 
tigianato e delia Confeser- 
centi in merito agli irrisori 
aumenti previsti per 1 lavora¬ 
tori autonomi, è proseguita 
ieri con altre prese di posi¬ 
zione di cui. necessariamen¬ 
te, in sede di scelte governa¬ 
tive e di dibattito parlamen¬ 
tare bisognerà tenere conto. 

L’Alleanza dei contadini, 
nel protestare « perché la 
commissione (degli esperti) 
ha lavorato senza la necessa¬ 
ria presenza dei rappresentan¬ 
ti dei lavoratori autonomi ». 
ha rilevato che la corretta 
applicazione del principio che 
sancisce la parità dei tratta¬ 
menti e l’ipotesi di modifica 
delle pensioni dei coltivato¬ 
ri diretti a devono tendere 
a realizzare tre obiettivi: in 
primo luogo a diminuire le 
distanze oggi esistenti tra i 
trattamenti minimi anziché 
accentuarle (come appare fra 
le ipotesi avanzate nel docu¬ 
mento); in secondo luogo a 
parificare l’età pensionabile 
portandola a 60 anni per gli 
uomini e a 55 per le donne; 
infine a stabilire una norma¬ 
tiva che consenta anche ai 
coltivatori ia possibilità di 
accedere a una pensione su¬ 
periore ai minimi». 


Dopo le indagini della commissione parlamentare antimafia 

Ottimisti gli inquirenti 
sulla mafia a Milano 

In una conferenza-stampa Terranova e Zuccalà esprimono soddisfa¬ 
zione per la « eliminazione » della « famiglia » di Gerlando Alberti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7. 

AI termine di questi giorni di 
inchiesta a Milano possiamo es¬ 
sere ottimisti — hanno dichia 
rato ieri l’on. Terranova e il 
scn. Zuccalà del quinto comitato 
della commissione parlamenta 
re antimafia. 

Il comitato si occupa in par¬ 
ticolare di approfondire il pra 
blema delle attività maliose che 
riguardano la droga, il contrab¬ 
bando in genere (soprattutto il 
contrabbando di denaro, dia¬ 
manti. tabacco, burro, tessuti) 
ed i rapporti tra la mafia ita¬ 
liana e quella americana. 

L’ottimismo espresso oggi nei- 
la conferenza stampa in prefet¬ 
tura dai senatori Terranova e 
Zuccalà è dovuto alla costata¬ 
zione che le Terze delia polizia, 
dei carabinieri e della guardia 
di finanza sono già sensibiliz¬ 
zate al grave problema ed han 
no già condotto in porto una 
importantissima operazione co¬ 
me quella dell’mdividuazione e 
della eliminazione della « fami¬ 
glia » di Gerlando Alberti, 

Naturalmente, occorre rima¬ 
nere in guardia perchè, ha ri¬ 
badito il senatore Zuccalà. 
« nella logica del potere ma¬ 
fioso non c’è mai l’estinzione 


di un tronco, ma nuovi germo¬ 
gli possono sempre rifiorire ». 

Il fatto sostanzialmente più 
positivo è che le famiglie ma- 
fiose non sono proliferate a 
Milano e non hanno trovato 
nemmeno tra la vastissima fa 
scia di immigrati siciliani o co¬ 
munque meridionali una base 
di assistenza e di reclutamento. 
Questo anche perchè la mafia 
non cerca ovviamente di fare 
un reclutamento su larga sca 
la, ma anche perchè gli immi¬ 
grati si sono facilmente dimo¬ 
strati impermeabib alia pene- 
trazione mafiosa. 

Alla domanda se il comitato 
pensa che l’eiiminazione delia 
* famiglia * di Alberti abbia 
inferto un durissimo colpo alla 
mafia, gli onorevoli Terranova e 
Zuccalà hanno risposto affer 
mativamente ed hanno anzi sot 
tolincato che. per quanto pos¬ 
sibile, si può affermare che fi¬ 
no ad ora la mafia a Milano 
non ha ancora ricostruito altre 
« famiglie ». 

Questo nonostante che la no 
vità maggiore della nuova ma 
fia sia proprio la diffusione nel- 
le maggiori città d’Italia della 
propria organizzante ed an¬ 
che in altre parti d’Europa. E’ 
per esempio una dimostrazione 
di questa linea anche il recen¬ 


te sequestro di un ingentissimo 
quantitativo di droga a Pado¬ 
va che testimonia della esisten 
za di una c via delia droga » 
lungo la penisola. Proprio per 
questo il comitato continuerà 
ora la sua inchiesta in altre re¬ 
gioni italiane. 

Giorgio Oldrini 


I comizi 
del PCI 

OGGI 

Milano: Amendola e Spria 
no; Modena: Napolitano; 
Bolzano: Pajetta. 

DOMANI 

Grosseto: Jotti; Messina • 
Tuia: Occhetto; Trento: 

Pajetta; Chfaravalle (Anco¬ 
na): R. Bonazzi; Teramo - 
Ne reto: Berlini; Anzio: Fu¬ 
sco; S. Severo: Gaggero; 
Monreale (Palermo): La 
Tene; Lanciano: Libertini; 
Pordenone: Uvigni; Pesaro 
• Tavugtla: Mombelio; Gen 
zane Laziale: O. Mancini; 
Castiglion Fiorentino: Nar¬ 
di; Campobasso: Valenza. 


L’Alleanza si è dichiarata 
disposta a rivedere, in que¬ 
sto ambito e nel « rigoroso 
rispetto di rivendicazioni irri¬ 
nunciabili », il sistema contri¬ 
butivo in agricoltura in col- 
legamento a un a insieme di 
provvedimenti che liquidino 
le attuali gravi sperequazio¬ 
ni che caratterizzano la con 
tribuzione contadina per le 
malattie ». 

La nota dell’Alleanza, con¬ 
cludendo, dà notizia di un 
telegramma dei suo presiden¬ 
te on. Attillo Esposto, al 
ministro dei Lavoro, Bertol¬ 
di, al quale è stato chiesto 
un incontro urgente allo sco¬ 
po di prendere esatta visio¬ 
ne delle proposte della orga¬ 
nizzazione contadina. 

In vista del dibattito parla¬ 
mentare sollecitato dai comu¬ 
nisti e che riprenderà in com¬ 
missione Lavoro, gli elementi 
di giudizio sul documento de¬ 
gli esperti e sulla necessità di 
attuare provvedimenti che co¬ 
stituiscano un primo inizio 
di riforma continuano, dun¬ 
que. ad accrescersi e ad ar¬ 
ricchire il quadro della situa¬ 
zione sulla quale dovranno 
pronunciarsi le forze politi¬ 
che e il governo per assume¬ 
re decisioni che non siano 
ancora una volta elusive del¬ 
le attese della stragrande 
maggioranza dei pensionati 
italiani. 

Di qualche interesse, intan¬ 
to, è sembrata la breve inter¬ 
vista concessa a un quotidia¬ 
no finanziario dall’on. Bertol¬ 
di circa il modo di affronta¬ 
re le maggiori spese derivan¬ 
ti da previsti aumenti dei mi¬ 
nimi e delle altre pensioni, 
nonché degli assegni familia¬ 
ri e dei sussidi di disoccu¬ 
pazione. A tale riguardo — 
ha detto il ministro del La¬ 
voro — «bisognerà intaccare 
necessariamente le riserve, i 
fondi di gestione dellINPS ». 

Alla domanda se per giun¬ 
gere all’aumento delle pensio¬ 
ni e al miglioramento delle 
altre forme di sicurezza so¬ 
ciale occorrerà accollare ul¬ 
teriori oneri alio Stato. Ber¬ 
toldi ha risposto: « Dobbiamo 
distinguere. Da una parte oc¬ 
correrà trovare i mezzi ne¬ 
cessari. quanto più è possi¬ 
bile, nell’ambito della stessa 
gestione dellINPS. Ma dal¬ 
l’altra non si può negare che 
qualcosa rimarrà comunque 
a carico delio Stato*. II che. 
a nostro modo di vedere, 
non rappresenta una aberra¬ 
zione come sembrava voler 
affermare l’altro giorno i) 
presidente della Confindustria 
parlando di una pressante pe¬ 
ricolosità delie maggiori spe¬ 
se derivanti dai migliora¬ 
menti accennati, ma potrebbe 
e dovrebbe essere, invece, 
l’inizio di una effettiva rifor¬ 
ma del sistema previdenzia 
le che in altri paesi — anche 
capitalistici — è costituito sul¬ 
la base di una « pensione 
di Stato » uguale per tutti. 

Una rivendicazione parti¬ 
colare ma non per questo in¬ 
giusta e comunque tale da 
essere presa in considerazio¬ 
ne è, infine, quella avanzata 
ieri dalla federazione unita¬ 
ria dei telefonici delia SIP, 
i quali hanno inviato tele¬ 
grammi ai ministri La Mal¬ 
fa e Bertoldi «per sollecita¬ 


re J'approvazione della legge 
per la modifica del tratta¬ 
mento di pensione dei lavo¬ 
ratori dei settore». 

Una proposta ministeriale in 
tal senso era già stata ap¬ 
provata dal Senato (il 16 
maggio 1973) e successivamen¬ 
te bloccata alla commissione 
Bilancio delia Camera su ri¬ 
chiesta del governo. In con¬ 
seguenza il precedente au¬ 
mento delle pensioni dei te¬ 
lefonici è fermo dall'ormai 
lontano 31 dicembre 1965. 

« I provvedimenti che sono 
adesso al vaglio del Parla¬ 
mento — continua il comu¬ 
nicato — sono il frutto di 
un accordo sindacale stipula¬ 
to fra le organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori e la SIP 
nel lontano maggio del 1971. 

La anticipata interruzione 
della legislatura nel "72 e l’ul¬ 
teriore crisi di governo, han¬ 
no fatto ritardare di due an¬ 
ni l’iter governativo e parla¬ 
mentare per la trasforma¬ 
zione dell’accordo sindacale 
in legge. 

Elemento non trascurabile 
è quello che i telefonici non 
godono ancora di un efficien¬ 
te congegno di scala mobile, 
e sui 10.200 pensionati in es¬ 
sere al 31-^-TO, ben 3.922 non 
raggiungono lire 60.000 men¬ 
sili e, fra questi, circa 2.800 
erano al disotto delle 40.000 
lire. 

II fondo telefonici è finan¬ 
ziato esclusivamente con i 
contributi dei lavoratori in 


servizio e della società e stan¬ 
te l’aumento del personale 
attivo, gode di una sicura 
stabilità; quindi, gli aumenti 
dei Densionati non incìdono 
In nessun modo sulla finanza 
pubblica. 

La Federaz. FIDAT, 5ILTE, 
UILTE, specie dopo un note¬ 
vole aumento del costo della 
vita verificatosi dal ’71 in poi, 
considera ogni ulteriore ritar¬ 
do alla approvazione della 
legge, lesivo dei diritti dei 
pensionati che da anni atten¬ 
dono la rivalutazione della 
pensione che accomuni 1 pen¬ 
sionati telefonici a tutti 1 pen¬ 
sionati italiani che in que¬ 
sti giorni stanno rivendican¬ 
do un giusto aumento delle 
pensioni e l’agganciamento al¬ 
la dinamica salariale». 


lettera di Taviani non poteva 
essere decisa dal Consiglio su¬ 
periore della difesa, ma spet¬ 
tava al governo, il quale in 
ogni caso avrebbe dovuto as¬ 
sumerla con « iniziativa moti¬ 
vata e politicamente respon¬ 
sabile». Taviani risponde che 
le decisioni di cui si parla, e 
cioè l’eventuale uso dell’Eser¬ 
cito per compiti di polizia in 
situazioni di emergenza nelle 
carceri, spetta « certamente » 
al governo. « Anche l'eventua¬ 
le adozione di concreti prov¬ 
vedimenti — prosegue il mi¬ 
nistro — è subordinata a de¬ 
cisioni da assumere collegial¬ 
mente ». Taviani aggiunge che 
« non è mai stata neppure pro¬ 
spettata l’ipotesi di istituire 
cosiddetti reparti speciali », e 
cerca di accreditare l’ipotesi 
che la sua lettera era rivolta 
a « evitare il ricorso alle armi 
anche nei casi più gravi ». 

La dichiarazione di Taviani, 
come dicevamo, accresce e 
non attenua la necessità di un 
chiarimento definitivo. Il testo 
della lettera del ministro al 
capo di stato maggiore, infat¬ 
ti, è noto. Da esso risulta che 
vi sarebbe stata una decisione 
del Consiglio supremo della 
difesa, che ora viene smentita 
(o della quale in ogni caso 
non si fa più parola), come 
risulta che li ministro chiede¬ 
va a Henke indicazioni sulle 
unità dell’Esercito « particolar¬ 
mente idonee » alla bisogna. 
Bisogna, dunque, che il go¬ 
verno dichiari non valida a 
tutti gli effetti la lettera di 
Taviani. 

A questo proposito, un grup¬ 
po di deputati comunisti (Ac- 
creman. Coccia, Spagnoli, Be¬ 
nedetti, Cittadini) ha presen¬ 
tato una nuova Interrogazio¬ 
ne, chiamando in causa per¬ 
sonalmente il ministro della 
Giustizie, al quale si fa pre¬ 
sente come la lettera di Ta¬ 
viani smentisca alcune delle 
sue recenti affermazioni. A 
Zagari si chiede anche come 
egli Intenda agire per Impie¬ 
gare al più presto gli stanzia¬ 
menti decisi per redilizìa car¬ 
ceraria, i quali fanno spicco 
fra i residui passivi del bi¬ 
lancio. 

Nel corso dell’incontro Ru- 
mor-Zagari dì ieri sono stati 
discussi — secondo quanto ri¬ 
ferisce un comunicato di Pa¬ 
lazzo Chigi — i provvedimenti 
per la riforma del codice pe¬ 
nale. del codice di procedura 
penale e deU’ordinamento pe¬ 
nitenziario. Zagari avrebbe an¬ 
che sollecitato provvedimenti 
per far fronte all’esodo dei 
cancellieri « e ad accelerare le 
procedure delle nuove opere 
di edilizia penitenziaria». 


Eletta a Firenze 
la nuova giunta 
di centrosinistra 

FIRENZE, 7 

La crisi del comune di Fi¬ 
renze ha avuto nella seduta 
odierna una prima conclusio¬ 
ne con la rielezione del de 
Luciano Bausi a sindaco del- 
la città e con la nomina dei 
quindici assessori che forme¬ 
ranno la nuova giunta di cen¬ 
tro-sinistra, della quale da og¬ 
gi entrerà a far parte orga¬ 
nicamente anche il rappresen¬ 
tante repubblicano. 


Il presidente del Consiglio 
si è incontrato anche con il 
presidente della Coldlretti, Bo- 
nomi e con i ministri Lauri- 
cella, Slgnorello e Tanasal. 
Quest’ultimo è stato ricevuto 
come capo - delegazione del 
PSDI: parlando con 1 giorna¬ 
listi, egli ha confermato che 
nella prossima seduta del 
Consiglio del ministri si par¬ 
lerà della riforma tributarla, 
e del condono fiscale. Sul 
quinto centro siderurgico, ha 
detto che nella mancanza di 
una alternativa occorre attua¬ 
re I programmi già annun¬ 
ciati da tempo. 

LAMA E SIDERURGICO _u 

compagno Lama con una in¬ 
tervista a Panorama, ha in¬ 
dicato nel Mezzogiorno e nelle 
pensioni le scelte più imme¬ 
diate che riguardano il Pae¬ 
se, il Parlamento e il gover¬ 
no. La prima questione che 
i sindacati presenteranno — 
afferma il segretario generale 
della CGIL — sarà quella del¬ 
le pensioni, degli assegni fa¬ 
miliari e dell’indennità di di¬ 
soccupazione: su questi pro¬ 
blemi il governo avrà l’occa¬ 
sione di dimostrare la volontà 
di soddisfare « l’esigenza di 
equità e di giustizia di cui ha 
parlato recentemente lo stesso 
Rumor»-, se occorrerà, co¬ 
munque, i sindacati « chiame¬ 
ranno allo sciopero i metallur¬ 
gici. gli edili, i tessili, i brac¬ 
cianti ». Per quanto riguarda 
i prezzi. Lama afferma che 
occorre « colpire i centri di 
speculazione massiccia, non i 
venditori al dettaglio e ba¬ 
sta». Sul prezzo della benzi¬ 
na, il ’’no” dei sindacati «è 
stato ed è assoluto ». 

Per quanto riguarda il Mez¬ 
zogiorno, il segretario della 
CGIL rivendica scelte precise, 
e afferma, tra l’altro, che 1 
sindacati vogliono il centro si¬ 
derurgico di Gioia Tauro « sul 
serio, nei tempi stabiliti, e sia¬ 
mo già in ritardo ». 

Anche il presidente della 
Regione calabrese, il de. Gua- 
rasci, sostiene la necessità del¬ 
l’esecuzione del grande im¬ 
pianto. Egli scrive su Politica 
di non credere al valore riso¬ 
lutivo dei ’’ pacchetti ma af¬ 
ferma che ciò però «non si¬ 
gnifica la rinuncia a un pro¬ 
getto delle Partecipazioni sta¬ 
tali che può rientrare in quel¬ 
l’impegno dell’intervento-pub¬ 
blico nei settori trainanti del¬ 
lo sviluppo del Mezzogiorno » 

REFERENDUM _ „ _ 

Spadolini, repubblicano, scri¬ 
verà oggi sulla Stampa che 
« chiunque voglia operare — e 
noi siamo tra questi — per 
evitare la prova del referen¬ 
dum (...) ha una strada pre¬ 
cisa davanti a sé: richiamare 
la DC al senso delle sue ne¬ 
cessarie responsabilità demo¬ 
cratiche, vincolare lo ” Scudo 
crociato ” al corso di un’even¬ 
tuale iniziativa riformatrice 
della legge Fortuna-Baslini ». 
Dopo essersi pronunciato con¬ 
tro la soluzione del «doppio 
regime » nella legislazione ma¬ 
trimoniale. Spadolini sostiene 
che è possibile studiare mo¬ 
difiche alla legge sia in mate¬ 
ria della difesa dei coniugi 
più deboli, sia per la prote¬ 
zione del figli, « ma a condi¬ 
zione di associare tutte le for¬ 
ze costituzionali a tale im¬ 
presa ». 


e.f. 


Colera e TV: 
prese di 
posizione 
olio «Stampa» 
e al «Giorno» 

La polemica che si è aperta 
sui servizi della RAI-TV sul 
colera — di cui già abbiamo 
riferito ieri — registra anche 
una presa di posizione delle 
assemblee di redazione dei 
quotidiani torinesi la Stampa 
e la Stampa sera. I redattori 
del due giornali — in rappor¬ 
to all’intimidatoria richiesta 
di deferimento al Collegio dei 
probiviri del direttore del quo¬ 
tidiano milanese Corriere della 
sera — hanno riaffermato, in 
un ordine del giorno, «il pie¬ 
no diritto di critica del gior¬ 
nalista. anche tà dove investe 
l’operato di altri giornali o or¬ 
gani d’informazione rodiote- 
levisiva », respingendo « ogni 
tentativo di limitare la liber¬ 
tà di pensiero e d’espressione » 
ed esprimendo « stupore » per 
« Patteggiamento assunto dal¬ 
l’organismo sindacale del Te¬ 
legiornale ». 

Anche il Comitato di reda¬ 
zione del Giorno ha diffuso 
un comunicato per esprimere 
« il proprio stupore per la 
decisione presa dal Comitato 
di redazione del Telegiornale » 
e sottolinea che è «inammis¬ 
sibile la richiesta d’intervento 
dei probiviri avanzata dai col¬ 
leghi del Telegiornale », 
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Nuove iniziative editoriali 


LA SCIENZA 
PÈR I GIOVANI 

L’espansione del mercato non esprime una ten¬ 
denza all’abolizione del privilegio — L’urgen¬ 
za di una pressione democratica sulla scuola 


Un giovanotto si innamo¬ 
ra della figlia di un fabbri¬ 
cante di scarpe e decide di 
mettersi in bella luce di 
fronte al padré di lei inven¬ 
tando la maniera di fabbri¬ 
care anche le scarpe destre 
con le stesse macchine con 
cui si fabbricano le scarpe 
sinistre: per fare questo par¬ 
te dall’ipotesi che gli anelli 
di Mobius esistano anche 
nello spazio tridimensionale, 
oltre che per le superfici a 
due dimensioni (l’anello di 
Mobius è quella striscia pie¬ 
gata e incollata a anello, 
che per mezzo giro è piega¬ 
ta su se stessa, così che 
l'anello non ha un « den¬ 
tro » e un « fuori », e trac¬ 
ciando una linea con la ma¬ 
tita sulla mezzeria della 
striscia, senza mai sollevare 
la punta della matita, la li¬ 
nea viene tracciata su en¬ 
trambe le facce del pezzo di 
carta). A questo scopo gira 
il mondo alla ricerca di 
chiocciole con il guscio a 
spirale destra invece che si¬ 
nistra, riesce a fabbricare 
le scarpe sinistre con la 
macchina destra, ma si ri¬ 
trova con il cuore a destra 
e il fegato a sinistra, e per 
di più impelagato in com¬ 
plicatissimi problemi di bio¬ 
chimica: deve abbandonare 
la fanciulla amata e partire 
per la quinta dimensione. 

L’avventura è narrata dal 
grande fisico George Gamow 
e dal microbiologo Martynas 
Ycas («Viaggio di Mr. Tomp- 
kins all’interno di se stes¬ 
so », ed. Zanichelli), e sem¬ 
bra discendere in linea di¬ 
retta da capolavori classici 
inglesi come « Alice nel pae¬ 
se delle meraviglie » e « Flat- 
landia »: un giocare con la 
fìsica e la biologia come 
« Alice » gioca con la logi¬ 
ca e « Flatlandia » gioca con 
la geometria. Ma questo gio¬ 
co tutto strizzatine d’occhio 
(e canzonature aristocratiche 
del piccolo borghese) è in 
realtà un libro di divulga¬ 
zione scientifica seria, e a 
livello molto approfondito. 

Intanto Zanichelli conti¬ 
nua a sfornare la sua pro¬ 
duzione di libri scientifici 
indirizzati a un pubblico gio¬ 
vanissimo, anche sotto i die¬ 
ci anni di età, e senza timo¬ 
re di affrontare temi con¬ 
cettualmente difficili, come 
■la sessualità spiegata in ter¬ 
mini di riassortimento delle 
informazioni ( « La vita co¬ 
niugale dei batteri », di Ser- 
monti): infatti la feconda¬ 
zione è un prendere metà 
delle informazioni eredita¬ 
rie paterne e metterle in¬ 
sieme con metà delle infor¬ 
mazioni ereditarie materne, 
per combinarle in una nuo¬ 
va combinazione. Che questo 
avvenga nel modo consueto 
agli animali e alle piante 
superiori, oppure nello stra¬ 
nissimo modo in cui lo fan¬ 
no i batteri, l’essenza del fe¬ 
nomeno non muta. 

In libreria 

Dal canto suo Mondadori 
con la « Collana aperta » da 
un piglio nuovo alla sua tra¬ 
dizionale opera di divulga¬ 
zione rivolta ai ragazzini, e 
basta scorrere l’elenco dei 
titoli per riconoscere l’in¬ 
tenzione: scienza (dalla chi¬ 
mica all’ecologia), astronau¬ 
tica, la droga, « Sigmund 
Freud c la nascita della psi¬ 
coanalisi », « Karl Marx e la 
nascita del comuniSmo mo¬ 
derno », storia contempora¬ 
nea («La Germania nazi¬ 
sta », « La rivoluzione cine¬ 
se»), fatti di costume («II 
mestiere del calciatore»). Il 
che significa introdurre il 
ragazzo, con un bagaglio di 
cognizioni solide e divulga¬ 
te con semplicità, nel mon¬ 
do articolato e complesso 
del quale parlano i libri, i 
giornali, la televisione. 

Questo tipo di editoria 
trova successo economico, 
trova — come si dice — un 
« mercato »: ma in quali 
strati sociali lo trova? Sa¬ 
rebbe interessante ' una ri¬ 
cerca sociologica (e forse 
gli editori o i librai potreb¬ 
bero farla): è molto proba¬ 
bile che il pubblico di que¬ 
ste intelligenti collane edi¬ 
toriali sia costituito da ra¬ 
gazzini (o, nel caso di » Mr. 
Tompkins », da adolescenti e 
giovani) del ceto medio. Un 
ceto abituato a entrare in 
libreria, a cercare negli 
scaffali, a leggere i risvolti 
di copertina, a « scegliere »: 
un celo nel quale questa 
abitudine, che considera il 
libro come un mezzo di ap¬ 
pagamento di certi propri 
bisogni e non come un pa¬ 
drone o un’autorità, si tra¬ 
manda in linea familiare e 
in linea di amicizie. Ai ra¬ 
gazzi proletari questa abitu¬ 
dine dovrebbe conferirla la 
scuola. Ma la scuola, come 
sappiamo ormai da molte 
analisi pubblicate sul nostro 
giornale e su riviste peda¬ 
gogiche, come sappiamo dal¬ 
la Mostra di Reggio Emilia 
éhe ha girato con successo 
WÈ*n* Italia, o da arguti sag¬ 
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Viaggio nelle fabbriche, negli istituti di cultura, nelle organizzazioni sociali 
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gi come « I pampini bugiar¬ 
di » di Umberto Eco, sem¬ 
bra fare del suo meglio per 
offrire ai ragazzi dei libri, 
che sono « autorità » tanto 
stupide quanto pedanti, tan¬ 
to lontane dalla realtà quan¬ 
to noiosamente prive di im¬ 
maginazione. 

Mentre l’editoria « di re¬ 
galo » per ragazzi sta fa¬ 
cendo notevoli passi avanti, 
l’editoria dei libri di testo, 
cioè « d’obbligo », segna il 
passo. Il che — è Alice che 
ci avverte — corrisponde a 
una precipitosa marcia in¬ 
dietro. Colpa degli editori 
o della scuola? Per saperlo 
bisognerebbe sapere se le 
collane dei libri di testo di 
Zanichelli, ottime, hanno al¬ 
trettanto successo quanto le 
sue collane di libri « di re¬ 
galo»: si dice di no. E co¬ 
munque non sarebbe nem¬ 
meno necessario sapere que¬ 
sto: dovrebbe essere la scuo¬ 
la a esercitare funzione 
trainante sugli editori, e 
non il contrario. 

Un divario 

Il crescente divario di qua¬ 
lità tra i libri scelti dalla 
scuola e i libri che sono 
offerti a disposizione dei ra¬ 
gazzi per i loro interessi 
extrascolastici corrisponde a 
un divario minaccioso fra la 
cultura a cui viene solleci¬ 
tato il ragazzo che non vie¬ 
ne stimolato soltanto a scuo¬ 
la ma anche in famiglia e 
nella cerchia degli amici, e 
la cultura del ragazzo pro¬ 
letario al quale l’unica sol¬ 
lecitazione è data dalla scuo¬ 
la Perciò quella perequazio¬ 
ne, quell’equilibrio delle oc¬ 
casioni di sviluppo, che ap¬ 
parentemente vengono pro¬ 
messi dal prolungamento ge¬ 
neralizzato della scolarità, 
nella sostanza si vanificano. 

Rinunciando a esercitare 
funzione trainante sull’edi- 
toria per ragazzi, adattan¬ 
dosi a essere tagliata fuori 
dal suo progresso, la scuo¬ 
la rinuncia alla funzione di 
rendere omogeneo, a un li¬ 
vello più elevato, lo svilup¬ 
po culturale delle nuove ge¬ 
nerazioni e si adatta a esse¬ 
re un parcheggio della gio¬ 
ventù. Il vanto che abbia¬ 
mo nei confronti di altre na¬ 
zioni, quello di una scuola 
pubblica generalizzata, e 
frequentata da ceti diversi, 
diventa quindi illusorio, for¬ 
male. A parte, ovviamente, 
il fatto — la cui importanza 
non può venire trascurata 
— della convivenza tra gio¬ 
vani di diversa estrazione 
sociale: fatto del quale, pe¬ 
rò, tutti i vantaggi li trae 
la gioventù da se stessa, 
senza ausilio altrui, e quin¬ 
di senza quella comunanza 
di beni culturali che una di¬ 
versa pedagogia potrebbe of¬ 
frire. 

La società italiana, che da 
una parte ha il colera e dal¬ 
l’altra l’automazione, in un 
suo settore ha bisogno di 
giovani che crescano per la 
scienza. Che soddisfi questo 
suo bisogno attraverso il 
mercato librario anziché at¬ 
traverso la scuola, dimostra 
che la parte tecnicamente 
più avanzata della nostra 
società tende a soddisfare 
questo suo bisogno « per li¬ 
nee interne », anziché attra¬ 
verso la pubblica istituzione 
e quindi attraverso un ele¬ 
vamento generale del livel¬ 
lo culturale. Il rischio è che 
una parte degli italiani con¬ 
tinuino a vivere nell’immon¬ 
dizia ammalandosi di tifo e 
di colera, e l’altra parte 
conservi e arricchisca il pri¬ 
vilegio di aprirsi sin dalla 
infanzia gli orizzonti della 
scienza, e perciò di apprez¬ 
zare più tardi i giochi in¬ 
tellettuali della scienza che 
diventa divertimento delizio¬ 
samente sofisticato, come in 
Gamow. 

L’estensione del mercato 
di libri colti per la gioven¬ 
tù, che evidentemente edi¬ 
tori come Zanichelli e Mon¬ 
dadori hanno individuato, e 
sulla quale puntano, come 
vi punta d’altronde il fiorire 
di sempre migliorate enci¬ 
clopedie, non esprime af¬ 
fatto una tendenza all’abo¬ 
lizione del privilegio, ma 
piuttosto una tendenza alla 
sua espansione numerica. 
Che il numero dei privile¬ 
giati aumenti non diminui¬ 
sce affatto la loro condizione 
di privilegiati: che può spa¬ 
rire soltanto quando lo svi¬ 
luppo culturale viene, attra¬ 
verso la scuola, offerto a 
tutti. 

Sicché siamo in presenza 
di una risposta della pro¬ 
duzione alla produzione: la 
produzione di libri che ri¬ 
sponde alle esigenze della 
produzione di calcolatori. 
Solo attraverso una pressio¬ 
ne sulla scuola la classe la¬ 
voratrice può evitare di es¬ 
sere tagliata fuori dai valori 
positivi che in questa rispo¬ 
sta si elaborano: valori in¬ 
negabili di laicità, di razio¬ 
nalità, di cultura. 

Laura Conti 


Su Invito della « Pravda », una 
delegazione dell'* Unità » ha 
compiuto, nel mese di agosto, 
una visita nell'URSS durata due 
settimane. La delegazione del- 
l’« Unità » si è Incontrata con le 
direzioni e le redazioni della 
« Pravda » e delle « Izvestla » e 
s! è quindi recata nelle città si¬ 
beriane di Novosibirsk, Irkutsk, 
Bratsk, visitando fabbriche, isti¬ 
tuti di cultura, organizzazioni 
sociali e di partito. La dele¬ 
gazione era composta dei com¬ 
pagni Aldo Tortorella, Franco 
Antelli, Giacomo Caviglione, 
Piero Clementi, Lucio Tonelll. 

Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALL’URSS, 
settembre 

Dell'impetuoso sviluppo del¬ 
la Siberia i corrispondenti e 
gli inviati della Unità » hanno 
più volte parlato sulle colon¬ 
ne del nostro giornale. Chie¬ 
diamo tuttavia ai nostri ospi¬ 
ti di compiere questa visita 
in Siberia perchè, proprio da 
quanto abbiamo noi stessi 
pubblicato, ci sembra che qui 
forse più che altrove si pos¬ 
sa cogliere una realtà desti - 
nata a improntare di se non 
solo il futuro dell’Unione So¬ 
vietica. 

Le impressioni che racco¬ 
gliamo dal vivo ci conferma¬ 
no nella giustezza della scel 
ta. Novosibirsk, che oggi è 
una città di un milione e tre 
centomila abitanti, ai tempi 
della Rivoluzione d'ottobre 
era soltanto un grosso borgo 
di case di legno di poche mi¬ 
gliaia di abitanti. Bratsk, 
quindici anni fa, non esiste¬ 
va affatto: era sol f auto vn se¬ 
gno sulle carte ppr indicare il 
luogo di una cascata del fiu¬ 
me Angarà, il grande fiume 
siberiano che esce dal lago 
Baikal e si getta nello Jen- 
nessei correndo verso il nord. 
Oggi Bratsk è una città di 
oltre duecentomila abitanti. 
Quando noi visitiamo qupsti 
luoghi è l’estate: una breve, 
tiepida estate, bellissima del 
verde sconfinato dei boschi 
immensi, piena di fiori deli¬ 
cati, splendente di sole. Ma 
l'inverno è lungo e aspro, seb¬ 
bene i siberiani tengano a 
sottolineare che il cielo, 
spazzato dal venti del nord, 
è qui assai spesso più lim- ' 
pido e puro che altrove. Tut¬ 
to quello che vediamo è stato 
costruito spesso a temperatu¬ 
re per noi inimmaginabili, 30, 
40, 50 gradi sottozero. Ma non 
è solo il clima a disegnare 
i caratteri di un'epopea. La 
taigà, la foresta immensa di 
altissimi pini che ricopre la 
gran parte della Siberia, è fo¬ 
resta vergine, sicché ad essa 
va conquistato lo spazio per 
le città e per le colture: ed 
è così rigogliosa e allo stesso 
tempo terribile, che a tutt’og- 
gi non si riesce a sfruttarla 
per gli usi industriali che 
per il venti per cento, rfrpetto 
alla sua crescita naturale. 

E’ in questa lotta con una 
natura ricca di incalcolabili te¬ 
sori (il petrolio, il metano, 
il carbone, il legno, l'energia 
racchiusa nei fiumi im¬ 
mensi, l’acqua, l’oro, i dia¬ 
manti, i metalli e le pietre 
più rare) ma, al tempo stes¬ 
so tanto aspra c difficile che 
si sono misurati gli uomini 
sovietici delle vecchie e della 
nuova generazione ; sino ai co¬ 
struttori delle nuove città, ai 
ragazzi del Komsomol che dal¬ 
le loro comode città europee, 
da Leningrado, da Mosca, da 
Kiev, da Minsk, di tutta la 
Russia più antica sono ve¬ 
nuti qui a dar vita ad una 
nuova impresa umana. Tutto 
ha dovuto essere scoperto e 
trovato. Non si ooteva avere 
così grandi insediamenti uma¬ 
ni, ci spiegano a Novosibirsk, 
senza avere contemporanea¬ 
mente un’agricoltura suffi¬ 
cientemente sviluppata. Ma il 
grano ha dovuto essere accli¬ 
matato e speciali cure ha ri¬ 
chiesto la selezione del bestia¬ 
me. Oggi la realtà della regio 
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I grandi centri urbani sorti dal nulla - Lo spazio conquistato alla taigà 
e le incalcolabili ricchezze della regione - Sviluppo impetuoso 
dell’industria e dell’agricoltura - Akademgorodok, la « città della scienza » 

Gli istituti superiori che preparano i tecnici 
- necessari alla produzione - Tra gli edili di Novosibirsk 


ne di Novosibirsk *> quella di 
una fortissima economia in¬ 
dustriale, ricca di fabbriche 
di ogni specialità, e — con¬ 
temporaneamente — di una 
agricoltura che in multi set¬ 
tori non solo raggiunge l'au¬ 
tosufficienza ma fornisce al¬ 
tre zone del Paese in cambio 
dei prodotti che qui non pos¬ 
sono in alcun modo fiorire 
(anche se, con le serre, si è 
dato il via alla produzione di 
ortaggi e il primo decoro del¬ 
la mensa è l’ottimo pomodoro 
siberiano). 


«Una steppa 
nuda » 


« Una steppa nuda — scrive¬ 
va Lenin passando di qui sul¬ 
la via dell’esilio — selvaggia, 
nessuna casa, nessuna città. 
Niente altro che neve e cie¬ 
lo...». Sono passati 50 anni 
da quando i controrivoluzio¬ 
nari bianchi assassinavano i 
primi dirigenti comunisti. 1 
loro resti sono raccolti m un 
giardino al centro della città, 
dove i bambini vengono a por¬ 
tare i fiori e a conoscere, 
scolpiti nel marmo, i volti 
eternamente giovani di quel 
pugno di eroi che ha fondato, 
quaggiù, il potere sovietico. 

Oggi la città ha il trito di 
una capitale. Essa dà il sen¬ 
so. con i suoi ampi spazi, 
di una simmetria urbanistica 
cosi spesso sconosciuta da 
noi, di uno sviluppo arioso 


e armonico, senza i guasti e 
le mostruosità che sono, dalle 
nostre parti, ccraticristiche 
negative delle crescite impe¬ 
tuose. 

Eppure Novosibirsk è la 
città del mondo che ha il più 
alto tasso di sviluppo. Da più 
di 15 anni costruisce almeno 
12-15 mila appartamenti ai- 
ranno, oltre alle scuole, ai 
teatri, alle case di cultura e 
di riposo per i lavoratori, agli 
asili nido, agli imoianti spor¬ 
tivi e ricreativi, agli ospecali, 
ai servizi sociali, ai giardini 
e a tutto ciò che serve ad 
una grande città che. spun¬ 
tata nella "taigà”, continua a 
espandersi giorno dopo 
giorno. 

Nella grande regione di No- 
voeibirsk (ha un territorio 
ch’è più deità metà dell’Italia) 
vivono 107 nazionalità (il 70 
per cento sono russi il 10 per 
cento ucraini). L’industria è 
in prima fila con un milione 
di lavoratori. Essa è in conti¬ 
nuo sviluppo tecnologico e ri¬ 
chiede quadri di alta prepa¬ 
razione tecnica e scientifica. 
Produce per quattro miliardi 
di rubli all’anno e nei primi 
due anni e mezzo del piano 
ha dato ogni unno 150 milio¬ 
ni di rubli in più. I ritmi 
di incremento della pioduzio- 
ne raggiungono il 12 per cento 
annuo (il 4 per cento in più 
rispetto alla media generale 
del paese). 

Un esemplo di questa indu¬ 
stria è nella fabbrica di gran¬ 
di macchine utensili a coman¬ 
di programmati che lavora per 


l’interno dell'URSS ed esporta 
in tutto il mondo. Visitando 
questa grande impresa, tecno¬ 
logicamente avanzata, non si 
può non pensare che qui è 
sorto tutto dal nulla, e che 
oggi qui, in questa fabbrica, 
lavorano migliaia di tecnici e 
di specialisti molti dei quali 
vengono ancora dalla compa¬ 
gna. Per creare questi tecnici 
e questi specialisti sono sorti 
150 istituti superiori e 17 fa¬ 
coltà universitarie, i quali so¬ 
no frequentati da 132 mila 
studenti avviati ad una laurea 
di pari valore. Ognuno di essi 
ha un posto assicurato ancor 
prima della fine degli studi. 
(La Spagna con 35 milioni 
di abitanti non raggiunge un 
tale numero di universitari). 

Ma l’orgoglio di Novosi¬ 
birsk è nella sua « aitò del¬ 
la scienza », Akademgorodok, 
sorta da poco più di quindici 
anni, là dove erano soltanto 
boschi. Akademgorodok rag¬ 
giunge i 56 mila abitanti, in 
gran parte scienziati, riceica- 
tori e studenti. 

Le dimensioni 
della ricerca 

Nella città vi sono, ira 
gli altri. 70 accademici o mem¬ 
bri corrispondenti dell’Accade¬ 
mia delle scienze; 260 ricerca¬ 
tori puri; 2500 liberi docenti 
o candidati alla Ubera docen¬ 
za; 31 premi Lenin o dello sta¬ 
to; 11 eroi del lavoro sociali¬ 
sta; più di 6000 studenti uni¬ 


versitari. r 

Il primo ad arrivare fu l’ac¬ 
cademico Lavrenriev che ebbe 
il compito di creare il reparto 
siberiano dell’Accademia delle 
scienze. Si incominciò col ta¬ 
gliare il bcsco, sedici anni fa. 
Oggi vi sono qui diciotto gran¬ 
di istituti scientifici. Alcuni 
di essi sono già famosi nel 
mondo. Quasi tutti i settori 
della scienza sono presenti a 
Akademgorodok. Altri reparti 
si trovano sul territorio si¬ 
beriano. In sostanza, centri 
di ricerca sono In ogni città 
della Siberia, e ad Akadem¬ 
gorodok hanno il loro centro 
di coordinamento. 

La questione essenziale che 
doveva essere risolta — ci 
spiega l’accademico Beliaiev, 
direttore dell’istituto di gene¬ 
tica, membro del presidium 
siberiano dell’accademia delle 
scienze, non iscritto al Par¬ 
tito comunista — era quel'a 
di avere in questa terra un 
centro autonomo capace di 
una sufficiente integrazione 
tra i vari settori scientifici 
per uno sviluppo della scien¬ 
za pura e della ricerca appli¬ 
cata e per la formazione di 
quadri capaci di affrontare 
gli immensi prob'emi posti 
dal compito immane della uti¬ 
lizzazione della ricchezza si¬ 
beriana. In nessuna porte del 
mondo, ma particolarmente 
qui, vi può essere sviluppo 
dell’agricoltura, dell’industria, 
dei servizi senza sviluppo del¬ 
la scienza e della tecnica E 
Mosca, Leningrado, Kiev sono a 


migliata di chilometri di di¬ 
stanza. Quando qui è matti¬ 
no. nella Russia europea è 
ancora notte. Dunque doveva 
essere costruita una città del¬ 
la scienza ed essa è stata co¬ 
struita. 

Comprendiamo • mille pro¬ 
blemi che la società » sovieti¬ 
ca ha davanti a sè, proble¬ 
mi di crescita quantitativa e 
qualitativa. Tuttavia, per chi 
viene da un paese dove ci si 
dispera e ci si danna di fron¬ 
te ai più elementari problemi 
è stupefacente che si possa 
con tanta semplicità dire: 

« doveva essere fatto ed è sta¬ 
to fattoi). La dimensione del¬ 
la Siberia è in queste realizza¬ 
zioni eccezionali: e per quanti 
sforzi di tecnica e di scienza 
siano stati impiegati, essi non 
sarebbero bastati da soli a 
realizzare in tempi così brevi 
un così grande risultato. 

Da dieci anni ad Akademgo. 
rodok esiste una scuola di 
bambini versati nelle scienze 
fisico matematiche che ogni 
anno vengono scelti in nume¬ 
ro di duecentocinquanta in 
una ((olimpiade-,) che si svol¬ 
ge in tutta la Siberia. Già 
da questa scuola sono usciti i 
primi talenti (di alcuni di es¬ 
si già .si narrano imprese 
scientifiche rilevanti). E alcu¬ 
ni accademici di questa città 
hanno fatto parlare di sé, per 
le loro ricerche .» scoperte, il 
mondo scientifico internazio¬ 
nale. Tuttavia, questo la¬ 
voro scientifico intanto può es¬ 
sere messo pienamente a frut¬ 
to in quanto esso non trova di 
fronte ostacoli al proprio di¬ 
spiegamento e sorge da una 
società che, quali che siano i 
problemi che issa deve af¬ 
frontare. pone tuttavia al pro¬ 
prio centro i valori del lavo¬ 
ro umano. 

Lo abbiamo compreso me¬ 
glio andando ad u*a festa 
operaia, alla festa di un set¬ 
tore della potente organizza¬ 
zione degli edili siberiani in 
una gran sala da ballo che es¬ 
si stessi hanno donato olla cit¬ 
tà di Novosibirsk e che sta al 
centro della città. Noi, ospiti 
stranieri, venuti da un pae¬ 
se di cui qui si ama la musi¬ 
ca e l’arte (e quanto dispia¬ 
ce sapere che grandi masse 
di italiani sono tenute lontane 
dalla nostra cultura, che in 
questa terra lontana si inse¬ 
gna a conoscere) T'troviamo 
in questa sala il clima aperto 
e cordiale delle nostre Case 
del popolo, e alla fine venia¬ 
mo sorpresi dalla domanda 
semplice e schietta di chi af¬ 
fettuosamente ci si stringe in¬ 
torno: chiedono se ci è pia¬ 
ciuta la loro città. La doman¬ 
da è di chi ha costruito la 
città con le proprie mani e la 
sente sua. 

E lo stesso clima lo ritro¬ 
viamo alla casa della cultura 
creata dagli operai della fab¬ 
brica d’aerei Scalov (una del¬ 
le ultime nate, un edificio as¬ 
sai bello con un teatro di ol¬ 
tre mille posti, la palestra, le 
sale di musica, i luoghi di ri¬ 
trovo) o tra i ragazzi che 
montano la guardia, nel quar¬ 
tiere Carlo Marx, al monu¬ 
mento alle divisioni sibnicne 
che sbarrarono il passo ai na¬ 
zisti. 

Si è levato il vento del 
nord, la fragile estate è già 
minacciata quando incontria¬ 
mo questi ragazzi e ragazze 
che saranno i cittadini di do¬ 
mani. Essi troveranno dinanzi 
a sé nuovi problemi, quei pro¬ 
blemi che oggi tèa v'a si ven¬ 
gono chiarendo e precisando. 
Ma non si può dimenticare, 
che ai loro padri, alle loro ma¬ 
dri e ai loro fratelli maggiori 
è toccalo il compito durissi¬ 
mo di far sorgere dal nulla 
una grande e civile città, do¬ 
ve sembrava che dovesse es¬ 
sere per sempre solo la neve 
e il gelo. 

Lucio Tonelli 
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Inaugurata a Parigi una eccezionale mostra nel quadro delle manifestazioni per il quotidiano del PCF 

Centotrenta Picasso alla festa deH’Humanité 

Le tele, che vanno dal perìodo cubista agli ultimi giorni dell’artista, sono state inviate dall’Ermitage di Leningrado come dalia Gallerìa nazionale di Praga, 
da collezioni private e dalla vedova iacqueline - L’arte rivoluzionaria del grande pittore tra la folla - Musica e teatro rappresentati ad alto livello 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7 

L’altra sera, al Parco 
della Coumeuve, a nord di Pa¬ 
rigi, dove sabato e domeni¬ 
ca centinaia di migliaia di 
persone parteciperanno alla 
tradizionale Festa deU’Huma- 
nité, è stata inaugurata la 
Mostra di 130 opere di Picas¬ 
so il più grande omaggio re¬ 
so al pittore dal giorno del¬ 
la sua morte. 

André Delord, organizzato- 
re della Mostra, e Roland Le 
roy dell’Ufficio politico del 
PCF, hanno accolto, assieme 
a decine di artisti e uomi¬ 
ni di cultura, Jacqueline Pi¬ 
casso, vedova del grande pit¬ 
tore, uscita per la prima vol¬ 
ta dal silenzio del suo rifu¬ 
gio di Mougins per visitare 
questa eccezionale raccolta di 
opere del Maestro, scompar¬ 
so i’8 aprile di quest’anno. 

La Festa deU’Humanité, co¬ 
me sempre, non sarà dunque 
soltanto il primo appun¬ 
tamento politico dell'anno, il 
primo incontro tra centinaia 
di migliala di lavoratori ed 
il loro giornale, ma sarà an¬ 
che un eccezionale avvenirne*»- 

’ *«. fe filali i *» ‘ . 


to culturale. Ricordiamo, ad 
esempio, le due Mostre del 
1971 e del 1972 — la prima, 
dedicata al « Perchè del dise¬ 
gno » e la seconda a:la sto¬ 
ria della comunicazione scrìt¬ 
ta del pensiero umano, dai 
famosi disegni millenari delie 
grotte di Lascaux ai p:ù mo¬ 
derni mezzi di riproduzione 
delia parola — mostre che eb¬ 
bero un successo che andò 
ben al di là dei confini del¬ 
la « Festa ». 

Quest'anno è l’anno della 
morte di Picasso e logica¬ 
mente l'Hum-inité ha voiuio 
centrare la sua principale ma¬ 
nifestazione culturale attorno 
all'uomo e all’opera, al mili¬ 
tante e all’artista, non soltan¬ 
to per ricordarlo ai visitato¬ 
ri della Festa deH’Humanité, 
ma per creare un rapporto 
immediato fra questa opera 
rivoluzionaria e la folla. 

Esclusa, ovviamente, l’idea 
di fornire ai visitatori una 
esposizione antologica com¬ 
pleta dell’cpera del grande 
malaghegno, per la quale sa¬ 
rebbero occorsi mezzi Im¬ 
mensi alla portata soltanto di 
uno Stato, si i pensato — ed 
è stata l’Idea direttrice della 


Mostra — di offrire ai visita¬ 
tori alcuni dei momenti più 
significativi del lavoro di Pi¬ 
casso. 

Dire che questa Mostra è 
una grande riuscita, è dir po¬ 
co. Basti pensare che vi han¬ 
no contribuito, con 1 loro 
« pezzi » di maggior pregio — 
e si comprenderà allora il 
valore non casuale di questa 
esposizione — Il Museo del- 
l’Ermitage di Leningrado, il 
Museo Pushkin di Mosca, la 
Galleria nazionale di Praga, 
il Museo d’arte moderna, le 
collezioni di Kahnweiller e 
Louise Leiris, che furono i 
mercanti di Picasso, la Gal¬ 
leria Louise Leiris e, final¬ 
mente, Yatelier «tesso di Pi¬ 
casso a Mougins; la vedova 
Jacqueline ha permesso la 
esposizione, tra FaUro, della 
grande tela « Massacro m Co¬ 
rea» del 1951. 

Le opere esposte vanno dal 
periodo cubista ai nostri gior¬ 
ni, dalle «Demoiselles d’Avl- 
gnon» (il famoso «manife¬ 
sto» della nascita del cubi¬ 
smo) ad alcune delle opere 
più recenti, passando per le 


esperienze più significati¬ 
ve della lunga e inesauribi¬ 
le ricerca del Maestro, Les 
Menines. la serie della Tau¬ 
romachia, la serie dei 
« Dejeuners sur l’herbe » e del- 
I’«Artista e il suo modello». 

« Durante la preparazio¬ 
ne di questa esposizione — ha 
scritto Roland T,eroy nella 
prefazione del catalogo che ac¬ 
compagna la Mostra — nel 
corso di una conversazione 
con i suoi organizzatori, qual¬ 
cuno evocò, a proposito di Pi¬ 
casso. uno dei crandi proble¬ 
mi della nostra epoca, quello 
del tempo e dello spazio. ET 
vero, si può dire che Picas¬ 
so abbia colto, sentito e pa¬ 
droneggiato 1% speranza e la 
angoscia del tempo che pas¬ 
sa, che non si può più nè 
misurare nè contenere; che 
non si può più misurare per¬ 
chè non si possiedono anco¬ 
ra gli strumenti nuovi per 
questa indispensabile misura. 
Il suo genio è di esser appar¬ 
tenuto totalmente alla sua e- 
poca, di aver sentito profon¬ 
damente, violentemente 1 
grandi problemi del nostro 
tempo, di aver espresso con 


vigore l'immenso bisogno di 
trasformazioni sociali. Dicia¬ 
molo e ripetiamolo: è soprat¬ 
tutto con la sua pittura che 
Picasso ha fatto opera poli¬ 
tica ». 

Basterebbe questa Mostra 
a fare della resta dell’Huma- 
nité Tavvenimento più impor¬ 
tante della ripresa delle atti¬ 
vità culturali dopo la stasi 
estiva. Ma. sul piano della 
cultura, in tutti 1 campi, in 
quello del teatro e in quel¬ 
lo della musica, la Festa del- 
l'Humanité riserva ancora sor¬ 
prese considerevoli e tali da 
allettare il più esigente dei 
visitatoli. Il teatro sarà pre¬ 
sente con le migliori compa¬ 
gnie di avanguardia — Tea¬ 
tro degli anni giovani di Lio¬ 
ne. della Casa della cultura 
di Nevers, della Comunità di 
Aubervilliers, .Iella Salaman¬ 
dra — rappresenteranno il 
«Don Chisciotte o il cavalier 
errante» di Ganzi; il «Ritor¬ 
no del Ruzzante dalla guer¬ 
ra» e «La vita di Molière», 
oltre ad una serata di « Omag¬ 
gio a Majakovski» r.eH’SOr.io 
anniversario della sua nascita. 

La musica toccherà vette al¬ 


tissime col Collettivo musica¬ 
le di Champigny che. in due 
giorni, eseguirà opere di Dao, 
Va rèse. Jun, Denissov ed una 
composizione ancora inedita 
di Luigi Nono. 

E non parliamo qui, per 
non dilungarci Oltre, dei due 
spettacoli eccezionali che offri¬ 
rà il Balletto del teatro Bol- 
scioi di Mosca, dei gruppi 
folkloristici cubani e messica¬ 
ni, della presenza dei più no¬ 
ti interpreti della canzone an¬ 
tica e moderna, dei dibattiti 
che si svilupperanno su que¬ 
sto o quel problema dell'at¬ 
tualità culturale francese. 

L’aspetto culturale della Fe¬ 
sta dellUumanité è andato, 
di anno in anno, prendendo 
proporzioni .empre più va¬ 
ste ed importanti, e quest’an 
no ha una dimensione sen¬ 
za precedenti. Con la Mostra 
di Picasso e le altre manife¬ 
stazioni culturali è possibile 
dire che la Fèsta dell’Huma- 
nité del 1973 costituisce vera¬ 
mente In Francia il primo ap¬ 
puntamento dell’anno con la 
attività culturale del Paese. 

Augusto Pancaldi 
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Grossisti e Federconsorzi all'opera contro i contadini 

In atto una colossale speculazione 
sul grano necessario per le semine 

Migliaia di coltivatori dovrebbero pagarlo 15-16 mila lire al quintale mentre hanno realizzato per i loro rac¬ 
colti soltanto 7.800 lire - Ancora sul fenomeno dell'imboscamento - Chiesto l'immediato intervento del governo 
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Indicazioni di lavoro dei sindacati unitari degli edili 


Azione rivendi cativa 

, * * / , , 

nelle aziende del 
settore costruzioni 

• i ■ r ■ ' • 

I limiti della ripresa produttiva — Difendere a livello aziendale 
le conquiste contrattuali — I problemi della difesa della salute 
Gli strumenti di potere in fabbrica e la loro proiezione esterna 
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11 governo deve intervenire 
subito e con la massima ener¬ 
gia per Impedire un'altra co¬ 
lossale speculazione che 
grossi commercianti, grandi 
molini e la Federeonsorzi si 
apprestano a mettere in atto 
contro i contadini produttori 
di grano duro e tenero che 
già sono stati costretti a ce¬ 
dere il prodotto a prezzi po¬ 
co o nulla .•enumerativi. Ci 


riferiamo al grano di cui 1 
contadini fra non molte set¬ 
timane avranno insogno per 
le semine. 

Il problema non è da po¬ 
co. I contadini produttori, che 
nella stragrande maggioranza 
sono stati costretti da metà 
giugno ai primi di luglio (pri¬ 
ma cioè che venissero messe 
in atto manovre al rialzo sul 
prezzo del grano duro) a 
vendere il loro prodotto an¬ 
che a 7 800 lire il quintale 
perchè non nvevano 1 depo- 


I problemi della politica 
« regionale » nell'ambito CEE 


Fuga in avanti 
per il Mezzogiorno ? 


Particolare rilievo è stato da¬ 
to alla riunione del Comitato 
ministeriale per l’azione inter¬ 
nazionale in materia econo¬ 
mica, svoltasi nei giorni scor¬ 
si sotto la presidenza dell'on.le 
Rumor e con la partecipazio¬ 
ne di ben 10 ministri, dei sot¬ 
tosegretario Pedini e del go¬ 
vernatore della Banca d’Italia. 
Lo scopo della riunione, come 
si legge nel comunicato pub¬ 
blico emesso a conclusione, ha 
riguardato la messa a punto 
degli orientamenti generali da 
seguire nei prossimi incontri 
in sede comunitaria per la de¬ 
finizione della politica regio¬ 
nale. nonché per stabilire gli 
ulteriori passi da compiere, 
dopo il recente viaggio di Do- 
nat Cattin in Gran Bretagna, 
soprattutto nei confronti dei 
governi francese e tedesco, 
per cercare di guadagnare al¬ 
leati alle tesi del nostro go¬ 
verno sui contenuti da dare 
alla politica regionale da av¬ 
viare, sull’ammontare del fon¬ 
do comunitario da istituire, 
sulla chiave di ripartizione 
verso l vari problemi da af¬ 
frontare e sui contributi dei 
vari paesi. 

E’ fuori discussione che si 
tratta di un problema rile¬ 
vante, qualificante ai fini dei 
contenuti di una comune po¬ 
litica economica da parte del¬ 
la CEE, in ogni caso non se¬ 
condario, per caratterizzare 
il passaggio alla seconda fase 
di tale politica, dopo il delu¬ 
dente avvio derivato con le de¬ 
cisioni adottate nel vertice dei 
capi di stato e dì governo 
svoltosi a Parigi nell’autunno 
dell'anno scorso. Conviene ri¬ 
levare che la solenne ed inu¬ 
sitata riunione fa seguito alle 
rumorose dichiarazioni del 
nuovo ministro per il Mezzo¬ 
giorno e alle silenziose, ovatta¬ 
te, ma dure resistenze ad ac¬ 
cogliere le richieste di nuovi 
finanziamenti a favore delle 
regioni meridionali. Va anche 
rilevato che nel comunicato 
cui si è fatto cenno si sotto- 
linea l'esigenza di accentuare 
l’impegno nostro, nazionale e 
non comunitario, sui proble¬ 
mi della politica « regionale », 
e quindi nei confronti del 
Mezzogiorno. 


Attesa 


E' doveroso rilevare, dopo 
aver sottolineato l’importanza 
e l'incidenza del tema tratta¬ 
to, che non si riesce a sfug¬ 
gire all'impressione di un ten¬ 
tativo abile di fuga in avanti 
da parte del governo, dal mo¬ 
mento che l'impegno reale ed 
immediato nei confronti del 
Mezzogiorno esige ben altre 
determinazioni concrete ri¬ 
spetto ai problemi gravi aper¬ 
ti, congiunturali e strutturali 
insieme, che una benevola e 
fiduciosa attesa della defini¬ 
zione di una politica regio¬ 
nale comunitaria. Giacché, tra 
l'altro, di attesa si tratta: è 
bene essere chiari su questo 
punto. Bisogna ricordare in¬ 


fatti che nella riunione della 
fine di giugno del Consiglio 
dei ministri della CEE, alla 
quale partecipo l’on.Ie Mala 
godi, praticamente si era de¬ 
ciso che l’avvio della seconda 
fase di una comune politica 
monetaria ed economica, fissa¬ 
ta per il 1. gennaio 1974, com¬ 
portava preliminarmente da 
parte deli'Italia, della Gran 
Bretagna e dell’Irlanda del 
Nord il superamento della lo¬ 
ro marginalizzazione rispetto 
alla politica comune già avvia¬ 
ta in materia monetarla ed 
economica, in sostanza com¬ 
portava rientrare nel serpen¬ 
te monetario comunitario e 
adottare una politica di lotta 
all’inflazione a breve di na¬ 
tura deflazionistica, come pra¬ 
ticamente viene fatto da parte 
degli altri paesi. 

Inflazione 

Accedere a queste richieste 
preliminari comporta in so¬ 
stanza trattare l’entità della 
svalutazione della lira, l’am¬ 
montare e le finalità del fondo 
di cooperazione monetaria, i 
contenuti della politica a bre¬ 
ve e dell'azione contro il ca¬ 
rovita ed i processi inflazio¬ 
nistici. 

Solamente in relazione a 
questi orientamenti generali 
immediati appare possibile ri¬ 
guardare i problemi relativi 
alla politica regionale, sociale, 
agraria, cioè gli aspetti econo¬ 
mici di una evoluzione uni¬ 
forme delle strutture produt¬ 
tive, e nel contempo appare 
necessario riconsiderare il ruo¬ 
lo autonomo e le forme di par¬ 
tecipazione del Parlamento, 
delle Regioni, degli Enti locali 
in un processo di « integra¬ 
zione» che abbia a base con¬ 
tenuti democratici e nazio¬ 
nali. 

Il nostro Paese si è distac¬ 
cato rispetto alle politiche im¬ 
mediate della CETE non certo 
per motivi effimeri e di scar¬ 
so peso. Ad un certo punto 
si è dovuto prendere atto di 
una particolare e specifica si¬ 
tuazione maturata sui piano 
nazionale. Il governo di cen¬ 
tro destra, purtroppo, margi¬ 
nai izzando il nostro Paese ri¬ 
spetto alla CEE, non ha sapu¬ 
to fare altro, nella mania di 
rilanciare con l'inflazione e 
la spesa pubblica facile il vec¬ 
chio meccanismo di sviluppo 
e nell’inveterato spirito di ser¬ 
vilismo a atlantico», che ag¬ 
gravare questa situazione spe¬ 
cifica nazionale e rendere 
estremamente complicato e 
difficile, ma non certo impos¬ 
sibile, il nostro rientro nella 
scia della politica comunitaria. 

Esso però richiede decisioni 
meditate e responsabili ed esi¬ 
ge una azione specifica, sulle 
cause che ci hanno portato 
al distacco, molto più corag¬ 
giosa ed incisiva di quella in¬ 
tenzionalmente abbozzata si- 
nora dal governo in carica. 

Nicola Gallo 


siti ove mantenerlo, con il 
prezzo che ha raggiunto ora 
il grano duro <*4 mila lire al 
quintale e oltre) saranno co¬ 
stretti a comprare ie semen¬ 
ti anche a 15-16 mila lire il 
quintale. Chi ha in mano-il 
prodotto — grandi molini e 
grossi commercianti — chi 
cioè ha imboscato migliaia di 
tonnellate di grano duro, po 
tra dettare legge sul mercato. 

Sulle sementi ;'è già stata 
negli anni passati una grossa 
speculazione che oggi potieb 
be assumere proporzioni più 
vaste. In teoria le sementi 
sono controllate da un ente 
pubblico, l’ENSE (Ente na 
zlonale sementi elette) e so 
lamente i semi notificati oh 
questo ente devono essere con 
siderati tali, xa speoulazluiu* 
dei grossi molini e dei com 
mercianti consiste in quesi 
Le sementi scartate dail’ENSE 
vengono acquistate dai gio^s 
molini, dai commercianti e 
daXa Federconsorzi per la tra 
sformazione in semola ed in 
farina. Questo solo in teoria 
perchè in pratica i grandi 
molini. dopo aver « sveccia 
to» (pulito da corpi estra 
nei, cioè dai chicco! d ave 
na, orzo, ecc.) questo gr n' 
lo vendono al contad.ni a 
prezzo di grano da seme. 

In questo modo un pugno 
di speculatori danneggia prl 
ma i contadini e poi la prò 
duzione, perchè vendono se 
mi non adatti. Contro que 
sta frode dovrebbero opera 
re i nuclei di repressione con¬ 
tro le frodi, ma sappiamo be¬ 
ne qual’è la consistenza di 
questi nuclei, che devono ope¬ 
rare senza mezzi adeguati con 
tro i vari sofistieafori, a co¬ 
minciare da quelli sul vino. 
Campo libero quindi per i 
grandi molini e per i glossi 
commercianti che hanno im¬ 
boscato il grano duro pro¬ 
dotto nel Tavoliere e nella 
Basilicata, i quali potranno 
chiedere al contadini per le 
sementi I prezzi che vor¬ 
ranno. 

E’ contro questa specula¬ 
zione che il governo ha il do¬ 
vere di intervenire subito. Le 
prime avvisaglie di richieste 
aite per le sementi ci sono 
già state. Gli interventi pos¬ 
sono essere molteplici. Poten¬ 
ziare innanzi tutto l’ENSE e 
1 nuclei antifrodi e affidare 
a enti pubblici come l’Alma 
o alla cooperazione che ooe- 
ra nel settore il grano sele¬ 
zionato che potrebbe acqui¬ 
stare dall’estero o prelevarlo 
dai pochi contingenti che so 
no stati consegnati all’AIMA 
fatta intervenire con ritardo. 

In un modo o nell'altro, 
comunque, il governo deve 
prendere quelle misure ne¬ 
cessarie perchè sui contadi¬ 
ni cerealicultori non si rea¬ 
lizzi una speculazione che, 
oltre tutto, ricadrebbe, come 
del resto accade da anni, sul¬ 
la bontà della produzione di 
grano duro. Non è esatto 
quello che si sostiene da al¬ 
cune parti, e cioè che i con¬ 
tadini mettono da parte su 
bito il grano per la semi¬ 
na. Questo può valere per i 
contadini che hanno pochìssi 
ma terra. Per un contadino 
che ha per esempio otto et 
tari di terra occorrono 20 
quintali circa di grano per 
la semina autunnale, e po¬ 
chissimi hanno depositi per 
conservare tanto grano, men¬ 
tre non vogliono correre il 
rischio che il prodotto si de¬ 
teriori; perchè occorre un mi¬ 
nimo df cura per conserva¬ 
re il grano senza che fermen¬ 
ti e divenga rosi non più 
utilizzabile. Il rischio che cor¬ 
rono ora i contadini produt¬ 
tori è quello di pagare 1617 
mila lire un quintale di gra¬ 
no duro (molte volte nem 
meno adatto per ia semina) 
da quegli stessi commercian 
ti a cui erano siati costretti 
a venderlo poche settimane 
fa a 7.800. Per giunta si trat¬ 
ta di quei contadini che per 
aver venduto il grano prima 
che il governo si decidesse 
a mettere in moto l’AIMA. 
aspettano ancora ì. prezzo in 
tegrativo comunitario. 

Italo Palasciano 
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DOVE FINISCE QUESTO GRANO ? 

fatto la spola con il porto di Civitavecchia scaricando tonnellate e tonnellate di grano sulla 
cui destinazione rimane molto mistero. Non si trova, infatti, prodotto da immettere sul mer¬ 
cato a prezzi controllati per impedire l'aumento del prezzo del pane ma si sa, nel frattempo, 
che tonnellate di frumento sono imboscate nei silos dei grandi molini e della stessa Federcon¬ 
sorzi. Nella foto: le operazioni di scarico nel porlo di Civitavecchia 


Sulle linee indicate dal di¬ 
battito sviluppatosi verso la 
line di giugno negli organismi 
dirigenti dei settori del mate¬ 
riali da costruzione (cemento, 
amianto-cemento, calce e ges¬ 
so, laterizi, manufatti in ce¬ 
mento e lapidei, per un totale 
di oltre 200 mila addetti), la 
segieteria nazionale dei lavo¬ 
ratori delle costruzioni ha re¬ 
datto una nota con la quale 
intende dare un ulteriore con 
tnbuto di orientamento per la 
azione che a livello aziendale 
sono chiamate a portare 
avanti le categorie, rendendo 
in tal modo omogenea e fa¬ 
cendo quindi acquistare mag¬ 
gior peso e forza ad una li¬ 
nea di politica rivendicativa 
centrata su obiettivi qualifi¬ 
canti ormai ben Individuati 
e su cui dovrà essere concen¬ 
trata l’Iniziativa sindacale. 

La nota unitaria, che si ri¬ 
ferisce preliminarmente alla 
situazione economica e poli¬ 
tica del paese, rispetto alla 
quale trova precisi punti di 
riferimento « la necessità di 
una ripresa immediata della 
azione », sottolinea che il ri¬ 
lancio produttivo, palesatosi 
anche nei settori delle costru¬ 
zioni, « è più da ricondurre ad 
aspetti congiunturali che a 
sintomi di ripresa effettiva ». 
Da tale constatazione, quindi, 
« la necessità che a provvedi¬ 
menti di carattere immedia¬ 
to. necessari alla salvaguar¬ 
dia ed al recupero del pote¬ 
re di acquisto dei lavoratori, 
ed in particolare dei redditi 
più bassi, si accompagni una 
ripresa immediata dell’inizia- 


Mentre Ntalcementi risparmia anche sul costo dei socchi di carta 

CONTINUE MANOVRE DI PESENTI 
PER FAR RINCARARE IL CEMENTO 

Il 54% della produzione nazionale è ormai nelle mani del gruppo monopolistico — Ruolo subal¬ 
terno di Cementir e Anic — Un rincaro del prodotto sarebbe un grave colpo alla ripresa edilizia 


; I sindacati 

j sul servizio 

informazioni 
alla Presidenza 
j del Consiglio 

l Sindacati CGIL e CISl 
j Iella Presidenza dei Consi 
i glio dei ministri — Serviz. ; 
informazioni e proprietà let 
leraria — in un documento 
inviato al Sottosegretario al 
la Presidenza Sarti, chiedo 
no un intervento dei governo 
« per ristabilire corretti rap 
porti all'interno della loro 
amministrazione, caratteriz 
zala sotto il precedente di¬ 
castero da clientelismo e 
inefficienza resi possibili, 
tra l’altro, dalla gestione 
autoritaria e antisindacale 
del Direttore generale pre¬ 
posto ». 

I Sindacati chiedono « la 
ristrutturazione democratica 
dei settore finalizzata a ga¬ 
rantire la effettiva promo¬ 
zione e diffusione delia cul¬ 
tura e la tutela della libertà 
d'informazione. Non sono 
state infatti dimenticate dai 
lavoratori dei servizi — con 
elude il comunicato — le 
censure e la sospensione per 
circa tre mesi delle Rasse 
gne quotidiane della stampa 
estera, delia stampa italiana 
e del Bollettino delle radio- 
ricezioni dall’estero giudica 
ti dal governo Andreotti 
troppo "obiettivi” ». 


Occorrono urgenti misure per fronteggiare una drastica riduzione produttiva 

In pericolo la coltivazione della bietola 

Per il prossimo anno si prevede il 30% in meno delle superfki coltivale, l'importazione di 7-8 milioni di quintali di 
zucchero, la liquidazione della bieticoltura centro-meridionale, la chiusura di 30 stabilimenti - le proposte del CNB 


Dalla nostra redazione 
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Pesenti, il cementiere nero, 
grande amico del petroliere 
Monti (le loro affinità eletti¬ 
ve sono più che palesi) ma¬ 
novra per far alzare il prez¬ 
zo dei cemento. E tuttavia 1 
costi sono in diminuzione, sia 
per l’avanzato grado di con¬ 
centrazione del settore, sia 
perchè oggi il cemento — e 
questo è un dato estremamen 
te nuovo — viene fornito qua¬ 
si tutto sfuso anziché in sac¬ 
elli, con grossi risparmi sulla 
carta. Come padrone deli'Ital- 
cementi che produce il 54 % 
del cemento italiano, Pesenti 
manovra da posizioni di mo¬ 
nopollo, debolmente o per 
nulla contrastato dall'azienda 
di Stato, la Cementir, allo 
stesso modo che l'ANIC la¬ 
scia fare a Montedison nel 
campo dei fertilizzanti. 

In realtà, uno studio dei 
Banco di Sicilia, ripreso da 
alcuni grandi quotidiani, ha 
reso più difficile aU’Italce- 
menti le manovre ricattatrici 
per far alzare i prezzi. Nel 
bollettino « Informazioni sul¬ 
la congiuntura » del luglio 
scorso, mentre si dava noti¬ 
zia dell'aumento della produ¬ 
zione di cemento (33,5 milio¬ 
ni di tonn. nel '72 contro l 
31,8 del 71) il mensile del 
Banco di Sicilia sosteneva che 
« la brillante dinamica che e- 
videnzia il settore... "andava" 
attribuita più che alla cresci¬ 
ta dei consumi Interni (nel 
72 si sono sviluppati soltan¬ 
to del 4,1%) al fortissimo 
flusso di esportazione ». E più 
avanti la nota del Banco di 
Sicilia rilevava: « dobbiamo 
registrare che l'industria ce¬ 
mentiera ha reagito al rifiu¬ 
to delle autorità di governo 
(la nota è stata scritta la fi 
ne dello scorso luglio, ndr) 
di aumentare il prezzo CIP 
dirottando verso l’estero — 
che attualmente assorbe sen¬ 
za limite di quantità ed a 
prezzi vantaggiosi — anche 
la quota di prodotto neceriv 
ria al mercato interno. Que- 


rilievo). 

Alle trenta cementerie del 
gruppo Itaicementi, la Calce 
e Cementi Segni a fine ’70 
portava al monopolio di Pe¬ 
senti altre sei cementerie fra 
le più importanti d’Italia. Pe¬ 
senti ha cosi le più forti ce¬ 
menterie in tutto il Paese. Ma 
egli ha anche un’attivissima e 
capillare organizzazione di 
vendita che, a fine ’70, si ar¬ 
ticolava in 72 uffici di cui 5 
filiali, 32 uffici di vendita e 


reso noto che nel settore è in 
corso « una grande opera di 
ristrutturazione », Pesenti è 
cioè alla caccia di ulteriori ac¬ 
quisti e concentrazioni ancne 
per ridurre II numero delle 
cementerie e degli occupati. 

Perdura inoltre una striden¬ 
te disparità nella dislocazio¬ 
ne delle cementerie a tutto 
scapito del Mezzogiorno. SI 
aanno infatti 61 cementerie 
nel Nord. 25 nel Centro e solo 
19 nel Meridione più 11 nelle 


35 recapiti permanenti. Pesen ; isole. Due terzi della produ- 


ti è dunque anche il più gran¬ 
de a distributore » italiano di 
cemento. 

In Italia, toito Pesenti col 
suo 54 % di produzione e di¬ 
stribuzione e le aziende IRI 
con il 14 %, rimane un 32 % 
frazionato in piccole e medie 
aziende private che servono 
soltanto, con i loro mezzi spes¬ 
so tecnologicamente obsoleti, 
a tenere più alti del necessa¬ 
rio ! costi di produzione a 
tutto beneficio dell’Italcemen 
ti che ha maggiori mezzi 

La Federazione dei lavora¬ 
tori delle costruzioni (FLC) 
con una nota in cui 
dichiara la sua ferma 
opposizione ad ogni au¬ 
mento del prezzo del cemen¬ 
to, che sarebbe di gravissimo 
ostacolo alla ripresa nell’edi- 
Iizia, lievitando ulteriormente 
i costi di fabbricazione, ha 


zlone avviene quindi nelle re¬ 
gioni centro-settentrionali. 

Concentrazione e dislocazio¬ 
ne produttiva permettono co¬ 
munque a Pesenti di realizza¬ 
re ingenti sovraprofitti, tanto 
è vero che ultimamente egli 
ha potuto acquistare una gros¬ 
sa fetta della Bastogl — per 
alzare la partecipazione pri¬ 
vata — spendendo decine di 
miliardi. La crescente mecca¬ 
nizzazione dei cantieri edili 
e dello sviluppo delle centra¬ 
li di betonaggio, fa si che 
ntalcementi oggi risparmi 
sensibilmente anche sulla car¬ 
ta (notoriamente costosa an 
che se di qualità scadente) 
in quanto è crescente Linci 
denza delle consegne di ce 
mento sfuso anziché In sac¬ 
elli. 

Romolo Galimberti 


tiva in direzione di riforme 
di struttura che possano mu¬ 
tare la qualità dello sviluppo 
economico del nostro Paese ». 

Al di là di fatti congiuntu¬ 
rali, i problemi di fondo dei 
settori in questione risiedono 
essenzialmente nella mancan¬ 
za di ogni e qualsiasi visione 
programmata della politica 
dei materiali da costruzione 
in funzione della attività edi¬ 
lizia. mettendo di conseguenza 
e frequentemente in pericolo 
la stabilità dei livelli di occu- 
! pazìone. 

j In particolare si sollecita 
I una maggiore attenz.one del 
sindacato in direzione dell’in- 
dustrìa del cemento (con pre¬ 
cise proposte da presentarsi 
agli organi della programma- 
1 z.one ed al ministero delle 
[ PP.SS.), ancora più avvalora- 
i ta dal ruolo di punta assunto 
oggi dai grandi gruppi mono¬ 
polistici del cemento. I quali 
tentano -— vedi ntalcementi 
di Pesenti — di imporre un 
ulteriore, ingiustificato, au¬ 
mento del prezzo dei prodotti. 

In questo ambito i sindaca- 
. ti reputano quanto mai ne- 

• cessarla una radicale riconsi- 

• derazione del ruolo delle im¬ 
prese pubbliche del settore — 
Cementir e ANIC — « le qua¬ 
li fino ad oggi hanno aperta¬ 
mente spalleggiato le scelte 
dei gruppi privati, proceden¬ 
do assieme ad essi ad una 
vera e propria spartizione del¬ 
le aree di mercato. Ma le 
iniziative di carattere sociale 
e per uno sviluppo produtti¬ 
vo ed occupazione, devono 
trovare — sottolinea la nota 
dei sindacati — « un loro 
stretto collegamento con i 
contenuti delie piattaforme 
aziendali elaborate ed in via 
di elaborazione », seguendo 
una linea che ha trovato rea¬ 
le corrispondenza con la con¬ 
clusione delle vertenze per i 
contratti di lavoro. 

Un primo terreno di azione 
ed anche di scontro con il 
padronato sarà dato proprio 
dalla difesa delle conquiste 
ottenute con il nuovo contrat¬ 
to e principalmente sul temi 
dell’organizzazione del lavoro 
dove, a fronte della maggio¬ 
re rigidità ottenuta sull’orario 
di lavoro e sul controllo de¬ 
gli straordinari, si svilupperà, 
e in alcuni casi è già in atto, 
il tentativo padronale di ri¬ 
pristinare i vecchi e superati 
modelli di flessibilità dell’o¬ 
rario di lavoro ed il ricorso 
indiscriminato allo straordina¬ 
rio e al lavoro discontinuo. 

Un salto di qualità, comun¬ 
que, è richiesto dal sindacato, 
al livello aziendale, rispetto 
alle piattaforme rìvendlcatlve, 
non limitandosi l’azione solo 
sul piano dei progressi sala¬ 
riali, ma impegnandosi a fon- 
dq sugli altri aspetti della 
condizione operala In fabbri¬ 
ca, e in particolare quelli at¬ 
tinenti la tutela della salute 
e l’integrità fisica. 

Per portare avanti queste 
iniziative — affermano i sin¬ 
dacati unitari — fondamenta¬ 
le appare, a livello di fab¬ 
brica, la funzione degli stru¬ 
menti di potere del sindacato: 
dai delegati, ai Consigli all’as¬ 
semblea di fabbrica. In con¬ 
creto, «per assolvere piena¬ 
mente il proprio compito 1 
Consigli di fabbrica debbono 
poter rappresentare tutti i la¬ 
voratori della fabbrica stessa, 
articolandosi all’interno di 
ciascun gruppo omogeneo, ma 
garantendo nel contempo, con 
l’assemblea, l’assunzione della 
i piattaforma rivendicativa da 


Conclusi i lavori del Comitato centrale 

La Uilm ribadisce 
l'impegno unitario 


Dal nostro corrispondente 
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Con la replica del segreta¬ 
rio generale Giorgio Benve- 
- nuto e l’approvazione alia 


sto fenomeno, viene fatto rile- unanimità del documento con 


« La bieticoltura italiana è 
giunta ad un punto critico di 
fondo, che sta provocando una 
drastica riduzione produttiva e 
la marginalizzazione dì un set¬ 
tore di primaria importanza 
per ragricoitura nazionale e 
specie meridionale ». Questa 
la valutazione contenuta in un 
comunicato del consiglio gene¬ 
rale del Consorzio nazionale bie¬ 
ticoltori. In mancanza di urgen¬ 
tissime misure si possono pre¬ 
vedere quali « conseguenze ine¬ 
vitabili » per il 1974: una ridu¬ 
zione del 30 per cento delle 
superfici coltivate, l'importazio¬ 
ne di 7 3 milioni di quintali di 
zucchero, la liquidazione di fat¬ 
to della bieticoltura centro-me¬ 
ridionale. ia ravvicinata chiu¬ 
sura di 30 stabilimenti, con una 
grave diminuzione occupazio¬ 
nale per braccianti ed operai. 

Il comunicato elenca poi le 
proposte del C.N.B., comincian¬ 
do di fucili di destinare l'im¬ 


posta di fabbricazione sullo zuc¬ 
chero. gli aiuti di adattamento 
all'industria, i fondi giacenti 
nella cassa conguaglio (che do¬ 
vrebbe essere liquidata) ed i 
prelievi suH’importazione di zuc¬ 
chero alla costituzione di un 
fondo per Io sviluppo delia bie¬ 
ticoltura, mediante riforme di 
struttura e misure immediate 
per rendere remunerativo il la¬ 
voro dei piccoli e medi bieti¬ 
coltori. In particolare, il con¬ 
sorzio si pronuncia per la con¬ 
cessione di un’integrazione di 
reddito, nella misura media non 
inferiore al 30 per cento nelle 
regioni del Centro-Sud ed al 
20 per cento in quelle setten¬ 
trionali, a favore di coltivatori 
diretti, mezzadri, coloni, com¬ 
partecipanti, forme associative 
e cooperative, piccole e medie 
aziende, e comunque a tutte 
le aziende fino al limite mas¬ 
simo di 1.000 quintali di sac- 
c&roaio prodotto. 


Dopo avere chiesto l’asse¬ 
gnazione del contingente di 
produzione attraverso le regio¬ 
ni, insieme all’ampliamento de¬ 
gli zuccherifici a gestione pub¬ 
blica e cooperativa, il C N.B. 
sostiene l’esigenza di una nuova 
regolamentazione comunitaria, 
che « sottragga la bieticoltura 
al potere delie società multina¬ 
zionali e dei monopoli, assegni 
aU’Italia un contingente di 15 
milioni di q.li di zucchero, at¬ 
tui un principio di solidarieià 
ed aiuti a favore delle regioni 
più deboli e stabilisca rapporti 
di fattiva collaborazione con i 
paesi del terzo mondo». Infine, 
il consorzio sollecita la con¬ 
vocazione in sede ministeriale 
delle parti per la stipulazione 
di un accordo 

Il consiglio generale del 
C.N.B. — conclude il comuni¬ 
cato — ha deciso di proclama¬ 
re, dal 10 al 16 settembre, ima 
csettimana di lotta». 


Riunione tra governo 
e sindacati per 
i cantieri liguri 

H sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del consiglio sen. Sar¬ 
ti si è incontrato con una 
delegazione composta dai rap 
presentanti del consiglio di 
fabbrica delle società « Can¬ 
tieri navali » di Pietra Ligure, 
del a Nuovi cantieri Apuani » 
e dei « Cantieri INMA » di 
La Spezia, che erano accom¬ 
pagnati dai rappresentanti 
sindacali delie province di Sa¬ 
vona e Genova, dall'assessore 
all'Industria della regione Li¬ 
guria aw. Basso e dal presi¬ 
dente della amministrazione 
provinciale di Savona, ing. 
Piccaci. 


vare da varie fonti, sta pro¬ 
vocando gravi difficoltà di ap¬ 
provvigionamento e potrebbe 
— se non controllato — bloc¬ 
care la ripresa dell'edilizia ita¬ 
liana ». 

Subito dopo, a contestare 
questa bruciante accusa, una 
nota ispirata dalLItaicementi 
tendeva a far credere che le 
esportazioni verso restero non 
avevano subito forti aumen 
ti e che le consegne erano 
state effettuate. La nota pa¬ 
dronale cercava di scaricare 
sulle spalle di non meglio 
identificati « distributori » la 
colpa delle speculazioni sul 
cemento. Ma chi sono l « di¬ 
stributori »? 

Andiamo con ordine. Co¬ 
minciamo col dire chi sono 
1 produttori. Dopo Tacqulsto 
della Calce e Cementi Segni. 
l’Italcementi ha un predomi¬ 
nio ormai evidente, control¬ 
lando oltre il 50*4 della prò 
duzione di cemento naziona¬ 
le (la Cementir è rimasta da 
lunghi anni stazionaria intor¬ 
no a un 14 %, anche se si trat¬ 
ta di una percentuale di tutto 


elusivo sono terminati questa 
sera i lavori del comitato 
centrale delia UILM. 

NeH’arco di 3 giorni di in¬ 
tenso e vivace dibattito sono 
state affrontate una serie di 
questioni che riguardano il 
contributo della UILM al di¬ 
battito sulla vertenza che le 
confederazioni apriranno in 
autunno con la Confindustria. 
sulla lotta per l'applicazione 
del contratto, dei rapporti con 
il nuovo governo, sulla con¬ 
trattazione aziendale e sulla 
unità organica. 

La irreversibilità d e l 
processo unitario («la Fede¬ 
razione ha un carattere tran¬ 
sitorio e dinamico» ha detto 
Benvenuto) è stata azionata 
insieme ad un giudizio «com¬ 
plessivamente positivo sui ri¬ 
sultati dei recenti congressi 
confederali ». Negli interventi 
è stata cottolineata «la ne¬ 
cessità del collegamento stret¬ 
to fra lotte e sviluppo della 
unità » e nel contempo di « ri¬ 
fiutare una strategia forzan¬ 
te». sottolineando invece la 
esigenza di «assumere 11 me¬ 


todo del confronto con l'insie¬ 
me del movimento». 

Lo stesso Benvenuto, nella 
replica, ricordando le recenti 
decisioni dei congressi confe¬ 
derali. ha ribadito che l’unità 
si fonda sull’autonomia, sulla 
democrazia e sulle nuove 
strutture di base (consigli di 
fabbrica e di zona). Benve¬ 
nuto ha precisato anche che 
1UILM ritiene « maturi l tem¬ 
pi per la costituzione delle 
segreterie regionali unitarie e 
per la creazione di organi di 
stampa unitari ». 

Su queste strutture unitarie 
di zona, sulle sedi, sulle se¬ 
greterie regionali, sul tesse¬ 
ramento, si era soffermata 
anche la commissione per la 
unità ribadendo che esse non 
« devono essere un momento 
tattico ma una scelta che dia 
un reale contributo all’unità ». 

Altrettanto concreto il di¬ 
battito sulle vertenze rivendi¬ 
cative e per le riforme. « Per 
il sindacato — questa l’indi¬ 
cazione della commissione — 
i mesi che ha dinanzi non 
possono essere di attesa, ma 
di impegno e di lotta nella 
misura in cui al mutamento 
del governo non farà seguito 
una concreta volontà politica 
di attuare le riforme». 

s. m. 


parte dell’insieme dei lavora¬ 
tori, salvaguardando l’unità e 
senza indulgere a spinte cor- 
porU've di Ainzoii gruppi ». 

Per quanto attiene poi allo 
ambiente di lavoro, i sindaca¬ 
ti delle costruzioni prospetta¬ 
no la conquista, che in altri 
settori è stata riconosciuta 
dalla contrattazione nazionale, 
di strumenti di controllo del- 
l'nmbiente di lavoro (libretto 
rischio, sanitario, registro del 
dati biostatistici, registro dei 
dati sull’anrihiente). portando 
obiettivamente ad un livello 
più avanzato la battaglia per 
I’imbiente ed operando gli op¬ 
portuni collegamenti con gli 
organismi esterni, onde prefi¬ 
gurare la nuova struttura 
(Unità sanitaria locale) che si 
impone con la riforma sani¬ 
taria. 

Infine si indica la necessità 
che a fianco dell’iniziativa 
aziendale si sviluppi — per 
gli stretti collegamenti con i 
problemi territoriali (occupa¬ 
zione. riforma della scuola, 
ecc.) — quella per la crea¬ 
zione dei Consigli di zona, con 
la completa compenetrazione 
in essi dei delegati e del 
Consigli di fabbrica. 


Per la «Gamma» 
incontro 
al ministero 

Un esame della situazione eco¬ 
nomica della società « Gamma » 
è stato compiuto daU'ammini- 
stratore unico deila società e 
dai rappresentanti sindacali nel 
corso di un incontro svoltosi al 
ministero del lavoro ed a cui ha 
partecipato anche il sottosegre¬ 
tario. on. Foschi. 

L’on. Foschi, dopo aver ri¬ 
chiamato entrambe le parti al 
loro senso di responsabilità, si 
è fatto garante — informa un 
comunicato ministeriale — che 
nessun mutamento, e di qualsia¬ 
si natura, sarebbe avvenuto se 
non al tavolo delie trattatile e 
presenti le controparti. Inoltre, 
il sottosegretario ha ribadito che. 
fermo restando l’attuale livello 
occupazionale, si sarebbe ado¬ 
perato nei modi possibili con¬ 
sentiti. per cercare di smussa¬ 
re qualsiasi eventuale ostacolo 


Comune di S. Severina 

(Provincia di Catanzaro) 
AVVISO DI GARA 

Si rende noto che sarà in¬ 
detta gara di licitazione pri¬ 
vata con il metodo di cui alla 
lettera a) dell’art. 1 della leg¬ 
ge n. 14 del 2-2-1973 per l’ap¬ 
palto di: 

LAVORI DI AMPLIAMENTO 
DELL’IMPIANTO DI ENER¬ 
GIA ELETTRICA IN S. SE- 
VERINA - IMPORTO BASE 
L. 31.320.000 

Le imprese interessate a par¬ 
tecipare alla suddetta licitazio¬ 
ne, in possesso dei prescritti 
requisiti, sono invitate a presen¬ 
tare esplicita richiesta scritta 
all’Amministrazione comunale di 
S. Severina entro 20 giorni dalla 
data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

La gara si svolgerà, con l’esa¬ 
me delle offerte, negli Uffici 
dell’Amministrazione comunale 
di S. Severina il giorno 2-10-1973, 
alle ore 18. 

IL SINDACO 

(Prof. Giuseppe Miriello) 


E IN EDICOLA 

Giorni 
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II preoccupante e ostinato andamento del colera impone un programma di interventi più vasto e risolutivo 



I sanitari in Puglia temono un’epideitiia 

Anche comuni finora indenni ora colpiti in provincia di Bari • La minaccia si estende allo Jonio - Rotta polemicamente 
dai medici la « consegna del silenzio » - Anche fra gli ultimi ricoverati casi gravissimi - Accanto a ogni malato ac¬ 
certato da dieci a cinque portatori occulti - « E' la situazione igienica di fondo che alimenta il morbo » 


NAPOLI — L'esasperazione che serpeggia tra le famiglie dei mitilicoltori dopo la distruzione dei 
vivai ha spinto ieri alcuni dei loro familiari ad una drammatica quanto insensata forma di pro¬ 
festa: sono saliti a bordo di alcune barche, hanno raggiunto i tre filari di cozze lasciate in super¬ 
ficie per gli accertamenti ordinati dalla magistratura, ne hanno prese alcune e le hanno mangiate 
facendone mangiare anche ai loro bambini. v 


Dal nostro inviato 

BARI, 7 

La minaccia del colera e 
ricominciata a crescere pau¬ 
rosamente, in tutta la Puglia. 
Niente affatto «setto control¬ 
lo» (come si ostinano invece 
a proclamare le veline e i por¬ 
tavoce ufficiali, per non par¬ 
lare della Rai-TV). la situa¬ 
zione si è manifestamente ag¬ 
gravata ovunque, nelle ultime 
24 ore. 

Nel volgere di una giornata 
i casi sicuri di colera sono in¬ 
fatti ancora saliti da 82 a 96. 

In più si registra a tarda 
sera un nono decesso: è mor¬ 
ta a Foggia la signora Ma¬ 
rianna Maione, 76 anni. Era 
stata ricoverata in ospedale 
una settimana fa e gli esami 
erano risultati negativi. Il 
quadro conferma insomma che 
i presidi sanitari più imme¬ 
diati — e in ogni caso in¬ 
sufficienti. oltre che tardivi, 
possono far poco di fronte 
al perdurare delle disastrose 
condizioni igienico - sanitarie 
di fondo. 

In particolare, il pericolo va 
dilagando con decine di casi 
molto sospetti m quasi tutti 
quei comuni del Barese — la 
provincia più colpita — che 
sino a ieri ne erano rimasti 
apparentemente indenni: due 
casi ad Acquaviva, tre a Ca- 
nosa, tre a Mola, altrettanti 
a Giovinazzo. otto a Triggla- 
no, uno a Grumo Appula, un 
altro a Casamnssima, due a 


Modugno, uno a Noicattaro... 

Se è la fascia centrale della 
regione ad essere particolar¬ 
mente stretta d’aosedio dal 
morbo, il colera consolida i 
suoi focolai anche nel Brindi¬ 
sino (è sicuramente colerico 
il caso di Mesagne e si teme 
che sia troppo tardi perché 
resti isolato; inoltre un caso 
fortemente sospetto è stato 
scoperto a Ceglie Messapico); 
e insiste nel Foggiano deve 
il numero degli isolati sotto 
esame ha superato quota 40 
con un nuovo ricovero a Man¬ 
fredonia. Di più: forse l'infe¬ 
zione ha raggiunto anche lo 
Jonlo, come fa capire la 
preoccupazione del sanitari 
per un caso scoperto in pro¬ 
vincia di Taranto, a Pulsano. 
(Anche nel Mar Grande, in¬ 
tanto, è cominciato stamane, 
lo smantellamento delle col¬ 
ture di cozze). 

A dire della perdurante gra¬ 
vità della situazione e soprat¬ 
tutto delle prospettive stanno 
peraltro svariati segni, tutti 
univoci. Il primo e più signi¬ 
ficativo è dato dall'atteggia¬ 
mento dei medici degli ospe¬ 
dali pugliesi --he lunno co¬ 
minciato d’improvviso a rom¬ 
pere polemicamente la conse¬ 
gna loro imposta dall'ammi¬ 
nistrazione regionale di rifiu¬ 
tare ai giornalisti qualsiasi 
informazione e commento su¬ 
gli sviluppi della >--:si coleri¬ 
ca, per rimandarli solo e sem¬ 
pre a quell'inesauribile fonte 
di sussiegoso ottimismo che è 


Mentre le autorità cercano di far passare un maldestro tentativo di «minimizzare» 

Momento decisivo nella battaglia a Napoli 
Saliti a cento i malati: morta una bimba 

Si avverte rallentamento della tensione e dell'Impegno ufficiale • E’ questo invece il momento in cui non bisogna consentire 
alcun allentamento della lotta contro il morbo - La visita di Leone e dei parlamentari comunisti ai malati del «Cotugno» 


Non basta distruggere le cozze 

Non allarmismo 
ma emergenza 

L'assurdo delle prime analisi: sono per l'« innocenza 
dei mitili » - Ma anche per questo mancano attrez¬ 
zature scientifiche serie - Le inchieste minimizza- 
trici non prendono in considerazione gli inquinatori 


Dalla nostra redazione . 

I 

NAPOLI, 7. ! 

Mentre lo stillicidio delle ! 
notizie sui decessi continua, ; 
con un dosaggio che desta ’ 
gravi motivi di perplessità, 1 
ma anche la certezza dell’osti¬ 
nato permanere e diffondersi j 
dell’infezione, è necessario j 
lanciare un nuovo allarme: t 
troppi sono i segnali di un j 
abbassamento della tensione ; 
nella seria ricerca delle re- i 
sponsabilità per la tragedia 
che ha colpito Napoli e nella 
valutazione delle cose da fa¬ 
re subito per porvi rimedio. 
Una cosa è evitare l’allarmi- 
smo. Altra cosa è minimizza ! 
re in tutti i sensi e ostenta¬ 
re tranquillità, quasi che — 
distrutte qua e là un centi¬ 
naio di tonnellate di cozze — 
si voglia far credere (come 
già qualche giornale tende a 
fare) si sia cosi eliminata la 
causa dell’epidemia. 

Anzi, proprio a questo pro¬ 
posito. siamo in grado di af¬ 
fermare con assoluta certez¬ 
za che le analisi effettuate 
finora dal laboratorio di igie¬ 
ne e profilassi della provin¬ 
cia sui mitili prelevati nelle 
acque di Santa Lucia hanno 
dato inopinatamente esito ne¬ 
gativo: nessun vibrione cole¬ 
rico è stato trovato nelle coz¬ 
ze. Ma vi è da aggiungere 
che i frutti di mare preleva¬ 
ti sono risultati in gran par¬ 
te ormai morti, uccisi an¬ 
che dal disinfettante che è 
stato immesso nelle fogne nei 
giorni scorsi e che~ ha fini¬ 
to per disinfettare anche i 
mitili galleggianti davanti al 
lungomare. 

Per poter avere però ana¬ 
lisi pienamente attendibili e 
definitive occorre che esse 
siano compiute con l’impiego 
di un siero, che — ecco una 
altra notizia che non può non 
lasciare di stucco — ancora 
si attende da Roma: pare 
che una staffetta sia stata 
appositamente spedita dalla 
capitale, proprio come si fa 
per i medicinali improvvi¬ 
samente richiesti da zòne do¬ 
ve non c’è nemmeno il medi¬ 
co condotto Perciò prima di 
lunedì questa indagine scien¬ 
tifica, ordinata * dalla magi¬ 
stratura. ncn potrà essere ini¬ 
ziata neanche presso ristituto 
igiene del!’Univers < tà. incari¬ 
cato delio stesso compito 

La stessa inchiesta della 
magistratura denota un li 
mite di partenza che è stato 
confermato dalla riunione te 
nuta ieri dal procuratore del¬ 
la Repubblica De Sanctis 
•nn i pretori di Napoli, Tor¬ 
re del Greco. Torre Annunzia¬ 
ta, Portici, Castellammare, 
Pozzuoli. Giustamente la pro¬ 
cura ha deciso di andare a 
fondo neila questione delle 
concessioni date agli alleva¬ 


menti di mitili in acque in : 
quinate e delle revoche mai 
eseguite; ma non risulta che 
analoga fermezza ispiri la 
azione per perseguire gli in¬ 
quinatori di quelle acque e 
le autorità — che sono poi 
le stesse — che hanno con¬ 
sentito lo sbocco nel mare 
di Napoli delle fogne inqui¬ 
nanti. 

Tre illustri periti sono sta¬ 
ti incaricati di soprintendere 
alle analisi sui tre filari di 
cozze lasciati galleggiare a 
questo scopo dopo la distru¬ 
zione dei vivai avvenuta ieri 
con quella sorta di operazio¬ 
ne di guerra, ma non pare 
che altrettanti periti siano 
stati incaricati di andare a 
guardare nei fascicoli delle 
licenze edilizie degli ultimi 
venticinque anni. 

Persino sul fronte sanita¬ 
rio si sta rischiando di fare 
dei passi indietro. In queste 
ore le indicazioni sulla vac¬ 
cinazione continuano ad es¬ 
sere contraddittorie, disorien¬ 
tanti: il comune comunica 
che la dose da un centime¬ 
tro cubo iniettata nella mag¬ 
gioranza dei vaccinati non ha 
bisogno di quella di richia¬ 
mo. ma intanto coloro che 
hanno avuto Ja dose da mez¬ 
zo centimetro cubo con Tan¬ 
nimelo di doversi ripresen¬ 
tare entro sette giorni per 
la iniezione di richiamo non 
sanno (ciò non vale dove si 
son fatte le cose per bene, 
come a Castellammare) che 
cosa fare e telefonano ai 
giornali per avere delucida¬ 
zioni. 

In realtà perché si decise 
di somministrare la dose dop¬ 
pia? Per sfiducia nella gen¬ 
te, nella convinzione che i 
napoletani non avrebbero ri¬ 
fatto la estenuante fila dopo 
una settimana, o perché le 
autorità pensavano di non es¬ 
sere in grado di ripetere a 
breve distanza di tempo la 
operazione? 

Incertezze (e talune giusti¬ 
ficabili nelle ore terribili del- 
l’incalzare del morbo) non si 
comprenderebbero oggi, a 15 
giorni dalle prime avvisaglie 
della diffusione del colera. E 
invece addirittura si è arri¬ 
vati alle strane « confusioni » 
sul numero dei morti, sulle 
cause reali dei decessi, sul¬ 
l’ora e la data in cui essi av¬ 
vengono. dando adito a sfi¬ 
ducia, a dubbi e, di conse¬ 
guenza, a voci incontrollate 
che cosi acquistano eredito 
nell’opinione pubblica. 

Dall’* emergenza », insom¬ 
ma, si deve uscire ma guai 
se questo dovesse significa¬ 
re un ritomo al tradiziona¬ 
le lassismo dei pubblici po¬ 
teri. 

Ennio Simeone 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 7 

Stamattina si è spenta al 
« Cotugno » per colera Lucia 
Matrone, 77 anni, abitante a 
Torre Annunziata, tredicesima 
vittima ufficiale dell'infezio¬ 
ne. E’ stata portata nella ca¬ 
mera mortuaria un paio d’ore 
prima che giungesse, in visi¬ 
ta « strettamente personale » 
il Presidente delia Repubblica, 
Giovanni Leone, che è arri¬ 
vato. davvero di sorpresa, con 
un preavviso molto breve, al¬ 
le 11.10. Leone, che poi ha 
proseguito in aereo per Bari, 
era con il figlio, prof. Mau¬ 
ro. e il fratello Carlo, consi¬ 
gliere regionale, presidente 
della commissione regionale 
sanità, ex presidente della 
stessa giunta. Erano presenti 
i compagni Venturoli, Ferma- 
riello e Jacazzi. parlamentari 
comunisti della delegazione 
del PCI. 

Leone ha voluto visitare i 
reparti. E’ stato disinfettato, 
quindi ricoperto con un Pan¬ 
talone di plastica, un camice, 
il berretto e una mascherina 
che. appena entrato, ha subi¬ 
to tolto per parlare libera¬ 
mente: « tanti auguri a tut¬ 
ti » è stata la sua prima frase. 
Gli hanno risposto in coro le 
donne di quel reparto, « tanti 
auguri anche a voi ». 

lì presidente ha quindi 
scambiato qualche parola con 
i dirigenti, ha parlato in dia¬ 
letto con una ragazzina ed una 
donna anziana, 
derale. ed ha chiesto l’aiuto 

Frasi di conforto, elogi per 
medici e infermieri, e infine 
la dichiarazione rilasciata al¬ 
l’aeroporto al momento di par¬ 
tire per Bari: «La mia visita 
ha significato di solidarietà 
con le famiglie colpite e con i 
degenti. Non sono venuto ad 
esercitare controlli o altro; 
anzi devo rallegrarmi e com¬ 
piacermi con le autorità cen¬ 
trali e periferiche, e con 
quei medici che sì sono prodi¬ 
gati. Il mio elogio — ha pro¬ 
seguito Leone — va a que¬ 
sta popolazione che ha dato 
prova di consapevolezza e 
compostezza che non vanno 
confuse con l’acquiescenza. Il 
quadro di Napoli è preoccu¬ 
pante, con problemi cui dob¬ 
biamo dare la più sollecita e 
completa risposta». 

Mentre Leone girava per le 
corsie del i Cotugno », i va¬ 
ri corrispondenti rimasti in 
attesa hanno scambiato alcu¬ 
ne battute con il figlio e il 
fratello del presidente. Mauro 
Leone, che appartiene alla si¬ 
nistra de di Napoli, è appar¬ 
so molto tagliente nei confron¬ 
ti della classe dirigente na¬ 
poletana. ed ha aggiunto che 
« purtroppo » simili epidemie 
colpiscono solo la povera gen¬ 
te. 

Stamane l’ospedale Cotugno 
ha accompagnato il solito bol¬ 
lettino (alle ore 9 di stamane 
si registravano solo altri 4 
ricoverati; i casi dì colera ac¬ 
certati sono 95. restano da fa¬ 
re ancora 86 accertamenti; il 
numero complessivo dei rico¬ 
verati sale quindi a 511. da 
cui occorre togliere i 109 già 
dimessi, di cui 14 Droprio og¬ 
gi son tornati a casa; fra do¬ 
mani e dooodomani si oreve- 
de che ne saranno rilasciati in 
numero massiccio: 390 guari¬ 
ti) con un comunicato un pò 
sibillino e un pò ridicolo, per 
il maldestro tentativo di mini¬ 
mizzare gli eventi. Non c’è da 
allarmarsi — si dichiara in so¬ 
stanza dal «Cotugno» — in 
quanto numerosi dei decedu¬ 


ti erano in gravi condizioni per 
insufficienza renale, insuffi¬ 
cienza cardiocircolatoria, per 
età avanzata: il colera è sta¬ 
ta una delle «concause». 

• Siamo con questo comunica¬ 
to. nella linea ufficiale del¬ 
la minimizzazione, e ciò è dav¬ 
vero grave in un momento 
in cui — come si continua a 
ribadire da parte degli scien¬ 
ziati e dei rappresentanti del 
PCI — non bisogna consen¬ 
tire alcun allentamento del¬ 
lo slancio contro la malattia: 
anche se Tepidemia mostra se¬ 
gni di regresso bisogna fare 
ogni sforzo per proseguire e 
completare la vaccinazione 
su tutto il territorio regionale, 
per imporre una profilassi se¬ 
ria e duratura, misure igie¬ 
niche di ben altra consisten¬ 
za. Come sostenevano ieri giu¬ 
stamente dirigenti del PCI, 
tecnici, ricercatori, nel corso 
di un incontro poco prima 
dell’attivo provinciale su que¬ 
sti temi; attivo al quale han¬ 
no partecipato i compagni Ali¬ 
novi, Chiaromonte e Reichlin, 
della direzione, e che è ini¬ 
ziato con una relazione del 
compagno Geremicca, segreta¬ 
rio della federazione. 

Le carenze ci sono, rallen¬ 
tamento della tensione e 
delTimpegno intorno ai pro¬ 
blemi urgenti già si avverte: 
per esempio l’assessore regio¬ 
nale alla sanità se ne è tor¬ 
nato da Roma senza aver po¬ 
tuto acquistare i 2 milioni di 
dosi di vaccino che ancora 
mancano per poter vaccinare 
tutta la Campania; la cosa è 
rimandata, probabilmente per 
i soliti ostacoli burocratici 
ministeriali che mandano 
ogni giorno ai diavolo l’au¬ 
tonomia e l’iniziativa regio¬ 
nale. A Napoli risulta che so¬ 
no state distribuite 900 mila 
dosi, quindi non è stata vacci¬ 
nata tutta la popolazione an¬ 
che se, in alcune zone, molta 
gente si è presentata a vari 


ambulatori e alla Croce Ros¬ 
sa per la seconda iniezione 
« di richiamo ». Molti medici 
— anche il prof. Tarro. il ri¬ 
cercatore che sta studiando 
l’origine del cancro nello staff 
di Sabin proprio ai « Cotu¬ 
gno » — ritengono necessario 
il « richiamo », ma ieri un 
comunicato ufficiale del Co¬ 
mune smentiva, asserendo che 
basta una sola dose. 

L’esperienza di altri paesi 
mediterranei colpiti prima 
dellTtalia ha dimostrato pur¬ 
troppo che è molto difficile, 
e molto lungo, spegnere i fo¬ 
colai endemici che sì costi¬ 
tuiscono quando arriva il vi¬ 
brione «E1 tor-Ogawa»: rite¬ 
nere quindi tutto risolto sol¬ 
tanto Derché i bollettini sani¬ 
tari del « Cotugno » appaiono 
confortanti, sarebb" voler con¬ 
tinuare sulla via della crimi¬ 
nosa irresponsabilità. 

La popolazione chiede che 
siano intensificate le misure 
profilattiche. Stasera questa 
richiesta è esplosa drammati¬ 
camente alla periferia di San 
Giorgio a Cremano, dopo che 
si è appresa la tragica fine di 
una bimba di un anno e 
mezzo. La piccola, Francesca 
Noviello di un anno e mezzo, 
colta da vomito e diarrea è 
stramazzata a terra, davanti 
al portone di casa, in via 
Amo 2. Il padre. Raffaele, un 
pescivendolo ambulante, ben¬ 
ché vaccinato, era stato rico¬ 
verato l’altro giorno al Cotu¬ 
gno perché affetto dal morbo. 
Le autorità sanitarie hanno 
fatto ricoverare gli altri fami¬ 
liari della bambina all’ospe¬ 
dale. quindi hanno disposto 
l’isolamento del palazzo per 
cinque giorni. Si è verificato 
un assembramento, molti han¬ 
no protestato: fino a tarda 
ora vi è stato un blocco 
stradale. 

Eleonora Puntillo 


l’assessore de alla sanità, 
Conte. 

Questo fino a ieri. Oggi ba¬ 
sta: i medici non sono ap¬ 
parsi più disposti ad assecon¬ 
dare chiunque voglia giocare 
al ribasso delle cifre. « Si può 
cominciare a parlare di epi¬ 
demia », hanno detto 1 sani¬ 
tari del « Di Venere », l'ospe¬ 
dale barese dove neila nottata 
si erano avuti dieci nuovi ri¬ 
coveri. All’altro ospedale di 
Bari, il Policlinico (4 nuovi 
ricoveri), il prof. Marotto ri¬ 
velava che l’aum3nto dei casi 
sicuramente colerici non è 
tanto preoccupante per l’enti¬ 
tà numerica quanto perché 
« più che di risultati positivi 
di analisi su malati già noti 
e isolati da molti giorni, si 
tratta purtroppo di risultati 
positivi di analisi su colerici 
nuovi ». 

Tra questi ce no sono al¬ 
meno cinque in gravissime 
condizioni. « Alcuni sono arri¬ 
vati qui — ha detto il prima¬ 
rio del " Di Venere ”, pro¬ 
fessor Simonettl — quando il 
male era già in uno stadio 
molto avanzato. Per parecchi 
giorni molta gente e molte 
cose sono state quindi alla 
mercè dell’infezione di cui 
questi malati erano insieme 
portatori e vittime ancora in¬ 
consapevoli ». Spiega poi il 
primario de! Policlinico, prò 
fessor Schiraldl: «Accanto ad 
ogni caso accertato ci sono al¬ 
meno 5-10 portatori i quali 
non sono attaccati dai vibrio¬ 
ni che hanno in corpo ma che 
eliminano anche per quindici 
giorni senza che sia possibile 
alcun controllo ». 

Incalza il prof. Enea Gros¬ 
so. direttore dell'Istituto di 
Igiene dell'università: « Si è 
creata una catena. Il vibrione 
fa questo percorso: malato- 
feci-scarichi quasi sempre in¬ 
quinanti - alimenti o acqua - 
soggetto sano » Quando il ci¬ 
clo è completato, si ricomin¬ 
cia da capo. « È' la situazio¬ 
ne igienica di fondo che è di¬ 
sastrosa e che alimenta la 
diffusione del male. Non c’è 
da farsi illusioni ». E meno 
che mai da arrampicarsi su¬ 
gli specchi — come fanno 
ostinatamente le autorità sa¬ 
nitarie — per « dimostrare » 
che a il male regredisce » per¬ 
ché a qualche decina dì so¬ 
spetti o guariti e consentito di 
lasciare gli ospedali. 

Bene, cosa si fa per misu¬ 
rarsi con le rause vere della 
inarrestata infezione colerica? 
Assolutamente nulla. Appena 
c’è Tallarme di un nuovo caso 
sospetto, la Regione apre la 
botte del vaccino (200 mila 
dosi partite solo ora per Brin 
disi: questo è s*.ato il segno 
che li stava accadendo qual 
cosa), e poi aaoetta a piè 
fermo. Invece, solo girando 
stamane in Terra di Bari, ho 
avuto In mano aimpno tre 
prove sconvolgenti dell’esat¬ 
tezza matematica e della por¬ 
tata spaventosa d°l ciclo così 
vividamente descritto dal pro¬ 
fessor Grosso. 

In mancanza d‘ foglie (mez¬ 
za Bari ne è priva, anche la 
città apparentemente « nuo¬ 
va » ma spesso resa più mar¬ 
cia del vecchio centro dalla 
sfrenata speculazione edilizia) 
i liquami prima inquinano i 
pozzi artesiani per Tirrigazio- 
ne, e poi infettano il mare. 
La perfezione del meccanismo 
e assoluta: ieri l'Unità aveva 
denunciato che tra .e cause 
deJTinfezione bisognava com¬ 
prendere i liquami espulsi dal 
comuni di Bitonto. Rutighano. 
Noicattaro e friggi-ino. Come 
dai primi due erano venuti nei. 
giorni scorsi, così oggi anche 
dagli altri due sono venute 
segnalazioni di casi colerici 
gravemente sospetti. 

Ma qual’è il cammino di 
questi liquami? Per ejempio 
e solo sotterraneo? Tult'altro. 
Basta spingersi npiicna alla 
periferia di Bari, a S. Gior¬ 
gio. circa tre ohi Ionie» ri dalla 
centralissima piazza Prefettu¬ 
ra. Là c’era una volta il tor¬ 
rente Chiancarello. Ora non 
c’è più: l’acqua è scomparsa, 
e il Ietto del torrente è se¬ 
polto sotto una marea di li 
quame fetido che appesta tut¬ 
to e tutti. 

Idem, ma in proporzioni an¬ 
cor più impressionanti, a 
Martina Franca dove due poz¬ 
zi neri gonfi fino all’orlo han- 


La carenza dei servizi igienici e i casi di colera 

Camion comunali scaricano 
liquame in mare a Cagliari 

Ieri altre due persone colpite dal morbo in Sardegna - Un caso anche a Pescara 


Due altri casi di colera so¬ 
no stati ufficialmente accerta¬ 
ti a Cagliari: il male ha col¬ 
pito Giovanna Locci e Paolo 
Dubilie, che erano stati rico¬ 
verati l’altra sera come « for¬ 
temente sospetti ». Di ora in 
ora, aumenta il numero delle 
persone ricoverate nell’ospe¬ 
dale di Is Mirrionis di Ca¬ 
gliari: ormai il reparto di iso¬ 
lamento dell’ospedale è al 
completo e non è stato pos¬ 
sibile provvedere all’interna- 
mento delle famiglie di colo¬ 
ro che sono stati colpiti 
n PCI e le organizzazioni 
democratiche stanno batten¬ 
dosi affinché vengano rapida¬ 
mente trovati altri locali ido¬ 
nei al ricovero di tutte le 
persone sospette di contagio 
e delle loro famiglie. 

Ieri sera, gli abitanti del 
quartiere cagliaritano di San- 
VEUa hanno organizzato una 
piccola manifestazione di pro- 
teeta per evitare al comions 


comunali lo scarico dei liqua¬ 
mi estratti dai pozzi neri (ab¬ 
bondanti ancora oggi in mol¬ 
ti centri e paesi dei retroter¬ 
ra cagliaritano) nelle acque 
di mare antistanti il quartie¬ 
re Lo scarico è stato comun¬ 
que effettuato poiché, a tut- 
t’oggi. non sono stati ancora 
realizzati gii impianti di de¬ 
purazione delle nuove fogne, 
che limiterebbero in manie¬ 
ra determinante l’inquinamen¬ 
to delle zone di mare anti¬ 
stanti la città. Questo men¬ 
tre le autorità sanitarie co¬ 
munali e regionali conferma¬ 
no il fatto che tutte le per¬ 
sone affette da colera ave¬ 
vano mangiato frutti di ma¬ 
re, arselle e cozze: gli specia¬ 
listi sono risoluti nell’affer- 
mare che il vibrione colerico 
è annidato solo nei mitili che 
vengono coltivati e pescati 
in acque fortemente inqui¬ 
nate. 

La* situazione è tranquilla 
in tutti gli altri centri del¬ 


no cominciato da qualche set¬ 
timana a tracimare e poi let¬ 
teralmente a straripare a val¬ 
le seguendo le tracce della 
Ferrovia sudest. Bruciando 
olivi e vigne, i liquami hanno 
formato un Jago che va sep¬ 
pellendo ogni cosa a die avan¬ 
za su un fronte consistente a 
cavallo della provincia di Ba¬ 
ri e di quella di Taranto. Or¬ 
mai le acque luride sono a 
6-700 metri dal primi candidi 
trulli di Locorotondo. 

Idem ad Altamura, sulla 
Murgia, dove l’attacco im¬ 
provviso del morbo a due con¬ 
tadini ha consentito di loca¬ 
lizzare un altro pericoloso fo¬ 
colaio del colera. Cozze an¬ 
che qui? Non scherziamo: so¬ 
no 1 liquami che non trovano 
sfogo nelle fogne, inesistenti. 
II panico ha preso gli stessi 
piccoli produttori agricoli, co¬ 
si drammaticamente comnpe- 
volì del pericolo da pagarne 
spontaneamente un altissimo 


prezzo sul frutto del loro stes¬ 
so lavoro: hanno cominciato 
a sotterrare e a distruggere, 
con le loro mani, e le lacrime 
agli occhi, i raccolti di bietole 
e cicoria, di cavolfiori e di 
insalata. 

E qui si innesta il discorso 
su un altro e forse ancor più 
pesante costo dell’epidc mia 
colerica: il costo in termini 
economici. La Fiera del Le¬ 
vante è solo rinviata, ma già 
si sa che resterà in ogni caso 
compromessa una buona par¬ 
te del tradizionale, pingue gi¬ 
ro d’affari. La produzione ed 
il commercio dei mitili seno 
andati alla malora, ma alme¬ 
no per ora sono praticamente 
bloccati anche l mercati del 
pesce. Immaginabile la deso¬ 
lazione degli alberghi, dei ri¬ 
storanti, spesso persino del 
negozi, completamente vuoti o 
chiusi. 

Ma la mazzata più grossa 
deve ancora venire. Ieri nel 


Foggiano gli elicotteri erano 
in azione per disinfettare l’u¬ 
va nell’imminenza del raccol¬ 
to e della vendemmia. Può es¬ 
ser precauzione inutile, pur¬ 
troppo. Tutti rifiutano inlatti 
le pregiatissime uve pugliesi 
da pasto. Sono .< infette ». 

Anche qui, di fionte a que¬ 
sti problemi che possono 
esplodere drammaticamente, 
che cosa fanno i poteri pub¬ 
blici? Nulla. Stamane c'è sta¬ 
ta una riunione della giunta 
regionale. Si riteneva inevita¬ 
bile badalone di prime mi¬ 
sure di intervento a sostegno 
delle varie categorie lavora¬ 
trici colpite dai riflessi della 
epidemia, almeno un’ombra 
delie misure reclamate fin dal 
primo giorno dai comunisti. 
No: «ordinaria amministra¬ 
zione », ha precisato un fun¬ 
zionario 

G. Frasca Polare 


La visita della delegazione comunista a Bari 

Il PCI: misure di fondo 
per sanità ed economia 

Significative dichiarazioni di Leone: « I problemi dei sud non possono più attendere » 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 7. 

La necessità di intervenire 
anche in Puglia con misure 
dì fondo sia per fronteggiare 
la situazione sanitaria, sia per 
provvedere alle esigenze eco¬ 
nomiche delle popolazioni è 
da questo pomeriggio al cen¬ 
tro di una fitta serie di in¬ 
contri della stessa delegazione 
dei gruppi parlamentari del 
PCI alla Camera e al Senato 
che ieri aveva visitato l’altra 
zona colpita dal colera. Na¬ 
poli. 

I compagni Argiroffi, Car¬ 
men Zanti. La Bella, Cerra e 
Di Gioia si sono dapprima in¬ 
contrati. nella sede del par¬ 
tito. con i dirigenti del co¬ 
mitato regionale e della Fe¬ 
derazione barese, con gli altri 
parlamentari nazionali e re¬ 
gionali, con gli amministratori 
provinciali e comunali, con i 
dirigenti delle organizzazioni 
di massa, con gli operatori e 
sanitari e gli studenti in me¬ 
dicina comunisti. 

Da un rapporto informativo 
del segretario regionale Ro¬ 


meo e dagli interventi di nu¬ 
merosi compagni, è emerso un 
quadro molto preoccupante 
non solo dello stadio della 
infezione ma anche delle pro¬ 
spettive economico-sociali 
Più tardi, la delegazione ha 
trovato, nel confronto diret¬ 
to con le zone del dramma, in 
terra di Bari, le prime veri¬ 
fiche della gravità della si¬ 
tuazione. Un primo contatto i 
parlamentari comunisti hanno 
avuto con le popolazioni di 
Bari vecchia e dei quartieri 
(CEP, S. Girolamo. S. Pasqua¬ 
le) dove decine di migliaia di 
cittadini si affollano in spa¬ 
ventosa promiscuità 
Domani la delegazione co¬ 
munista avrà una serie di In¬ 
contri col prefetto, con il sin¬ 
daco di Bari, con il presidente 
della giunta regionale Trisorio 
Liuzzi. E’ stato proprio que¬ 
sti ad accennare finalmente 
oggi pomeriggio al Presidente 
della Repubblica Leone (che 
dopo la visita a Napoli ha so¬ 
stato brevemente nel capoluo¬ 
go pugliese per visitare gli o- 
spedali) sui drammatici proble- 
biemi che stanno alla radice 


della diffusione del colera: la 
mancanza di acqua, i ritardi 
notevoli nella realizzazione 
tanto del piano generale idri¬ 
co quanto del progetto specia¬ 
le per la sistemazione delle fo¬ 
gne, la precarietà delle attrez¬ 
zature igienico-sanitarie 

Leone ne ha convenuto e 
poi, in un breve incontro coi 
giornalisti, ha ribadito che 
« Parlamento e governo non 
dovranno tardare a dare una 
soluzione positiva al proble¬ 
ma del Mezzogiorno ». « Dal¬ 
la sventura — ha aggiunto — 
si trae un ammonimento: i 
problemi del sud non posso¬ 
no più attendere ma solleci¬ 
tano una risposta concreta e 
risolutiva ». 

Durante la visita all’ospe¬ 
dale « Di Venere » ad un 
bracciante che aveva detto: 
« Presidente, noi siamo qui 
ammalati, ma la colpa è di 
chi non ha sorvegliato in tem¬ 
po le nostre città », il Presi¬ 
dente Leone aveva risposto 
all’uomo di «stare tranquillo » 
che si stava provvedendo. 

Italo Palasciano 


l’Isola, sia nella provincia di 
Sassari, dove sono stati smen¬ 
titi due casi, che in quella di 
Nuoro. 

Prosegue infine nell’isola 
l'opera di prevenzione e di 
disinfestazione. Sotto la spin¬ 
ta delle organizzazioni demo¬ 
cratiche. specialmente del no¬ 
stro partito, e delle organiz¬ 
zazioni sindacali è stata inten¬ 
sificata l’opera di prevenzio¬ 
ne e di vaccinazione di tutte 
le persone che lavorano in 
uffici ed esercizi pubblici. 

Mentre le autorità sanitarie 
di Verona hanno smentito la 
esistenza di tre casi di cole¬ 
ra. a Pescara un camionista 
di 60 anni. Pasquale Marcelli, 
è stato ricoverato in ospedale 
e messo in Isolamento perchè 
riconosciuto affetto del mor¬ 
bo. L’uomo proveniva da San 
Ferdinando, in Puglia; si è 
sentito male in un albergo 
(che adesso è stato disinfe¬ 
stato) dove stava riposando. 



RITMO! 




PRENOTA SUBITO 
GLI ARRETRATI 


L’estate, le vacanze ti hanno forse 
fatto “saltare” qualche fascicolo, qualche copertina o 
qualche album portadischi. Niente paura! 
Riprendi il ritmo e chiedici quello che ti manca 

SERVIZIO ARRETRATI 

Via Mecenate, 91 - 20138 Milano 

FRATELLI FABBRI EDITORI 




































r Unità / sabato 8 settembre 1973 


pag. 6/ echi e notizie 


Preoccupate ammissioni di esponenti governativi 
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Ancora dati sulla spaventosa situazione igienico sanitaria in Italia f 
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«Allarmante» per il ministro Soltanto 32 comuni su 8000 


la situazione sanitaria 

L’on. Gui riconosce che bisogna fare al più presto la riforma 
Chieste da parlamentari misure di carattere economico per Napoli 


con i necessari 


Il ministro Corona: «Mari inquinati e città sporche: da qui il 
colera » - L’Italia ha il triste primato delle malattie infettive 


Ij’epiclemia colerica e 1 suol 
duri contraccolpi sociali ed e- 
conomici hanno indotto alcuni 
esponenti governativi a pren¬ 
dere posizione sul tema della 
condizione sanitaria del pae¬ 
se e delle conseguenze poli¬ 
tiche che ne dovrebbero deriva¬ 
re. Hanno parlato, natural¬ 
mente. i ministri più diretta- 
mente interessati: quello del¬ 
la Sanità Gul. quello senza 
portafogli per l'ambiente Co¬ 
rona. e quello della Marina 
mercantile Pleraccini. La nota 
comune a tutte e tre le di¬ 
chiarazioni è un pronunciato 
allarme per i livelli di inqui¬ 
namento e di crisi delle strut¬ 
ture sanitarie. 

Il de Gui afferma in una 
intervista che il problema e- 
mergente è « quello di fare al 
più presto la riforma sanita¬ 
ria, perché in futuro non si 
ripeta quanto è accaduto. E 
non soltanto per il colera, il 
cui nome richiama alla men¬ 
te antiche catastrofi, ma an¬ 
che per altre malattie: lo 
spettro del tifo e dell’epatite 
virale affligge l’Italia e sol¬ 
tanto una decisa ristruttura¬ 
zione igienlco-sanitaria può 
debellarlo ». 

Il ministro della Sanità af¬ 
fronta quindi il tema del de¬ 
centramento regionale, con 
l'aria di voler in qualche mo¬ 
do scaricare sulle regioni re¬ 
sponsabilità per le lamentate 
deficienze. L’intervistatore ha 


timidamente prospettato al 
ministro 1 dubbi, derivanti 
dall’esperienza, sulla reale vo¬ 
lontà della DC di fare la ri¬ 
forma sanitaria in contrasto 
con grandi interessi costituitisi 
sotto la sua direzione politi¬ 
ca. Gul non ha potuto smen¬ 
tire la fondatezza di questi i 
dubbi ma ha detto: « Si dice j 
casi? Ebbene, per quanto mi ! 
compete, allertilo che la mia 
volontà politica è di farla e i 
presto ». E per sottolineare il j 
suo convincimento ha aggiun¬ 
to: « Non ci deve intimorire 
il costo della riforma. Le mu¬ 
tue hanno toccato un grado 
cosi alto di indebitamento 
verso gli ospedali, e gli ospe¬ 
dali nei confronti degli isti¬ 
tuti dì credito, che gli inte¬ 
ressi bancari decurtano le ret¬ 
te I fornitori sanno di accu¬ 
mulare crediti esigibili con 
insopportabili ritardi, ricatta¬ 
no perciò gli enti: prezzi ec¬ 
cessivi. qualità scadenti, quan- 
tità insufficienti. Tutto ricade 
sul malato, su chi non si può 
permettere di dissanguarsi 
nelle cliniche private a qua- 
ranta-cinquantamila lire al 
giorno ». 

Dichiarazioni analoghe ha 
fatto il ministro Pieraccini 
mentre alcuni parlamentari 
de di Napoli hanno rivolto una 
interrogazione al governo in 
cui chiedono una serie di mi¬ 
sure di carattere economico, 
creditizio e salariale per le 
zone colpite dal colera. 


Esplosione in fabbrica a Milano : trentanove feriti 
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L’assessore emiliano 
alla Sanità risponde a Gui 


_* v« 










In merito all’intervista del- 
l’on. Gui l’assessore alla Sa¬ 
nità della Regione Emilia- 
Romagna. Lanfranco Turci. ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

« Il ministro della Sanità 
on. Gui ha dichiarato che 
esiste una chiarezza estrema 
nel riparto delle competenze 
in materia sanitaria tra Stato 
e Regioni e che pertanto spet¬ 
terebbe a queste ultime inter¬ 
venire direttamente e al mini¬ 
stero ''contribuire alla solu¬ 
zione dei problemi nell’indi¬ 
rizzo generale”. Per la verità, 
la chiarezza è così poca che lo 
stesso ministro si è confuso 
negli intricati rigiri burocra¬ 
tici sanciti dal decreto delega¬ 
to di trasferimento delle com¬ 
petenze sanitarie alle Regio¬ 
ni del 14 gennaio 1972. 

«Invero alle Regioni, in ma¬ 
teria di colera (che è una ma¬ 
lattia infettiva soggetta a mi¬ 
sure quarantenarie) sono sta¬ 
te delegate (e non trasferite) 
unicamente le funzioni ammi¬ 
nistrative già esercitate dagli 
uffici periferici dei medici pro¬ 
vinciali. Come è noto, questi 
uffici hanno sempre avuto 
compiti organizzativi e di e- 
secuzione, rigidamente vinco¬ 
lati alle direttive emanate 
volta per volta dal ministe¬ 
ro: per quanto in modo par¬ 
ticolare riguarda il vaccino 
anticolerico essi sono sempre 
stati riforniti direttamente 
dal ministero stesso, non a- 
vendo alcun potere nè dispo¬ 
nibilità finanziaria per prov¬ 
vedere in proprio. Sotto que¬ 
sto aspetto la situazione è ri¬ 
masta la stessa. 

«Il ministro lamenta che mol¬ 
te regioni nel mese scorso e- 
rano quasi sprovviste di vac¬ 
cino anticolerico: l'osservazio¬ 
ne è giusta, ma il rilievo col¬ 
pisce la carenza del ministe¬ 
ro della Sanità, che avrebbe 
dovuto provvedere e al qua¬ 
le. nel bilancio del 1972, era¬ 
no assegnati 4 miliardi per 
l'acquisto di materiale profi¬ 
lattico. Occorre rilevare che 


di essi solo due sono stati as¬ 
segnati al fondo comune delle 
regioni, evidentemente per 
l'acquisto di quei vaccini re¬ 
lativi a malattie per le quali 
non sono richieste la vacci¬ 
nazione obbligatoria nè mi¬ 
sure quarantenarie e che per¬ 
tanto appartengono alla piena 
competenza regionale. 

«Che questa sia la reale si¬ 
tuazione del riparto di com¬ 
petenze stabilito dallo stesso 
decreto delegato è inoltre con¬ 
fermato dal fatto che per la 
poliomielite, la quale, sotto 
l'aspetto della ripartizione 
delle competenze, appartiene 
alla stessa categoria del co¬ 
lera. il ministero, dopo il tra¬ 
sferimento delle funzioni alle 
Regioni, ha continuato e con¬ 
tinua tuttora a rifornire di- 
rettamente gli uffici regionali 
dei medici provinciali del vac¬ 
cino necessario. Si deve infi¬ 
ne aggiungere come appaia 
veramente strano che, mentre 
il ministro imputi alle Regio¬ 
ni l’assenza di scorte di vac¬ 
cino anticolerico, contempora¬ 
neamente dallo stesso mini¬ 
stero giungano intimidazioni 
alle Regioni a non ricercare 
direttamente forniture di vac¬ 
cino. neppure sul mercato e- 
stero, se non previa autoriz¬ 
zazione ministeriale. 

«Ma lasciando questa polemi¬ 
ca. che neppure alle Regioni 
piace, se non sono tirate per 
i capelli, si deve prendere 
atto che il ministro ribadisce 
l'urgenza della riforma sani¬ 
taria. Ci auguriamo che que¬ 
sto diventi davvero l’indirizzo 
vincolante de! nuovo governo, 
dal momento che l’attuale e- 
pidemia di colera ha messo 
in luce come, in assenza della 
riforma, mentre sono conti¬ 
nuate ad aumentare ogni anno 
di più le spese sanitarie mu¬ 
tualistiche. ospedaliere e far¬ 
maceutiche. raggiungendo li¬ 
velli di spreco addirittura cla¬ 
morosi. si sono abbandonate 
allo sfacelo le strutture di sa¬ 
nità pubblica più specificata¬ 
mente rivolte a compiti di 
igiene e di prevenzione». 


MILANO. 7. 

Un intero temuto di una conceria che 
si trova alla periferia milanese è saltato 
in aria nelle prime ore di questo pome¬ 
riggio con un terribile boato che ha squas¬ 
sato l'intero edificio ed è stato udito a chi¬ 
lometri di distanza. Il pesante bilancio è 
di .19 feriti, 7 dei quali ricoverati all’ospe¬ 
dale di Xiguardn in gravissime condizioni. 
Circa i motivi dello scoppio per il mo¬ 
mento vengono avanzate solo delle ipotesi: 
forse il mancato funzionamento di una val¬ 
vola in una delle macchine che servono 
alla conciatura delle pelli, forse una scin¬ 
tilla dell'impianto elettrico che ha provo 
cato la terribile esplosione in quanto l’ain* 


Incute eia satinato dalle esalazioni di eptn- 
no e di trielina. adoperati per la concia¬ 
tura delle pelli. Quest'ultima ipotesi pre¬ 
supporrebbe un guasto all’impianto di area- 
zione del reparto. • 

Lo scoppio è avvenuto alle 12.10 quando 
cioè i circa 400 dipendenti della conceria 
di pellami elle si trova in via Giovali Bat¬ 
tista Grassi 15. avevano appena ripreso 
il lavoro. Al reparto « Bottali ». situato 
nello scantinato (* una vera trappola »). 
dove si è verificata l’esplosione, erano al 
lavoro una ventina di persone. L’esplosione 
è stata terribile: il reparto è andato com 
pletamente distrutto e anche quelli attigui 
e la facciata dello stabile sono stati gra¬ 


vemente danneggiati. Boi ->i sono levate 
alte le fiamme. 

Lo spettacolo che si e presentato ai pri¬ 
mi soccorritori è stato spaventoso Uomini 
con gli abiti completamente in fiamme cor¬ 
revano come impazziti nel fumo densissimo 
e irrespirabile; quelli che si trovavano vi 
cino alle vasche di acqua dove avviene la 
lavatura delle pelli vi si buttavano dentro. 
L'opera di spegnimento del rogo è durata 
ore. Adesso si nutrono preoccupazioni per 
setto dei trentanove ustionati. 

NELLA FOTO: uno dei feriti viene con¬ 
dotto all’ospeaale 


A undici anni lavorava in un forno a 4000 lire la settimana 

Maciullata da un’impastatrice 
la mano di un bambino operaio 

Figlio di una poverissima famiglia, Maurizio Lelio ha fatto prima il garzone, poi è passalo al lavoro fra le macchine 
del forno • Un infervenlo di eccezione gli ha salvalo il braccio dalla cancrena * Le responsabilità della tragedia 


Dacca 


5 studenti 
assassinati 
all'Università 


DACCA, 7 

Cinque studenti, legati e ben 
dati, sono stati allineati ieri 
notte contro un muro nella Uni¬ 
versità di Dacca e falciati a 
raffiche di mitra. Quattro sono 
morti ed il quinto versa in con¬ 
dizioni disperate. La polizia non 
è ancora riuscita ad identificare 
gli aggressori e non ha idea 


Copenaghen 

2 morti 
in uno scontro 
ferroviario 


COPENAGHEN. 7. 

Almeno due persone sono 
morte e 25 sono rimaste ferite 
nello scontro, avvenuto fra due 
treni per pendolari subito fuo¬ 
ri delia principale stazione del¬ 
la capitale danese. Alcuni dei 
feriti sono in gravi condizioni. 
L'incidente, ha detto un porta- 


dei movente deU'impressionante j voce delle ferrovie danesi, è 
esecuzione di stile gangsteri \ avvenuto in una galleria per 
stico. ! cause ancora non accertate. 


Il dibattito al Congresso degli avvocati 


«Apoliticità»: una tesi reazionaria 

I lucidi interventi di Berti e Centofanfi all'assise di Perugia — Per la corretta interpretazione della 
Costituzione — Isolata una provocatone missina « pro-De Manico » — Oggi il voto sulle mozioni finali 


j Dal nostro corrispondente 

; PERUGIA. 7 uca. 

Scontra n fuoco 1 11 provocatorio volantino di- Anche nella seduta pomeri- 

awimv m iwwvw j stnbuito stamane da fascisti diana di ieri — nella quale 

I del FUAN e del Fronte della De Marsico ha potuto replica- 
lll PnrflflllfflW i Gioventù ai partecipanti al re a conclusione del dibattito 
IU ruruguuy j Congresso nazionale giuridico — molti avvocati avevano 

; forense è la prova più eviden- espresso il proprio dissenso 
ASUNCION^ 7 te di quanto sia mutato il eli- dalle sue tesi L'avvocato Ber- 

Almeno due persone sono ri- ma politico dell'assembiea e ti ha affermato che «si è par- 

maste uccise durante scontri J dell’intera categoria degli av lato di inquinamento politico 
6 fuoco con la polizia. ier . a | vocali l,a larga e qualificata e si sono pasti sotto accusa i 
conclusione dei quali è stato ! presenza antifascista e demo i giovani magistrati che, maga 
liberato l'inglese Ian Dunean i crai tea nel Congresso ha. evi- • ri commettendo errori, cerca- 
Marrin jj c ùi rapimento, av- dentemer.te, scatenato le for- ! no di adeguare la giustizia 


espressa da avvocati di diversa 
ispirazione ideologica e poli¬ 
tica. 

Anche nella seduta pomeri¬ 
diana di ieri — nella quale 
De Marsico ha potuto replica¬ 
re a conclusione del dibattito 
— molti avvocati avevano 
espresso il proprio dissenso 
dalle sue tesi L'avvocato Ber¬ 
ti ha affermato che «si è par¬ 
lato di inquinamento politico 
e si sono pasti sotto accusa i 
giovani magistrati che, maga- 


\enuto :I 27 agosto scorso, 
aveva scatenato una massic¬ 
cia caccia all'uomo. La poh- 
7.A ha anche onerato quattro 
arresti. 

Un portavoce ha detto che ; 
Martin era tenuto prigioniero 
in un ranch. Per la sua libe- 
raz.or.e era stato chiesto un 
riscatto di tre milioni d: dol¬ 
lari. che pero la Liebig per 
conto della quale Martin di¬ 
rige un allevamento in Para- 
guay, nai ha pagato. 

Dopo essere stato liberato, 
li rapito c stato sottoposto a 
visita medica ed essendo sta¬ 
to trovato in buone cond’z.o- 
v»; fis.che ha infine potuto far 
ritorno e ci-a Quello di Mar¬ 
tin è stato il p:\mo caso di 
rapimento verificatosi in Pa¬ 
raguay. 


il giudice » — si era concluso 
ieri sera ed è ripreso starna¬ 
ne! sul secondo tema, « Le so¬ 
cietà professionali forensi ». 
La relazione introduttiva — 
che è stata curata da vari av¬ 
vocati — ha illustrato ai con¬ 
venuti alcuni aspetti della si¬ 
tuazione della categoria e le 
passibilità che esistono di da¬ 
re vita a forme associative 
tra liberi professionisti. In 
particolare, nella relazione è 
sottolineata la necessita di af¬ 
fidare all'avvocato un nuovo 
ruolo e una nuova dimensio¬ 
ne sociale, che sia fondata non 


ze reazionarie interne ed ester- alle esigenze del paese. , rhe fondata non 

ne all asscmblea, che si sono J «Gli accusatori - egli ha ne sociale, che sia lonaata non 

affrettate a portare, in termi- j proseguito — hanno ignorato ; P iU sulla capacita .-..ngoia, ma 
ni offensivi ai delegati e alla i i comportamenti politici di ! su ^ lavoro collegiale e sulle 


categoria, il loro sostegno alle 
tesi dell'avvocato De Marsico 
Costui — si legge nei volan 
tino — < uomo insigne per la 
sua universale competenza e 
per la sua chiara fama, por¬ 
tava a termine un intervento 
meravigliosamente lucido e 
ricco di tesi giuridiche, quan¬ 
do un gruppetto di comunisti 
isterici e incapaci d'altro, in¬ 
terrompeva con urla blasfeme 
l’intervento dell’oratore ». 

Niente di piu falso, dal mo 
mento che. come tutti hanno 
potuto constatare, a reagire al 
gravissimo discorso dell'ex 


queiraltra parte della magi¬ 
stratura e in particolare de. 
gli alti gradi che pure invo¬ 
cano l'apoliticità ». L’avvocato 
Berti aveva concluso propo¬ 
nendo che « in una mozione 
finale il Congresso esprima la 
sua lealtà alla Costituzione e 
ai suoi valori di libertà ». 

L’avvocato Centofanti, del 
Foro di Perugia, aveva in pre¬ 
cedenza. tra l'altro, affermalo 
che « sarebbe una occasione 
persa se il Congresso volesse 
insistere nella richiesta di una 
apoliticità del giudice che è 
inaccoglibile. in quanto il giu- 


guardasigilli fascista, e stata t dice, nel momento della sen 
grandissima parte dell’assem [ tenza. esprime e vi trasfonde 
blea e la netta opposizione alle j sempre una scelta ideologica», 
sue aberranti tesi sulla « apo j II dibattito sul primo tema 
liricità » del giudice è stata ! — « L’avvocato, 11 cittadino e 


specializzazioni 

Leonardo Caponi 


La capitala del Ciad 
cambia nome 

FORT LA.MY. 7 
Il consiglio municipale di Fort 
Lamy, capitale del Ciad, ha 
deciso di cambiare nome alla 
città, che d'ora in poi si chia¬ 
merà Ndjemena. Si provvederà 
anche a cambiare i nomi delle 
strade di Ndjemena. lasciando 
solo Le Avenuc du generai De 
Gaullc » e la «Place Felix 
Ebouc ». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7 

Ad 11 anni già operaio. Mau¬ 
rizio Lelio, un bambino del po¬ 
verissimo quartiere del Capo a 
Palermo è stato ghermito da 
una terribile cancrena dei tes¬ 
suti della mano destra, maciul¬ 
lata dalla impastatrice del forno 
in cui lavora per 4.000 lire alla 
settimana, ed è stato salvato 
dalla morte da un provviden¬ 
ziale intervento operatorio con¬ 
dotto con l'ausilio di una camera 
di decompressione utilizzata di 
solito per combattere le embolie 
dei subacquei. 

L'amputazione del braccio del 
ragazzo è stata evitata proprio 
per merito dell'uso della camera 
iperbarica: la cancrena aveva 
aggredito ormai metà deU’arto. 

E' un caso operatorio d'ecce¬ 
zione. specie per la Sicilia, dove 
di apparecchiature di dccom 
pressione, attrezzate per simili 
interventi, ce ne sono si e no 
3 (delle quali due. a Messina 
ed Augusta, sono di proprietà 
della marina militare) c dove 
non era mai stato tentato a me¬ 
moria d’uomo un sìmile procedi¬ 
mento operatorio. 

Isolato e ucciso il germe della 
rancrena mediante l’ossigenazio¬ 
ne 15 volte superiore che in 
situazione normale, salvato il 
braccio del ragazzo — ma sulla 
riacquisizione della piena fun 
zionalità dell’arto non si può 
giurare — resta l’agghiacciante 
vicenda maturata tra i * mille 
mestieri » della città meridio¬ 
nale. di questo ragazzo assunto 
come garzone in un piccolo for¬ 
no. ma Impiegalo come operaio 
a maneggiare macchine perivo 
fose non dotate di alcuna at- i 
trezzatura di sicurezza. 

Perché questo è l'asse attorno i 
a cui ruota tutta la vicenda: j 
Maurizio, ad II anni, voleva im¬ 
parare un lavoro; ne aveva tro 
vato mezzo: portare il pane con 
la bicicletta a casa dei clienti 
di un fornaio del suo quartiere 
ner 16 mila lire al mese; che 
è poco o nulla, solo una goccia 
nel mare di miseria della fa 
miglia — moglie e 10 figli — 
d: Andrea Lelio. 54 anni, che 
una volta faceva il muratore, 
finché nel 19S7 una operazione 
alla gola per un tumore non 
gli stroncò l’organismo riducen 
dolo quasi muto e senza lavoro, 
con una pensione di 31 mila 
lire al mese. 

Allora, qualcuno glielo avra 
suggerito, oppure il bambino 
stesso avrà pensato di cercare 
un lavoro vero non più come 
garzone, ma come operaio Chi 
!o ha spinto tra le macchine del 
forno? Tra le responsabilità 
strettamente penali che hanno 
originato la tragedia di Mau 
rizio Lelio c’è ancora il buio 
più profondo. Resta senza nome 
finanche il fornaio che gli dava 
lavoro. 


II bambino non solo lavora, ma 
va anche a scuola, e con pieno 
profitto: è arrivato sulla soglia 
della prima media, che frequen¬ 
terà nell'anno scolastico che ini¬ 
zia ad ottobre. * E’ sveglio, non 
si dà mai per vinto »: dicono 
nel quartiere dove tutti lo cono 
scono, ricordando che solo un 
mese fa Maurizio ebbe un altro 
"incidente” sul lavoro: un’auto¬ 
mobile lo aveva preso di petto 
mentre andava a fare le con¬ 
segne a bordo di una bicicletta 
con la sua cesta del pane. Qual¬ 
che punto ad un braccio, contu¬ 
sioni curate alla bell’e meglio, 
pochi giorni a casa — un buco 
umido e fatiscente, risparmiato 
chi sa come dal terremoto del 
1968 — e poi di nuovo al lavoro, 
magari sognandone un altro, da 
operaio, come quello che una 
volta aveva il padre. 

Vincenzo Vasile 


Saggi Garzanti in brossura 



K1 


passione c ideologia 




La poesia dialettale e 
popolare, il bilinguismo, 
il neosperimentalismo: 
i saggi e gli interventi che 
danno la piena misura 
del talento critico di 
Pasolini. 2200 lire 

volumi pubblicati: 

Erza Pound. 

Saggi letterari 
Edmund Wilson 
La ferita e l’arco 
in preparazione: 

David Dàiches. 

Storia della letteratura 
inglese 


« Su 8 mila comuni italiani 
solo 32 hanno impianti efficien¬ 
ti di depurazione; in moltissi¬ 
mi mancano le fognature, <n 
molti l'acqua. Quando poi c’è 
l’acqua spesso scorre in con¬ 
dutture a contatto con la rete 
degli scarichi, come a Roma, 
e basta la semplice rottura di 
un tubo per portare nelle case 
acqua inquinata. Anche il ser¬ 
vizio di nettezza urbana è inef¬ 
ficiente nella maggior parte dei 
casi ». Questi dati che mettono 
a nudo ancora una volta la 
drammatica situazione igienico- 
sanitaria del Paese sono siati 
denunciati dallo stesso mini¬ 
stro per l’ambiente, Achille 
Corona, in una ampia intervi¬ 
sta sui problemi ambientali in 
rapporto all’infezione colerica. 

« Mari inquinati e città spor¬ 
che: di qui il colera ». dice te- 
àualmente il ministro e ag¬ 
giunge: « Nel Mediterraneo il 
limite di rottura fra ambiente 
e uomo è ormai prossimo. C'è 
il fondato sospetto che non sia 
la prima volta che il colera si 
manifesta in Italia e la fonda¬ 
ta convinzione che il colera di 
quest’anno non sia una condi¬ 
zione eccezionale ed irripeti¬ 
bile, ma una conseguenza della 
degradazione dell'ambiente, che 
è destinata a ripetersi se non 
si elimineranno le cause. Più 
-a inquina, più il colera sarà 
presente ». 

Dopo aver precisato che il 
colera è « una dura lezione per 
tutti », • l’on. Corona aggiunge 
che il problema non può però 
essere risolto con massicce do¬ 
si di vaccino o con l’elimina¬ 
zione dei mitili. Dal mare alla 
terraferma il passo è breve 
perchè ci sono le stesse condi¬ 
zioni favorevoli alle infezioni. 

Il ministro ricorda a questo 
proposito che l'Italia ha « il 
triste primato europeo » di ma¬ 
lattie come il tifo, il paratifo 
e l'epatite virale, « tutti mali 
da inquinamento ». Di fronte 
alle avvisaglie di una vera e 
propria t catastrofe ecologica ». 
il paese ha bisogno — secondo 
Corona — « di efficienti im¬ 
pianti di depurazione, di una 
politica seria di risanamento 
dei mari (e ncn solo di essi), 
e di una cultura insieme sani¬ 
taria ed ecologica, che insegni 
e faccia comprendere che la 
salvezza della natura è legata 
alla salvezza dell'uomo ». 

Il ministro inette poi in rilie¬ 
vo il carattere di particolare 
urgenza del problema, in quan¬ 
to « penisola ed isole sono im¬ 
merse nel Mediterraneo, che è 
un mare praticamente chiuso 
e gravemente malato, dove Io 
aumento degli scarichi c dei 
rifiuti rischia di annullare a 
ritmo crescente le stesse ca¬ 
pacità di rigenerazione ed au¬ 
todepurazione che sono (o era¬ 
no) proprie delle acque mari¬ 
ne. Perciò se è vero che il co¬ 
lera è causato da rifiuti urba¬ 
ni. devo dire che ogni forma 
di inquinamento contribuisce a 
rendere pericoloso il mare ». 

Secondo Corona, il colera è 
apparso al Sud perchè « qui le 
smagliature del tessuto connet¬ 
tivo della società civile sono 
più evidenti », ma il Mezzogior¬ 
no « non è responsabile della 
propria situazione. Perciò ha 
bisogno in maniera organica e 
continua deila solidarietà na¬ 
zionale. anche perchè più delle 
altre regioni è circondato dal 
mare ». 

A conclusione dell’intervista 
il ministro precisa che ci sono 
enormi problemi da risolvere 
subito. « a meno che l'Italia 
non si trasformi da zona epi¬ 
demica a zona endemica ». 
« Come ministro doll’ambientc. 
non vogliamo assistere inerti 
a questa fase di emergenza 
che forse poteva essere evitata 
se ci si fosse posta mano pri¬ 
ma. Si deve riguadagnare il 
tempo perduto e non ci manca 
la volontà. C'è troppo frazio¬ 
namento di competenze attra¬ 
verso vari ministeri e spesso, 
anche nei casi più gravi, non si 
riesce a individuare la respcn- 
sahilità ». 
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pensioni 



25 anni di 
contribuzione 

Dal 30-6-1940 all’H-8-1947 
ho lavorato presso la Teti 
come meccanica. Dall’1-1-60 
lavoro come domestica e 
poiché attualmente ho 52 
anni di età, continuerò lo 
stesso lavoro fino alla da¬ 
ta del compimento del 55. 
anno (15-12-1975), età pre¬ 
vista per il pensionamento. 

Faccio presente che at¬ 
tualmente percepisco lire 
50.000 mensili di retribuzio¬ 
ne. Quale sarà l’importo 
della mia pensione al 15 
dicembre 1975? 

RINA FORTUNA 
Roma 

Com’è noto la legge che 
stabilisce il nuovo sistema 
di contribuzione per i la¬ 
voratori domestici è anda¬ 
ta in vigore dal 1. luglio 
1972. 

Tu ci hai detto che in¬ 
tendi andare in pensione 
quando compirai il 55. an¬ 
no di età (il 15-12-1975) e 
cioè a partire dall’1-1-1976, 
epoca in cui raggiungere¬ 
sti 25 anni di contribuzio¬ 
ne. Supponendo che fino a 
tale data tu riceverai una 
retribuzione mensile sem¬ 
pre pari a lire 50.000, la tua 
pensione annua, a norma 
dell’art. 14 della legge del 
30 aprile 1969 il. 153, sarà 
commisurata al 50 l c della 
retribuzione (vedi tabella 
C allegata alla citata leg¬ 
ge) ricavata dalla media 
aritmetica delle retribuzio¬ 
ni corrispondenti ai tre 
gruppi che hanno fornito 
le retribuzioni più elevate. 

I tre gruppi piu favorevoli 
saranno scelti fra i 10 
gruppi che si ottengono 
considerando le ultime 520 
settimane di contribuzio¬ 
ne effettiva in costanza di 
lavoro. Da un calcolo ap¬ 
prossimativo da noi effet¬ 
tuato e sempre, beninteso, 
sulla scorta dei dati da te 
fornitici, la tua pensione 
non potrà essere, all'epoca 
in cui dovrai chiederla, su¬ 
periore agli attuali tratta¬ 
menti minimi (lire 31.650 
fino a 65 anni di età e dai 
65 anni in poi lire 33.750), 
ragion per cui VINPS ti 
metterà in pagamento il 
trattamento più favorevole. 

Contributi 
a più enti 

Il 31 marzo 1971 ho pre¬ 
sentato alla sede dell’INPS 
di Bari la domanda di pen¬ 
sione corredata del mio 
libretto personale delle 
marche assicurative in cui 
figurano: 3 anni di Libia 
(dal 1938 al 1940). tre anni 
in Germania (dal luglio 
1942 al maggio 1945) ed un 
anno a Molfetta (1946). 
Inoltre ho versato contri¬ 
buti: per 25 mesi di navi¬ 
gazione su motopesca. dal 
1959 al 1972 come artigiano 
e dal 1965 al 1969 in qualità 
di commerciante. Alla Se¬ 
de di Bari, ove mi sono 
recato il 12 aprile 1973 per 
sollecitare la pratica, mi 
è stato detto che sono in 
attesa della risposta della 
Camera di Commercio per 
sapere quale tipo di pensio¬ 
ne mi sarà liquidata. Per¬ 
tanto la mia richiesta di 
un acconto e del certificato 
provvisorio di assistenza 
malattia è stata respinta. 
Non ho altre risorse. 

Saverio Spadavecchia 
Molfetta 

Ci risulta che VINPS di 
Bari nell’istruire la sua do¬ 
manda di pensione ha rile¬ 
vato che i suoi dati ana¬ 
grafici riportati sul foglio 
matricolare non sono esat¬ 
ti e che ella non solo ri¬ 
sulta iscritto alla Cassa 
Previdenza Marinara, ma è 
anche incluso negli elenchi 
degli artigiani dal 1959 al 
1972 ed in quelli dei com¬ 
mercianti dal 1965 al 1969. 
In conseguenza l'INPS 
stesso ha provveduto: a) 
a rinviarle, per la rettifica 
dei dati anagrafici , il fo¬ 
glio matricolare che lei ha 
restituito il 30 agosto 1971: 
b) a trasmettere, alla Cas¬ 
sa Nazionale per la previ¬ 
denza Marinara in Roma, 
la sua domanda documen¬ 
tata la quale è stata re¬ 
stituita il 26 ottobre 1972 
insieme al prospetto dei 
contributi relativi al pe¬ 
riodo di navigazione in 
quanto detti contributi non 
erano sufficienti al diritto 
a pensione in regime di 
previdenza marinara: c) a 
chiedere il 20-12-1972 alle 
Commissioni Provinciali • 
dei Commercianti e degli 
Artigiani il riesame della 
sua posizione assicurativa 
apportando le opportune 
rettifiche di competenza al 
fine di eliminare la dop¬ 
pia iscrizione per il perio¬ 
do dall'1-1 1965 al 30-7-1969. 
La detta richiesta alle 
Commissioni Provinciali, 
sollecitata il 16 aprile 1973. 
e rimasta fino ad oggi ine¬ 
vasa. 

Né peraltro la domanda 
di pensione può essere de¬ 
finita in altro modo dato 
che ella nell'assicurazione 
comune può far valere solo 
339 contributi settimanali ’ 
comprensivi di quelli tra¬ 
sferiti dalla Cassa di Pre 
vi densa Marinara e di 
quelli figurativi per ser- > 
vizio militare. 

Ci è stato, comunque, ri¬ 
ferito, che la Commissione 
Provinciale dei Commer¬ 
cianti, interessata per via 
breve dalia sede delVINPS 
di Bari, ha segnalato di . 
aver provveduto ad eli¬ 
minare la sua posizione 
assicurativa come com¬ 
merciante per il periodo 
in cui lei è risultato iscrit¬ 
to tra gli artigiani e che 
farà seguire, a breve sca- 
denta, la relativa comuni¬ 
cazione scritta. Auguriamo¬ 
ci che la Commissione 


Provinciale del Commer¬ 
cianti non si riaddormenti 
e nello stesso tempo pre¬ 
ghiamo il Direttore delia 
sede dell’lNPB di Bàri di 
disporre almeno ' in via 
provvisoria, data l'urgenza 
del caso, il pagamento im¬ 
mediato del trattamento 
minimo di legge salvo suc¬ 
cessivo conguaglio. 

Ci sembra che l’INPS di 
Ilari possa assumere tale 
decisione in quanto dal nu¬ 
mero degli anni di contri¬ 
buzione complessiva accer¬ 
tata nei suoi confronti. Il 
diritto alla prestazione non 
può essere messo in 
dubbio. 

Precisiamo che in alcune 
province già da qualche 
mese è m atto la procedu¬ 
ra di liquidare.le pensioni 
di invalidità, vecchiaia e 
superstiti, appena accerta- 
to il diritto alla prestazio¬ 
ne, nella misura pan al 
trattamento minimo pre¬ 
visto dalla legge senza pe¬ 
rò le eventuali maggiora¬ 
zioni per carico familiare, 
e ciò in attesa della defini¬ 
tiva liquidazione. Forse lo 
1NPS di Bari fa parte di 
un’altra nazione? 

Kivahituzione 
del 1972 

Nella risposta da voi 
data il 13 gennaio del 
c.a. al sig. Lorenzo Ban- 
chelli in merito alla ap¬ 
plicazione della legge del- 
l'il agosto 1972 n. 485 ave¬ 
te detto, tra l’altro, ehe il 
pagamento delle jiuove 
pensioni e del relativi ar¬ 
retrati (facevate ovvia¬ 
mente riferimento agli au¬ 
menti percentuali a sca¬ 
lare 50-10G con decorren¬ 
za 1. luglio 1972) sarebbe 
stato effettuato nei pri¬ 
mi mesi del 1973. Siamo 
a luglio e non si è visto 
ancora niente. Cosa sapete 
dirmi a proposito? 

GIULIO PAOLONI 
Tarquinia (Viterbo) 


Confermiamo quanto ab¬ 
biamo riferito al signor 
Banchetti Lorenzo di Mon¬ 
tevarchi (Arezzo) nella 
nostra rubrica « Posta 
Pensione» del 13 1-1973. Poi¬ 
ché nella lettera da te in¬ 
viataci non hai indicato 
la tua data di nascita, li 
facciamo presente che 
presso la sede dellTNPS 
di Viterbo risultano due 
persone con le tue stesse 
generalità, ma nessuna 
delle due ha diritto aìl'ap- 
pltcazionc della maggiora¬ 
zione percentuale a scalare 
dal 50 al 10 c .c prevtsta dal¬ 
la legge n. 485, per il se¬ 
guente motivo: Paolom 
Giulio nato il 3-12-1910 a 
Villa S. Giovanni, titolare 
di pensione Ir (cioè pen¬ 
sione per invalidità a ca¬ 
rico della gestione dei Col¬ 
tivatori diretti, mezzadri e 
coloni) non ha diritto ail 
alcuna maggiorazione in 
quanto, com’è noto, la stes¬ 
sa compete solo ai titola¬ 
ri di pensioni a carico del- 
l’assieuraztone generale ob 
bligatoria dei lavoratori 
dipendenti e della Gestio¬ 
ne speciale dei lavoratori 
delle miniere, cave e tor 
biere. 

Paoloni Giulio nato il 
18-10-1910 a Canino, non 
ha avuto alcun aumento 
in quanto la sua pensione 
ha decorrenza 1-11-1970, 
mentre invece, com'c no¬ 
to, la maggiorazione di che 
trattasi compete solo ni 
pensionati da data anterio 
re al 1. maggio 1968. 

Ti - precisiamo, comun¬ 
que, che attualmente cn 
trombe le pensioni sono 
in pagamento secondo i 
minimi correnti. Stando 
così le cose, se le tue ge¬ 
neralità complete di data 
e luogo di nascita non cor¬ 
rispondono. a quelle di al¬ 
cuno dei due assicurati da 
noi citati, ti consigliamo 
di farcelo presente invian¬ 
doci, se possibile, anche il 
n. del tuo certificalo di 
pensione nonché la sede 
dell’ INPS presso cui ìa 
pensione stessa è in ca¬ 
rico. 

Pensioni 

dazieri 

Il 17 gennaio 1973. ho tra¬ 
smesso. a mezzo raccoman¬ 
data, regolare domanda di 
pensione all'INPS di Roma 
« Servizio Fondi Speciali 
di Previdenza per ì dazie¬ 
ri ». 

Non riesco a capire come 
mai i miei co'.leghi di S. 
Gimignano, Colle Val d'EI 
j sa. Montepulciano, ecc. han- 
. no già ricevuto il libretto 
’ di pensione e riscosso ed 
. io. invece, non ho visto an¬ 
cora niente. 

MARIO BARONCINI 

S. Gimignano - (Siena) 

Dato le innumerevoli let¬ 
tere che ci pervengono gior- 
. nalmente. il turno della ri¬ 
sposta alia tua richiesta 
( N.B. « Posta Pensione eia 
de la corrispondenza in or¬ 
dine cronologico di datai 
è toccato soltanto ora. Ri 
teniamo, pertanto, che le 
presenti notizie siano a le 
già note c che a quest'ora, 
ce lo auguriamo, tu abbia 
già incassalo ogni tua spet¬ 
tanza Nel caso, malaugu¬ 
ratamente , ciò non fosse 
ancora avvenuto, avvertici 

Ed ecco le notizie, il 16 
giugno del c.a. sono partiti 
' dalla Direzione Generale 
delVINPS « Servizio Fondi 
Speciali di Previdenza ». 
per la Sede di Siena, i do 
cumenh contabili relativi 
. alla tua pratica di pensio¬ 
ne e contemporaneamente 
■ li è stato rimesso il prò 
spetto di liquidazione 
linod. FF13). 

L'importo mensile della 
tua pensione, la quale por 
la il n 122361. è stato fis 
sato in L 264 875 con de 
correnza 1-1-1973 

-* » 

« 

A cura di F. VITEMJ 


/ 


i 













cd 

fi 

fi 


d ,2 S 3 

« «■a ** 


o « w ’-O 

' h gg.H H.s Qh ri 8 
f fj O « •— © g li #C *— O 

! s a 0 Sf g &> U u 8 u 

• ‘-•■sa-a® 

"oSSe 

w £ Sas 

se c s «3 
^83 ts 

w 
Sm 


cd 



c> ££ « 

EtJ o S ©' 
.2 d «.£ 3 

« 2 - X> 

H (4 *H M 

**3 3fl 



cd 

o 


cd 

Od 


• p®N 




I s 

ìSgtf 
s a 
‘3 8 * 

C £-3 

C/l -2 © 
G •*-» 

rt © S 

■S > rt 

d -3 
|13 h 
1 d u 

rt o « 

i si 






o . 
G 0 
cO > 
> © 
© o 

v 0 
e 


■asrst 
g 18 o 
S-SH! 

•Sr.o| 

I ^ 

I -M CJ ^ 


S-S 


5 


o 

*V» _ 

s ^ 

Cu Q 


Vt 

a; 


'82 

Vt TJ _• 

& c 

ii* 


3 o 

SoGi 
u tu 

4j O ni 
* OM 
ojs , 

Cmc: 

«Si* 


o, 
o ■ 


a 

G* 


e 

o, 
o 

:3 o h a rt «o 
p c ft § 

° Jj H 3 © 1 

S - S a 

o cd a; 

P fi * 3 E " 

^ co or c0« 

N •* (/) © 
O I Vi O Vi 

a a> co N 6C 
co o H -q 

H iu rt q <u ,2 
t © ,0 > ^ 
b2 c g 
o -q . q > co 

"*s aH ! 

2^ « « 

-q -a nj 2 S - 

3 5 w p rt d 

%2 Jbl 

co 1 g 73 a» 

SP§*3S£ 

2 axj SS 8 




I|Sgg 

« rt n 2 tu 
© © *-* 2 XJ 
? W 3 R o 

•* a+j 

_ r-i © 

© — "N 

. > co 4 , 

© O £ g-© 

r«§s 

o -.?iQ S 

V* —« rt <1) fli 

«J)CCy 
■3 MO^ O 
.2 q © g 
TJ cd vj cO co 



Un O r'rt 
"5 £ CO TS 

u O Vi 

ò* 8 SS 
w 3 

' a ^S8 

„ :q vi a£ 

a ?>S r - 


ti» « 3 ò* 

** 8 « S 

«.a - o 


g è 


.■q 60 .S 5 ’O 0 

**“ ^ co « £ af 

Ih #£j f __ V."* 


CU <u 

4M > 

o> o 




o o rt o o 

8 ftl s w 0 

V CO E W CN 
<** _ co $> <u 

laBiB 

e 1 » rt . C 
a» -q O 


a» o w "q 

a3«gg& 

«u^o.Sg' 3 

G o P« P.|P 

rt _ rj 

cd »J* rt _ 

83^! 

O TJ o »-• —i Iz 
o rt R»C 
W2o£O ò 



— « co “rt 

d) • - _ T3 c O 
*> # O R (< 
eo e CO X3 

v-i rt eu»q: acortou“2 


qrt'Óg 

O *- 1< w G 
o rt 
o S c > 
8§8| 
a S.S 05 

W 0 3. CD 

a°^a 
s i 8 

Co* 

"IBS 

8=311 

§-o'Ì 

■«gSg 

CO «„ « 

q C -r-. Pi, 


n a» 
irt *-• 

È Pi 

.si 


c 

0 

rt 

o 


tu _ 
> rt 

•tu OT 


e tu 


rt 


■a» 

•6 


g-Oog 

.h (u T} , a 

■SSciì 
3 è m" 
cf.h > x> 


o 

4J 

2 o 
8 g 

^-i CO 

a» > 

■a co 

o M 

a P 0 vJ 
frt q O ^ 
Erto- 

OJ oXITrt 
-*- 1 o W „ 

.'rf 0 » 2 p< 

•0^ H -u 

c 0 -a o 

o> 

o bf5 3 

il.s 0 ' 


w CO 

® 2 
rt £ 

■H 

C0 '0 
*J w 
n o 
o 

.H Ci 

,_g 

o o 
MxJ 

’8.g 

a» 2 

m 8 
rt 1 ^. 

N o 
C 

<1> 

W o 

o 2 

to C 


rt 

rt 

+J 

rt 

5 

o 

N 

S 

'■4~> 

cu 

g 

g. 

c 

o 

o 


o rt tu 

tOÀ li 
V) cO 
d» ■*-» 
Pi 03 0 
w^v: 

cO 

•3 Jo, d> 
•q bo J-. 
Pi o K 
trt - 

rT 2 3! 

-2 gx» 

^rt a» co 
o c 

t/3 P ^ 

e tu w 

CO 

_ CD CD 

.Si; .5 
*-•"3 

a co 
0 x; 
S? crt 73 
P'XJ o 

ca tu a 

g 2 2 
*h R bo 

p q 


rt 


CU v« 

^ rt H 
* *55 <u 
tiTJ W 


o .x <u a ^ 


U s 

co .2 


tu ._ o 
t; c fc. 

^£=3 

3303, 

“Prt 

SfcfltD 
rt Ih 

s gs 

o£^ 

o w 
tu p c 

p. 2 g 
x> 

w £co 
28 -° 
S «2 2 
>S§ 
"8 


à‘ 

CD 

§ Pi O g. o 
« co bo S - q 

o o tu P 

co w 7. 


03 J2 

*•** 

rt 


TJ 


X 0 

o 8 rt 


0^0 

4M 

P 


-, a 

M. 

•5Ó-S rt 


cU 

0 3 

a 

M 

in ° 

§i£ 

8 2 

a 


5H§rq£g8(S 


. 00 o c <v> 
tu M S tu 2 

Vi rt co i/3 q 

c> gfi 

tu t* o O 

^ (0t3 R , 

CMO 

o rt co co a. 
a > o a 
3 cO £ 7T. P 


qj ’d) 

O C 


M - 3 Ifì 4 

tu T3 0/ o 
w xrt q 
0.0-3 
R° x: 

rt .«o 
33 -- i <2 O 
«grtg 

8 aafc 


£ 8.2 
c « -2 £ 

n._^ c 

°2 5 Ì 

rt bD 0 
O) tu 60 _ 

*181 

i*n 

§,^^0» 

£Sgo 

|.s> " ss 

8 0 Bg 

a §2“^ 

«■c rt -n-£ 

g O rt co-2 
PDrt 

c^-ex o 


g‘ S 


CU CU CU 
C ^ C 
O « rt 
m a) r-H 

g E o 

rt O 


C o co 


co tu 


■tu -q 


o, 


co So 2 


Sj rt o 

si¬ 
gi 

W 

a o _ 

H Q,C 
v C li 

03 g P< 

PiX. Pi -.3 
-*j cd ■ 
ogtJ.ji a 
g* g CD 

1-3 I c « 

I 

p< -g co j x; 

rt *5 „ co 


in tu 
g e 

a « 



G “ 

2 o 
.§ c 
cao 


> co 
XJ 
! <33 


oq 

a rt 


G 
«-< ra 

flj > 

P. CO 


03 CO 

P.C 
rt^ 
K 

— do 
qxrt o 
tUPrt co o 

^ tu s > o 

I *rtSS 
tu rt > 


in e 

5 . 
g> 8 0 
o 


tu G, b 
« M« 


tóu 


rt o S 
^ ii o ^ _ 

s ”3 v3 2 * E 

•r* PO 
bo._, -y •—i 
o m 3 

«S g ^2 

ou rt n 3 
bo aj 2 9 o* 

< 2 « '-2 « 
„ 2 2 3 _ 
o o a- to 

•r— CJ *^i—• " - 


tu -q 2 có p 

73 8 p -2 g 

s"l' o£ 

i&isl 

(t-0«tì 

j-. o o a q 
t? X tu o & 
o 

K'co « o T3 


cO rt 


mS5 


0-5 tu 


•H CU 


CO --2 2 
oqgo« 

o G V- 0 05 


rt - O -S 

4 -» — - 

in 


§*3 § ! 

3 ài 1 

g2°j 

P.3.2 e &] 
ca to xrt c o 1 


w o 

^2 

8Z 





^ *3 

Rrt.5- 
a a 33 
“ a « 

-■Sjs* 
ioi-s 

I? a tu 

a uu i-> 

« d -q 
„ ® N 3 
si C P 
P CO *8 33 
u o «4 TJ 
-0 4) 

— 35. r 

60 o — 

o q " 

•G a» C 


So 

-2 ed 

§£ 

cs 

*-> 

o o 

-T3 

Pi a 


A u, aa-oa3d)j. 

“ e» C J n ir, O 

5 a a M a o «3 u 

■3igs§3ag 

3 C r 5 1 O U-J 
T3 “ G O -e Xi rt 
. rt O 60 2 G g 

43 4> « « © 43 S 

43 e »-• 


-4 a o 03 

" U - 


GP.® 2cSo 


C » 
»H 


■or 


P a 

H A 

a 

-, 03 

•g-o 

5 « 

«s 


q « S 

S&Sl 


1 = 
=£■0 


ci evà" G p a X a 
c ad P.o -xrt P 
5 N o V 3 

rt t) 3 hS - 

— -qr Tjc-rto 
n o o -4-f ed -*m 

tt^PO^Q - 

Vi T q « O 2 
a^3 rt g Soqx 
C rtCA oTJ 
•p o 43 TJ 

>0 2,0 2 
- , « c 17 J3 a “ 

S§a|aS5^: 


■^-4 

0-5 



o^a£-g 


c 

•«4 

e 




o c ®_4 a 
a 


S S-Ù3 c~*i; ara 

G g,rtS q « « 
-#55 et— 

® 43 ^-, c ® a qo 

^=^ Ex N 

N U --qT! c -é 

■G®0n»5S Sv3 

C — O 43 53 03 3 ® 

- s g-5-o 
xp-S ..So cxC . 
«•o 2 2 a ® 3 £ 
ScS* 1 - O T5 0 fc 

0°"-£Ì^| 

|p3=e^|I" 

« s ® a ? » 


—5 — pc« Vi • a q 
?£- mo-S 
Moro ?« c v, 

,. •o gT - gi: 

«2 g o~ 
ti 0 c ® M o * £ S 

sagK^E® | 

~■-o-O'g 23 ^o, 

£ li!iKll 


= tr M. 


ce 


. 

o ® £3.2 

® •-* u o ♦- 

“8 o a 2 

;X5 ® 3 > 

ig®*© 0 

c «i a c 
, „ a a Se 
JiicgE 
:-a 3®o 

1 2 a a- 3 
• £3 o 
à-q^e p« 

:§S S Ei: 
3 P c — 

4x3 a” 
^• 5 ® ®X3X3 
3 ® E-C «rt 
•a 3 cri 


8!2-sa 



cc"cy; = 

53 c p ©j-S © 5 o 

Silw-S-MS-- 

e o“5c 0 |E 


t n 


°°^goS a 


o P ~ 5 x e 

- r? ^3 Cd 4-» 

H G u cj © ►. 

l§g«^°S£ 

- goiSE^ 
l-b *rt «- o a 


CS 

a«-a _ 

1 «x: 

I a rt -o o ® 

«Ti s > 


J | 3 

a 5— 


M —m 

•-.T3 


„ N 

rt-O-g^ 


S®rt^£5è M 

O d a~_- 

iagggoS|8 

osi §| 
gS^Slo^ga 

oOsSC C« NX3 

£ iì^li a r 


3) X 


— — *» iq o 7 . P à 
a — tx a<n 
3 _ o v ac 
c 2 « g _ - 5 : 

«—■ ^ c * 0 Jr . 

•o C“© ® = 

G - 8 « r 2 = g s 

u O r U 
o*S , c ®i* 

«^ceceds^oj 

>-.§ o8s§ 

43 gSii .q-o 
rJSog^c .-E— - 
S q ® Jx O 


^?Ig|p§£ 


s 2s ??•§ 


aE^SciìfcS 


3 £ * bB g « 


5 —^ X3 © W - rt - 

gg« 3 c a-- 
*3 a 


5 O 3 ^ ®5 
c a « c —. v ,, o-q 
S^E^goqg.6 
25®©£^ a g 

* -tìPnOS o 
a=2uO_ m 0 



o 

O 

*55 

m 

rt 

U 


-- Sh . 
> °. 
-'O 

£X' 

-- a 
Hr3 
© : 
a ti 1 

.. © ; 
'“4 C 1 

JO H 4 

rt. 

22 in 
rt cj 
o 
O O 


o 

-Q 

o 

t-r 

-Q 

£ 

«N> 

4M 

CU 

m 


*-* rt 3 


1 0 ^4 

■ss 

j 

J&4TJ 


CS o 

u o 

rt ^ 


cu 

-*-» Ih — 

c «pS 
„5S|g 

© w nd q 

Vi d co o 

r* « ® co,a 

O L, 

rt °^f S 
» Uh m 


ÌS 

I G- 


2 g-o^'S 

SS»ao 

„ bo q 

CM P O P 1 
Cj —j O ”o 33 

*0 o_.no • 

CO Si 

tUrt'Op H 2 

S— o 33 G* S 


È O 

0X3 

° C 
W G 

vi o 

3 a 
W co 

d 3 
-d 
© G 
- 55 


G 

d 

J0 

O 


C O 
p ri 

cs fi 

Ih - 
« A : 

w ©■ 
^ * 
Z2 cn : 

aW l 

43 TJ 
© i 

a aj j 
CO X3 | 


a o) 


o 

G 


d 1 
co C < 

„ r-l 60 1 

d o 


rt ^ Cd p i CÌ h—• 

Ih CQ 7 ? o±? CU 1 ^ 

^^c 73 © 73 “ 
^ d |fd-gbo O 

®° — q “ 2 T3 
d ”8 ir? ~ H © 

X 2 G 13 33 2 iJ ~X 

© © 2 S C n 

gii fljX 3 03 N 
O ^ (J O 

m © d a © — 

© W4ì2xj> « 
P “J OhS 
O „ o Vi c w 

s” ft a;ia 

0 N § 
o Q o v. c g ^ 


S 3 3SSg 


dj2$£ 


Vi C3 

i3 o o „ 


© 


Oi 


£ 3 


O) 

co G'P 

= *“© 

OV" o 
05 ca © 13 
to co 2 ^ 
o c a 
— © to y 

P V. 

X3 

c E 


ofc 


.52 

*5 

o 

rt 


s ° 

CU 4M 

G <*» 
3 © 


O w “ © 

v —ca a 
. t/^s- 
: >— a© 

! o .toU 
■ W ^ O © 

P^iBo 
OpQ tn 


cu 

o 


ò ^ 


“SE 

73 N © 

_ rt 

.2 C rt tn 

u w g 

|©2o 

g 73 ^^ 

- © 

33 a TJ © 

©v. a 
TJ © ©xx 
P, 60 TJ 

O O <=* C 
XX Vi 03 
v. -q © 
Mg m C 
tn q 43 — 
su rt d c 

<U Ih O — 

> rt c*o 

— rt rQ O rt 

§.S g 

a TJ X3 3 o 


E 

<0 

ìcù 

o 

*5> 

o 

S 


U/ W M u 


4 . V 

^E a 
©Sa 
c © 
v. © — 

© V. TJ 
Pip^ 

.-■E 

H O 

>oq 

PTJ 
o - © 
-x « 
o w M 
aa to 

di o 

_ C 73 

:«! 

P=rf 

O © co 
co 2 

-pp s 

65- 

© !0TJ 


© O 

to © 

c a c 
£tjo 

o —• 52 

t /5 4M 03 

5? S 3 
v. © -q 
PTJ g 
« 2 w 
£ a 

,(JJ rt 

rt 5 cd 

“ii 


a> 


co 

tn o 
gjc 

5 ° 

I § 

*n 

Q* o 

2 £ 


rt 7 : 


rt 3 | 
8 © © 
o E © 

q q tj 
3 a c 
a © 

c p 

^3 33 co 


- © 
> p 

rt E 
rt 

>1 

cs rt 

*J U> 

o tn 
C 0 
oW 


h-: O <u 

r-4 n 4 M 

XX 60© 

C 0 W 

o to 

° TI 
O co c-> 
(M 

_ © 
Chv 

O o 

tn 1 w 
i2 * 

S ’*" a 

~ o ^ 

X3 

J2 ? rt 
«— o tn 
rt in 
*0 rt 

18 
c-S * 

O o 

— Od 
N 2 i» 

a 3 d 
ìì r — 

Or?» 


© q'©'3 
c a tj c 

>h n © 

S 9 > 
Ì5 C >° 
© P dO 

S OP H 
rt tn a>J2 
*h tn -rr ^h 

GJ rt OJ 


G 

a 


© 

TJ. 


d 
N 

C 
© 
Vi 

aS cVi S ° 
^ G C 


© g ©TJ 

««So 
3-2 ffl.2 


XX a © q — — - c 
TJ © 3 T" — 
S^caS © O 


■° o^_n 

33 x: rt rt - 
•xr 60 tj > “ 

U H — 

f*> >r « 4 M —4 

n - Otn tc 

cS©S| 
« -S . 2 


© 

— 73 
to 

Po 

Vi 

co a 

CN co 
Sh 
_ rt 
> 


= 2 rt' 

85§ 

G TJ © 
d o 

Vi CO © 1 

“-as 
© © 5 

«- N 

■^0 3: 

q®0 
T ° >. 
v. — 

© o " 
©” a, 3 

d 

eoo 

3 d> 
-TS > 
3 2 rt ; 

•p o — 
d 43 
© 1 : ©- 
5 73 : 
a —, 


o ^2 © « 

C rt H 'rt r —• 

c O — © 

2 o-GfaU 


Si 


^H S-« 


a c 
~ o 
o 

g a 
• 2 c 

>2 > 

» c <. 
> © —. 

! 0 a_ 

!gc : 

o- 

r - -'ri ’ 

» a 0 , 
113 33 


a 


— M rt —- , 

cS^'O» 


: o _ 

:§« 

1 © 
a tj 

' Ì d 

: g n 

! a « 

; ?3 

© di 


> a 


tj © a © 
e v- *> 

C3X> a r- 13 

w P 5> o tn 

5s2% 

tn Ì3 E rt Ci 
^ ^ OTci 

aS 

G 4M 

Fife 

G^t'? o 

cu a XI rv. 

qP H 
—* OT3 C.— 

«3 g 73 

a 

g, . S © g 

” I S§E 


5 s£ 

o p § 

© n v 
*j 05 

V3 *i *— 

a a — 

ss5 

g-g** 

2 a *, 
£ m C 
PU © O 

w Um 

„ X3 

> £ 

© © 

Vi Ni 

G 


« 

« 

© 


5 © ^ a ~ 

|isgs 

©« S 0 

>4 *M U 4M 


© c 

tn ■« 
*0 o 
a 

n« o 

t- 

ffitr O, 


H H I 

«o a i 
©»P . 

■I 55 £i 

-2 aJ-°< 

S-E ’ 
-.as! 

H ì® —» 1 
rg © I 
H CO ! 



a o 


w o 

G 

O c 
P ? 
tc-p 
© 

*s 

CT) 


o c 

co — 
CO 

ag 

£ o 
OS 
« c 
3 

© G 

C 0 
G 

— © 
Ni co 
C 

© © 
CX3 
p o 

2 p 

a cs 


e * e ” § ®'" E 

© © 8 ~ a Pi ^ © 


-ew©3-a 


© 


a 

©T3 


G— O *h 

-*gsT 3 a 
. O o « d c ©i5 

—I A hM W . *4 4 _> 

-USv"" c rt 
3°r da O ©i® 
C©r>V,^cViC 

© C O XJ G v. o 
-ui3—<coq_oo 
C >4 "O Q,ii O co 
O © C _ 

U3Oc0!»og 
u r c " e tn H 


ó xc5c~ 

3 © O G © 

"Sgo? 3 
© > — Po — 

« r* — #■ 


^ tu 


2cd3 


o> 
rt 

TJ E 
O 
rt 


E_5 S 

■tj 7 - rt 4M ^ ^ 

C «j ci m 

x2 — -S Q 
>=Eoo3 

^ o hh _w «> 

a 




• © H 

Vi a 
a 2 

v, X5 

M -H 

tn ^ 

"Sé E 

rt 

h rt 


xj-x; © «- 

og-^^o 
3 8"” _aq 

a p © r-i — 33 o - 

0 Cw o O tn^ 

:= a X3 co CO 73 

^2 O 8 Ze> 

SS 73 ® 5 © ° © 

q a — P i 3 XJ_co 

•i v « " 


> P 
ò © 


ciXpyv 

8 si®*! 

© a 

c © C K 3 

ix p.©^— — 


ciu ® i' 


—ì ' T C ' ’ c » 

p c 3 S'5 h4 

H O ‘” ! fti£H 

6 2 b— eR 

ft5 cu ©« 



! 

1 































3.5 « g 

,‘CI 

J *u Ò 

?- = "W 


: O ii «ulil Jj 

'•tao “IO 

1 fi ,'S«0 

■ f« V* - © 

C*- m* 

r 2«3 > 'SEs?: 

i c ** 2^.2 

i°£.? SS o 

S . m J m £ 

. i- in — g 

issili 

s I|e£Jo 

£*!L*oS° 


Ò "2 

■Si< 

c£r 
0 x 0 
W!i« 
ON 
.. CN 
O V 
*1** n* 
O o fc 

M C W 


9 


2 of ó> 

V-4 n •—• 

S E O 

a ° 


E ._ ra 2 o 
.2 2 gfi.E 
g> g’c-S 8 


re 43 

73 a) té 
oc- 
3 o -q 


k • • I 

ooo‘; 

«M/lj 
VO IN « c 

„r*r 
2 , = 
O -d 

, 2 ti.. 

<i-io 

Oo£ 
o'" © 
< 0*1 
*o«a 

ili MIO ™ 

V 

3 . 0*0 

®omm 

2 "Imo» 

15 N r- r- 


»«*»**• 

* 3" 

»■ E i 
m v c »! 

«ei* 
1*0 ; 
oy^ i 
E -2 

S .. V 

S2S< 


. e •* •* *• *fi •• 

» §i=mo*oini 

L y flniiì r- I 
c • • 

._ o M M 3 I 

!-s ..fri 


in © io 1 

v 


aè'liu 

! w «*2»2 

:iTsi s 

o « 

r» O n 
■o *• 0 
•* n 2 » fi 

! 1 Sm « ì 

j?Ur~2U 


°bU~ 

?>-3o- 

tt o « w g 

tirt> 

M 

2 « rs •• 
»»x 8 « 

•“ u g.-O» 

S E jf* 

> L, i 
•• « £* 


e * . 

«s e 

osi 

« a 

o S - 
E * 
o a 


1-2*S 

** §M* 
OJN 

r- CJ 

® 3 O 

m m c 


1 7! o 1 J3 i 1 | i 

e n e «,2 5 5 s 

3 c a, 

•1 3 $ .. "2 o § *. 

s - g l 

J .-<a c=a 

- ,2 ^ ..3 in 
2 S e « u .. 

* « rt . o o „ „o 

r- W M ~6m H . 

o A S M N 
ri £ 2 jr- r- 

F- W C ' ** 

. — •- CO 


Si S Z O I 

CTI U M CL \ 


t. -£ .S^gS 

•” &S s d 

■° « Si a .. A'S 

fi a H •-• Z. fi 


u» c -;: .9 o «WlJaSy = « fi 9 » 

SoC’OO. g-g-W- 3 © fl 

15 p-$ 

|— Si 5 ;^ rTj 3 b£ ji CE 5ST3 s 


<DA1 rt 

3g> 

> eb • 
Sa!* 

iiP 

■sii! 



wia *5 

J 

<<’- 
z z - 
O ee « •• 
n2 _o 
< O « io 


1-0 

<t ci> 


k«jP* 

F*P 


L* • O 

.31 e | • 

! ili, 
iss : 

3 E • < 

" a 3* 


S E a— ■ 

" e"! 

Soli:- 


i i oo 

l<tN 
ì «ri 
•ing" 
«Tu -- 
ro» E 

! *“■ g 
i m 

!«of . 
; 6 - e 

1 00 fl t 

cw So 
. « 3*c 

«“Io 


■ 3 ° -1 

■ 2•“ 5 

■Z-om< 


? 


S<Ss- s Sg^|Ì!^2 

r- C etì > bt 

?3 ^S M S8 0 5-3:2? 


w |r □ • C 0> ^ ^ 3 « 

IbIIIIIoIIIsII 


^ «I 

H ^ 


a c < 

siio-5, 

e « a a oi< 
c 2 oi^ 
s 6 - ° 
5- ò‘ 

. vs c_2 

»_ a o»- 

JZ in a 

.. i 

g m 2 

.VKZ a 

i .. O ó* g 

5 < T* J oo 5 

x<n e *- cc 


oblino «fin 
in »« n }j n ; 
‘ ri a in Vi ts 1 

r-tfl 44 r t- 
, 53 .*• ( 

r* •. 5 2 JT i 

£-2 ! 

5 gg-S’ 

w w 0> E z 
o So »> 

fi ft M o So 

■ M «, ^ - «1 
. P •“ jì o*® 

O Cu*-. 

*■ c -0 « 

a S - c 2 3 .ir ; 

Su'EicZ E ( 


m *• 

■ a •• 

t §2 
J! E ^. 

£ « N 
OEn 


Olì» ^ ^ 

U- 

«ifl 

i- o * 


1 3 o 

»- .. .. > "* M 

*~ *0 O c K - 

r* Mi" •« *- 

<* |A r« 

•a N n 2 •“ 

S - - S •- 

e „ Q p.| 

a v Co 

~ g OO « ■§ 

" | i 

«•“fSiSs 


5|èSij 

3 2 *s ! 

w . d O «1 

o,5 ^ fi 

“* CO c» 

.."•wS e j 

o ^ « 

N - ó'to -" ! 

..I cS£ 

e u u “» 
«‘>2 ..o c 

g ■ JmN 

|“-“J 

y i. a v*4 
5 g-- w a 1 

BQ Q, VI k« 




o 1 S 
gg§ 

o E P. 
o ti 
« 0.3 

k Pi s. 


L. -* ■ 

g T3 

O 4-i 

a So 

03 _ g Q. 

O) al 3 <n . 
2 'a bo 

^ ca a) 

ajSK* « 

■o^ 5 5 E. 

^ § *2J 'S> 

6 * c <u 
» H oì 13 
—i - x> p. »— 1 


® co 

s » 

c a» 
o — 
™ « 


’2 -i 15 à) 

|8-s« 

- 

13 S . o 

Iss . 

.CU n 

r* J-o O 

°JH s -o 6 

?frlo 


W £ 

|3 . 

I >; § 

^ <D £ 

* c 5 
"Egg 

ts E 
SmS 


g&S 
ScjJ. 
%S p 
•S cu "■ 

K-pO 
. C £ o I 
: «2 .. 


1 - ~ c l; .A -ci) , 

jS t*^ ~ S *-1; ! 

° oj § Q ^ HJ § ! 

■■gSElpi. 
s*«5 V 5 : 




<D C CO E 
•P dJ c 

•§ - Srt 
«•a^. (x< 


o 

C S ni . 

Rvh u i 

E ^‘3'i 
2 5 c i 
54 § £ ; 


o "o 

*3*' 

« 5? a» 

g c -a 
?J a c 
E o 

CJ O 

11 s 

§ o 2 ■ 
fcc EL ca 


«3! 41 

| £ S 
$ E.5 
g « -a 
E 2 
a so c 
3 H c 


c to 

i 22 

E too 


ó Si g 

^ s?§ 

•E S5 E 

o „,s 

2 p-v 
C P o 

il: 

aS.3 


.5 té 

u tn 

4-* 

S9 • 

| 

Oj —O 

C^? 
sS §* « 

O O T3 


« g 

> o 

2 o» 
£ _a» 

'l_ 03 

a. i- 


2-ag-s 

• |S3- 


«Cl-o 

rv 

s 

ed vi — 

O S £ . 

Q -S 
3 - >-. c 

43 13 3J o 


3Ì§ 


«■SS- 

5 > - 

sgl- 

.. «5 M 

ì £> > 
i& .? 
!§S M 

1 p O .„• 
’H !» li. 


§3S . R 

sSS“l_" ; 

o " o d 3 a> 

>£ go o g n. 

S2 « o M Q3 

lgfigo'15, 


: 

03 _ C 

! E g § 

! ~ g c 

1 Cn T1 "■ 

; 03 CO ^ 

» I— _! P* 


! -a è 5 £ i 

J 4-3 N V 
» 03 m QJ 

5 -P -P « 4) T3 i 

: % ^ ? — ' 
> S.2 qx>«* 
.35! E | 

•àsl-S^ 

^*§C8S. 


: s -oi 

i«i| 
— 3 a 
■ n p. a 

, 03 3 


A h fS?P 


ccj.p O 

CX o 

„^S 
8^-- 
c ^ 
3 co „ 
J > 9 


Q Z, 03 a. 

25ct< 
3 q 2 o 
^ o K S 

r- o ^ 

q CJ g Cd 

o 8 q 


c fi 


I •—* QJ UJ 

!.S’§-3' d 


JS 

4J> fri « 


E .15 

03 „, o 4} 


v 2 

r° s 

Ir 

S fiZ 


4 ^ ^ rt 

■il: 

JJ5-S 

ii’i' 3 

la--' 

! cj d> - 

! è 3 
«- s 
: 3 3 O 

i cr o e-» 


Té 03 T 3 
T> 

03 01 
p p 
Odo 

1 E N 

li* 


ò> : ' ò S 
—• -x i- s 
nfu g 

«3 

oPCil 

l> -a - 

•a u - g o; 

q|l,‘ 


cm ro 

CNI CN 


a> o t- 
t- CI M 


* fS *• •* M •* ** I 

coSooSmtJ*’ 

13 3 s CO 3 O — 

Oo” ,. 5r *|r 

. si o .. n| r 
.. « “ <J» S f . 
Dm J "-j 
- ° . . .■_ S 1 

§ U> 'S‘>Eòo^ 

“a°'« 8 5*s 

IU M o en «1 0 


> a “ c 

l o .. - 5 o u 

« o J2 ° « * 
r=?"Ì-2 t Or 

■ E rs > Su r 


0 0 0 3=' 
ri n r» — i 

io ré co E I 


O -a“ 

Oot 

Q- o 

< o"l« 
Kq-mm 

114 M U N < 


5 -oo 
5onn 
2 "Imo. 

(5 f> T- »" 


-.1 <!*■ O 

■° E« 

J o n . a 

•• o u m U 

1 r-'j: 

~ - O 3 _ 

£ c ;5 

fifi La O rtl 

3 < .2 ^ * 

2 ? t o 
Sin o 2”1 
= M£j ts , 

ìri 5"l 

» 2 .. «• 
o "» S r 
P *- o 

i-SS-SÓ 

fI|S5ì 

’ 01 C v» VI ^ 


-Eo 

..O £ 
0^0 


L O t>JL O 

* ^ a _ c 

) O. '3 5 
1. •• *• 3 D 
jO°5bj 

»- r* Q 

,-nng^ 

: o ..cé°- 

) u oNM 

: — t: ,.n 

O O 

' 2 * 5 v 

a e “ 2 . 

i a ra u ,, n 

io’S&Sg 

T* 

o— « „ 3 
, u nn-U 


J __ “■ t» 
J.T3 o 

. . 6 O 
i " W u 
Ì.UNO 
. 5 «- li. 


3 j Ó jt— 3 

jó E «£5 

- a __ l. 

; w « o •• 

j .. o-Sfiio 

3 C r- 

: m or.., — * 

- »•’ 0 _ o 

in S 

** w- v* 

Ì£ “"l£ 


o ..Som 

r 8 cMn 

n i o co o 

f mTlrr 


O ^ ’S CJ 

c 0 .5 *u 
o5 u „ 

*? •• ** o 
H w « * 

O “ ti 

2 

J3 

O OJS 

e*! 

ci ò M 
C‘“hCi 
ai 

o 

U- o O 

« -o ^ 
22 S« 

M U in o 
£= ‘ *- a 3 

tì 0 n * — 

uN CDA 


E 05 

©o|< 

, M fc l 

< 

O ts 

— r~ O 

o = ; 


S rés i 
<’“ « 
Z - 

BS M .. , 

Q •“ m > 
u o v 


: h: c o o <3 i 
■ g grir-O. , 

.o^Mn ; 
! .. ..'■"■«•! 
rg^ .. o*~ 

: e s ..: 

'■'-ago 

? r »“ Ef Oli 

1 « g «I N« 
g ■• W TI c . 
,.z n o r 

: o 2 g 1 

C m£ u *! 


3 - *r 

1 . 0 _ir * 

U o *• 5IT 

u £ aOu 


,-"»o=.| 

|N« j 

>‘ N tsS J 

' ti 3 ! 
O H 1 


Som 
O n • 
_é - n 
()Nr 


n 

r- eco £ 


3 b c •• •• • 

: o o — ^ c 

j Ql y ©MI/ 
3 •=._ o M*r 

; S p:; 

0 e °ee o * 
n a *- < 

: «Q 5 

. mS°li 

1 o a^-o x 

. o«N2ì 

a „ r Bl 


« M.j.g I 
oOfO: 

•5 *- o .. > 
c u o ! 

■•e h 

£lo™2 


151- 

tn o 
o c 
ci K 


i o rj n — o 

u.5u a 

. CI w u 

) a 3 • * o « 

- v> c o a 2 
a • 

o • o 

1 };5n > 3* 

» " 0 
< **. .-ah 

: O « .ìi e . 

! h*s 0 ., m 

lui ^ wi u O ! 

"1 o °ri 


nm? w’ù □ ' 

M « O 

Ww ,. c 

i~o».. Egf 

! « w s 2 

‘ a JOi gì 
< u — M v> S i 


>--12 « 

3 a ts n 

!Hr = S « 
> •■© a c 

» o E ..2 5 

c*> 2 co S w 
I jo w o 

i 10 o'” - w 
Pr "5- 

1 ^ m m n 

f 0=0 co" 1 

w r— 

■ts.- ..m 

.0.0 o* 

I -n o 15 c (O 

!™ N -o="- 
! ts-5 5 .. 


■3 S ""S "3 

i- -U 

SuO 

- g n O 

"U.tò 

fe E £ 

.. o o 
«a in u “ 

&5" ». 

i- .. m 
o 1/1 n 

r- •- r** 

C O »V- 
e o r i 

o=n" 


Ul._ «• 

“No»!) 

I So2 

LOSah 



2^ £ ^ 

S 3=3 

la -a 

ttO t.'B 

u 5 a c 

= i5ao 
o > a 
u o o ” 

..£-£- 
u 2 13 S la rj 
O P =f S 3 
e.3 A U 2 n 
(R-Z £ CQ O. ?. 


co 

£ §3- 

LU C P 

03 33 

1 .E < a -' 

C3 ^-4 . 1 
1 - _ D w 

. o g dx« » 

; a» « le o : 

!-fi mi 8 


p £ SS 

c w et; 

? |ll| 

3 v ili i 

? |„ |Sg 

03 P» a E «0 W 
= _ S g fcf-a CO 
rtMjmS a S 
lo s m E-* ai5 a. 



fi o 

-L {rtj 

JD 

QJ 2r 

M 

S|« 

« C. 


T3 ^ 


-kj W MU ZI w 

o 0 .- 3.2 tu 

oc wKrts 


2rZ-Z 

a. CU & 


o o ir» 

0_ o 

*- evi IO 


o 

« fi 

4—' CO 

c 

<D _0) _0J 

E 03 CD 
CD C C 

r-* k- w 

t .2 o 

cn *03 *cn 
g o o 

*- «D <D 

D- H I— 

tn o o 
’r-cn 
o> 00 

f N W 


?a.| 

KJ 4 - 

M fi 73 
_1 c 

_* l; 

o-a 5J g . 

CO C ^ 
fi O o tn 

^ CJ fii T 


£ ^'5 
- ® 

2 o> ° 
« »- £ 
CU 5 in 

” r fi 2 

* 3 . O p 
03 


fisi 

g 

i c ® 

°EP 
5 co 

. "O 

^ c -s 

rt ‘P . 

2-2 S 

— V. 03 

a h S 


rt o ó rt -c 


5go _ 

1 O A | 

2 “ g.m 

o^g 

. O 

O . _ CJ 
4 J o O C 

40 4-3 

v — *c 5 

'C C ♦> —. 


I En J 
fi £ ° -- 


n ^ . « 
o.rfs; 


'ili* £3 . 

. 2 M P P O 

! > * Q 11 S 

i Wo O ^ 03 

: _- S E « P fi 

; A3 W 5 P O g 

i „* E* o o 5 

; O *j a- l- c 


P 



TTì\ > 


CO è « • 

■ ^rt'S 
n. rt c 

•O ert crt 

« S5t0 CON 

10 tsj _» E 
E 0 =Eg 

CJ> • ? O fcx^ 
£®m?0 

o®2£-3 


eco 
c *-• 

4 

03 8 „ fi 

5 5-P E 

O Q U 

C c 
O *-1 a 

- M *1 C O 
u C>o>- 

o rar. 2 « 

> O *% si 0> 



M »r 03 
M O c 
CO Gl cu 
03 tn — 
CO nj 
*- J3 -trt 
il» CD 
-fi C 03 

.9 0 

2* m CO 


OP fi 
POP 


o 

03 .fi 

03 £ 

rr 03 E 

co O 

c fi 

2 fi 03 

03-— -2 

QJ 03 oj 

15 E co to 
H- I- N- 3= 


CE CJ 
ci -O 


E n S 
o fi _ 
p.fi'fi 

03 a: 
fi p fi 

03 b 2 


!J 8 cs-p ^ 
i 4 j éi tn 
ì C ^ 

:S a | S 

ai -« fl) 


:= E fi 
5 n • - c ' 

■^ P=i 2 


fi ~ -J3 

^•fi crt" 
- E J- 


C "jg cC <y 
O fi O > 

0 fi o 

s— 

„ O fi u. 


P O et £ ~ 
- -o “ o -g 
P <-* C3 yj 
53 ea 3 Q Q 3 
ci fi'O 
fi 0**3. 5 03 

fi ^ tn rtiS 

p. 8 •._ 

■§rf-=3 

C -S ^3-0 

5 g 

cì q 3 9 . 

EoS £-5 


Ò'B.fi 03- 

.fiS 5 re 
E •Of* _ 
P-tn C X! 

re P. c ! 

£.9 i 

o re co k 
C— C3- 

o Ir ^ 
Ir O P 

r i, rS o 

0 

O PT3 rt‘ 


E-Sfi 
: o 73 a 

3 C3 O »2 

1 13 _ CJ 

••a g c.„ 

» fi fi «3 
1 O 

; E-* 3 re 03 
1 r 2 3. -1 

r a c « 

I 3 r—* *—» 

" I .43 N - 
Urti re^5 
, C tt=3 p fi 


re to 1 - 
r-; o re 

3 § O 

re -A o p 
- oO 
8 c 

E fi c fi 

< a, 3 E 


.9 re"* 
•3 S- 
■no,. 

C cj 
o 5 c : 
(V g. o : 

o m 

S|g; 


co 01 or: 

*- *- CM CU 


» •* I *• •» 

O 5 <oo 

: u 3 —— 


» cn"o « 

1 0,» O =3 

= I°- E 

< 14 o 


i«!ìèi 

ri-i 


W *. o 

«0 n 
=3 no - 
^ re 3 fi 


ÌSègi: 

! UoOq ( 
! 0 * 5 * O : 
1 — 2 * « ; 

1 2 ci —; 

II.. 

^ 0 t®«i 
« 0 ^ 1 - 
- w 

i: X-i j 

« p 1 
2 £ »,. 1 
Z o o o *; 

«AW C « 

. rt- 

» o rj *" g- 
1 ^.^ -c . 

•wm E.q ; 


sia e*oriz3 
;„o na- 

- co 2 _ o 
>" « a£iii o 

,.oOoM = 

ì j 

-E •• 0 —Ci 
JflO a ... 

* c « *■ **n 

2 ri 5 oi« 

5T „ U ON 


u *• C -, - c 

«ir- « P C 

> en k^„ a 
- TI*’it IJE k 
B •* **13“» 

.O » ° « 

:- = S =*g of 

’ ts 3 g -2 s 5 O 
:-h uOO u n. 


1 o -re sf o 


ro £ 

Ijiój 

■ og°>: 

o rere 

ìS-Soij 


: O O •? in O *£ à — 'S 

!5fiorem -| re 
■ aW «MM._ °J2 
r- ^ T3 TI •— 


• y a 

;s|2g 

?“l?l 

*5: 

lo W c 
Sk f " q 


t, « 5 
3 - 
o a 


owjj |u 
a » o 

N« -Tt •• 
k _ — « in 

o^ — ali 
X à5 n . 

“•ocre 

"x o r- 

? “2re 

E o «> ~ 


: -oo -- a — -- o 

iS^SS^Sn 

'.nfli ® 3-0 0 o 
|Nr*r- eh n m« 


5® o 
m*^ a 

k * 

O o 
n.r- OC *D 


I o 2 ! s 


o re re £ 
Ur-*£0. 


c rs c^So 

re,V r '.£ S > — S 

a zi a .."9 o 
y fi .re— cin.2~ 
re *3 5 gena a 
.. r *o<‘'o» 

5« 2 
«So 0 ò a- 
gu > S* - u „!3 

re £ “ o o S “ri 
ni a S i a tu 


à é”o~ 
= O o "1 

a — reo 

" c O = 

J a k 

1 2 o » £ 

- " 2-~ 
e aix .. 

*s z as 

* in 
;*".o 
3 n re s 
2*“re_ o 
5 E 3 
i 2 SS 

:roci 

SreareX 


o • • • o ; 
k. o o z, 1 

S ’ 

«5 " St 

— — o 

u 1 


.O O rre Ck • 
OC r- j 

©“a ...! 

a &-«. 

re ^ 2 e ■ 

«- ® o 5 : 
n— o r 

H a > . 
Jf .? « 1 

£ = s * 

3 Ei “ ì 

re o S £ » 


ts r» r* "a O 

re m o > 
g o® = .. 
Oquu^ 

» CN 2 ci 

2b|go 
O c re 5 
o® fi 
k’c x 

u .3 „ Ol 

Zi re p o 

5«n 2 =-= 

O-SJ- 

Uno<m 


££ = ““Si 

£ ?2-2.*-*n: 


£ 5 31 o -4 
O. C i- h* • 

a 5«*->; 
o o’E « ..*é 

•“ U -»• , 

g a_ a c , 

Se- S,v ] 

°vn •• o.9n ! 

- 2 « rem* 

O . w w 
re re re ° o'" 

r-re»- u > « 

- cn .. j- ì; 
f* O •• o<— * 

Q 5 -OfeQ. OH 

- fio -c 
*0 S g^tnic 

O e Hr 


O -o 

• M n - 

OJfi 

Q 


rè’ 0 no 

’.r.J 1 ". 

0 CCO re CO 

— c a 

.= l'wf o 
5..IJ-S 

; 0 ~o? 3 

; E 

'r o« 
o a „ o 
C^to ^ »c 

j w o £< 07 ; 

• C ' 

0 2 
h —in 

> O ;-q£ — 
in uin 
ieioa S 1 *! 

•neh fltOl 


s inaino 
« in 
'So* onn 

o S K « O 
a = ..eS 

O fi M 

<3 o fiH è 

ó a IJ 

re o « 

L-£c 

o N 01 c 

5 J o-l 

“inioS 
rao 

J o£n‘« 

ei-tflr-i 


■o uio 

C re». Il 

A lA 

3 •• m 
u»m *- _ 

r— C 


«« 15 n 
O O •— u 

“m *~ 
So 3 
1 CN »S 


r- la— — 

c cO 
- O g 
‘«no» 
x ci.”m 

£«C reS 

a ” —** 
o »— 

o"-o 
^ p 

o r 2 2 
g «w 2 
o i o a 
U 0 )>u 


O S 

gsm‘3 

.i u ^rt 


in a ** 

“l C «5 

r— © V m 
,.6 13 j 2 

r.aijS 
OO 3-5 fi 

«rii/i3 » 


£ ox É 1 

= = u O I 

_©sr 


ol - o 
E o “ 

p # M 
c . a 

O Or-5 


». u on . 
o J 

Pi .. o _ I 

re°- g ; 
o „£ = 
O " 


». O a 
07 C 
u ” C 

™ k J: 

o o ®* 

I 5 2 


_S.fi rè 
c a p . 
fi £5=: 

E « _ iS 

s§».-g 

O > P 
CJ O o 
E*n„ 

o 2 — § 

P-i Crei-8 

co2 EPQ p. 


a ® O p 

•S g-|| 
S J92^a 

re 0 ° S 

CU c ? -, 0 

£ « 0 £ 0-9S 
o—csjc 

2=55 

«1 3. o ». i tfiW 


30 *n 3 s g 5 . 
C rt ?9 S® - 

9-5 reo ._ar 

P-h- X = Q » 0*a 


n O re p 
*-r r=E 
O tt»5 
ciqgS 

05 C 'fi* 

sj « 3 

V ^ x: 
o2a« 

*2 Q. C c 

2 ^5-S 
0.2 >CQ 


r éa O g 
:Q = -a 

» r? C 
I r-' 1 ^ 33 

E i? 

h 

; ° fi< 
'« E . 

5 CD 

;Oeu£ 
i-2 o £ 


rtOO 

c o 

ll'n c: 

-g-p 

M q r. 


4k* f— 

d> 

= di” 


-30^-0 — 

Oi:pc*Sffl< 


= = r- 

ci U c- 

>Wy 

Po. 

“•a x 

o. 

-5 p- 

H 6C fi 
3 <3 Ì 

HOÌ > 


re*- CN 
CN CN CN 



CU 


r; c. fi c >. . d ■ 

psssp: 

■» -a t» W fi 
t* 3 C C 

i aftó O £ 3 § ■» 

;s tóBj<w s £ ' 

ì g Jif E fi-a 5 

' Jjre Q fl) 3 'ZJ d> , 

p--c g c> 1 
y fto C ?? 1 


|5~*n p o 

:n 0 

?§ So? 
* o-o c> *• 

' «2 --• 

N rr (U 

i—Jjfl U 
:|rt^So 

Ss®®? 

i p^oE 

>— q «s 

! s*c5tti-a 2 


iS^S' 

« 03; 
3 

O rt c 
re Cl "‘ 
S 03 E 
E P 3. 
_ O ■ 

ox-qj 
re y 1 
5» v» x » 
P. rt ,. 1 
ci TJ cn 1 


i 9 o È 


OS; « 
- o. O .fi 

5© °£ 

» CJ 

5 -*3 2 

3 ®T3 fi 

in E 

: t — a ce 

:» .y s 

C 

■TéS^ 


:"*o o 

I X 

1 fi o Ó 

.Oyri 

' a» > .3 

«*— rx re-J 

°c ^ 

«2 
Ir ® 

2 o5 
5*3 te. 

d-c « fi; 
tì 5?f 

N = = C. 



M re fi 2 -P 

S — c S g 

C» X CJ — 

£ _ a _ tn 

a ti 5 

■° R2 ® g ® 

> | w S 3 § 

_ -5 P o c 

_3 s p t# re <; 


5 a S 

M CJ E 
O *0 3 

; tre 

^ et 0> 
CO *** 
tn c £ 
® fio cj 
— ® c: o 
® ra 33 = 


3 ó q5; 

£B.~S! 

0-3 

- -g p 

—.5 ® 1 

M “3 « ! 
st X» 0 

a re c ! 

© re** I 

C O.P re : 

§|e5- 

o ® E re; 
i-h al i 


c ^ 

© 

P CS 

C 

E C-o 
o+* 

E 73 c 

m o 
ZI o-^ 
— e .j? 

* h M 

= fi E 

ra £0. a» 


o 2 u c 

= CS t3C3-3 

-x s?£'rt 
3 3 r ce” 0 

fiE^la 
C —-S ® 
O— > = 
°?q 5 -rtè 

cS -g 8.cs © 

= r SsSrtO 


- 2 CS 

cj re 3-* 
k fi © 

o Ef 


ra2 fi «3 = 

£ § 2 c E 

C E, re q O 

ra u © 5 '5-. 

, hU q 

— h C *7 Z 

O « D-O (2 


; _c © M 

s ’i 


•S-Srì® 

■auO £ 

ra °2 
-2 E< 

3 

a?f- <y 


; 8>fir'c 

!ss§sg 

|o!« = 

eì*- § 


CJ —re bre M Ut 

S?-' s Ss 


chO-o 


«OhÈ 


_r c ^ 

= 2 o g e 

>xO cu 6 


S.fi o 

gi§I 

O O 
O 

§ 0 ^ 

to_r 3 

j§! j 

83 Si 


■—• CC i-ré- Vk» 

<t> a? cn — 

Egre £ 


Sra o 

2 &i o 

g o - 


:cT3 £^ ij, £cp 
X te.fi 5 

© a l2oO°^ 
© g 5 1 ~S 00 3 - 

fi — —fXOCUD. S O 

2 .®o g £3c 

0 © i: C ^ 3^’ai 

2 51 > S E c 5 ? ^ c 


3 ? 2 ó g g « 

*— *3 re ~ C O — 


o ~ 3 fi 3 £ .2 

;x > 9 fi s 

1 —• CS “ r* CÌ C 


~ E w fi jj | 

D "3 n = 
te o o =: e 

fcr - N j® O* 

0 S § ° t £ ^ o 

=!©l5|| 

tS S 0 ^-E§'^ 

?cS« 82 ^Ì 


h- CU co * di n C y tre 73 C.» 


t* CM ^ w 


O) O v 
CM CM 


CM CO 
CM CM 


Ò Q fi N 

v tre 

O *4 —re *3 

£■5 R ^ 

•s> a 2 o ? 

e S-fc >4 2 
•2 g ^ 3 

^ ^ w 

*4» re» O 
r; ^ ^ 

CJ*3 V <S Ire 

q . -2 

-rt?S£5 

§ ^ e 5 u 


-3 C fi — 
re. Sre, O 

v c» 

c §i3 e 

^ N ** Cj 


re rr —4 

*® ?*E* x 

© a a c 

E O- 

5. 2 . c 


-- Are,* 2* 4Ù 

ri © .2 *. 
— P *» C 

c a cj 

fi c. Si c=t 


■rèlreZ;. D^-Cias. 

, fi £r = fi - rè ^ : 

•9— v ^ à ^ 1: 

•2 © ~ 2 -a ? ~ o.-- c 

? relè 2 È ~ q - » », 2 

© a ~ re» R. . re_ E rè C 

s '9N*° - : ì* ». re » 


,u srr z: 

* 5» r* a Q 
: ~ 3 *a *a 


r . a 

S.5-2 

at « 

.. © b 

rè ~ rè 

a Q-© 


R CJ V» 

•Sud 

© 

-2-g E 
g © ^ 

^ 1/5 

fi* J 

£ . d 

. a g 3 
"o © 5 
O MS 

re. tc 

ir ® _ 

a ir 
q. - ^ 
© 

© E C 

S Cre —• 

TI • 

U> 

0 


5i tì 
-= O © 

fi* re» 

, fr tt 
! s 
-J » 

■a © 

a cn 

: a £ 0 

re s S 

3 3 0 

K re. © 
44 *5 
£» 03 

t: <x> o 

•n ^ ^ 
UT 


c -S ^ 
a, ^ 
rtSK 


q exs= dì 

— K Cj X 


rè re ^ E -a rè - 

•a . _ _r . a; 
SC*»r' l -~C 

re R R 5 - © © 3 

55530X3=5, 

fi» fi* »•• U . fi# v 

“ 5 5 ^ 0 « S 

siioSoEùJ 


re .3 _ re. © a "a 

a s: 3 — — »-S = Ss 

-# I* "■» Vrf fire. 


“nJ ~ f 

bre ^ W 

- ’k» K 

5. w c 

7* rè 

re 5 O rè. 


£ - a ' 

2 rè 2 

re t fi# * fire 

5 re fi 2. 

a £ n 


"fi O 'fi- ^ —re ^ CI 

ss ; ? £■<:;: v a » 

*«*. - 25 fi» 90 w - fi cn 


S £fj 

a Z co t- 
5 ^ r* *± ^ 
xdW 

fi» - 

i*l5 

C: *fi* 

s c ^ 

-fi- o zi 


,v cjt 

c c 5- E 

a — 

3 re» re» rè 

S; m v. -a 
rea© 

Se 2 - 7 : 

- ac — 

E c R 
ft {:c2 

— N 

; ' C ©rèl5 

: 2 1=; | © 
c fca a». 


C.S © re 

' * 5 

rè £ afe; 
a ©*a 

® 05 q d 

N P fi 

S 15 © 2 

o 3 «| 

? . e 

g-a © a 

Irè 

2 « i: 

ofi E ° 

ir 1 a.» 


: Ò © £ à* 

5 « ? q* 

: *r: q & 

- k • k —» . 

> o .© a • 

* i* CJ **• 3 

5-H g 2 

- — c 2 c 

: tc a g 

: *Jree. 

© re ^ ' 

i qrè‘ 

>5 5.5| 

j 2 E © -2 - 
'.S'Ho ' 
.•a © ® 

; © cs ~ 

1 n* re* 0 a " 
Q* « a sé 
j -a a o » 
3.3 " 

sft"® o 

* 

1? © § ss » 

■ rè R gii I 


» © re» q 

: 0 © ^3 

• »: a 

» a re. 0 

1 — a 
5 ©■«-£ 

) ■© -S -a 

> _ a *; 

O alt 

> 15 3 q 

L a © 

? « o<f 

S 0 
i © iì 3 

• R q fi 

; q 

a-* 
i a 2^ 
. rè I rè 

» 2 ^ q 

!■§! 

S Ris 


r •a 

3 R 

O 

a 0 

3 0 « 

R o| 

5 o c 
^ u> a 

3 ’« È 

q a r 

r -E 

O. rè . 

fi re» © 
3 re» 

r* .3 ■*- 

6 © R 


a 

re= © 

fi a 

3 0 3 

^ re.' re 

». sS a 

§ O 

». c o 

*fi* CS 
95 CS » 


44 ^ s? 
0> K- 

« o 
© 3 R 

R 2; R 
3 © a 
© a © 

^S© 

■§^8 
.. a 
s a © 

IfiN 

R 5 • 

«E " 1 

e* CS 
30^ 

•© 3 © 

©IT 

R © 
O © * 

q R re 

. c 5 

2 !^ 

> cn —» a 


. _^ a © 

u -v» e 

► o 4 jj E 

ì zn ? O 

> . Ì © 

» © cn 
r 1 - a O 
© 

, tx— r; 

: «a o 

rè re 

» » a O 

i £ o «• 

! H © 50 
; a a 
; &* a» cj 

q e fi ■ 
R-g 


e-© ^ 
« R = 

P o 

Ifi; - 2 
3 £ rè 
© © ii 
R > fi 


R -a © rei © © 
-re cu fi a on re 

R © fi o 

re © % §? o’ ^ 

2 fi © “ £ en 

5 v. © © 

a fi a © *» g. 

03 © _ r 4» 

- 3 ^ a »3 

fi-» C k T* 4* 

■3 „ g t « re= 
2 ^ g 

§©^ « 
| © ^«R 

6 £ r o ° ^ 

a -5 R ©' cn 

o 05 © re» © 

Eg|alo 

corèghi 

fi fi q fi r* q 

m «0 _ *2 •= z: 

© © R & Oi 

n rt O &) O 

o» o- r fi © a 


■èaò 

* 33 R 1 

; . Ore 

! © o 

R re3 

, o ©a 
113 »S K. 
a © 51 

1 re re. 

I Cfc re* re 

; 3 2 i: 

1©M-S- 
> X* re T* » 
'rè g'rè 

: 2 E 3 

!°*0- 

loog- 
p f? « 5 . 

, O re J* 

o 0 cj . 
^ - 

» R i» ^ ! 

t ~ 8 ° 

1 ^ « o 

p u a <3 


si-SH 

a So| c o 

_ o E■ ■- 

*5 ® s g 

o S 


w . 5 - n o o ai 2 

. »3°-rU>”. 

re J Pt # «re Si 


rei .. « — <N 


§ ®= S. m £ • 

cgO m ojj 

O k «re fl 3 U *** *A 
u 0 h • r n ». — 
ài — re»Crto< 


r* m r» 

ci ri co 


O - o 

, ® M • 
. 1 K -c 

9 ° re 

Q "" c 

5 ° ' 

“ © «IJ 

uno 

^ 

< 

re - CJ 1 

•om 

2 1 M* « 

O h ^ 1 


«fl = 01< 

o ro g io 1 

d O o (9 1 
C re — re . 

re — O .. 

o = K B‘ 

a a _ c 

- Iti 

5Ì|5 
s5 0 < : 

0*0 
» O » N 

J © a«N , 

* re m re 


•* a » ■ ** • a 

O « C 73 C C 3 . 

re re „ -* x W S • 


re .. »• O > 

^ j-*»2 ««aS S oórè “ 

£;c"J«_ S a 

i'-l t ? 5 ".S £5 


tt re 31 U . 

f « 0 “ O 

r rè fi O O. a 

>“ o a »• *r 
; S c e ° S 

> .-“ — »“ IS - a 

' 2 „*- S = 

. — o e o “'5 

> ■“ -5 - S '« - ~ 

' ®^-= p «M © 

; I I I ® ! re 2 


? 


| =é4ÉÉte! .| 

go O 3 >| 3 

o-2 c g «rè o 
5 csO PEc3 312 — 

rè § S|jc2 W -£^,3 E 

ErèreO 6 *©^ .re' —' è Q O re 

O Sa2gs. e8 -ggg‘ s |^| 

=j ra 12 tT-re 2 a 3 c. « tk 2 

a~ r. roSEi gf règ^fi . 

© ® H nn c n5s£o§ = (1 '. 
1 — _ 1 s30»—0'o»»os»3aK* 


|ci 
| £< 


< ©fi 
© . 
»-* X 
.-Co 
» a »-i x 


ss^ùó 

O s «£ h 
_:K o 
«- o» 

drèrejfi^ 

naco,? 

fili? 

=* & e|g, 

èUlfì 


fi X g Ó 2 V 

s E |S-P 

8 -5 =_?lg 

© a 15 © < x 

a. _ —a fi o o 

S c S * 

-SS remilo 

i=rjii3g 

© „ •—1 re re* 3 2 — — 

E 2 3=uO Ctuào 


s | ips ; 

c ^ re - O 

J —• »-fi ffl #*s 



•Sg ««-=>! 
> 3 « . E^* 5 g 

’-J-Jsil I 


Z&s 

•non 

re «re 

re* C --fi Jk» 

rè rei— at . 
ce . - u « 

nH% 


O fi fi 
?§< 


O go' 

3 3 0 O 

reO p cez 
— rè E « 
3 cD 

gce 

© Ì3 C ir .9 , 


« o k fi ? E o ■ &q£ 

ri £ ori*! sii: 


Sé 8 

pi 

SgH 

m 

5fe8 £ 


fi g 5 2 2- 

< 6Q . »o|: 
§s-*« 

*te 2 n .j 

B|8= 
J = S| «! 

rè« 0 o_ 
SS= >Q| 


C _i cS rè O 

O a fi « rè 

q rt £ fi 5 

£ C re " 

« « M° 

E l ?Ìrè 

© O o 

re o O c 9 >- O 

I c S a f» 

*5 2 


© £^-§fi g 

a E o - «- S 

! q 5 O rt — © p 

a C C 3 fi re. X. 

’ feo„-fi^ 5» © 

! S H 8 rè 

re* ^ - E 

4-» P —. O - 2 O 

;rèrèO>g£©E-- 

'S&Sa 

: « 5 g o 5 3 | g © 








































« 


l’Unità / sabato 8 settembre 1973 


pag. 9 / spettacoli - arte 


LE GIORNATE DELI ® concluso il grande incontro tra autori, 
CINEMA ITALIANO spettatori, critici e associazioni democratiche 

Una manifestazione senza 
precedenti per la cultura 


le prime 


Assente la 
TV mai 
dirigenti non 
si vergognano 

Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA. 7. 

Giornate del cinema si 
sono concluse stasera: dieci 
intensissime giornate, che 
hanno coinvolto come mal pri¬ 
ma era successo in Italia (e 
forse mal nemmeno all’estero) 
autori e spettatori, critici e 
organizzatori culturali, la po¬ 
polazione di una città e Tinte 
resse dell’opinione pubblica 
nazionale, riflesso con evi 
denza nel rilievo che 1 mag¬ 
giori giornali hanno dedicato 
all'avvenimento. Sola assen¬ 
te. o presente in misura del 
tutto inadeguata, la televisio¬ 
ne italiana, pur pronta a mo¬ 
bilitarsi in forze, sempre qui 
a Venezia, per il Premio Cam¬ 
piello o per il prossimo Pre¬ 
mio Italia. Mentre ha funzio¬ 
nato. e come, la televisione 
« interna » delle Giornate: gra¬ 
zie all’impegno e al sacrifi¬ 
cio di un gruppo di bravi 
compagni, i punti salienti di 
tutti i dibattiti sono stati re¬ 
gistrati e ritrasmessi sui pic¬ 
coli schermi sistemati in Cam 
po Santa Margherita, con la 
aggiunta di interviste, noti¬ 
zie. e quanto altro materiale 
potesse servire alla informa¬ 
zione. alla riflessione, alla di¬ 
scussione. Altre televisioni a- 
vev-ano pure mandato i loro 
inviati, quelle straniere: dal¬ 
la TV belga alla TV jugosla¬ 
va di Capodistria. Ma voi 
credete che i signori di via 
de! Babuino si vergognino mi¬ 
nimamente del proprio com¬ 
portamento? Se lo credete, 
siete inguaribili ottimisti. 

San Michele aveva un gal¬ 
la dei fratelli Taviani ha 
chiuso dunque, stasera, dopo 
il grande successo già otte 
nuto ieri, le proiezioni in piaz¬ 
za. ferì sera, sempre in piaz¬ 
za, avevamo visto Sambizan- 
ga di Sarah Maldoror, un film 
che celebra la nascita della 
lotta di liberazione in Angola, 
aH'inizIo degli anni sessanta. 
E’ un lungometraggio a sog¬ 
getto. tratto da un romanzo 
di Luadìno Vieira e sceneg¬ 
giato. in collaborazione, da 
Mario De Andrade. uno dei 
leader del MPLA L’intenzione 
banalmente propagandistica è 
esclusa: narrando la storia 
della vita e della morte di un 
patriota angolano, e denun¬ 
ciando la ferocia dei colonia¬ 
listi portoghesi (tema ancora 
di scottante attualità), l’au¬ 
trice compone un'opera fin 
troppo formalmente raffinata, 
di scuola francese, laddove si 
sarebbero forse preferiti toni 
più aspri, bruschi, diretti, in 
contatto immediato con una 
realtà nel suo farsi. 

Anche l'ultima di queste 
giornate (e anzi più delle pre 
cedenti) ha creato imbarazzo 
solo nella scelta fra le tante 
e allettanti offerte. Non pochi 
erano interessati a rivedere i 
film d’ispirazione democratica 
e antifascista <Sciuscià di De 
Sica. Caccia tragica di De 
Santls. Achtunq. banditi! di 
Lizzani), che occupavano una 
delle due sale situate in Cam 
po Santa Margherita Gli ap¬ 
passionati della sperimenta¬ 
zione cine-televisiva hanno a- 
vuto egualmente la loro par¬ 
te. con Conversazione di San¬ 
dro Rossi, che è un adatta 
mento abbastanza estroso del 
dialogo di Carlo Emilio Gad 
da tl Guerriero. VAmazzone, 
lo Spinto della Poesia nel 
terso immortale del Foscolo. 
eia portato alla radio e sul 
le scene; esempio di cinema 
chiacch'era che. con soirito 
critico (mi non senza nroTs 
R : tà e civetterie), none il 
prohlema d ; un raooorto di 
distruttivo tra oaro’a e ina 
macine da altri D’ire affron 
tato ; 

Aggeo Savioli i 


il documento conclusivo diffuso dalle associazioni promotrici 
Distribuite oltre diciassettemila tessere - Impossibile resuscitare 
il fantasma di una Biennale per élite - Il primo determinante 
momento di una battaglia di prospettiva per il rinnovamento 
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a Le Giornate del cinema 
italiano, sviluppando l’inizia¬ 
tiva dello scorso anno, costi- 
tu’scono la prima manifesta¬ 
zione democratica di massa 
avvenuta in questi anni in Ita¬ 
lia su temi di politica cultu¬ 
rale: proiezioni in undici sa 
le di Venezla-clttà e Mestre- 
Porto Marghera di centododi- 
ci film, quattro giornate dedi 
cate ai seminari sulla libertà 
di comunicazione, incontri con 
il DUbblico. dibattiti dopo la 
presentazione dei film, ripro 
dotti televisivamente In Cam¬ 
po Santa Margherita, dieci 
giorni di scoperte, ripensamen¬ 
ti. dubbi, ver'fiche stimo¬ 
lanti ». 

Casi dice il documento ela¬ 
borato e diffuso oggi dalle 
associazioni promotrici. a 
conclusione della manifesta¬ 
zione. j 

« Le Giornate del cinema i 
italiano si concludono — pro¬ 
segue il documento — non sì I 
conclude e non potrà essere j 
liquidato il loro portato po- j 
litico. ! 

« Una istanza soprattutto è 
emersa dai diciasseV^milano 
vecentododici iscritti al Cir¬ 
colo del cinema di Venezia: 
quella della partecipazione e 
della volontà di essere prota¬ 
gonisti e non passivi spetta¬ 
tori 

« E’ un’istanza espressa, cer- 1 
to. in modo non univoco, spes- I 
so contraddittorio, come con- j 
traddittoria è la realtà che 
vede da un Iato masse sem- | 


pre più larghe prendere co¬ 
scienza dei propri diritti — 
civili e politici — e dall'altro 
strutture Insufficienti a re 
cepire tale spinta 

« Le Giornate del cinema 
Italiano hanno restituito 11 ci¬ 
nema e la cultura a quella 
dimensione popolare che ren¬ 
de impossibile resuscitare n 
Venezia il fantasma di una 
Biennale ad uso e consumo 
di pochi con l’esclusione dei 
molti. 

« Le Giornate del cinema 
italiano costituiscono fin da 
ora l’impegno per tutti noi a 
che tutto quanto di positivo 
è emerso dal 20 agosto a que¬ 
sto 7 settembre, in alcun mo¬ 
do e da parte di nessuno, pos 
sa venire disperso, corrotto o 
svuotato. 

« Le "Giornate del cinema 
italiano" assumono un signifi¬ 
cato politico non circoscrivi¬ 
bile alla sola sfera veneziana 
né a quella cinematografica 
Attraverso un nuovo metodo 
di lavoro si sono create le 
premesse per una sostanzia¬ 
le inversione di tendenza ri¬ 
guardo a problemi di politica 
culturale essenziali e priorita¬ 
ri: dal concetto di libertà di 
espressione basato su quello 
di opera d’arte si passa alla 
esigenza di una totale liber¬ 
tà di comunicazione, che vuol 
dire garanzia a tutti dell’ac¬ 
cesso a tutte le forme di co 
municazione ». 

Il documento conclusivo 
prosegue sottolineando i moti! 
tecnici, giuridici e politici 


per rendere realizzabile que¬ 
sta Inversione di tendenza; 
affronta successivamente il 
gravissimo significato politi¬ 
co deU’iniziativa di Rusconi 
in campo cinematografico, so¬ 
prattutto per il suo chiaro 
carattere pericolasamente or¬ 
ganico e pianificato. 

Di fronte a tale progetto o 
ad altri slmili destinati a 
monopolizzare e a controlla¬ 
re 1 mezzi di comunicazione 
nel campo delTlnformaz'one e 
in quello artistico, occorre un 
sempre più organico collega¬ 
mento fra gli operatori cui 
turali che agiscono nei vari 
settori e nelle varie discipli¬ 
ne. ne) denominatore comu¬ 
ne degli interessi del pubbli¬ 
co. del suo diritto alia comu¬ 
nicazione. 

« Le Giornate del cinema 
italiano — conclude il docu¬ 
mento — si sono date un’ar¬ 
ticolazione fondata sul decen¬ 
tramento delle orolezioni e 
sull'uso sociale del territorio 
c'ttadlno. proprio a sottoli¬ 
neare il ruolo nuovo del pub¬ 
blico. da protagonista attivo, 
e il nuovo rapporto che va 
stabilito con la realtà In cui 
si opera Ma l promotori so¬ 
no cosclent 1 che un processo 
di tale oortata. al di là della 
effie'enza o delle carenze or- 
eanizzatlve. non duo realiz¬ 
zarsi nel breve oerlodo. ma 
f*omonr*a imn efr.r/n 
te e di orosnettiva. di cui 
le O’ornate del cinema Ita¬ 
liano segnano un nrimo. an¬ 
che se determinante, mo¬ 
mento ». 


Per la prima volta in un grande teatro inglese 

Eduardo manda a Londra 
una famiglia napoletana 

« Sabato, domenica e lunedì », che avrà tra i suoi in¬ 
terpreti Laurence Olivier e Joan Plowright, andrà 
in scena all’Old Vie con la regìa di Franco Zeffirelli 


« Sabato, domenica e lune¬ 
dì è un componimento con 
un arco preciso, che va dal 
l'inizio alla fine senza com¬ 
piacimenti. senza pretese, con 
un suo fermento. Ogni perso 
naggio ha il suo scopo. Vi 
agiscono contemporaneamente 
tre generazioni con i conse 
guenti urti e contrasti. In 
fondo, il più progressista è il 
nonno, che ha cominciato in 
una botteguccia di cappellaio 
per finire con un negozio a 
quattro porte, d’angolo, al 
Rettifilo, ma che spinge e 


Chi parla cosi è Eduardo 
De Filippo intervenuto in una 
conferenza stampa indetta al 
la vigilia della partenza di 
Franco Zeffirelli per Londra 
dove, a partire da lunedi co- 
minceranno le prove. all’Old 
Vie. per il National Theatre, 
della commedia di Eduardo 
di cui saranno interpreti Lau¬ 
rence Olivier (nella parte d?l 
nonno, un personaggio Impor¬ 
tante. anche se non fi prota¬ 
gonista maschile) Joan Plo¬ 
wright (la moglie di Olivier, 
che sarà donna Rosa, un per¬ 
sonaggio - cesellato come un 


. - - " A „ : gioiello) Frank Finlay (Pep 

aiuta nipote ad aprirne uno pjno „ marlto di do £ na 

in una zona piu elegante. Io s*. ruolo che nelle messe in 


manda a Londra per vedere 
tagli nuovi, più alla moda... » 


Anna Magnani 
forse sarà 
operata oggi 


Anna Magnani, attualmente 
ricoverata in una clinica ro¬ 
mana. sarà sottopasta, con 
molta probabilità oggi, a un 
delicato intervento chirurgico 
L'ODerazione sarà eseguita dal 
! prof^sor Stefanini, che da 
j temoo segue le condizioni di 
salute deH'attrice. 


in breve 


La Tebaldi canterà a Londra 


f^ONDRA. 


sa. ruolo che nelle messe in 
j scena italiane Eduardo rlser- 
j va a se stesso). Ma tutti I 
i diciassette n D rsonaggi di que- 
j sto capolavoro eduardiano. 
ì scritto nel 1959 e rappresen 
tato nella stagione teatrale 
i ’59-'60. sono finemente Iavora- 
ì ti allo scopo di creare, ap 
| punto, quel componimento di 
cui Eduardo parlava afi’tni- 
! zio. Qual e l’assunto delia 
! commedia? a Che l'amore va 
’ curato ogni giorno e che due 
; persone non possono vivere 
insieme solo perché si sono 
sposate o hanno dei figli, ma 
solo quando si amano » dice 
Eduardo. 

« Sabato, domenica e lunedì 
e una commedia che ho molto 
a cuore E uno dei motivi è 
che. quando la scrissi e la 
rappre». inai, ero in una diffi 
cile situazione finanziaria. 
Non avevo soldi e il Banco 
di Napoli mi aveva già inti¬ 
mato per la terza volta il fal¬ 
limento Mi trovavo sul punto 
di cedere il San Ferdinando, 
i di vendere qualche cosa. Con 
| Sabato, domenica e lunedì re- 
i stituii. In soli sei mesi, al 
| Banco di Napoli settanta mi 
: boni ». 

I Zeffirelli. che accosta, giu 
| stamente Eduardo a Cechov 
ì e lo giudica fi nostro più 


Il aopr.ar.o ua.iano Renata Tebaldi canterà in un concerto ! grande autore di teatro, dopo 


alla Albert Hall di I/indra :: mese prossimo, nella sua prima 
es.bigione nella capitale britannica da dieci anni a questa 
parte 

Lo hanno annunciato gli agenti del soprano, precisando 
che con lei canterà Franco Coreiìl. 

Un’altra volta « E f nata una stella » 

HOLLYWOOD. 7 

l«» Warner Bros ha reso noto di avere in progetto la rea¬ 
lizzazione di un altro film — il terzo della storia del cinema 
— intitolato A star ts born («E’ nata una stella»): esso sarà 
ambientato invece che nei mondo del cinema, in quello della 
musica leggera. 

La prima versione di E ’ naia una stella fu realizzata nel 
1937 da William A. Wellman e interpretata da Janet Gayr.or 
e Fredric March: ma il maggiore successo arrise alla secon 
da versione, diretta da George Cukor nel 1954 di cui furono 
protagonisti Judy Garland e James Mason 

L’orchestra di Filadelfia in Cina 

PECHINO 7 

L'Orchestra Filarmonica d: Filadelfia si recherà nella Re 
pubblica popoiare cinese il 10 settembre prossimo 

L'orcivstr.a clic .-.ara diretta da Eugene Ormandy — re 
etera in Cina fino ai 22 settembre ed interpreterà, fra Tauro, 
musiche di Brahms. Beethoven e Ravel. 


Pirandello, si è dato da fare 
perché fi suo teatro fosse co 


Filumena a New York. Ben- 
tley mi telefonò di correre m 
America perché temeva un 
insuccesso e sperava che il 
mio intervento, sia pure al¬ 
l’ultimo minuto, potesse rad 
drizzare le cose. Andai al 
Consolato americano e chiesi 
il visto per gli Stati Uniti. 
Me Io dettero. Con fi visto e 
fi biglietto dell'aereo tomai a 
casa. Mentre stavo mangian¬ 
do mi telefonarono dal Con 
solato americano Invitandomi 
a tornare subito nei loro uf¬ 
fici. E una volta li il console 
mi disse che doveva ritirarmi 
fi passaporto, come in effetti 
fece, dato che io non potevo 
andare in America, perchè co 
muniste. Risposi che non ero 
iscritto ad alcun partito. Ma 
il console replicò che l’Infor¬ 
mazione veniva dalla Società 
degli autori e editori. Il pas¬ 
saporto mi fu restituito otto 
giorni più tardi, ma in Ame¬ 
rica non andai più». 

Anche in Inghilterra Eduar¬ 
do — a parte pochi spettacoli 
dati con la sua compagnia — 
in occasione del f estival m:n 
diale del teatro — non è stato 
mai rappresentato in teatri, 
diciamo, tradizionali. Mentre 
un teatro sperimentale di Lon 
dra ha messo in scena Natale 
in casa Cupiello. 

In Sabato, domenica e lu 
neaì uno dei personaggi veste, 
ad un certo momento, i pan 
ni di Pulcinella per una recita 
domenicale. Il discorso si spo¬ 
sta su questa maschera. Tu 
nica napoletana sulla quale è 
stato realizzato, proprio in 
questi mesi, da Zeffirelli e 
Eduardo, un documentarlo per 
la TV di cinquanta minuti, 
che, ridotto, verrà probabil¬ 
mente venduto alla BBC. 

Per la verità, doveva esse 
re solo un filmalo da presen¬ 
tare alla compagnia dell’Old 
Vie per spiegare, visivamen¬ 
te. fi mondo di Eduardo. Ne 
è venuto fuori, invece, in me 
diometraggio su Pulcinella, 
maschera per la quale, dice 


ift 3UU tcdliu lUòbC LU P/lnàrHn A 

nosciuto anche in Inghilterra, I “ * 


cosi come lo è in tanti paesi 
del mondo dove viene spesso, 
e con successo, rappresentato 
Eduardo è stato tradotto e 
messo in scena — ce Io dice 
lui stesso — in Francia, in 
Germania federale («a Dussel 
dorf — racconta — dove un 
testo non viene replicato mai 
più di sette otto volte. Questi 
fantasmi è stato dato per set¬ 
tanta sere consecutive »), in 
Austria, in Spagna, in Giap¬ 
pone. per non parlare della 
Unione Sovietica e di altri 
paesi socialisti, dove Eduardo 
è amatissimo. 

« In America, invece, — di¬ 
ce Eduardo — Ftlumena Mar- 
turano fece fiasco. Dopo tre 
sere cadde. Era il ’56, un pe¬ 
riodo in cui aU’America face¬ 
vano molta paura i comuni¬ 
sti. Mancavano tre o quattro 
giorni all’andata in scena di 


non accettabile. « Pulcinella è 
la caricatura non di un uomo, 
ma dell’uomo, ed è per questo 
che io sono contro tutti i Pul 
cinelia che si trovano dietro le 
scrivanie, ai posti di coman¬ 
do ». 

Sul documentario, che ha 
per titolo Pulcinella ieri e oggi 
— ma Eduardo suggerisce di 
aggiungere « e sempre » — 
sarà forse il caso di ritorna¬ 
re. Per ora lasciamo Zeffirei 
li in partenza per Londra — 
la prima di Sabato, domenica 
e lunedì è fissata per il 
25 ottobre — e Eduardo, alla 
ricerca di una sede per le 
prove, poiché l’epidemia del 
colera che ha colpito la sua 
Napoli, gli Impedisce di riu¬ 
nire la compagnia al San Fer¬ 
dinando. 

Mirella Acconciamessa 


Un film 
cileno 
chiude le 


proiezioni 

Da uno dei nostri inviati 
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Quasi a collegars! con la 
Mostra del nuovo cinema di 
Pesaro, che ha quest’anno il 
suo fulcro nel film delTAme- 
rlea Latina (ma si dice che 
la manifestazione, annunciata 
dal 12 al 19 settembre, po¬ 
trebbe forse subire un ritardo 
per motivi di precauzione sa¬ 
nitaria). le Giornate venezia¬ 
ne ci hanno offerto una sorta 
di anticipo, attraverso due 
opere giunte risDettivamente 
da Cuba e dal Cile. 

Dell’l/omo di Maisinicù. lun¬ 
gometraggio d’esordio di un 
documentarista, cubano sui 
trent’anni. Manuel Perez, già 
si è parlato su queste colonne 
dal Festival di Mosca: pertan¬ 
to oggi ci occuoiamo del se¬ 
condo film, quello cileno. 

Helvio Soto è fi più cono 
sciuto tra i registi della re¬ 
pubblica sudamericana. Suo è 
Salnitro di sangue, un film 
storico di qualche anno fa sul¬ 
lo sfruttamento imperialista 
delle miniere nazionali, suo il 
più recente Voto piti fucile 
di appoggio all’elezione di Al- 
lende. Metamorfosi di un ca¬ 
po di polizia è la sua ultima 
oDera. girata tra il novembre 
del ’72 e il febbraio del ’73. 
ed è di grande attualità per¬ 
ché il suo compito primario è 
quello di delineare l’orizzonte 
politico, estremamente delica¬ 
to e complesso, nel quale il 
presidente si trova anche og¬ 
gi. si può dire giorno dopo 
giorno, a operare le sue scel¬ 
te. Non solo, ma dopo avere 
sottolineato le continue mac¬ 
chinazioni degli Stati Uniti e 
la scoperta del documenti se¬ 
greti delTITT. e dopo aver 
messo implacabilmente sotto 
la luce dei riflettori il ruolo 
di aperta provocazione assun¬ 
to all’interno, in combutta con 
le destre, dall’ex presidente 
democristiano Frei. il film si 
spinge anche in un’analisi, o 
almeno in un abbozzo di ana¬ 
lisi. delle contraddizioni ideo 
logiche e tattiche in seno allo 
stesso movimento di Unità 
popolare, che ha i suoi mode¬ 
rati ed 1 suoi estremisti, i suoi 
« costituzionalisti » e 1 suoi 
« rivoluzionari ». 

Merito dell’opera è di non 
volere intervenire, a questo 
ultimo proposito, con un pun¬ 
to di vista prefabbricato ma. 
appunto in omaggio alla com¬ 
plessità della situazione, di 
volere piuttosto osservare le 
varie tendenze, qualificarle, e 
sul confronto aprire una di¬ 
scussione e forse una rifles 
sione. Inflessibile invece è la 
sua scelta di fondo a fianco 
di Attende e della capacità di 
resistenza dei proletari e de¬ 
gii operai cileni. Suo difetto 
è l’impianto narrativo tradi¬ 
zionale. centrato su un giova¬ 
ne ma alto funzionario della 
polizia che, già in crisi per ra¬ 
gioni sentimentali, si pone un 
po’ accademicamente alcuni 
problemi, in contraddittorio 
con un dirigente più anziano 
e legittimista, sciogliendo i 
propri dubbi ideologici a fa¬ 
vore dell'umanesimo contro 
la burocratizzazione, che è un 
discorso giusto ma quasi ovario. 

Ad ogni modo certi episodi 
qui evocati, come l’arresto dei 
guerriglieri argentini sfuggiti 
alle prigioni di Lanusse. o l’in¬ 
tervento della polizia gover¬ 
nativa contro gli abitanti del¬ 
le bidonville, meritavano una 
critica e il film la registra 
puntualmente con la docu¬ 
mentazione degli accesi dibat¬ 
titi ideologici che si ebbero 
in quelle occasioni in seno a 
« Unidad Popular » e in nome 
delTlntemazionalismo prole¬ 
tario e rivoluzionario. 

Helvio Soto dimostra mae¬ 
stria nelTimpìego del materia¬ 
le tecnologico diretto — inter¬ 
viste, registrazioni, televisio¬ 
ne — legandolo in contrappun¬ 
to alla r metamorfosi » del ti¬ 
tolo che, per la verità, non è 
poi tale e risulta un po’ fati¬ 
cosamente e scialbamente so 
vrapposta ai documenti. Ma. 
come Informazione e testimo¬ 
nianza di una realtà politica 
attuale, il film offre più di un 
elemento per una seria e uti¬ 
le meditazione. 

Ugo Casiraghi 


Morto il critico 
e sceneggiatore 
Willy Haas 
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| Il critico letterario e sce- 
I neggiatore cinematografico te¬ 
desco Willy Haas è morto ie 
ri a 82 anni. 

Fra 1 copioni scritti da Haas 
va ricordato quello di Freudlo- 
se gasse («La via senza gioia»), 
un film del 1925 interpretato 
da Greta Garbo e diretto da 
Georg Wilhelm Pabst. 


Cinema 

Effetto 

notte 

Effetto notte è un termine 
della tecnica cinematografica. 
Per indicare fi medesimo pro¬ 
cedimento (che serve a con¬ 
ferire una luce, una temperie 
notturna a scene « girate » di 
giorno) i francesi usano l’e¬ 
spressione « nuit amerieaine », 
cioè « notte americana ». E 
La nuit amerieaine è il titolo 
originale di questo nuovo 
film di Francois Truffaut. 
presentato al Festival di Can¬ 
nes nel maggio scorso. Effet¬ 
to notte è il film di un film: 
c’è una troupe, col suo regi¬ 
sta (lo stesso Truffaut), 1 
suol attori, 11 suo produtto¬ 
re grossolano, ma Industrio¬ 
so e cordiale, 1 suol collabo¬ 
ratori tecnici e artistici, di¬ 
visi tra il lavoro e 1 loro 
affari privati. Il tutto si 
svolge in quel di Nizza, tra 
« studi » al chiuso e riprese 
in esterni. 

La trama del « film den¬ 
tro 11 film » non è, voluta- 
mente, delle più originali: 
un giovanotto torna a casa, 
dal genitori, con la fresca spo¬ 
sa: costei finisce per inna¬ 
morarsi del suocero, 1 due 
fuggono insieme, ma Io scio¬ 
glimento della vicenda è tra¬ 
gico. Non è questa storia, 
comunque, quella che conta, 
o almeno non è quella che 
conta direttamente. Conta la 
atmosfera che si determina 
attorno alla realizzazione del¬ 
l’opera, contano i travagli 
professionali e sentimentali 
di coloro che, ad essa, dòn¬ 
no un contributo spiccato o 
marginale. La giovane inter¬ 
prete femminile (Jacquellne 
Bisset) viene dall’America, ed 
è una creatura ansiosa, ne¬ 
vrotica: ha sposato un at¬ 
tempato psicanalista, che per 
lei ha lasciato un’altra fami¬ 
glia. ma anche una breve as¬ 
senza di lui la mette al ri¬ 
schio di crisi; in una di que¬ 
ste crisi s’inserisce il gio¬ 
vane interprete maschile 
(Jean Pierre Leaud), che si 
innamora a ripetizione, piom 
ba nello sconforto, è egoista 
come un bambino e parla 
troppo. I loro problemi coin 
volgono gli altri, suscitano 
difficoltà e dilemmi. Ma il 
vero dramma esplode per la 
improvvisa morte del maturo 
attore (Jean-Pierre Aumont) 
che sastiene la parte del fa¬ 
scinoso genitore del giovanot¬ 
to, e la cui scomparsa, oltre 
a destare legittimo rimpianto, 
impone la necessità di cam¬ 
biare il finale del racconto. 
Anche questo scoglio, tutta¬ 
via, sarà superato. 

Truffaut ha per fi cinema 
un amore che sconfina nella 
adorazione, nel feticismo. La 
dimensione sociale del feno¬ 
meno sembra essergli ignota. 
Il cinema che egli ci mastra 
è una casa tra amici, dove 
gli unici interrogativi che si 


pongono sono di stampo esi¬ 
stenziale, e anche questi non 
assumono mai un peso trop¬ 
po grave, nemmeno la morte. 
E’, tutto sommato, un mon¬ 
do lieto e lieve, quasi idil¬ 
liaco, contemplato con una 
tenerezza piuttosto vicina al¬ 
la leziosaggine, ma rappre¬ 
sentato anche, nei particola¬ 
ri, con molta finezza di trat¬ 
to e talora con maestria. Ba¬ 
sti citare, tra 1 pezzi forti di 
Effetto notte, la sequenza In 
cui l’« attrice anziana », la no¬ 
stra bravissima Valentina 
Cortese, è costretta a ripete¬ 
re numerose volte la stessa 
scena, sbagliando regolarmen¬ 
te il gesto decisivo. Il buffo 
e il patetico, l’aspetto istrio¬ 
nico e l’autentico strazio del 
lavoro dell’attore sono stati 
espressi poche volte in modo 
cosi giusto. 

ag. sa. 


Le avventure di 
Robinson Crusoè 

Per la gioia dei più piccini, 
che seguono la proiezione con 
partecipazione e vivaci com¬ 
menti, è uscito sugli schermi 
romani questo film tratto dal 
romanzo di De Foe in cui si 
narrano, soprattutto, le avven¬ 
ture di Robinson naufrago su 
un’isola sconosciuta e fi suo 
scontro contro gli elementi e 
gli animali per la sopravvi¬ 
venza. Il film si dilunga. In¬ 
fatti, soprattutto sulle lotte 
ingaggiate da Robinson con¬ 
tro le belve e la sua paziente 
opera per costruirsi un riparo 
« fortificato » e tutti quegli 
oggetti che gli sono necessari 
per non morire. Molto meno 
spazio ha qui — rispetto al 
romanzo — la storia di Vener¬ 
dì il fedele servo che 11 re¬ 
gista René Cardona ha tra¬ 
sformato In un bambinotto. 
Anche l’incontro con i canni¬ 
bali lia breve risalto. 

Qualche richiamo alla Bib- 
bia, aggiornato con inviti al 
rispetto della natura e denun¬ 
ce della orribile funzione del¬ 
l’uomo. che dovunque arriva 
è apportatore di disordine e 
di morte, conclude fi film che 
è interpretato da Hugo Sti¬ 
glitz, nella parte di Robinson, 
e da Haui in quella del pic¬ 
colo Venerdì. 

m. ac. 


Dacci oggi 
i nostri soldi 
quotidiani 

Dopo un’interessante opera 
prima che si intitolava Que 
sto simpatico mondo di pazzi, 
Jean Yanne toma sugli scher¬ 
mi nella duplice veste di re¬ 
gista e attore, con un film 
che saremo indulgenti nel de¬ 
finire « contraddittorio ». Si 


tratta di un apologo velleita¬ 
rio e nichilista, al centro del 
quale troviamo Benoit Lepa- 
pe, un intraprendente opera¬ 
tore commerciale che si auto 
definsce « libero pensatore di 
sinistra» e sorride ai «siste¬ 
mi di lotta » con 1 quali i va¬ 
ri schieramenti democratici 
combattono il potere • reazio¬ 
nario. Questo Lepape afferma 
di conoscere l’unica soluzio¬ 
ne delTetemo conflitto e, sov¬ 
venzionato da un Ipotetico or¬ 
ganismo sindacale francese 
(CGI) inizia la sua escalation 
al vertici dell’industria tran¬ 
salpina « per conto della clas¬ 
se operaia ». In breve tempo, 
il nostro protagonista con¬ 
trolla le strutture economi¬ 
che dello Stato, ma, al mo¬ 
mento di metterle a disposi¬ 
zione del lavoratori, essi ri¬ 
fiutano terrorizzati Tautoge- 
tione, preferendo il « padro¬ 
ne ». dal momento che questi 
soddisfa ogni genere di riven¬ 
dicazioni e si sobbarca tutte 
le responsabilità.,. 

« Il mondo è fatto di Imbe¬ 
cilli che combattono contro 
deficienti per la sopravviven¬ 
za di una società assurda »: 
con questa sentenza Yanne 
conclude il suo caotico fumet¬ 
to fantapolitico. E cosi quello 
che voleva essere un j'accttse 
al « riformismo » e al « revi¬ 
sionismo » delle tradizionali 
Istituzioni democratiche che 
vivono nell'universo capitali¬ 
stico naufraga con questo sfo¬ 
go di una repressa frustrazio¬ 
ne qualunquista. Alla grotte¬ 
sca Impostazione di Dacci og¬ 
gi i nostri soldi quotidiani 
sopravvivono soltanto alcune 
immagini, gustose ed effica¬ 
ci caratterizzazioni gestuali: 
padroni, operai, giovani con¬ 
testatori, flics, come mario¬ 
nette senza fili sconvolte dal¬ 
la sola, demagogica dimensio¬ 
ne esistenziale ad essa con¬ 
cessa. 


5 inatti 
allo stadio 

Questa volta alle prese con 
la satira del giochi olimpici, 
toma sugli schermi 11 gruppo 
musicale francese gli « Char- 
lots », che aveva già debut¬ 
tato nel cinema con 5 matti 
al servizio di leva. La formu¬ 
la dello spettacolo non cam¬ 
bia: una girandola di gags più 
o meno scontate è il frutto 
delle comiche disavventure 
dei cinque giovani beniamini 
dei teenager d’oltralpe. In po¬ 
che parole, si tratta di un in 
nocuo divertimento per bam¬ 
bini, anche se il regista Clau¬ 
de Zidi ha la pretesa di ri¬ 
creare le magiche atmosfere 
di Tutti per uno e Help! Ma. 
francamente. Richard Lester 
era ben altro autore, così co¬ 
me 1 Beatles erano tutt'altra 
cosa dal punto di vista mu¬ 
sicale. E le più recenti invo¬ 
luzioni della moda — questo 


film ne è un limpido esem¬ 
plo — ci fanno pensare a quel 
passato con rimpianto, anche 
a rischio di sopravvalutarlo. 


Un tipo con una 
faccia strana 
ti cerca per 
ucciderti 

“ Torino rovente » potrebbe 
essere il titolo di questo en¬ 
nesimo prodotto ispirato al 
Padrino, ma anche a certi at¬ 
teggiamenti moralistici e al¬ 
larmistici del più Importante 
quotidiano piemontese. Que¬ 
sto film. Infatti, ci Informa 
che a Torino avvengono cose 
capaci di far rabbrividire 11 
piu apocalittico di quel ben¬ 
pensanti sempre pronti ad 
esternare sdegno e riprovazio¬ 
ne per l’ondata di criminalità 
ohe, a parer suo, «sconvolge 
e turba » l’opinione pubblica 
del nostro paese, tanto pooo 
sensibile verso problemi ben 
più importanti. 

Contrabbando, massacri, ren¬ 
dette, prostituzione seno 1 mo¬ 
tivi essenziali su cui gravita 
11 fragile tessuto narrativo del 
film, diretto da Tulio De Mi¬ 
cheli ed Interpretato da Bar¬ 
bara Bouchet. Christopher 
Mitchum e Arthur Kennedy. 
Comunque, almeno sapere che 

un tipo con la faccia strana 
tl cerca per uccìderti » serre, 
se non altro, a movimentare 
la squallida esistenza di qual 
probi cittadini di cui parlava¬ 
mo. felici nella convinzione di 
essere perseguitati. 

d. g. 

Spaventapasseri 

Nello Spaventapasseri Jerry 
Sehatzberg racconta la storia 
di due vagabondi ex detenuti 
(Gene Hackman e Al Pacino) 
che si incontrano, fanno ami¬ 
cizia. scoprendone il valore, e 
passano da una sbornia all'al¬ 
tra cercando di realizzare i lo¬ 
ro sogni: il primo di arrivar© 
a Pittsburg e impiantarvi una 
piccola stazione di rifornimen¬ 
to con i soldi risparmiati in 
carcere, e il secondo di por¬ 
tare un regalo al figlio che 
non conosce e sapere se è un 
maschio o una femmina. Ma 
il secondo, respinto dalla mo¬ 
glie. finirà all’ospedale, men¬ 
tre il suo compagnone acqui¬ 
sta un biglietto d’aereo, ma 
forse tornerà ad assistere 
l’amico. 

La filosofia del film è che 
l’amicizia è una bella cosa e 
11 senso del titolo è che Io 
spaventapasseri non spaventa 
affatto gli uccelli, ma anzi è 
cosi buffo che lì fa ridere. In- 
5omma, la rivolta degli inno¬ 
centi per non dire dei sem¬ 
pliciotti. Sembra di essere ri¬ 
tornati a Pian della Tortllla. 


; 

olla scoperta delnianeta acqua 






msm 



mrn: 


Lìti ^ 





K-', 


l"v 

1 






■e \- 


Ila 

Fr >i i 






di Jacques Cousteau 


Jacques Couotosu, il grande oceanologo ci guida alla scoperta 
! dal pianeta acqua e alia conoscenza dei problemi scientifici 
di tutti i mari: l'origine degli oceani - la forma di vita nai mora - 
l'uomo a il mara • geografia sottomarina - la pasca • la navigazione 
• alimanti dal mara - ecologia marina - l'inquinamento - 
la ricerche oceanograficne - attrezzatura par l'immersione - 


• par dii vuota una conoscenza compieta a adenti fica 
di tutti I mari 

• par I pi o va n i che studiano ■ 

• par una corretta impostazione dal problema ecologico legato 
al mari, p ro b lem a che condiziona lo stesso avvenire dell'uomo 


la paludi, la coste - geofisica - biologia marina - strumanti a mappa.. O0fii PattiPiana in edicola - un fascicolo L. 500 


• ogni argomento è presentato 

In modo o r ga n i c o a monogr a fic o 

• l’Intera opera è ampiame nte 
Illustrata a odori con im m ag i ni In 
gran parta inadita a raccolta 

m i se lus t ra par questa pubblicazione 


FRATELLI FABBRI EDITORI 
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I medici ritengono ormai spenti i focolai colerici nella nostra città 

SPALLANZANI: DIMESSI 54 DEGENTI 

si estende la richiesta di misure 
radicali per l’igiene della città 

Clinicamente guarito il facchino colpito dal morbo - Anche domani chiuso il mercato di Porta Portese - In¬ 
contro alla Regione con una delegazione di ambulanti - Una scatola contenente cozze rinvenuta al Muro Torto 
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Una vasca del depuratore in costruzione a Ostia: debbono ancora essere completati due elementi 

Netto miglioramento sul fronte del colera nella nostra città: nessun caso è 1 stato segnalato in questi giorni allo a Spallanzani » dove sono ancora 
ricoverate 25 persone per le quali sono in corso le analisi, mentre 54 sono state dimesse. Le due donne e i due bambini, abitanti alla caserma Lamarmora, 
che erano stati colti da diarrea e vomito avevano soltanto una gastroenterite. I sanitari sono abbastanza soddisfatti perchè essendo trascorsi più di 

cinque giorni dall'ultimo episodio di infezione colerica, e non essendosi verificati altri casi si può affermare che il pericolo di un'epidemia sia. per ora. 
scongiurato. Anche Vincenzo- Picchioni, il facchino di 51 anni colpito da] colera, è completamente guarito. Ciò non toglie che i cittadini debbano 
ancora osservare le fondamentali regole di igiene dettate sin dai primi giorni: lavarsi spesso, non mangiare frutti di mare, frutta non lavata o verdure 

crude; bollire il latte. Resta¬ 
no in vigore alcuni divieti 
come quello riguardante 


Un esempio di cattiva amministrazione capitolina 

Per la smania di inaugurarlo 
il depuratore di Ostia 
diventa fonte d f inquinamento 

Messo in funzione il primo elemento mentre gli altri due sono in costruzio¬ 
ne: raccoglie i liquami ma non li trasforma - Gli operai sospendono il lavoro 


«Dicono che qui non c’è 
puzza, ma allora perché non 
vengono loro a lavorare al de¬ 
puratore?». Chi si lamenta è 
Giuseppe Murru, uno dei 150 
operai che stanno costruendo 
il sistema di depurazione del¬ 
le acque del Tevere presso il 
Lido di Ostia. 

E’ uno dei pochi lavoratori 
che si trovano nel cantiere, 
deserto da una settimana, a 
seguito della protesta dei sin¬ 
dacati per una vicenda che è 
ancora oggi poco chiara. E’ di 
pochi giorni la denuncia del 
consiglio dei delegati della 
Fillea-CGIL. che parla di seri 
guasti arrecati alla salute dei 
lavoratori dalla attivazione 
anzitempo, decisa dal Comu¬ 
ne, dell’impianto di depura- 
z'one. Quello di Ostia è infat¬ 
ti il quarto dei grandi impian¬ 
ti previsti nel piano generale 
di massima dei collettori e de¬ 
gli impianti di depurazione 
della città, che comportano 
nella prima fase uno stanzia¬ 
mento di circa 44 miliardi. 

Il funzionamento dei depu¬ 
ratori. compreso quello di 
Ostia, è schematicamente que¬ 
sto Le acque nere, convoglia¬ 
te dai collettori in enormi va¬ 
sche dotate di grigliature, la¬ 
sciano i rifiuti solidi nelie gri¬ 
glie, mentre nelle vasche le 
stesse acque, rimescolate da pa¬ 
le rotanti, si liberano dei se¬ 
dimenti primari. Attraverso 
poi un trattamento di ossida¬ 
zione le acque vengono ulte¬ 
riormente depurate e i rifiuti 
organici e fango eliminati. 

II depuratore di Ostia, la 
cui costruzione è iniziata un 
anno fa circa, è completato so¬ 
lo per la prima parte. Sono 
cioè pronte le grandi vasche 
che trattengono i rifiuti soli- 


. di, ma mancano completamen¬ 
te i filtri speciali destinati a 
| trasformare i rifiuti in con¬ 
cimi. Il guaio è nato quando 
il Comune di Roma, a metà 
agosto, ha deciso, senza in¬ 
terpellare la direzione dell’im¬ 
presa, di attivare la parte de¬ 
gli impianti ultimata, per im¬ 
pedire l’afflusso in pieno ma¬ 
re dei rifiuti solidi. 

Ma le vasche, trattenuti i 
rifiuti, non sono state in gra¬ 
do di trasformarli, sicché il 
loro fondo si è presto riempi¬ 
to di una melma immonda e 
putrida, che emana miasmi. 
Questa situazione ha provoca¬ 
to la giusta reazione dei la¬ 
voratori, che è diventata più 
dura quando alcuni di loro 


Civitavecchia : 

iniziative 
dei pescatori 


i ii 


I pescatori di Civitavecchia, per 
dimostrare che mingiare pesce non 
è pericoloso per le malattie infet¬ 
tive hanno organizzato per questa 
sera, nei pressi della Calata Prin¬ 
cipe Tommaso, una cena pubblica 
a base di pesce alla quale sono 
state invitate le autorità comunali. 

Per denunciare il progressivo 
calo delle vendite, la cooperativa 
dei pescatori, e i commercianti lo¬ 
cali, hanno tenuto l'altra sera una 
assemblea cui hanno partecipato i 
rappresentanti della Lega delle 
cooperative, il segretario della Ca¬ 
mera del lavoro e l'assessore alla 
Sanità. 

Sempre a Civitavecchia per lu¬ 
nedi è stata annunciata una ma¬ 
nifestazione nel corso della quale 
verrà distribuito gratuitamente del 
pesce allo scopo di dimostrare 
l’assoluta mancanza di pericoli di 
infezioni. 


sono stati colti da forti ma¬ 
lori provocati dall'insopporta¬ 
bile puzzo. Ed è certo abba¬ 
stanza paradossale che un im¬ 
pianto di depurazione, desti¬ 
nato a « pulire » le acque, per 
intanto ammorbi l’aria! Ma è 
anche più grave che il Co¬ 
mune abbia preso una deci¬ 
sione chiaramente destinata a 
incidere negativamente sulle 
condizioni di lavoro, dimo¬ 
strando una insensibilità che 
non può certo essere scusata 
con la necessità di mantene¬ 
re pretesi impegni assunti a 
suo tempo con il pretore 
Amendola. 

La lotta contro l’inquina¬ 
mento non si fa certo sulla 
pelle dei lavoratori. La verità 
è che il Comune avrebbe do¬ 
vuto impegnarsi per portare 
a termine rimpianto di depu¬ 
razione in tempi molto più 
corti di quelli impiegati, ed 
evitare quindi di gettare del 
fumo negli occhi. 

Ora comunque occorre por¬ 
re riparo ai guasti già arre¬ 
cati. Gli operai hanno detto 
chiaramente che non torne¬ 
ranno a lavorare sino a quan¬ 
do il Comune non avrà prov¬ 
veduto a eliminare il residuo 
melmoso e a disinfettare le 
vasche con calce viva. C’è sta- 
to. nelle ultime ore. un im¬ 
pegno in questo senso da par¬ 
te dell’amministrazione comu¬ 
nale, ma non c'è traccia del 
promesso intervento. Che si 
aspetta? Che qualche epide- 
' mia prenda piede anche ad 
Ostia. Eppure a Ostia le coz¬ 
ze non ci sono, e sarebbe dif¬ 
ficile scaricare su di esse re¬ 
sponsabilità che sono solo di 
coloro che dovrebbero prov¬ 
vedere all'igiene pubblica, ma 
spesso non lo fanno. 


Segnalazioni dei lettori 


I nostri lettori continuano a segnalar¬ 
ci episodi di intollerabile abbandono per 
quello che riguarda l'igiene della città. 
Si va delincando un quadro che. giorno 
dopo giorno, fornisce la riprova di quan¬ 
to sia necessario porre mano a inter¬ 
venti immediati, per sanare le situa¬ 
zioni p.ù gravi e pericolose, e a inter¬ 
venti a più lungo termine per costruire 
nuove e complesse strutture in grado di 
garantire l'igiene e la salute dei cit¬ 
tadini. 


VIA OLIMPICA 


TIBURTINO ili 


Nel tratto che va dalla via 
Salaria allo svincolo per 
Tor di Quinto, sono ammucchiati moltissimi 
sacchi di immondizia. La stessa zona è an¬ 
che meta di scarichi abusivi che rendono in¬ 
sopportabile l'aria. Va detto inoltre che più 
dì una volta sono stati rinvenuti, tra i cumu¬ 
li di sporcizia, i corpi di animali morti. 

Oltre i cumuli di immon¬ 
dizia depositati sul ciglio 
delle strade del quartiere, va segnalato che 
nella zona manca il collettore e che questo 
provoca il proliferarsi di insetti e animali di 
ogni tipo. Inutili sono risultate finora le sol¬ 
lecitazioni dei cittadini all’ufficìo d’igiene. 

FADTF AtiTFliMF Nella zona, meta preferita 
iUKil nniiniH <}l mo m bambini che vi 

si recano per giocare, c'è una fontana che 
da tempo contiene acqua sporca. La spor¬ 
cizia accumulata rende pericoloso anche il 
soggiorno di molti campeggiatori ospitati nel 
vicino camping. 




Il CJD. della sezione Nomen- 
tano segnala la grave situa¬ 
zione igienico-sanitaria del quartiere e chiede 
che vengano prese le seguenti misure urgen¬ 
ti: la raccolta de: rifiuti giacenti da tempo 
nelle zone di Fosso di S. Agnese e Circonval¬ 
lazione Salaria; Borghetto Nomentano; Villa 
Mangani; Villa Chigi; Terreni ex case dei 
ferrovieri; terreno tra piazza Annibaliano e 
Standa; terreno tra via Maccalè ed eventuali 
altr elocalità; 2) istituzione di un servizio 
fiss ogiornaliero di raccolta della N.U. alla 
Circonvallazione Salaria. Fosso S. Agnese e 
Borghetto Nomentano; 3) disinfestazione im¬ 
mediata delle borgate appena nominate, dei 

locali pubblici del quartiere e delle zone fino¬ 
ra ricettacolo di immondizie; 4> apertura 
immediata dell'ufficio d’igiene di via Tripoli 
e relativa attrezzatura di prevenzione con 
personale sanitario adeguato. 

Grave la situazione a Tor 

Fiscale per l’esistenza di poz¬ 

zi neri completamente scoperti e che fini¬ 
scono per inquinare l’acqua di cui molte fa¬ 
miglie si servono per gli usi domestici. La 
preoccupazione e il disagio sono aumentati 
in questi giorni per la penuria di acqua po¬ 
tabile. Gli abitanti, che si riuniranno questa 
sera alle ore 21 con i rappresentanti del co¬ 
mitato di quartiere dell’Appio e dellTCI cir¬ 
coscrizione, chiedono oltre ai provvedimenti 
per i servizi, anche una maggiore quantità 
d'acqua potabile, che giornalmente viene por¬ 
tata da autobotte del Comune. 


TOR FISCALE 


Segnalateci le situazioni pericolose 
telefonate, dalle 17 alle 19, al 4950351 


il 

mercato di Porta Portese che 
resterà chiuso domattina. 

Un curioso episodio si è ve¬ 
rificato ieri nel primo pome¬ 
riggio. Un automobilista che 
si era fermato un attimo lun¬ 
go il Muro Torto, all’altezza 
del parcheggio sotterraneo ve¬ 
nendo da piazzale Flaminio, 
ha avvertito un nauseante 
puzzo. Allarmato, credendo 
addirittura si trattasse di un 
cadavere in putrefazione, ha 
chiamato la poliria, la quale, 
giunta sul posto insieme ai 
vigili del fuoco, ha costatato 
che si trattava di una casset¬ 
ta piena di cozze compieta- 
mente marce. Sarà stato for¬ 
se uno scherzo di cattivo 
gusto. 

E’ stata intanto autorizzata 
la vendita di prodotti ambu¬ 
lanti non alimentari; lo ha 
annunciato il presidente della 
assemblea regionale nel corso 
di un incontro con una dele¬ 
gazione di venditori ambulan¬ 
ti. Per quanto riguarda la ven¬ 
dita dei generi alimentari è 
ancora tutto da decidere. C’è 
da registrare inoltre l’apertu¬ 
ra di un’inchiesta da parte 
della Pretura di Roma, in se¬ 
guito a un esposto presenta¬ 
to da un privato cittadino 
sulle disastrose condizioni 
igieniche della città. 

L’ottimismo dimostrato in 
questi giorni dai sanitari non 
deve comunque costituire un 
alibi per allentare i provvedi¬ 
menti che il Comune, la Re¬ 
gione, la Provincia hanno pre¬ 
so sotto la pressione delle 
forze democratiche, dei comu¬ 
nisti in primo luogo. Anzi, bi¬ 
sogna andare avanti in questa 
direzione per eliminare le 
spaventose carenze che costi¬ 
tuiscono la « base » migliore 
per il proliferare delle malat¬ 
tie infettive. - E’ un'esigenza 
pressante, che viene posta, con 
forza dalla popolazione che. 
in questa situazione estrema- 
mente delicata, ha mostrato 
grande senso di responsabili¬ 
tà ma anche ferma determina¬ 
zione nel rivendicare un pia¬ 
no di interventi organici ca¬ 
paci di cambiare radicalmen¬ 
te le strutture igienico-sanita- 
rie della città. 

Per troppo tempo accanto¬ 
nata o passata sotto silenzio, 
la disastrosa condizione igie¬ 
nica della città è balzata im¬ 
provvisamente alla cronaca 
in seguito alla epidemia: os¬ 
sia quando ci si è accorti che 
i cumuli di sporcizia. le ba¬ 
racche cadenti e ammuffite, le 
case senza fogne, o le marra¬ 
ne a cielo scoperto, non co¬ 
stituivano soltanto un peri¬ 
colo per chi le aveva a diret¬ 
to contatto ma per tutta la 
collettività. 

I comunisti, nel corso degli 
incontri alle commissioni del¬ 
la sanità del Comune, della 
Regione e della Provincia, 
hanno costantemente ribadito 
la necessità che venga varato 
per la capitale un piano 
straordinario di interventi ta¬ 
le da eliminare i focolai di in 
fezione e da garantire condi¬ 
zioni di vita più civile a cen¬ 
tinaia di diseredati e di senza¬ 
tetto. 

In questo lavoro di a ripu¬ 
limento» globale, che interes¬ 
sa tanto le abitazioni private 
quanto le scuole (spesso vere 
e proprie cantine dove l'epa¬ 
tite virale è di casa), l’intera 
cittadinanza e le organizza¬ 
zioni del partito sono chiama¬ 
te a collaborare, denunciando 
le situazioni perifwlose, e ve¬ 
rificando attentamente che il 
Comune rispetti gli impegni 
presi. La tutela della salute 
pubblica non deve essere più 
sottomessa agli interessi di 
pochi speculatori privi dì 
scrupoli. Per portare avanti 
questo piano, fondamentale 
per la sopravvivenza civile 
della nostra città, il partito 
comunista è impegnato con 
tutte le sue forze. Per lunedi 
Intanto è convocato il consi¬ 
glio della prima circoscrizio¬ 
ne per discutere su questi pro¬ 
blemi. 


Un commerciante di oggetti d'arte e un suo amico 

Scomparsi da 11 giorni: 
un delitto o rapimento? 

Roberto Medici e Ferdinando Matteucci sono partiti il 27 agosto scorso, diretti a Napoli - La loro auto ritro> 
vaia bruciata a San Cesareo - Spariti anche dieci milioni - Indagini dei carabinieri del nucleo investigativo 


Sono misteriosamente 
scomparsi da undici gior¬ 
ni, senza lasciare alcuna 
traccia, e con loro sono 
spariti anche dieci milio¬ 
ni che avevano • portato 
con sé. La loro auto, infi¬ 
ne, è stata ritrovata nei 
pressi di S. Cesareo, com¬ 
pletamente bruciata. I due 
scomparsi sono Roberto 
Medici, 41 anni, abitante 
in viale Aventìno 42, spo 
sato. con due figlie; e Fer¬ 
dinando Matteucci, 51 an¬ 
ni, via Lorenza da Brin¬ 
disi 10 (all’Ostiense), spo¬ 
sato anche lui, con figli. 
Il primo ha un banco di 
antiquariato a Porta Por¬ 
tese, l’altro un banco di 
vini ed olii, sempre a Por¬ 
ta Portese: amici da mol¬ 
ti anni, i due sono anche 
soci nel commercio di og¬ 
getti d’antiquariato. 

Sulla loro scomparsa 
stanno indagando, adesso, 
i carabinieri del Nucleo in¬ 
vestigativo, che si stanno 
occupando della strana vi¬ 
cenda da più di una setti¬ 
mana e di cui hanno dato 
notizia soltanto ieri. Gli in¬ 
vestigatori. allo stato at¬ 
tuale dell’inchiesta, non 
escludono alcuna ipotesi, 
neanche quella di un dupli¬ 
ce delitto. Un’altra pista 
che i carabinieri stanno 
battendo è quella di un 
possibile rapimento, un se¬ 
questro a scopo di ricat¬ 
to. Sono soltanto delle sup¬ 
posizioni, è chiaro, che po¬ 
tranno avere una confer¬ 
ma, una risposta soltanto 
quando le indagini avran¬ 
no permesso di chiarire a 
sufficienza gli eventuali re¬ 
troscena di questo nuovo 
« giallo » romano. 

Le indagini dei carabi¬ 
nieri sono cominciate il 



Ferdinando Matteucci, uno dei due scomparsi 


29 agosto scorso, quando i 
militari della stazione di 
San Cesareo — un piccolo 
paese nei pressi della Ca¬ 
pitale, sulla Casilina — 
hanno scoperto in località 
Monte Casa di Sopra, in 
un prato, una «Ford Tat 
nus 1600 », targata Roma 
L 94867. L’automobile era 
completamente bruciata, la 
targa appena leggibile. 
Non c’è voluto molto a sta¬ 
bilire, comunque, che la 
vettura apparteneva a Ro¬ 
berto Medici, partito insie¬ 


me all’amico la sera del 
27 agosto scorso. Dei due, 
nessuna traccia: stessa co¬ 
sa per i dieci milioni che 
i commercianti si erano 
portati appresso. 

Roberto Medici e Ferdi 
nando Matteucci erano 
partiti la sera di lunedi 
27 agosto per andare a Na¬ 
poli: alméno così hanno 
detto ai loro familiari. I 
due intendevano acquista¬ 
re oggetti d’arte da riven¬ 
dere poi al mercato di 
Porta Portese. Già altre 


volte il Medici, a causa del 
suo lavoro, aveva fatto 
viaggi simili: « Torneremo 
domani mattina » hanno 
detto alle mogli gli ami¬ 
ci che hanno anche specifi¬ 
cato che avrebbero telefo¬ 
nato se ci fossero state 
difficoltà. Invece i giorni 
sono trascorsi senza che i 
due commercianti abbiano 
più dato notizie di loro. 
Poi, il colpo di scena della 
vettura ritrovata carboniz¬ 
zata a S. Cesareo. 

Che fine hanno fatto gli 
scomparsi? Per ora, come 
si è visto, gli investigatori 
non sono in grado di ri¬ 
spondere 

Può darsi benissimo che 
qualcuno abbia aggredito 
Roberto Medici e l’amico 
per rapinarli della somma 
e, alla fine, li abbia uccisi 
facendo sparire i cadaveri. 
E si spiegherebbe, così, 
l'auto data alle fiamme, in 
modo da far sparire ogni 
traccia. 

Successivamente si è ap¬ 
preso che i due avevano 
un appuntamento « d’affa¬ 
ri » a Napoli con alcuni 
col leghi torinesi: costoro 
avrebbero mandato, però, 
all’appuntamento un loro 
emissario. Rimane il mi¬ 
stero sull’esito di questo 
incontro e sull’argomento 
delle trattative. Ma c'è di 
più: altri trafficanti di Ta¬ 
ranto avrebbero affermato, 
rispondendo agli inquiren¬ 
ti, di aver visto i due ro¬ 
mani nella città pugliese 
il 3 agosto, il giorno suc¬ 
cessivo, cioè, a quello in 
cui è stata ritrovata l’auto 
bruciata nei pressi di Ro¬ 
ma. Il mistero insomma 
si ingarbuglia ancora di 
più e lascia aperta la stra¬ 
da a tutte le ipotesi. 


Disagi a Rieti tra la popolazione per la serrata dei panificatori 

Colpire la speculazione sul grano 
per impedire l'aumento dei prezzi 

I fornai chiedono che venga ridotto il prezzo della farina o aumentato quello del pane - Le richieste del gruppo consiliare comu¬ 
nista - Proteste dei contadini nel Viterbese - In assemblea pubblica a Tivoli, Comune, partiti, sindacati, artigiani e commercianti 



Per ricordare l'anniversario della difesa di Roma 

Forte impegno nella 
diffusione dell’Unità 

Positivo bilancio delle iniziative nel periodo 
estivo - Importante contributo dei giovani 

Con la fine della stagione estiva, le sezioni e I circoli giovanili 
di Roma e provincia si accingono a riprendere la diffusione orga¬ 
nizzata dell’» Unità », dopo che nel periodo estivo sono stati rea¬ 
lizzati significativi successi nella diffusione fn rapporto alle diffi¬ 
coltà del particolare periodo. 

Grazie al lavoro di non poche sezioni e circoli giovanili, la diffu¬ 
sione, nel periodo estivo, ha dato soddisfacenti risultali: il merito 
di questo successo va attribuito al prezioso lavoro di diffusione 
effettualo dai compagni, e particolarmente dai giovani, di Esquilino, 
Nomentano, Vigna Mangani, Monte Sacro, Cinquina, « Mario All¬ 
eata », Pietralata, Tìburtino III, Borgata Andre, Centocelle, Tor 
Sapienza. Torre Nuova, Cinecittà, Nuovo Tuscolano, Borghesiana, 
La Rustica, Torbcllamonaca, Casal Morena, Romanina, Monteverde 
Vecchio (notevole questa sezione con 350 copie di media dome¬ 
nicale e con 20 giovani diffusori). Porta Medaglia, Acilia, Vitima, 
Maccarese, Ostia Antica, Ostia Nuova, Montespaccato, Primavalle, 
Cassia, Borgata Ottavia; in provincia, sempre durante il periodo 
estivo, si sono distinte. Allumiere, Anguilla», Capena, Carpine!o 
Romano, Castelmadama, Ciampino, Civitella S. Paolo, Fiano Romano, 
Formello, Genazzano, Ladispoli, Manziana, Monteporzìo, Monte¬ 
rotondo e Monterotondo Scalo, Nettuno, Rocca Priora, S. Cesareo, 
S. Marinella, Segni, Subiaco, Villa Adriana. 

Buona anche la diffusione al mare: nei mesi di giugno: luglio 
e agosto, in media, ogni domenica, sono state diffuse sulle spiagge 
romane 1.100 copie dell’» Unità ». Vi hanno contribuito i com¬ 
pagni e i giovani diffusori di Maccarese, Ostia Nuova, Falasche di 
Anzio, Lavinio, Ladispoli, Nettuno e Santa Marinella. 

Domenica prossima, in onore del 30* anniversario della eroica 
difesa dì Roma e in onore del Festival nazionale che si concluderà 
a Milano, a Roma • provincia si darà vita ad una forte diffusione 
detP« Unità ». Pubblichiamo gli Impegni di diffusione presi dalle 
sezioni che domenica prossima terranno i rispettivi festival del¬ 
l’Unità locali: Monterotondo Scalo diffonderà 400 copie. Pietralata 
400, La Rustica 250, Ganzano 700, Colonna 100, Marino 300, 
Setteàagni 150, Quadrar» 200, Borgata Andrà 300, Anzio 200, 
Pa lustrini 200, Lari ino 100, Palomba» 200. Gli impegni delle 
altro organizzazioni saranno pubblicati sull’» Unità > di domani. 




A Rieti mezza città rischia di rimanere senza pane per la serrata a tempo indeterminato 
proclamata dai panificatori. La decisione di chiudere i forni è stata presa in risposta al 
provvedimento del prefetto il quale aveva requisito il maggior panificio reatino. Un grave 
braccio di ferro, quindi, in atto già da alcuni giorni, ha provocato queste reazioni a catena. 
I padroni dei forni, infatti, volevano aumentare il prezzo del pane oppure acquistare la 
farina a prezzo inferiore alle dodicimila lire al quintale attuali. Per sostenere tali richieste 
ivevano minacciato la serra¬ 
ta. A questo punto il prefetto 
aveva preso la decisione di re¬ 
quisire il forno « Fiorentini » 
e di precettare i lavoratori. 

La reazione degli altri panifi¬ 
catori è stata pressoché im¬ 
mediata: hanno spento ì for¬ 
ni e abbassato le saracine¬ 
sche. I lavoratori dell’azien¬ 
da Fiorentini hanno intensifi¬ 
cato notevolmente la produ¬ 
zione. ciononstante il pane 
non è sufficiente ad esaudire 
la domanda. 

Sulla grave situazione ha 
preso posizione il gruppo con¬ 
siliare comunista di Rieti il 
quale ha sottolineato la neces¬ 
sità di mantenere il blocco del 
prezzo del pane in quanto lo 
eventuale aumento concorre¬ 
rebbe a determinare il conti¬ 
nuo, frenetico aumento del 
costo della vita contraddicen¬ 
do ed annullando il decreto 
governativo. I consiglieri co¬ 
munisti hanno rilevato inol¬ 
tre che è indispensabile colpi¬ 
re gli speculatori, coloro che 
immettono sul mercato farina 
a prezzi elevatissimi mentre 
hanno pagato ai contadini rea 
tini dalle ottomila alle 8.500 
lire il quintale il grano, im¬ 
magazzinandone poi centinaia 
di tonnellate allo scopo di rea¬ 
lizzare illeciti guadagni. Ver¬ 
so costoro bisogna che il pre¬ 
fetto intervenga se si vuole 
dare un contributo alla poli¬ 
tica del blocco dei prezzi. 

Nel Viterbese e in partico¬ 
lare in alcuni centri agricoli 
della Maremma, crescono, in¬ 
tènto. le proteste dei contadi¬ 
ni contro l’attuale situazione 
del grano. Mentre essi, infat¬ 
ti. sono stati costretti a ven¬ 
derlo ad un prezzo inferiore 
alle 11.500 lire il quintale, gli 
agrari ricevono 13 350 lire il 
quintale dagli accaparratori 

L’Alleanza contadini ha in¬ 
detto una serie di assemblee 
a Tarquinia. Pescia romana. 

Tuscania e Canino per esami¬ 
nare la situazione. La fede¬ 
razione comunista, dal canto 
suo, ha diffuso un manifesto 
nel quale ribadisce che la pri¬ 
ma riforma da compiere è 
quella agraria e sottolinea che 
il decreto del governo deve 
essere modificato e che occor¬ 
re garantire ai contadini la 
differenza tra l’attuale prez¬ 
zo del grano e quella che è 
stata a suo tempio piagata ai 
coltivatori diretti. 

A Tivoli. Infine, sempre sui 
problemi del carovita l’ammi- 
nistrazione comunale, si è riu¬ 
nita in assemblea pubblica 
insieme ai rappresentanti dei 
partiti, ai sindacati, ai com¬ 
mercianti e agli artigiani ed 
ha chiesto che nella zona ven¬ 
gano immesse quantità di 
grano a prezzo controllato e 
che la Regione incentivi l’agri- 
coltura e In particolare la 
cooperazione e l'associazio¬ 
nismo. 


Alle 19, in Federazione 

Lunedì incontro con 
Volodia Teitelboim 


Lunedi in Federazione, alle 
ore 19 avrà luogo un incontro 
con il compagno Volodia Tei¬ 
telboim, dell'Ufficio politico del 
Partito Comunista Cileno, in vi¬ 
sita in Italia. Presiederà il com¬ 
pagno Luigi Pelroseili, della Di- j 
rezione del Partito, segretario j 
della Federazione. Sono invitati ' 
a partecipare i membri del Co- ' 
mitato federale e della Commis | 
sione Federale di Controllo, i ! 
dirigenti delle sezioni e delle 1 
zone del Partito; delle circo- | 
scrizioni e dei circoli della FGCI ! 
della città e della provincia, i > 
compagni impegnati nelle as- ! 
semblee elettive e nelle organiz- j 

razioni di massa. i 

l 

Nella foto: il compagno Vo- ' 
lodia Teiteilboim dell'Ufficio po- j 
litico del Partito Comunista Ci- i 
leno. I 



Urge plasma per 
decine di bambini 

Numerosi bambini si trovano ricoverati al 
S. Eugenio affetti dal morbo di Cooley, una 
malattia che richiede continue trasfusioni di 
sangue. Purtroppo la grave carenza di plasma 
rende problematica la terapia e in alcuni casi 
si rischia di non poter continuare la cura. I ge* 
nitori dei bambini malati hanno lanciato un 
appello a tutta la cittadinanza nel quale è 
detto: 

« Vi è estrema necessità di sangue per i 
bambini affetti da morbo di Cooley, ricove¬ 
rati presso il reparto di ematologia dell'ospe¬ 
dale S. Eugenio. Coloro che vorranno genero¬ 
samente rispondere all'appello sono pregati di 
recarsi digiuni la mattina dalle ore 9 alle 12 
presso i centri trasfusionali dell'ospedale S. Eu¬ 
genio — piazzale dell'Umanesimo all'EUR — 
o della Croce Rossa Italiana in via Ramazzini 
a Roma ». 
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La città celebra l’anniversario dell’eroica difesa contro i nazisti 


MANIFESTAZIONI UNITARIE NEI QUARTIERI 
STAMANE CELEBRAZIONE IN CAMPIDOGLIO 

Il Consiglio comunale si riunirà in seduta solenne alla presenza del capo dello Stato • A piazza Don Bosco alle 17 parleranno Raparelli (PCI), Nitti (PSI) e Foschi (DC) 
Convocate alcune circoscrizioni per commemorare la storica data • Corone d'alloro saranno deposte nei luoghi che ricordano il sacrificio di numerosi cittadini 
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Due immagini delle manifestazioni svoltesi ieri a Porta S. Paolo: il comizio antifascista (a destra) e il corteo dei giovani 


La manifestazione di ieri se¬ 
ra a Porta San Paolo (di cui 
diamo notizia in prima pagi¬ 
na), ha costituito una nuova 
prova dell’impegno e della vo¬ 
lontà degli antifascisti e dei 
democratici dì sbarrare la 
strada a qualsiasi tentativo 
reazionario e di battersi per 
il rinnovamento democratico 
del Paese. Alla manifestazio 
ne dell’ANPI — che ha visto 
la partecipazione di un ampio 
arco di forze democratiche — 
hanno preso parte, tra gli al¬ 
tri esponenti del PCI (Petro- 
selli, Ciofi, Raparelli. Vete- 
re, Trombadori), del PSI (Se¬ 
veri, Di Segni, Venturini, San¬ 
tarelli), rappresentanti di or¬ 
antifasciste. L'aggiunto del 
ganizzazioni e associazioni 
antifasciste. L'aggiunto del 
sindaco il de Gino Castrucci, 


vita di 
partito 


ASSEMBLEE — Vicovaro: ore 

19.30 (Micucci); Palombara: ore 
20 (Salvateli'!); Ostia Lido: ore 
18,30; Nomentano: ore 18 (Della 
Seta); B. Finocchio: ore 18 (Cer¬ 
vi); Montespaccato: ore 19,30, 
Il cellula (lacobelti). 

C.D. — Porto Fluviale: ore 

18.30 (Fredda); B. Prcnestino: 
ore 20 (Fredduzzi). 

MANDAMENTO — Mandamen¬ 
to di Bracciano: Trcvignano, alle 
ore 19,30, CC.DD. del mandamento 
(Montori). 

COMIZIO — N. Magliana: ore 
18, comizio contro il carovita (C. 
Prasca). 

RIUNIONE DEI COMPAGNI IM¬ 
PEGNATI NEI COMITATI DI 
QUARTIERE — Tutti i compagni 
che operano nei Comitati di Quar¬ 
tiere sono convocati in Federazione 
per lunedi 10 alle ore 18,30. 

RIUNIONE SULLA SCUOLA — 
Lunedi 10, alle ore 16, in Fede¬ 
razione, si riunisce la Commissione 
Scuola con le segreterie delle zone, 
delta FGCR, e della sezione Uni¬ 
versitaria. i . 

SOTTOSCRIZIONE — Le se¬ 
zioni della città e della provincia 
sono invitate a etfettuare in gior¬ 
nata i versamenti per la sottoscri¬ 
zione in Federazione per concor¬ 
rere al raggiungimento dell'obiet¬ 
tivo dei 100 milioni in occasione 
della conclusione del Festival na¬ 
zionale dell'* Unità », 


ha portato all’incontro il salu¬ 
to della XI Circoscrizione. 

Numerosi i telegrammi di 
adesione. Un messaggio è 
stato inviato dal senatore de 
Franco Rebecchini. 

Manifestazioni sono in pro¬ 
gramma anche per oggi. Alle 
ore 17 un corteo raggiungerà 
la lapide del Quadrare dove 
verrà deposta una corona. 
Successivamente in piazza 
Don Bosco parleranno Rapa¬ 
relli (PCI), Nitti (PSI) e Fo¬ 
schi (DC). Sarà presente Pe- 
trarota, aggiunto del sindaco 
della X circoscrizione. 

La prima, l’ottava, la quat¬ 
tordicesima e la diciottesima 
circoscrizione, inoltre, sono 
convocate per oggi nelle loro 
sedi per celebrare il trentesi¬ 
mo anniversario della difesa 
della capitale contro i nazi¬ 
fascisti. Iniziative per ricor¬ 
dare l’8-10 settembre del 1943 
sono state indette anche dalla 
decima e diciassettesima cir¬ 
coscrizione. 

Questa mattina alle 10,30 in 
Campidoglio il consiglio mu¬ 
nicipale si riunirà in seduta 
straordinaria per celebrare 
l’anniversario della battaglia 
di Roma. Alla cerimonia pren¬ 
derà parte il presidente della 
Repubblica. Corone d’alloro 
saranno deposte al Milite 
Ignoto, presso la lapide del 
tempio israelitico al lungote¬ 
vere Cenci, al mausoleo di 
via Tasso, alla stele di Porta 
Capena. a Porta San Paolo, 
alle Fosse Ardeatine, al se¬ 
polcreto dei caduti presso il 
cimitero del Verano. alla 
Storta e a Forte Bravetta. 

Una rievocazione cinemato¬ 
grafica delle drammatiche 
conseguenze dell’8 settem¬ 
bre 1943 a Roma, sarà pre¬ 
sentata dalla Sezione del- 
ì’AIACE (Associazione italia¬ 
na amici cinema d’éssai) al 
cinema Avorio petit d'éssai 
(Via Macerata 18). 

I film che saranno sotto¬ 
posti all’attenzione del pub¬ 
blico sono i seguenti: «Roma 
città aperta » di R. Rossel- 
lini, « Il gobbo » di C. Liz¬ 
zani. « Il carro armato del- 
l'8 settembre» di G. Puccini, 
« L'on. Angelina » di L. Zam¬ 
pa. La rassegna avrà inizio 
sabato 8 settembre con il ca¬ 
polavoro di R. Rossellini « Ro¬ 
ma città aperta » e si conclu¬ 
derà martedì 11. 


Si svolgono in città e provincia tra oggi e domani 

Dieci festival dell’Unità 

Questa sera parte la delegazione per la festa nazionale di Milano 


Assai intenso e ricco il pro¬ 
gramma delle feste dell'Unità da 
oggi a domenica. Eccone il quadro. 

GENZANO — Oggi: ore 17, com¬ 
plesso « Lo strano raduno ■; ore 
18, comizio antifascista per il XXX 
anniversario di Porta S. Paolo; 
ore 20. proiezione del film « Spa¬ 
gna '36 ». Domani: ore 7. diffu¬ 
sione; ore IO, gara di judo e 
karaté; ore 14.30. gare sportivo e 
giochi popolari; ore 16,30, com¬ 
plesso « Lo strano raduno »; ore 

17.30, canzoni folk romane con 
E. Grassi; ore 18, comizio conclu¬ 
sivo con la partecipazione del com¬ 
pagno sen. O. Mancini; ore 18,45, 
canzoni con E. Grassi e Vladimiro; 
ore 20,30, estrazione lotteria. 

Inoltre per tutta la durata della 
festa saranno allestite mostre sulla 
politica nazionale e internazionale. 

COLONNA — Oggi: ore 17, 
finale torneo di calcio; ore 21, 
spettacolo di canzoni del lavoro. 
Domani: ore 8, diffusione; ore 
9, gare sportive e giochi popolari; 
ore 19, comizio conclusivo con la 
partecipazione del compagno Ugo 
Renna, consigliere provinciale. 

ANZIO — Oggi: ore 17, pat¬ 
tinaggio a rotelle; ore 18, arte 
varia per bambini; ore 20, in¬ 
contro dei consiglieri comunali 
comunisti con i cittadini, con la 
partecipazione del compagno Co¬ 
lasanti della segreteria di zona; 
ore 20,30, spettacolo musicale. 
Domani: ore 8, diffusione; ore 

10.30, • corri per la salute »; ore 

17.30, complesso bandistico della 
città di Anzio; ore 20. comizio 
conclusivo con la partecipazione del 
compagno Giorgio Fusco, del C.F.; 
ore 21, spettacolo musicale. 

PIETRALATA — Oggi: ore 15. 
gara campestre junior; ore 16, 
gara campestre senior; ore 18, di¬ 
battito sui « problemi della gio¬ 
ventù europea », parteciperà il com¬ 
pagno S. Rossi, della FGCI na¬ 


zionale; ore 20,30, canzone romana. 
Domani: ore 7, diffusione; ore 

8.30, incontro di calcio; ore 10, 
finalissima quadrangolare; ore 17, 
corsa dei cacchi; ore 18,30, co¬ 
mizio con Vetere; ore 20, premia¬ 
zione gare sportive; ore 20,30, 
estrazione premi; ore 21, spetta¬ 
colo arte varia. 

CELLULA DI VIA VALMON- 
TONE (CENTOCELLE) — Oggi: 
ore 18, dibattito sui problemi lo¬ 
cali con la partecipazione del com¬ 
pagno A. Tozzetti; ore 20,30, 
spettacolo « 100 giorni e poi? », 
di Guerrino Crivello. 

PALESTRINA — Oggi, a piazza 
Ungheria (S. Rocco): ore 16. 
apertura delle mostre e stand; ore 
21, gara di poesia interregionale di 
poeti a braccio. Domani: ore 9, 
diffusione della stampa comunista; 
ore 10, gare sportive e giochi 
popolari organizzati dall'UfSP; ore 

17.30, festival pre-bambini; ore 

19.30, intervento sullo sviluppo 
economico del comprensorio; comi¬ 
zio con il compagno on. D. Fio- 
riello, del C.C.; ore 21,30, inizio 
spettacolo d'arte varia; ore 22. 
lotteria con auto Renault R5 L ed 
altri ricchi premi; ore 22,30, pro¬ 
secuzione spettacolo d’arte varia e 
chiusura festival. 

TORRE ANGELA — Oggi: ore 
17, gruppo sportivo SS5CRAL di 
Casal Bruciato: esibizione di judo 
e karaté (25 elementi); ore 19, 
Bruno Cirino legge e commenta 
poesie e testimonianze su « 8 set¬ 
tembre - Resistenza »; ore 19,30, 
incontro con i cittadini sui pro¬ 
blemi delta casa, delle borgate a 
dei servizi, con il compagno Fa¬ 
rina; ore 20,30, spettacolo tea¬ 
trale: il Gruppo Lavoro di Teatro 
presenta « La vita à dura, vero, 
uomo? ■; ore 21,30, proiezione 
del film • Salvatore Giuliano ». 
Domani: ore 7,30, diffusione de 
■ l'Unità »; ore 10, gara di mara¬ 
tona « Corri per la salute e per il 


verde »; ore 10,30, gara calcistica 
» Borgata André-Arcacci » al cam¬ 
po s Natalino Orlandi »; ore 17, 
spettacolo per bambini « I burat¬ 
tini del Pincio »; ore 18, canzo¬ 
niere popolare con Vladimiro e 
Graziella Di Prospero; ore 19, pre¬ 
miazione gare; ore 19,30, comizio, 
parlerà il compagno Gustavo Itnbel- 
lone della segreteria regionale del 
PCI; presiederà il compagno Rai¬ 
mondo Paonne, segretario di se¬ 
zione; ore 21, .esibizione del com¬ 
plesso musicale ' « Quel giorno 
venne ». 

MONTEROTONDO SCALO — 
Oggi: ore 16,30, trofeo dell’Unità 
1973: incontro di calcio Eretina- 
Monterotondo; ore 20,30, recital 
di canzoni popolari delle varie re¬ 
gioni italiane con il « Gruppo 
Gramsci ». Domani: ore 8, diffu¬ 
sione straordinaria de » l'Unità »; 
ore 9,30, spettacolo di burattini; 
ore 10,30, gare sportive e giochi 
popolari; concorso di disegno per 
bambini; ore 12, gara della pasta¬ 
sciutta; ore 17, carosello della 
banda . musicale « Eretina »; ore 
18,30, comizio conclusivo con il 
compagno on. Mario Pochetti ed 
Il compagno Renato Borelli, sindaco 
di Monterotondo; ore 19,30, pre¬ 
miazione dei vincitori dei giochi, 
delle gare e del concorso; ore 
20, serata musicate con Sergio 
Endrigo e il suo complesso. 

QUADRARO — Oggi: ore 17, 
apertura della festa; ore 18,30, se¬ 
rata antifascista, canti e musiche 
della resistenza con il cantante Vla¬ 
dimiro; ore 19,30, incontro-dibat¬ 
tito con le altre forze politiche sui 
problemi del quartiere con Mario 
Cuozzo, capogruppo delia X circo- 
scrizione; ore 20,30, proiezione 
del film « Achtung Banditi » (di 
Carlo Lizzani). Domani: ore 8, 
diffusione straordinaria de » l’Uni¬ 
tà »; ore 10, angolo per i bam¬ 
bini; giochi con premi, spettacolo 
dei burattini; ore 12, omaggio dei 
giovani alla fadipe del Quadrare 


I presunti attentatori non saranno processati per direttissima 


Istruttorio formale per 
i cinque arabi arrestati 

•I giovani si trovano ancora in stato ^isolamento nel carcere di Vi¬ 
terbo — Proseguono le indagini per individuare eventuali complici 


’ per i caduti della resistenza;; ore 

16,30, premiazione dei bambini 
partecipanti al concorso di pittura 
sul tema « Il verde nel mio quar¬ 
tiere »; interverrà l’attore Bruno 
Cirino (interprete televisivo de e II 
diario di un maestro»); ore 18, 
comizio con ìl compagno Cesare 
Fredduzzi; ore 19,30, grande spet¬ 
tacolo di arte varia; ore 21, estra¬ 
zione premi. 

LA RUSTICA — Oggi: ore 16, 
apertura del festival con » gara 
della pignatta »; ore 17,30, in¬ 
contro dei cittadini sui problemi 
della borgata e del carovita con 
i consiglieri comunisti della VII 
circoscrizione, con la partecipazio¬ 
ne del compagno Cenci; ore 20, 
proiezione del film « La ballata di 
un soldato ». Domani: ore 7, diffu¬ 
sione straordinaria de « l'Unità »; 
ore 10, corsa dei sacchi; ore 16. 
spettacolo per bambini con il tea¬ 
tro dei i Burattini del Pincio »; 
ore 17,30, premiazione diffusori de 
< l’Unità »; ore 17.45, spettacolo 
di canzoni folk con Paolo Pietran- 
geli; ore 19, comizio con il com¬ 
pagno V. Parola del Comitato di¬ 
rettivo della Federazione; ore 20, 
spettacolo popolare con Vladimiro 
c Graziella Di Prospero; ore 22, 
estrazione premi tra i sottoscrit¬ 
tori della stampa comunista. 

• ENTRO OGGI LE PRENOTA¬ 
ZIONI PER LA DELEGAZIONE 
PER MILANO — Per la giornata di 
chiusura del Festival nazionale del- 
l'« Unità » a Milano, nel corso delia 
quale avrà luogo il comizio di E. 
Berlinguer, segretario generale, la 
Federazione romana organizza un 
treno speciale che partirà da 
Roma, stasera alle ore 22,45 dal¬ 
la Stazione Termini; la quota di 
partecipazione c di 6.000 lire a 
persona. I compagni e le compa¬ 
gne che intendono partire si de¬ 
vono presentare alle ore 21, di 
questa sera, in Federazione, per rltl- 
rere I biglietti. Parteciperà al fe¬ 
stival anche una delegazione di 
Viterbo. 


I cinque arabi arrestati mar¬ 
tedì notte dagli agenti del ser¬ 
vizio segreto e dai carabinie¬ 
ri del nucleo di polizia giu¬ 
diziaria non saranno proces¬ 
sati per direttissima. L’inchie¬ 
sta, Infatti, si svolgerà con 
Istruttoria formale. E' quan¬ 
to si è appreso, nella gior¬ 
nata di ieri, a palazzo di giu¬ 
stizia: il magistrato inquiren¬ 
te, dottor Santacroce, invierà 
quanto prima all’ufficio istru- 
zlone il fascicolo riguardante 
il commando di presunti at¬ 
tentatori scoperti con due lan¬ 
ciamissili antiaerei. Ciò avver¬ 
rà — secondo quanto si è 
appreso — entro i primi gior¬ 
ni della prossima settimana. 

Ieri mattina il magistrato 
ha avuto un colloquio con 
l’avvocato Luigi De Cerbo, uno 
dei penalisti che assistono 1 
cinque arabi. Il difensore ha 
sollecitato invano un per¬ 
messo di colloquio con 1 suol 
assistiti. Il dottor Santacroce, 
infatti, lo ha negato in quan¬ 
to gli imputati sono ancora 
in stato d'isolamento nel car¬ 
cere di Viterbo, poiché non 
hanno risposto alle domande 
degli inquirenti. 

Frattanto proseguono le in¬ 
dagini, rivolte soprattutto a 
rintracciare gli eventuali com¬ 
plici del collimando e la base 
romana, sull’esistenza della 
quale, come è noto, il SID 
non ha alcun dubbio. « I cin¬ 
que arabi — ripetono gli in¬ 
vestigatori — non jiotevano 
portare a termine la propria 
missione, abbattendo con 1 
missili antiaerei un aereo 
israeliano all'aeroporto di Fiu¬ 
micino. senza avere qualcuno 
che li appoggiasse e avesse 
preparato loro il terreno... ». 
E' chiaro, perciò — proseguo¬ 
no sempre carabinieri e ser¬ 
vizi d’informazione — che 
quando i cinque isono giunti 
a Roma, essi hanno trovato 
tutto pronto per l’esecuzione 
del piano. Altrimenti non 
avrebbero potuto portare a 
termine l'attentato. 

Fra l’altro, gli inquirenti 
adesso sarebbero convinti — 
a differenza di quanto aveva¬ 
no detto in un primo mo¬ 
mento — che i due lancia- 
missili si trovavano già a Ro¬ 
ma quando giunse II com¬ 
mando. Tra le ipotesi che ven¬ 
gono fatte c’è quella che le 
armi siano state trasportate 
via mare, sbarcate con un 
battello in una zòna costie¬ 
ra fuori mano e portate, in¬ 
fine, ad Ostia: qui imo dei 
cinque aveva preso in affitto 
un appartamentino, in via 
Oletta 33. I carabinieri non 
credono che i lanciamissili 
siano stati portati in aereo 
— data la sorveglianza che 
c’è attualmente in tutti gli 
aeroporti — oppure in auto, 
attraverso un valico di fron- 
riera. 

Una pista che il nostro ser¬ 
vizio segreto sta seguendo è 
quella della «Mercedes» nera 
sulla quale i quattro arabi 
che alloggiavano all’hotel 
«Atlas» di via Rasella si so¬ 
no recati ad Ostia, dal loro 
complice. Chi ha portato la 
« Mercedes » in via Rasella? 
Chi ha portato 1 lanciamìssi¬ 
li trasportati poi dai quattro 
arabi nell’apimrtamento di via 
Oletta? ET chi suo — afferma¬ 
no gli inquirenti — che il 
commando doveva avere altri 
complici. Comunque, per ora, 
quella « Mercedes » è l’unico 
elemento in possesso degli In¬ 
vestigatori. 

Frattanto i tecnici stanno 
esaminando i due missili men¬ 
tre si sta cercando di tra¬ 
durre gli appunti scritti in 
arabo su un taccuino e una 
agenda sequestrati nell’appar¬ 
tamento di Ostia. 


I chirurghi incriminati per omicidio colposo 

Polemiche per i 2 medici 
arrestati al Policlinico 


Prosegue l’inchiesta giudizia¬ 
ria sulla vicenda dei due chi¬ 
rurghi — Giuseppe Bonaccorsi 
e Alberto Malizia — arrestati 
nei giorni scorsi perchè accu¬ 
sati di omicidio colposo: come 
è noto i due medici sono stati 
ritenuti responsabili della mor¬ 
te di una giovane donna, Anna 
Maria Protasi, deceduta men¬ 
tre essi la stavano operando al 
Policlinico. Il magistrato inqui¬ 
rente, comunque, non ha an¬ 
cora interrogato i due impu¬ 
tati. 

Frattanto la vicenda sta su¬ 
scitando non poche polemiche. 
Del caso dei due chirurghi ar¬ 
restati si è discusso in una riu¬ 
nione del Consiglio dell’Ordine 
dei medicii di Roma. Secondo 
un comunicato dell’Ordine tra i 
medici romani si sarebbe de¬ 
terminato uno stato « di viva 
preoccupazione, sia per i prov¬ 
vedimenti restrittivi della li¬ 
bertà personale emessi nei con¬ 
fronti dei due chirurghi, sia 
per le ripercussioni che tali 
provvedimenti hanno suscita¬ 


to... ». Nel comunicato si ricor¬ 
da, fra l’altro, che « nell’ope¬ 
ra di tutti i professionisti, ma 
in quella dei medici ancor più 
particolarmente, è insita una 
quota di rischio. Tale quota sa¬ 
rebbe artificiosamente e peri¬ 
colosamente aumentata qualora 
il medico non fosse in condi¬ 
zione di operare con la massi¬ 
ma tranquillità ». 

E’ evidente che si tratta di 
una posizione che ricalca sche¬ 
mi corporativi che non si pos¬ 
sono condividere: si vorrebbe 
addirittura prefigurare una sor¬ 
ta di impunità per la categoria 
facendo dipendere da questa 
impunità le minori possibilità 
di errore da parte del medico. 
Siamo del parere, perciò, che 
non si tratta di sollecitare un 
trattamento privilegiato ma di 
attendere con fiducia e rispet¬ 
to le conclusioni del magistra¬ 
to; e di avviare al temi» stes¬ 
so un discorso serio e appro¬ 
fondito sulle strutture sanita¬ 
rie del nostro paese e sulla 
reale funzione del medico. 


Situazione sempre tesa nelle carceri 

Proteste di detenuti 
a Cassino e Rebibbia 


Ancora drammatiche prote¬ 
ste di detenuti nelle carceri 
italiane. Due reclusi del car¬ 
cere di Cassino, Giovanni 
Quattrociocchi, di 31 anni, e 
Mario Pariselli, di 26, la scor¬ 
sa notte, dopo essersi tagliuz¬ 
zate le mani con frammenti 
di vetro, hanno dato fuoco 
alle coperte e alle suppelletti¬ 
li delle loro celle. Il princi¬ 
pio d’inceqdio, domato dai vi¬ 
gili del fuoco, ha provocato 
una manifestazione di prote¬ 
sta degli altri 60 detenuti, i 
quali, gridando «slogan», so¬ 
no usciti nei corridoi. 

La protesta si è conclusa 
poco dopo, senza ulteriori in¬ 
cidenti, in seguito all’interven¬ 
to dei carabinieri e della po¬ 
lizia. 


Sempre nel carcere di Cas¬ 
sino, ieri mattina, un detenu¬ 
to romano. Giuseppe Napo¬ 
leone, di 48 anni, colpito da 
crisi isterica, si è ferito alle 
braccia. Portato nell’ospedale 
di Cassino, è stato giudicato 
guaribile in otto giorni. 

A Rebibbia, invece, un gio¬ 
vane di 17 anni, detenuto nel- 
; la sezione minorile, ha ten¬ 
tato, la scorsa notte, di suici¬ 
darsi ingoiando alcuni fram¬ 
menti di una lametta. U 
ragazzo, Pierluigi De Santis. 
è stato subito soccorso: il me¬ 
dico del carcere lo ha fatto 
portare al policlinico, dove 
De Santis guarirà in pochi 
giorni. 


Da parte dell'Ufficio del lavoro 

A Pomezia manovre 
per favorire la Cisnal 


Grave iniziativa dell’ufficio 
provinciale del lavoro che a Po¬ 
mezia ha sostituito un rappre¬ 
sentante della UIL nella com¬ 
missione comunale per il collo¬ 
camento con un rappresentan¬ 
te della CISNAL. I sindacati 
CGIL, CISL e UIL hanno prote¬ 
stato denunciando la decisione 
assunta nelle nomine da parte 
dei funzionari dell’ufficio del la¬ 
voro. I rappresentanti della 
CGIL. CISL e UIL hanno ravvi¬ 
sato una chiara violazione del¬ 
lo statuto dei diritti dei lavo¬ 
ratori che prevede di assegna¬ 


re i posti nella commissione co¬ 
munale alle organizzazioni sin¬ 
dacali più rappresentative e la 
CISNAL. appunto, non rappre¬ 
senta che sparuti gruppetti di 
fascisti strumentalizzati dal pa 
drenato in chiara funzione an 
tisindacale. 

I sindacati CGIL. CISL e 
UIL hanno chiesto che il prov¬ 
vedimento venga ritirato e han¬ 
no annunciato il ricorso alle 
più opportune iniziative di lot¬ 
ta jier respingere tale assurda 
ed antidemocratica decisione. 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

VI Festival internazionale dì or¬ 
gano dal 15 al 24 settembre. In¬ 
formazioni: Via dei Banchi Vec¬ 
chi 61 Tel 6568441 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 
MANA tVia Flamini». 118 
Tel. 3601702) 

Il Vespro della Beata Vergine 
di Claudio Mcnteverdi nell'ese¬ 
cuzione dei Monteverdi-Chor di 
Amburgo inaugura la stagione 
1973-74 della Filarmonica La 
segreteria è aperta tutti i giorni 
dalle 9 13 e 16,30-19 salvo il 
sabato pomeriggio I soci possono 
ricontermare i loro posti anche 
per iscritto hno alni settembre. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Le Segreterie della istituzione 
(Via di Villa Patrizi 14. telet 
860195 orario 9-13 16.30-19 e 
Aula Magna Città Universitaria 
tei 4957234-5 orano 10 13) so 
no aperte tutti I giorni feriali 
escluso il sabato, per il rinnovo 
delle associazioni alia stagione 
1973 74 

PROSA-RIVISTA 

AL TORCHIO {Via L Morosi 
ni 16. Trastevere tei. 582.049 
Alle 17,30 spettacolo per barn 
bini « Mario e il drago ■ di Aldo 
Giovannetti. con la parteciparlo 
ne dei piccoli spettatori. 

ANFITEAIKU OtUA QUERCIA 
DEL TASSO (al Gìantcolo Tel 
561613) 

Alle 21,30 Sergio Ammirata pres 
e U Mandragola • di Machiavelli 
con Liliana Chiara. M Bonmi 
Olas. B Cealti F Cremomm W 
Francia. P Lonn. G Piermattei 
M Rosa lev O Stracuzzi Regia 
Serg o Ammirata Secondo mese 
di successo. A richiesta ultimi 
3 giorni. 

•ASILILA Ol MASSENZIO 

Prossimamente la C la • del Gri 
fo » presenta ■ Mercato? » di T 
M Plauto con Vittorio Saninoli 
Violetta Chiarini Alberto Sorren 
tino Regia Paolo lodino 

BORGO S SPIRI IO (V>a Penne» 
neri II Tel 3452674) 
Domani alle 17.30 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi presenterà * Elisibetla 
d'Ungheria» 2 tempi in 15 qua 
dri di Lebrun-Simene. 

LA CUMUNI1A (Via Zanarzo P 
Sommo Tel SS 17 413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana pres e Fando e Lis » di 
temendo Arrabal. Regia G Sepe 
Musiche originali di Stefano Mar 
cucci. Lunedi riposo. 

TEATRO D'ARTE Ol ROMA 
Riposo Riprende il 15 set lem 
Era con ■ Nacque al mondo un 
Mia a (S. Francesco) 


TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
P. Ponte Umberto I Telclono 
6S.72.06) 

Alle 21,45 la novità assoluta 
■ Carne In scatola e di Riccardo 
Reim. Regia di Salvatore Solida 
Scene Luciano Spinosi con l. Pa¬ 
ganini, A Canu, A Palladino. 
R Santi. A Saltutti Prenotazio 
ne dalle ore 16 al botteghino 
Aria condizionata. Ultima setti 
mana 

QUIRINO (Via Mìnghetti 1 - 

Tel. 6794585) 

Dal 18 al 23-9 spettacoli straor¬ 
dinari del * Balletto di Roma di¬ 
retto da Franca Bartolomei e Wal¬ 
ter Zappolìni ». 

VILLA AlOUBRANDINI (Via N» 
zionale Tel. 67.93.966) 

Alle 21.30 Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du 
tante con C. Croce. G. Gervasi. 
D Pezzinga. L Raimondi ne » Il 
trabocchetto » di U Paimerini 
Regia di Checco Durante. Penul¬ 
timo giorno. 

CABARET 

CLUB OEl MEDIANICI 

Martedì, giovedì, sabato alle 22 
sedute medianiche condotte da 
medium e veggenti 
FANTASIE Ol IRASTEVERE 
Alle 21 grand* spettacolo di 
folklore italiano con cantanti e 
Chitarristi 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti d'Ati 
beri 1-C Tel. 4S40464) 

Alle 18 20,30 22 23.30 Cine 
ma e surrealismo « L’age d'or » 
di Bunuel. 

FOLKS1UOIO Via G Saccht 3 
Tel S892374) 

Alle 22 eccezionalmente il Folk- 
Blues di Josia Davis e Gerì Me- 
cree e la musica poesia dì Ste¬ 
fano Palladini. Domani riposo 

PIPER MUSIC H Ali «Vi* taglia 
mento. 9 Tel. 8544S9) 

Alle 21.30 complesso « The 
Twigg » 

CINEMA TEATRI 

ambra «e,v•tieni 
Taiang il terrore della Cina e 
grande speli, di strip-tease 

V . • utiNU 

Getaway, con S. Mac Queen 
(VM 14) OR e grande 

comp di strr o t^as* 

CINEMA 

PRiMt VlblONI 

ADRIANO (Tel 35 21 23) 

Il colonnello Buttigllone. con i 
Dutilho C £ 

ALFIERI (Tel 290 251) 

L’odittea del Neptune nell'im¬ 
pero sommerso, con B. Gazzara 

A £ 

AMBASSADE 

L'uomo detta Mancia (prime) 


AMERICA (Tel. S81.61.68) 

I 10 comandamenti, con C. He- 

ston SM £ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La caduta degli dei, con I. Thulìn 
(VM 18) DR £££ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C * 

ARCHIMEDE (Tel 87S.S67) 

Five Easy Pieees (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Gli ultimi 10 giorni di Hitler, 
con A Guinness DR 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

II clan d«i francesi, con S. Rcg 

giani (VM 14) OR £* 

ASTOR 

I professionisti, con B. Lancaster 

A Si 

AVANA (Tel. S1.1S.10S) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tal. S72.137) 
Quando l'amore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR » 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

II dottor Stranamore, con P. 5el- 

lers SA ££&£ 

BARBERINI (Tel. 47SI707) 
L’uomo in basso a destra della 
fotografia, con I.L Trintignant 

DR £ 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 
Mattatoio 5, con M. Sacks 

(VM 14) DR £££ 
BRANCACCIO «Via Merulana) 

Le 14 amazzoni A £ 

CAPIlOl (lei 383.280) 
L'odissea del Neplune nell'im¬ 
pero sommerso, con B. Gazzara 

A £ 

CAPRANICA (Tel 679 24.65) 
Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C £ 

CAPRANICHETTA (T. 769 24 65) 
In viaggio con la zia, con M 
Smith SA £££ 

ONESTAR (Tal. 789.242) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel 360.S84) 
Milano trema la polizia vuol* 
giustizia, con L, Merenda 

(VM 18) DR £ 
DUE ALLORI (Tel 273.207) 

La sedia a rotella, con C Spaak 

G £ 

EDEN (Tel 380 1881 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A £ 

EMRASSY (Tel 870.24S) 

Dual (prima) 

EMPIRE (Tei 8S7.7I9) 

La polizia incrimina la legge a* 
solve, con F Nero 

(VM 14) OR * 
CTOILE (Tel 68.7SS61) 

Non c'è fumo senza fuoco, con A 
Girardot OR SA 

SURCIHE (Plana Italia • - EUR • 
Tel. 591.09.88) 

Milano trama la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR • 


r 


Schermi e ribalte 


EUROPA (Tel. 865.736) 

Milano (rema la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) OR £ 
FIAMMA (Tel. 47S.1100) 

Effetto notte, con J. Bisset 

SA £ £ £ 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Kung Fu l'arte di uccidere (pri¬ 
ma) 

GAKOEN (Tel 582.848) 

La sedia a roteile, con C. Spaak 

G * 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Sole rosso sul Bosforo, con S. 
Baker G * 

GIOIELLO (Tel. 864149) 
con C Hang (VM 18) A £ 
Tre per una grande rapina, con 
M Costantin G £ 

GOLDEN (Tei. 755.002) 

Il colonnello Bottiglione, con ) 
Dufitho C £ 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Tre uomini in fuga, con 8ourril 

C £* 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
celio Tei 8S8 326) 

Dacci oggi i nostri soldi quoti¬ 
diani, con J. Yanne SA £ 

KING (Via Fogliano. 3 - Tele lo 
no 831.9S.41) 

Un tipo dalla faccia strana ti 

cerca per ucciderti, con B. Bou- 
chet (VM 18) G £ 

INOLINO 

Le avventure dì Robinson Crosue, 
con R. Schneider A £ 

MAESTOSO (Tel 786.086) 

Cinque matti allo stadio, con i 
Charlots SA £ 

MAifcSIIL (Tei 67 94.908) 

Le messe nere delle vergini sve¬ 
desi (prima) 

MEKCUKT 

Mattatoio 5, con M. Sacks 

(VM 14) DR ££% 
METRO DRlVt IN (1 609 02.43) 
James Bond 007 Casinò Royale, 
con P. Saliere SA ££ 

MEIRUPOLIIAN (Tel 689 400) 
La polizia è al servizio del citta¬ 
dino? con E.M. Salemo DR ££ 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.4931 
Assassinio al galoppatoio, con M 
Rutherford G ££ 

MODERNSTTA (Tal. 460.289) 
Cinque matti allo stadio, con I 
Charlots SA £ 

MODERNO (Tel. 460.28S) 

Un tipo dalla faccia strana ti 
cerca per ucciderti, con B. Bou- 
chet (VM 18) C £ 


NEW YORK (Tel. 780.271) 

I 10 comandamenti, con C. He 
' slon 5M £ 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Un amore cosi fragile cosi vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR £ 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (TeL 754.368) 

Malizia, con L Anlonelli 

(VM 18) S * 
PASQUINO (Tel 503.622) 

The Great Wallz (in english) 
QUATTRO FONTANE 

I 10 comandamenti, con C. He 

ston SM £ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La febbre dell'ero, con C Chapiin 
C le te tc n 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La villeggiatura, con A- Merli 

DR #£ 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Latitudine zero, con J. Cotten 

A £ 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S * 
REA (Tei. 884.165) 

Ancora una volta prima di la¬ 
sciarti, con B. Bouchet DR £ 
RltZ (TeL 837.441) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Lo spaventapasseri, con G. Hack- 
man DR £ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
L'uomo della Mancia (prima) 
ROXT (Tei 870 S04) 

Cinque matti allo stadio, con i 
Charlots SA £ 

ROTAI (Tel. 770.549) 

La avventure di Robinson Crosue 
con R. Schneider A £ 

SAVOIA (Tel 86.50.23) 

Cinque matti allo stadio, con i 
Charlots SA £ 

SMERALDO (Tel. 3S1.S81) 

La caduta degli dei, con J. Thu- 
lin (VM 18) DR ££* 

SUPERONEMA (Tel. 4SS 498) 

II consisti ori, con M Btlsam 

OR £ 

TIFFANY (Via A. O* Preti» Te¬ 
lefono 462.390) 

Il terrore ha la pelle di donna 
(prima) 

TREVI (TeL 689.819) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dcwell (VM 18) DR £•£ 

TRIOMPHE (Tal. 638.00.03) 

Mica scarna la ragazza!, con B. 
Lafont (VM 18) SA ££ 

UNIVERSAL 

Il ponte sul fiume Kwal, con W. 

Holden DR £££ 


VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 
Ancora una volta prima di la¬ 
sciarci, con B. Bouchet DR £ 
VITTORIA 

La polizia incrimina la legge as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR £ 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Gli aristogatti DA £ 
ACILIA: Franco e Ciccio sul sen¬ 
tiero di guerra C £ 

AFRICA: I colonnelli 
AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Sette belve venute dal¬ 
la Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A £ 
ALBA: A. 007 si vive solo due 
volle, con S. Conncry G £ 
ALCE: Lo chiamavano Treseti e gio¬ 
cava sempre con il morto, con 

T. Hill A £ 

ALCYONE: Baciamo le mani, con 

A. Kennedy (VM 14) DR £ 
AMBASCIATORI: Afyon oppio, con 

B. Gazzara G £ 

AMBRA JOVINELLI: Taiang il 

terror e della Cina e rivista 
ANIENE: L’ameriKano, con J. 

Montand (VM 14) DR £££ 
APOLLO: Ordina da Berlino: vin¬ 
cere o morire, con U. Ulyanov 

DR £ 

AQUILA: Lo chiamavano Tresette 
giocava sempre con il morto, 
con T. Hill A « 

ARALDO: Storia di karaté pugni 
e fagioli, con D. Reed A £ 

ARGO; Vogliamo i colonnelli, con 

U. Tognazzi SA £££ 

ARIEL: Il terrore dagli occhi 

storti, con E. Montesano C £ 
ATLANTIC: Taiang il terrore della 
Cina, con Chang Chip Chin 

(VM 18) A £ 
AUGUSTUS: Ultima casa a sini¬ 
stra, con D. Hess DR 9 

AUREO: I professionisti, con B. 

Lancaster A £ £ 

AURORA: L'uomo dalla grand* 
muraglia A £ 

AUSONIA: Il dittato** dello stato 
libero di Banana», con W Alien 

C 99 

AVORIO: Petit d'essai: Roma cit¬ 
tà aperta, con A. Magnani 

DR £££££ 
BELSITO: Solo roeao sul Bosforo, 
con S. Baker G £ 

BOITO: L'altra faccia dal padrino, 
con A. Noschesa C £ 

BRASILI Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A • 


BRISTOL: Rubare alla malia è un 
suicidio, con A. Quinn 

(VM 18) DR ££ 
BROADWAY: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marwin 

(VM 14) A £ 
CALIFORNIA: Sensualità, con A. 

Belli (VM 18) DR £ 

CASSIO: L'inafferrabile invincibile 
Mr. invisibile 

CLODIO: Quando l'amore è sen¬ 
sualità, con A. Belli 

(VM 18) DR £ 
COLORADO: Ultima casa a sini¬ 
stra, con D. Hess DR £ 

COLOSSEO: Ufo allarme rosso at¬ 
tacco alla Terra, con E Bishop 

A £ 

CORALLO: Storia de fifa e de cor- 
fello, con Franchi e Ingrassia 

C £ 

CRISTALLO: L’ameriKano, con J. 

Montand (VM 14) DR £££ 
DELLE MIMOSE: Ufo allarme ros¬ 
so attacco alla Terra, con E. 
Bishop A £ 

DELLE RONDINI: La mortadella, 
con S. Loren SA £ 

DEL VASCELLO: Crescete e mol¬ 
tiplicatevi, con R. Pellegrin 

(VM 18) C £ 
DIAMANTE: Baciamo le mani, con 
A. Kennedy (VM 14) DR £ 
DIANA: Sensualità, con A. Belli 
(VM 18) DR £ 
DORI A: Roma di Federico Fellini 
(VM 14) DR £££ 
EDELWEISS: Tom e ferry addio 
ge tta cel o crudele DA £ 

ELDORADO: Decameron n. 4, con 
U. Giordano (VM 18) C £ 
ESPERIA: Quella sporca dozzina 
ESPERO: I 7 diavoli di Taikiki 
FARNESE: Petit d'essai: Questa 
specie d’amore, con U. Tognaz¬ 
zi DR £ £ 

FARO: Torino nera, con D. San¬ 
toro DR £ £ 

GIULIO CESARE: L’inferno nella 
mano, con Lao Peng 

(VM 18) A £ 
HARLEM: Sette belve venute dal¬ 
la Cina, con Peng Ha 

(VM 14) A £ 
HOLLYWOOD: James Bond 007 
Casino Royale, con P. Sellare 

SA ££ 

IMPERO; A. 007 operazione tuo¬ 
no, con S. Connery G £ 

JOLLY: L’attentato, con G. M. Vo¬ 
lontà DR £££ 

LEBLON: A. 007 dalla Rasata con 
amore, con S. Connery G £ 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS-. L'Isola misteriosa c il 
capit a no Nemo, con O. Sharit 

A £ 

MADISON: La mano sinistra dalla 
violenza, con Lji Ching A £ 
NEVADA: Prendi I acidi a sca ppa, 
con W. Alien SA ££ 

NIAGARA: Ufo allarame roseo at¬ 
tacco alla Terra, con E. Bishop 

A £ 


NUOVO: Baciamo le mani, con A. 

Kennedy (VM 14) DR £ 

NUOVO FIDENE; E fu tempo di 


NUOVO OLIMPIA: Il leone d'in¬ 
verno. con K. Hepbum DR ££ 
PALLADI UM: Lo chiamavano Tre¬ 
seti e giocava sempre con II 
morto, con T. Hill A £ 

PLANETARIO: Notte sulla città, 
con A. Delon DR ££ 

PRENESTE: Crescete e moltiplica¬ 
tevi, con R. Pellegrin 

(VM 18) C £ 
PRIMA PORTA: A. 007 licenza 
di uccidere, con S. Connery 

G £ 

RENO: Finalmente le 1000 e una 
notte, con B. Bouchet 

(VM 18) S £ 
RIALTO: Un tram che si chiama 
desiderio, con M. Brando 

DR ££ 

RUBINO: La polizia ringrazia, con 
M. Salerno 

(VM 14) DR ££ 
SALA UMBERTO: Sabato sera a 
letto da noi, con V. 5t. John 
(VM 18) DO £ 
SPLENDI D: Il caso Thomas Crown 
con S. Mac Queen SA £ 
TRI ANON: La gang dei Doberman. 

con B. Matal (VM 14) A £ 
ULISSE: I 7 diavoli di Taikiki 
VERSANO: James Bond A. 007 
Casinò Royale, con P. Sedere 

SA ££ 

VOLTURNO: Getaway,. con S. 
Mac Queen (VM 14) DR «£ 
e rivista \ 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: L'allegra brigata di 
Tom e Jerry DO £ 

NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: I sette desideri di una 
vergine, con U. Poaster 

(VM 18) 5 £ 

FIUMICINO 

TRAIANO: Finalmente le 1000 e 
una notte, con 8. Bouchet 

(VM 18) S £ 

OSTIA 

CUCCIOLO: Quella sporca dozzina, 

con L. Marvin (VM 14) A £ 

ARENE 

CHIARASTELLA: Palma d’acciaio, 
con Wang Tsao Sha A £ 

COLUMBUS: Viaggio altucinant», 
con S. Boyd A ££ 

FELIX: L’evaso, con S. Slgnoret 
LUCCIOLA: Il treno, con B. Lan¬ 
caster DR £ 

MESSICO: Si può fare amico, ron 
B. Spencer A £ 

NEVADA: Prendi l «oidi e scappa, 
con W. Alien SA ££ 


NUOVO: Baciamo le mani, con A. 

Kennedy (VM 14) DR % 
ORIONE: Frank Costello faccia 
d’angelo, con A. Delon DR £ 
S. BASILIO: lo non vedo tu non 
parli fui non sente, con A. No- 
schesc C £ 

TIBUR: Callow, con Y. Brynner 

A £ 

TIZIANO: La tomba di Ligeia, con 
W. Price (VM 14) G * 

TUSCOLANA: L’inafferrabile invin¬ 
cibile Mr. invisibile 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: I due capitani 
BELLARMINO: Pomi d’ottone c 
man ici d i scopa 

CASALETTO: Domani riapertura 
CINEFIORELLI: Spruzza sparisci e 
spara 

COLOMBO: C'era una volta un pie- 
colo naviglio 

COLUMBUS: Viaggio allucinante 
CRISOGONO: Sergente Flap i te¬ 
diano ribelle 

DELLE PROVINCIE: Scipione det¬ 
to anche l'Africano 
DON BOSCO; 7 Colt per 7 carogne 
EUCLIDE: Il prigioniero di Zcnda 
LIBIA: Pomi d’ottone e manici di 

icops 

MONTE OPPIO: I bucanieri 
MONTE ZEBIO: Provaci ancora 
Sam 

NOMENTANO; Il commissario Ps» 
lissier 

ORIONE: Frank Costello faccia 
d’angelo 

PANFILO; Patton generale d'ac¬ 
ciaio 

SALA CLEMSON: Mania di gran- 
dezza 

SALA S. SATURNINO: Il corsare 
dell'isola verde 
TIBUR: Catlow 
TIZIANO: La tomba di Ligeia 
TRASPONTINA: Top-Kapi 
TRIONFALE: Che c'entriamo nal 
con la rivoluzione 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Adriaci!»*, Alaska. Anien*. 
Argo, Avorio, Cristallo, Delle Ron¬ 
dini, Ionio, Nlagare, Nuovo Olim¬ 
pia. Oriente, Planetario. Prima 
Porta, Reno, Trajano di Fiumicino, 
Ulisse. TEATRI: De* Servi, Ros¬ 
sini, Satiri. 

ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L SO 


AURORA GIACOMETTI liquida 
servizi Incompleti Lampadari • 
Tappati Persiani, vecchi prezzili 
Altra miti* occasioni I I QUAT¬ 
TROFONTANE 11/C 
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Mondiali nuoto: l'azzurra «argento» a Monaco si è però migliorata con il tempo: 4'21"79 
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La Calligarìs «bronzo» nei 4 


Hi 


s.L 


batte il record itafiane e d'Europa 




Primato del mondo della staffeta maschile USA 4x200 e, oltre 
quello della Calligaris, un altro d'Europa della tedesca dela RDT, 
Vogel nei 200 rana - Record italiano della 4x200 maschile 
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La CALLIGARIS in azione nei 400 s.l. 


asSiM».. ;.»' ■■ -fe 

(Telefoto) 


BELGRADO. 7 

Dopo la storica giornata di 
ieri, oggi si è visto cadere un 
solo record mondiale: quello 
della staffetta maschile 4 x 200 
e due d'Europa. Novella Cai* 
llgaris ha conquistato la sua 
seconda medaglia di bronzo 
migliorando il suo record 
continentale e Renate Vogel 
ha guadagnato la sua secon¬ 
da medaglia d’oro (come 11 
connazionale Matthes). Ma an. 
diamo per ordine nella storia 
di questa riunione che anche 
se non ripete l’Irripetibile 
fuoco d'artificio di giovedì ha 
regalato parecchie emozioni e 
cose bellissime. 

Le eliminatorie non sono 
state molto favorevoli, questa 
mattina, agli italiani. Dopo la 
eccellente giornata di ieri non 
si è verificato che un record: 
quello della staffetta 4 x 200 
masohile (7’58”51) che, peral¬ 
tro, non si è qualificata per 
la finale. Novella Calligaris, 


Assenti Merckx, Maertens e Motta 


Oggi il «Piemonte»: 
Gimondi il favorito 

Punto d’attrazione il Mottarone a quota 1389 - Assurda presa di posizione padronale contro le 
corse miste (professionisti e dilettanti) che favorirebbero la partecipazione dei Paesi socialisti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 

E’ la vigilia del Giro del Pie¬ 
monte. una vigilia muta, o qua¬ 
si. poiché mancano i preliminari 
quella presa di contatto che il 
cronista ha durante le cosiddet¬ 
te operazioni di punzonatura: 
il tutto avrà luogo domattina a 
Marano Ticino, sede di partenza 
e d’arrivo di una gara presti¬ 
giosa. vuoi per il suo passato, 
vuoi perché fra le prove del 
campionato mondiale a squadre, 
la cui classifica presenta la 
Flandria (punti 102) nettamente 
al comando davanti alla Rokado 
(72) e alla Molteni (52). 

Un empionato in verità già 
deciso. E’ un giro del Piemonte 
sfortunato, se così si può dire: 
unica partecipazione straniera 
quella della Flandria. priva del- 
l’infortunato Maertens. il ra¬ 
gazzo che ha conteso a Gimon¬ 
di la maglia irridata. E man¬ 
cherà Merckx. impegnato dome¬ 
nica a Mendrisio. mancherà 
Motta (distorsione al ginocchio 
destro) e di conseguenza anche 
una vigilia con scarsi ingre¬ 
dienti. 

Pure Gimondi sarà a Men¬ 
drisio. però il vincitore di Bar¬ 
cellona risponderà all’appello di 
domani, naturalmente nel ruolo 
di favorito. Chiaro che. ancora 
una volta, i compilatori del ca¬ 
lendario. i capoccia delI’UCI 
hanno sbagliato. 11 Giro del Pie¬ 
monte è una competizione in¬ 
ternazionale che andava difesa: 
inserire Mendrisio. a distanza 
di un sol giorno è stata una 
fesseria. Ma la notizia più gra¬ 
ve è un’altra. E' l’opposizione 
dei gruppi sportivi professioni¬ 
stici alle corse miste, è il no 
ai dilettanti dell’Unione- Sovie¬ 
tica. e della Polonia che ave¬ 
vano aderito al Giro di Cata¬ 
logna. 

Come i gruppi spor»ivi s’op¬ 
pongono ad una novità tanto 
interessante? Semplice: con ri¬ 
catto. « O noi. o loro ». dicono 
i rappresentanti delle varie in¬ 
dustrie. i padroni ottusi, ultra¬ 
faziosi dei quali vi abbiamo par¬ 


lato recentemente a proposito 
delle possibilità di avere le rap¬ 
presentative dei Paesi socialisti 
al Giro d'Italia. E attenzione: 
il dottor Giambene. presidente 
deH’UCIP. è persona che rite¬ 
niamo aperta, sensibile ai. nu¬ 
merosi problemi e alle impel¬ 
lenti necessità del ciclismo, 
avrebbe ricevuto forti, intran¬ 
sigenti pressioni perché si fac¬ 
cia portavoce della posizione 
italiana in unione a quella stra¬ 
niera. 

I padroni temono di perdere 
da Szurkovvski. i padroni sba¬ 
gliano: il loro atteggiamento 
danneggia il ciclismo in ma¬ 
niera sciocca, folle, e bisogna 
intervenire, bisogna far capire 
il madornale errore che stanno 


commettendo. Il Giro del Pie¬ 
monte (sessantaduesima edi¬ 
zione) misura 205 chilometri e 
ha il suo punto d’attrazione nel 
Mottarone. una salita a quota 
1.189 in gran parte a cavallo di 
una strada di campagna, o 
pressapoco, cinque chilometri di 
fondo sterrato con ghiaia, sassi 
e buche. . 

• E’ una arrampicata per Gi¬ 
mondi. vincitore solitario nel '71. 
è stato il trampolino di lancio 
di Merckx nel '72. I maggiori 
rivali di Gimondi sono Zilioii, 
Panizza. ' Battaglin. Marcello 
Bergamo. Paolini. Polidori. Fab¬ 
bri. Riccomi. Dancelli, Gosta 
Petersson. Boifava e forse qual¬ 
che belga. A domani. 

Gino Sala 


Bugner-Ros per 
il titolo europeo 

- • LONDRA. 7. « 

Il campione d’Europa del 
massimi, il britannico Joe 
Bugner, difenderà il suo ti¬ 
tolo contro l’italiano Bepi 
Ros il 2 ottobre prossimo al¬ 
la Royal Albert Hall di Lon¬ 
dra. Sarà la seconda volta 
che Bugner difende la coro¬ 
na continentale. Ros che ha 
31 anni, è lo sfidante ufficia¬ 
le dell’EBU. 


Il G.P. d'Italia assegnerà il casco iridato 

Domani per Stewart 
apoteosi a Monza ? 


MONZA, 7 

Per la seconda volta con¬ 
secutiva (lo scorso anno toc¬ 
cò a Emerson Fittipaldi) il 
Gran Premio d'Italia asse¬ 
gnerà il casco di campione 
del mondo di F. 1. A tre pro¬ 
ve dalla fine infatti Jackie 
Stewart, il prestigioso pilo¬ 
ta scozzese della «Tyrrell», 
guida saldamente la classi¬ 
fica conduttori e domenica 
gli sarà sufficiente arrivare 
tra i primi quattro per ave¬ 
re la certezza matematica 
di riconquistare il titolo di 
campione del mondo, dopo 
quelli del 1969 e 1971. 


La stagione del campione km. 215,887) dovrebbe costi- 


Per il «tricolore» dei superleggeri 

Cerò contro Marocco 
stasera a Priverno 

Arcari-Hansen, titolo in palio, entro 
il 1° novembre — Foreman affronterà 
il vincente dello scontro Clay-Norton? 


scozzese, del resto, è stata 
talmente limpida che appare 
improbabile che possa man¬ 
care proprio all’appunta¬ 
mento più importante. Dopo 
avere eguagliato e superato 
il prestigioso record del com¬ 
pianto Jim Clark (25 vittorie 
in altrettanti gran premi va¬ 
lidi per il campionato del 
mondo), Stewart ha lasciato 
intendere di volere vincere 
anche a Monza. Poi, proba¬ 
bilmente, lascerà lo sport at¬ 
tivo per intraprendere la car¬ 
riera cinematografica. 

Il campione scozzese si è 
avvalso quest’anno di una 
vettura, la «Tyrrell», com¬ 
pletamente rinnovata soprat¬ 
tutto nel telaio, con la qua¬ 
le ha potuto rintuzzare le 


tuire una garanzia di sicurez¬ 
za. Sono infatti state allesti¬ 
te due « chicanes », una sul 
rettilineo d’arrivo dopo i box 
e prima del famigerato 
« curvone », l’altra alla « cur¬ 
va Ascari » che rallenterà an¬ 
che in questo punto la ve¬ 
locità. Un’altra precauzione 
interessante è quella che ri¬ 
guarda i servizi anti-lncendio 
e di pronto intervento. Nove 
automezzi, ciascuno dotato di 
quattro estintori e 350 kg. dì 
acqua, un generatore di schiu¬ 
ma da 700 metri cubi al mi¬ 
nuto, quattro autovetture ve¬ 
loci di pronto intervento e un 
mezzo antl-incendio ogni 400 
metri di pista costituiscono 
l’imponente programma di 
sicurezza approntato per 11 


PRIVERNO, 7 

Domani sera alle 21. nel¬ 
la suggestiva piazza trecente¬ 
sca di Priverno (Latina), tra¬ 
sformata per l'occasione in un 
grande ring il pugile P.etro 
Cerò metterà in palio contro 
Tommaso Marocco il titolo 
Italiano dei superleggeri. 

A poche ore dall'incontro 
Marocco ha completato la 
preparazione nel ritiro di Sa- 
baudia. Il «clan» del priver- 
nate a cominciare dal « mana¬ 
ger » Libertini si dice fidu¬ 
cioso dell’esito del combatti¬ 
mento. Di Cerò si conoscono 

10 stile e la potenza, doti che 
gli hanno dato finora grandi 
soddisfazioni. Marocco, dopo 

11 precedente tentativo anda¬ 
to a vuotò contro Fanali, è 
cosciente di dover giocare sa¬ 
bato forse la sua ultima possi¬ 
bilità. 

Intanto si apprende da Co¬ 
penaghen che gli organizzato- 
ri Rodolfo Sabbatml e Mo* 
gena Palle hanno annunciato 
mm il campione del mondo 


dei pesi welter junior. l’ita- Arturo Merzario e Jackie 

liano Bruno Arcari, metterà Ickx. 

in palio il titolo contro il Per la marca del « cavai, 
danese Joergen Hansen nella lino rampante» è questa l’ul* 


velleità del brasiliano Emer- prossimo gran Premio d’Italia, 
son Fittipaldi di riconquista- 

re il titolo. - —-- 

Monza, dunque, a meno di 
clamorose sorprese, tributerà 

11 trionfo del campione scoz- Mentre provava c< 

I motivi d’interesse del - - 

44° Gran Premio d’Italia non 
si limitano tuttavia alla più 
che probabile apoteosi del 

pilota della «Tyrrell». Ce r lliiÌ 

n’è un altro che riguarda ® 

molto da vicino gli sportivi 
italiani (ne fa fede la preven- 

dita dei biglietti che ha già M 

superato tutti i precedenti ■■ lB |g| 

record): la nuova «Ferrari» M 

12 cilindri Boxer, che verrà 
affidata in due esemplari ad 

Arturo Merzario e Jackie Affrontata ld « CUTOI At 

Per la marca del « cavai. D0Ì. VÌStO fihft la moto C 


nonostante una certa debilita- 
zlone per il mal di denti che 
l’ha colpita nei giorni scorsi, 
ce l’ha fatta a qualificarsi 
nel 400 « crawl ». E’ andata, 
invece, male a Chicca Stablli- 
nl che non ha fatto meglio 
di 4’38”89 (si era guadagnata 
un posto a Belgrado con 4'37’’). 
E' « affondata » anche Paola 
Morozzl con un pessimo tem¬ 
po (2'55”14) nei 200 rana. 

Ma veniamo al pomeriggio 
iridato che ha quattro titoli, 
in palio: 400 « crawl ». 200 mi¬ 
sti maschili, 200 dorso, 200 ra¬ 
na femminili e 4 x 200 ma¬ 
schile. 

Apre 11 programma la gara 
femminile dei 400 stile libe¬ 
ro, in corsia 4 è l’americana 
Heather Greenwood mentre 
nella 4 vi è l’australiana Vir¬ 
ginia Rickard. Sono « circon¬ 
date dalla grande Keena 
Rothammer (primatista del 
mondo), da Gudrun Wegner 
(trionfatrlce, ieri, sui 400 quat¬ 
tro stili) da Novella Calliga¬ 
ris (primatista europea e me¬ 
daglia d’argento alle Olimpia¬ 
di di Monaco), da Narelle Mo- 
ras (Australia), da Elke Seeh- 
misch (RDT) e da Janice 
Stenhouse (Canada). «Green» 
è subito in testa e vira ai 
100 su « Roth » e sulla Calli¬ 
garis mentre le altre, Wegner 
e Rickard si mantengono al¬ 
l’altezza delle tre per poi ce¬ 
dere nei secondi cento metri. 
La Greenwood non molla e 
si mantiene sempre al coman¬ 
do con mezzo metro sulla con¬ 
nazionale. Il « mondiale » di 
« Roth », tuttavia neo pare 
in pericolo mentre pare in 
pericolo quello europeo. L’ul¬ 
tima vasca propone una stret¬ 
ta lotta tra le due americane 
con l’Italiana che cede acqua 
a denti stretti. La Greenwood 
finisce per vincere (4’20’’28) a 
1” e 8 dal primato della 
Rothammer. Novella è terza, 
seconda medaglia di bronzo 
personale, col nuovo limite 
italiano ed europeo: 4’21”79 
contro il precedente di 4’22”4. 

La seconda finale, 1 200 mi¬ 
sti maschili, offre uno scon¬ 
tro assai interessante tra l’in¬ 
glese Wilkie (corsìa 5), l’un¬ 
gherese H-argitay (corsia 4) e 
il primatista del mondo, lo 
svedese Gunnar Larsson. Par¬ 
tenza rapidissima, tuttavia, 
dell'americano Stan Carper 
che guida il delfino e dorso 
con un buco margine sul so¬ 
vietico Zakarov e sull'unghe¬ 
rese Hargitay. Wilkie, natu¬ 
ralmente, rinviene in rana 
-mentre Larsson si affida al 
suo ottimo « crawl » per ri¬ 
montare. A venti metri dal 
bordo Carper mantiene un 
pizzico d’acqua di margine 
sull’inglese e sullo svedese che 
si produce in un «rush» for¬ 
midabile. Carper si « arresta » 
nelle due ultime bracciate e 
cede al campione olimpico la 
vittoria. Primo Larsson (2’08” 
e 36), secondo Carper, terzo 
Wilkie. 

Finale numero tre — 200 
dorso femminile — con l’ame¬ 
ricana Melissa Belote (prima¬ 
tista del mondo) In corsia 4 
e la canadese Windy Cook in 
quella superiore. Ci sono an¬ 
che la versatile Enid Grigitha 
(un'olandese di colore, ottima 
anche in delfino e « crawl ») 
e la primatista europea An¬ 
drea Gyarmati. La Gyarmati, 
che è figlia d’arte, parte velo¬ 
cissima con un dorso, tutta¬ 
via. non molto lineare. Si man¬ 
tiene a lungo in testa ma U 
ritmo è, chiaramente, eccessi¬ 
vo. L’ungherese cede di 
schianto negli ultimi 25 metri 
e si fa superare sia dalla Be¬ 
lote che dalla Brigitha, rinve¬ 
nuta fortissima. Il dorso della 
Belote è molto bello, fuor 
d’acqua, sciolto, pulito. Tem¬ 
po di Melissa (2’20”52) resta 
lontano dal primato mondiale. 

Ora tocca alle raniste dei 
200 con Hannelore Anke. del¬ 
la RDT, grande favorita. E' 
insidiata dalla connazionale 
Renate Vogel e dall’america¬ 
na Lynn Colella. Tutte e tre 
si propongono come eredi del¬ 
la grande Kathy Ball, prima¬ 
tista del mondo addirittura 
dal 1968 e del l'australiana Be¬ 
verly Whitfield. campionessa 
olimpica clamorosamente eli¬ 


minata in batteria. La Anke 
è troppo veloce in partenza e 
passa, infatti, ai 100 con quasi 
2” di vantaggio sul record 
della Ball. L'ultima vasca è 
una tortura per Hannelore che 
cede visibilmente e si fa su¬ 
perare dalla Vogel e avvici¬ 
nare dalla Colella e dalla Po- 
rubaiko (URRS). La Vogel 
vince in 2'40’’0l, nuovo record 
europeo. Ma il tempo della 
Ball resiste. Per la Vogel è 
la seconda medaglia d’oro di 
questi campionati. 

Chiude il programma la 
staffetta 4 x 200 maschile. E 
qui si ha l’unico « mondiale » 
della giornata. Gli USA con 
7’33”22 migliorano il record 
della squadra di Spìtz di più 
di 2”. La gara non ha avuto 
storia salvo che nella lotta 
per le altre due medaglie che 
vanno all’Australia e alla Ger¬ 
mania Federale. 

Vittoria della nazionale italia¬ 
na nel torneo finale dì palla¬ 
nuoto. Nella seconda partita del 
girone conclusivo (dal 1. al 4. 
posto), gli azzurri hanno scon¬ 
fitto Cuba per 6 3. 


Il medagliere 


Oro Aig. Bronzo 


USA 13 

RDT 10 

Svezia 2 

Ungheria 1 

Gran Bretagna 1 
Canada — 

URSS — 

Australia — 

Italia — 

Cecoslov. — 

Olanda — 

Giappone — 

RFT — 


La « Zonca » si 
ritira dall'attività 

Il gruppo sportivo « Zonca » 
di Voghera con la fine dell'anno 
abbandonerà ('attività ciclistica 
per protestare contro l'esclusione 
di Gianni Motta, capitano della 
squadra, dal recente campiona 
to del mondo. Secondo i fratelli 
Zonca, infatti, l'esclusione * 
« ingiusta ». 

Auto: annullata la 
1000 km. di B. Aires 

La commissione sportiva detta 
federazione automobilistica in¬ 
temazionale ha annunciato di 
avere annullato la 1.000 chilo¬ 
metri di automobilismo di Bue¬ 
nos Aires, originariamente pre¬ 
vista per il 21 ottobre prossimo 
e valevole per il Campionato 
del mondo. 


totocalcio 


Ascoli-Arezzo 
Avellino Napoli 
Cagliari-Brindisi 
Catania ro-Reggina 
Como-Parma 
Fiorentina-Bari 
Foggia-Juvenfus 
Vicenza-Taranfo 
Perugia-Verona 
Reggiana Genoa 
Roma-Lazio 
Sampdoria Infer 
TorinoCesena 


1 

N. V. 
1 x 

X 

1 X 

1 X 

N.V. 

1 

x 1 2 
x 

X 1 2 

2 x 
1 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


Mentre provava con la « 500 » a Misano Marittima 

Pauroso incidente 
a Giacomo Agostini 

Affrontata la « curva delle Querele » a forte velocità ha tentato di frenare 
poi, visto che la moto continuava la corsa, è saltato dal mezzo salvandosi 


capitale danese non più tar 
di del primo novembre. 

Il giorno 12 ottobre, a Sal- 


tima occasione per riscattare 
almeno in parte una delle 
stagioni più deludenti della 


vador, capoluogo dello stato sua gloriosa storia, i cui mo¬ 
di Bahia (Brasile), si svol- tivi non sempre sono stati 
gerà il match per il titolo tecnici, ma recentemente la 
mondale dei pesi piuma tra nuova vettura (una mono- 
il detentore, il brasiliano scocca riveduta e potenziata) 
Eder Jofre, e Io sfidante, il ha offerto un brillante se- 
messicano Vicente Saldivar gno dì ripresa e, anche se 
Infine una notizia da San in fatto di competitività con 
Diego informa che l’organlz- ia «Lotus» o la «Tyrrell» è 
zatore di pugilato Mickey Da ancora lontana, a Maranello 
vies ha detto ieri d: avere non disperano in un buon ri¬ 
offerto 300000 dollari (174 mi- sultato sul circuito di casa 
iioni di lire) al campione dei Monza frattanto è entrata 
mondo dei pesi massimi Geor- nel vivo della vigilia. Sem 
ge Foreman per un incontro brano sopite le perplessità sul 
con titolo in palio contro 11 circuito, sollevate dopo la 
vincente del match dì lunedi morte di cinque piloti moto- 
sera a Los Angeles tra Cas- ciclisti negli ultimi mesi. La 
sius Clay e Ken Norton, messa in atto di varianti che 

Un portavoce di Davles ha diminuiscano l’elevatissima 
(letto che il mese scorso il velocità media del tracciato 
promoter discusse la cosa con (il record appartiene a Jac- 
Foreman. 11 quale mostrò del- kle Ickx con il tempo di 
l’interesse. l'38"3 alla media oraria di 


Nostro servizio 

AUSANO ADRIATICO. 7 
Per Giacomo Agostini quella 
odierna potrebbe significare la 
giornata fine della sua annata 
agonistica; infatti il 13 volte 
iridato si trova ricoverato dal¬ 
le 13 circa di quest’oggi nel 
reparto ortopedico dell’ospeda 
le civile « Ceccarini » di Rie 
cione a causa di un incidente 
Stamane, saranno state circa 
le 12,45. Agostini stava effettuan¬ 
do alcuni « test > di durata su 
una 500 MV*Agusta, quando nel 
l’abbordare ia curva c Delie 
Quercie» in quinta marcia, a 
tutta velocità, ha cercato inutil¬ 
mente di frenare con il freno 
anteriore, n campione, quindi, 
con molto sangue freddo, ve¬ 
dendo che il mezzo non si fer¬ 
mava, è riuscito a lanciarsi 
dalla moto che è andata poi a 
finirà contro il fuard-rall. Ago¬ 


stini ha compiuto un volo di una i colpo e il pilota « schizzar » via 
trentina di metri prima di finire come catapultato nel vuoto. Una 
su un terreno molle che gli ha curva particolarmente « jeliata » 
evitato guai peggiori. per «Ago», che in quel punto 

Una prima diagnosi emessa ha già subito altri seppur lievi 

incidenti. 


alle 13.05 dal pronto soccorso di 
detto ospedale affermava che 
Giacomo Agostini aveva ripor¬ 
tato la « frattura della gamba 
sinistra al terzo medio ». poi le 
radiografie hanno escluso la frat¬ 
tura al terzo medio della gamba 
sinistra di Agostini. Si tratta, 
invece, di un’ernia muscolare 
con lesione tendinea che il prof. 
Manzi ha giudicato guaribile in 
venti giorni. Per questo motivo 
domattina il campione della MV 
sarà sottoposto ad un leggero 
intervento. Dopo l’operazione, 
che sarà compiuta alle otto, ver¬ 
rà applicata ad Agostini una 
gessatura. 

L’incidente è stato quanto mai 
spettacolare. Si i vista la 500 
ai Agostini e inchiodar»! » ■ di 


Antonio Zilliaco 

Rinviata anche 
Avellino-Napoli 

L’Ufficio tecnico del «To¬ 
tocalcio » ha informato che 
la Lega ha comunicato che 
le partite di Coppa Italia 
Avellino-Napoli e Foggia-Ju- 
ventus, Incluse rispettivamen¬ 
te ai numeri « 2 » e « 7 » del¬ 
la scheda del concorso nume¬ 
ro «2» di domenica prossi¬ 
ma 9 settembre, non verran¬ 
no deputata. 






le Renault 12: TL, 1300 cc, 
145 km/h-TS, 1300 cc, 
150 km/h - Break 
130Ò cc, 145 km/h 
Gordini, 1600 cc, 

185 km/h 


le Renault 16: TL, 1600 cc, 
155 km/h - TS, 1600 cc, 
165 km/h - TL e TS 
anche a trasmissione 
automatica 




g g£& i Coupé Renault 15: 

f 7 TL, 1300 cc, 150 km/h 
TS, 1600 cc, 170 km/h 
TS anche a trasmissione 
' automatica 


^ — - - __ 
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i Coupé Renault 177: 

TL, 1600 cc, 170 km/h 
A TL, anche a trasmissione 
automatica - TS, 1600 oc. 
Hp 180 km/h, iniezione 
i elettronica - TL e TS 
anche in versione convertibile 


A ho trovato la nuova Renault 6, 
Sa è nuovo anche lo spazio in più 


h tL \\ 


/ \ 
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Nuova Renault 6, 850 e 1100 cc, una nuova calandra, 
un nuovo paraurti. Cosi si presenta ora la Renault 6, . 
ma la più grossa novità è dentro: nuovi sedili 

per aumentare Io spazio a disposizione. In Renault 6, 
viaggi sicuro con la trazione anteriore, con le sospensioni elastiche, 
con P insonorizzazione totale____ 

e Con la sicurezza bambini”. I Per ricevere (senza alcun impegno) tutta 
Renault 6 ti offre un robusto I Ia documentazione delle Renault preferite, 

motore da 850 cc (è la 850 pi» J 

spaziosa d’Europa) 00100 roma - Nomentana 
o se preferisci da 1100 cc. I 4 I s I « 12 15 >6 177 SS. 

Le Renault 6: L, 850 cc, ! 1 — ! — 1 - RenauI ‘ 

125 km/h TL, 1100 CC, i Nome.. 

135 km/h, freni anteriori a disco, i cognome —.... 


0RENAULT 

lo piò olia produzione al atoado di instai uuriod. 
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Fine di un'agitazione artificiosa istigata da DC e destra 

I medici cileni tornano al lavoro 

* i » » 

i i 

dopo le vivaci proteste popolari 

L’opposizione escogita un altro cavillo, nella speranza di far cadere il governo: F« accusa costi¬ 
tuzionale » contro sei ministri - Ammonimento di un membro della direzione comunista contro i « gol¬ 
pisti » - Camion, autobus e taxi saranno forniti « a tutti coloro che onestamente vogliono lavorare » 


__ PAG. 13 / echi e notizie 

Aspra battaglia nella seconda città del Paese 

I patrioti cambogiani 
entrano a Kompong Cham 

Le forze di Lon Noi costrette in un cerchio che si restringe di ora in ora • L'assedio 
si era chiuso tre settimane fa - Da allora i fantocci hanno subito pesanti perdite 



SANTIAGO DEL CILE — Da due mesi il Cile è sottoposto ad una serie impressionante di 
attentati fascisti: cariche di dinamite, sparatorie, bombe incendiarie. Uno degli attentati più 
orribili è avvenuto nei giorni scorsi a Curìco, città a nord della capitale, dove è stata fatta 
saltare una conduttura della benzina (nella foto). L'immensa fiammata ha provocato tre morti 
e numerosi feriti 


Intervista con Giuliano Pajetta di ritorno da Santiago 

LA POSTA IN GIOCO IN CILE 


Ai compagno Giulia¬ 
no Pajetta, di ritorno 
dall’Argentina e dal 
Cile, abbiamo posto 
alcune domande sulla 
situazione in quest'ul¬ 
timo paese. Ecco il te¬ 
sto dell’intervista. 


D — Puoi darci un rapi¬ 
do quadro d'assieme della 
situazione cilena e delle 
sue prospettive? 

R — Non è davvero faci¬ 
le. E' una situazione com¬ 
plessa. molto tesa, con alti 
e bassi a distanza di pochi 
giorni e aperta alle più di¬ 
verse prospettile. Le lorze 
delia destra scatenano una 
offensiva furiosa sapendosi 
battute sui tempi lunghi; i 
progressi economici delle in¬ 
dustrie dell'area sociale e 
dell'apparato economico del¬ 
io Stato, il crescente impe¬ 
gno delle masse contadine a 
Iato del governo di Unità Po 
polare, la prospettiva di av¬ 
vio di un serio piano econo- 
- mico per il 1974. sono fatto¬ 
ri decisivi, il cui valore non 
• si sente però ancora oggi; 
la destra ha fretta e butta 
nella lotta tutte le sue for¬ 
ze. che comprendono oggi la 
maggioranza del ceto me¬ 
dio 

D — E* unita questa de¬ 
stra? 

R — Meno di qualche me¬ 
se fa Forze politiche, so 
ciali e morali molto sene 
, prendono le distanze dagli 
oltranzisti che puntano sul 
caos economico e politico, 
sul colpo di stato e la guer¬ 
ra civle. Purtroppo il grup 
po dirigente della D.C.. gui¬ 
dato da Frei. continua in 
. un gioco pericoloso incu¬ 
rante di spalleggiare qual¬ 
siasi iniziativa terroristica e 
oltranzista perfino di chi di¬ 
ce di voler fare in Cile co¬ 
me in Indonesia, e cioè un 
bagno di sangue anticomu¬ 
nista. 

D — Come resistono e 
contrattaccano le forze di 
Unità Popolare? 

R — Resistono con il la¬ 
voro del governo e deile 
masse operaie e contadine: 
con le iniziative politiche 
che. come le proposte del 
« dialogo ». mirano alla di¬ 
stensione interna, e infine 
con grandi manifestazioni 
che. come quella del 4 set¬ 
tembre, devono provare che 
anche all’opposizione con¬ 
viene evitare lo scontro. 

D — Escludi un possibile 
colpo di stato e la guerra 
civile? 

H — Non escludo (e i 
compagni cileni e i loro al¬ 
leati di governo non esclu¬ 
dono) niente. Essi tuttavia 
si muovono sul piano della 
più assoluta legalità e fan 
no e faranno ogni sforzo 
per evitare una catastrofe. 

Uno dei massimi dirigen 
ti del P.C. mi diceva: «Vi 
sono in Cile due maggioran¬ 
ze e noi contiamo su tutte 
e due per uscire dalla crisi 


attuale: la maggioranza dei 
cileni vuole delle profonde 
riforme e non vuole torna¬ 
re indietro, la maggioranza 
dei cileni non vuole una 
guerra civile. Ambedue que¬ 
ste maggioranze comprendo¬ 
no parte notevole dei lavo¬ 
ratori e dei quadri delia D.C. 
Noi lavoriamo perché que¬ 
ste maggioranze si ritrovi¬ 
no e collabormo. Allende e 
il suo governo lavorano in 
questo senso Per questo ab¬ 
biamo tanta pazienza oltre¬ 
ché tenacia, resistiamo alle 
provocazioni, ci comportia¬ 
mo in un modo che a qual¬ 
che nostro amico straniero 
può sembrare troppo mite. 
Vediamo i pericoli della si¬ 
tuazione ma crediamo in 
questo sforzo di resistenza e 
di unione ». 

D — Effettivamente a voi 
te sembra che il governo 
non prenda tutte le misure 
possibili contro l'insolenza e 
le illegatilà di terroristi e 
di sabotatori. 

R — Non è una questione 
di volontà o di decisione. 
Bisogna aver presente che 
il Cile è sì una repubblica 
presidenziale, ma in cui ì 
poteri del presidente sono 
molto limitati e nel Parla¬ 
mento vi è una maggioran¬ 
za di centrodestra che da 
più di un anno realizza un 
vero e proprio ostruzionismo 
al punto di non votare i bi¬ 
lanci. di non permettere né 
l'aumento delle forze di po 
lizia né l'aumento dei loro 
salari, di votare leggi o ino 
zioni a favore di certe cate¬ 
gorie del ceto medio che. 
se anche poi non hanno nes¬ 
sun valore reale perché il 
Presidente ha il diritto di 
veto, servono a scatenarle 
contro il governo II gover¬ 
no riesce a governare gra¬ 
zie alla sua autorità morale, 
alla disciplina di gran parte 
della amministrazione, che 
però non può rinnovare se¬ 
riamente. e grazie alle le¬ 
ve economiclie di cui dispo¬ 
ne. in seguito alla naziona¬ 
lizzazione delle banche e al 
passaggio delle principali 
aziende nell’area sociale. 

Un problema gravissimo è 
rappresentato dall'apparato 
giudiziario, nella sua qua¬ 
si totalità infeudato alla de¬ 
stra. Per dire fino a che 
punto si faccia esso stesso 
beffa delle leggi, basti ri¬ 
cordare due tra i cento epi¬ 
sodi simili di questi giorni: 
il gen. Viaux. complice de¬ 
gli assassini del gen. Schnei- 
der e autore di un tentati¬ 
vo di sedizione militare, è 
stato liberato dopo aver vi¬ 
sto la sua pena ridotta da 
20 a 2 anni di prigione. Un 
consigliere d.c. di Antofaga- 
sta che ha schiaffeggiato 
un capitano dei carabinieri 
e lacerato le mostrine di 
un altro è stato rilasciato 
dopo mezz’ora pagando 2.000 
lire di « cauzione ». Ed è 
questa gente che paria di 
legalità! 

D — E le Forze Armale? 

R — La crisi cosi profon¬ 
da della società cilena non 
poteva risparmiarle; l'atteg¬ 
giamento della maggioranza 


parlamentare e del gruppo 
di Frei è stato davvero irre¬ 
sponsabile. e ha portato al¬ 
le rotture e lacerazioni in 
un esercito conosciuto co¬ 
me unico in tutta l’Ameri¬ 
ca Latina, per la sua cor¬ 
rettezza costituzionale. Do¬ 
po il tentativo di linciaggio 
morale del gen. Prats. vi è 
stato quello deH'Ammiraglio 
Monterò. II primo è fallito, 
il secondo è stato respinto. 
Nelle file dell’opposizione 
vi è chi ha già apertamen¬ 
te accusato le Forze Arma 
te di vigliaccheria perché 
non sono insorte in tempo 
utile contro il governo legit¬ 
timo. Delle lacerazioni nel¬ 
le forze armate hanno pro¬ 
filato alcuni quadri locali, 
della marina e dell’aviazio¬ 
ne. per iniziative antipopo¬ 
lari in alcune province, con 
il pretesto di « cercare ar¬ 
mi ». ma finora la maggio¬ 
ranza delle forze armate, 
soprattutto i carabinieri e 
l'esercito, mostrano nei fat¬ 
ti di essere contro i fauto¬ 
ri di guerra civile 

D — Errori del governo 
di Unità Popolare hanno fa¬ 
cilitato l'avvento di una cri¬ 
si cosi grave? 

R — Certamente, ma non 
credo sia giusto vedere in 
questi errori la ragione pri¬ 
ma dell’offensiva di destra. 
La ragione prima di questa 
offensiva non sono gli erro¬ 
ri. ma i meriti nazionali e 
sociali enormi del governo 
di Unità Popolare. Certe po¬ 
sizioni massimalistiche e si¬ 
nistrorse. anche di partiti e 
personaggi di Unità Popola¬ 
re. hanno portato danni eco¬ 
nomici e politici, ma è ca¬ 
ratteristico vedere come le 
destre siano arrabbiate so¬ 
prattutto contro i comunisti 
cileni i quali, né al governo 
né nel paese, quegli errori 
non li hanno commessi e 
molti ne hanno corretti. 
Quando Allende e il suo go¬ 
verno parlano di dialogo e 
di normalità democratica vo¬ 
gliono appunto la collabo- 
razione di tutte le forze sa¬ 
ne, di governo e d’opposi¬ 
zione. per andare « avanti > 
meglio, ma è proprio que¬ 
sto che Frei e l’estrema de¬ 
stra non vogliono perché è 
«indietro che vorrebbero 
tornare. 

D — Cosa credi potremmo 
fare come aiuto al popolo 
cileno? 

R — Molto, sia per fargli 
sentire in tutte le forme la 
nostra solidarietà, sia per¬ 
ché tutte le forze politiche 
italiane che si dicono de¬ 
mocratiche la esprimano. 
Penso in primo luogo alla 
D.C. dove so che tanti non 
condividono l’oltranzismo di 
Frei e il suo gioco davvero 
pericoloso con forze fasciste 
manovrate dalla CIA. Pen¬ 
so anche che la nostra TV 
dovrebbe essere un po’ più 
onesta e meno faziosa nella 
sua informazione sul Cile 
e ricordare tra l’altro co¬ 
me il Cile non sia solo, nel 
mondo e in America Latina 
soprattutto. 
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Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO. 7. 

Il Collegio dei medici cile¬ 
ni ha deciso di por termine 
allo sciopero delia categoria 
in atto da oltre un mese per 
solidarietà con la serrata de¬ 
gli autotrasportatori. Lo ha 
annunciato alla radio cilena 
il ministro della Sanità, dot¬ 
tor Mario Lagos, precisando 
che i medici sospenderanno 
io sciopero a partire da og¬ 
gi. Con i sanitari, ha aggiun¬ 
to il ministro, è stato rag¬ 
giunto un accordo su un 
piano « strettamente sinda¬ 
cale ». 

I dirigenti del collegio dei 
medici sono stati costretti a 
rinunciare alla loro artificio¬ 
sa agitazione, di chiaro inten¬ 
to politico antigovernatlvo. do¬ 
po che parecchie centinaia di 
abitanti dei quartieri poveri 
della capitale avevano parte¬ 
cipato. davanti alla sede del 
Collegio stesso, ad una mani- 
festaz’one di protesta contro 
la carenza di cure mediche 
negli ospedali. 

Fra 1 manifestanti vi era 
un sacerdote che ha dichia¬ 
rato ai giornalisti: «Sembra 
che sia stata dichiarata una 
guerra fra ricchi e poveri: i 
poveri muoiono come cani per 
mancanza di cure mediche 
mentre i ricchi sono ben cu 
rati nelle cllniche private del 
medici in sciopero » 

II deputato democristiano 
Baldimar Carrasco ha annun¬ 
ciato che ia prossima setti¬ 
mana saranno presentate le 
« accuse costituzionali » con¬ 
tro i ministri del governo 

La risoluzione democristia¬ 
na, oggi al centro delle rea^ 
zioni politiche in Cile per la 
gravita delle conseguenze po¬ 
litiche che comporta, viene 
motivata con un riferimento 
alla dichiarazione approdata 
dalla Camera dei deputati il 


me posizioni della DC, ha 
notato che « la gigantesca sfi¬ 
lata dei lavoratori di Santia¬ 
go è la migliore risposta al¬ 
la campagna di quelle mino¬ 
ranze cne chiedono le dimls 
sioni del presidente della Re¬ 
pubblica. La direzione demo¬ 
cristiana ha adottato una ri¬ 
soluzione che volge le spal¬ 
le alla realtà del paese e che 
non contribuisce a quel di¬ 
sarmo degli spiriti chiesto 
anche dal cardinale Silva Hen- 
riqucz ma che porta acqua 
al mulino del sediziosi e del 
cospiratori. La direzione de¬ 
mocristiana dovrà assumere 
le responsabilità che la pa¬ 
tria e il popolo le chiedono. 
R 1 nelle sue mani la possibi¬ 
lità di contribuire a evitare 
la guerra civile. Ma fino a 
questo momento in essa pre¬ 
domina la spinta che rischia 
di gettare il paese nella guer¬ 
ra fratricida » 
k Che non si facciano illu¬ 
sioni — lia concluso il diri¬ 
gente comunista - ■ oul non 
si accetta 11 golpe secco o 
bianco o di nessun’a'tra spe- 
c'e Qualsiasi tipi di co!do 
di Stato è il cammino allo 
scontro e alla guerra civile » 
Il governo, infine, ha reso 
noto il previsto Diano per su- 
aerare le difficoltà create 
dalla serrata degli autotraspor- 
tntori. « A tutti coloro che 
onestamente vogliono lavora¬ 
re ». 11 governo fornirà a con¬ 
dizioni di favore nuovi ca¬ 
mion. autobus e tassi. Come 
si sa. sono già numerosi gli 
autisti, i « padroncini » e i 
proprietari anche di più di 
un mezzo di trasporto che non 
condividono la serrata, e che 
lavorano per trasportare per¬ 
sone e merci, sfidando ia vio¬ 
lenza delle squadre fasciste 

Guido Vicario 


PHNOM PENH, 7 
La città di Kompong Cham, 
la terza per importanza di tut¬ 
ta la Cambogia, a soli 85 chi¬ 
lometri dalla capitale Phnom 
Penh, è per tre quarti nelle 
mani delle forze di liberazio¬ 
ne. I combattimenti proseguo¬ 
no con grande Intensità, ma 
nonostante 11 solenne Impe¬ 
gno assunto da Lon Noi un 
paio di settimane fa di difen¬ 
dere ad ogni costo l'impor¬ 
tante centro, le forze dell’eser¬ 
cito fantoccio non appaiono 
in grado di resistere. Porta- 
voci ufficiali del regime de¬ 
finiscono ormai apertamente 
« grave » la situazione. 

In mano alle truppe parti- 
giane si trova tutta la parte 
meridionale della città, dove 
è situato fra l’altro l’ospeda¬ 
le; anche un accampamento 
delle forze di Lon Noi, situa¬ 
to a soli tre chilometri dalla 
residenza del governatore, è 
caduto nelle mani del libera¬ 
tori. secondo la testimonian¬ 
za di un pilota d’elicottero. 
Con l’accampamento, i fan¬ 
tocci hanno perduto anche 
una ventina di mezzi corazza¬ 
ti. riferisce l'agenzia ame¬ 
ricana AP. 

Anche l’aeroporto, tuttora 
in mano dei « difensori ». è 
reso praticamente inutilizza¬ 
bile persino agli elicotteri 
grazie all’ininterrotto canno¬ 
neggiamento. e la strada che 
lo collega alla città è inter¬ 
rotta. L’assedio di Phnom 
Penh dopo tre settimane vol¬ 
ge ormai rapidamente verso 
una conclusione vittoriosa. 
Lo riconoscono implicitamen¬ 
te gli stessi portavoce ufficia¬ 
li che hanno rinunciato all’im¬ 
piego del termine di « dife¬ 
sa ». ripiegando su generici 
annunci di un prossimo « con¬ 
trattacco ». Anche questa pos¬ 
sibilità tuttavia non appare 
più realistica di quella di due 
settimane orsono a proposi¬ 
to di una difesa: le strade che 
collegano la città con i din¬ 
torni sono infatti nelle mani 


22 agosto scorso. Quel gior- 

sizione dichiarò che fi gover- Convocata la 32* assemblea generale 


no del Presidente Allende 
«aveva violato sistematica¬ 
mente la Costituzione »; for¬ 
nì un elenco di casi in cui 
tale violazione sarebbe avve¬ 
nuta; infine, invitò perentoria¬ 
mente il Presidente della Re¬ 
pubblica e i ministri milita¬ 
ri ad intervenire per ccrreg- 
gere la condotta del governo 
o ad andarsene. 

Un paio di settimane dopo 
quel voto, definito dal Pre¬ 
sidente Allende un incita¬ 
mento ai colpo di Stato » in 
quanto offre ai militari sedi¬ 
ziosi la copertura « legale » 
da essi attesa. la Democra 
zia cristiana scopre che la 
correzione non c'è stata e 
che quindi bisogna « punire ». 
Decide di ricorrere ad uno 
strumento, previsto come ec¬ 
cezionale dalla Costituzione, 
quale le « accuse » parlamen¬ 
tari. che potrebbero coinvol¬ 
gere anche 1 intero governo 
(qualora la Camera e quin¬ 
di il Senato coniennassero a 
maggioranza resistenza delle 
infrazioni previste, il mini¬ 
stro deve dimettersi). 

La risoluzione democristia¬ 
na riafferma inoltre il suo 
totale appoggio alla serrata 
degli autotrasportato ri e so¬ 
stiene che il governo è il re¬ 
sponsabile della mancata fir¬ 
ma dell’accordo (come se fos¬ 
se possibile dimenticare ia pa¬ 
zienza e la disponibilità alle 
trattative dimostrate per set¬ 
timane e settimane dai mini¬ 
stri di Allende fino al limi¬ 
te di essere accusati di «de¬ 
bolezza politica » e « spirito 
d: conciliazione a tutti l co¬ 
sti »). Il documento de inol¬ 
tre non manca di speculare 
sulla morte di un eulotra- 
sportatore in uno scontro con 
i carabinieri, e respinge qual¬ 
siasi critica al modo m cui 
viene applicata la legge sul 
« controllo delle armi » (non 
facendo nemmeno un accen¬ 
no alla perquisizione da par¬ 
te di militari nella fabbrica 
Lana Austral di Punta Are- 
nas, nel corso della quale 
un operalo venne ucciso a 
colpi di fucile). 

Come si vede, vi è un pie¬ 
no allineamento della Demo¬ 
crazia cristiana sJile princi¬ 
pali posizioni d; un partito 
reazionario come 11 partito 
nazionale. Non a taso il de¬ 
putato del Partito nazionale 
(di destrai Patricio Mekis ha 
detto, commentando la riso¬ 
luzione de: « Si tratta di una 
buona decisione anche se 
avrebbe potuto essere miglio¬ 
re. Il nostro partito non avrà 
incertezza nel l'appoggiare le 
accuse ai ministri giacché 
questa è sempre stata la no¬ 
stra linea: accusare uno do¬ 
po l’altro tutti i minori fi¬ 
no ai Presidente -iella Re¬ 
pubblica ». 

Un altro deputato di de¬ 
stra, Augustin Acuna, si è di¬ 
chiarato «profondamente con¬ 
tento di sapere eie la Demo 
otaria cristiana sta prenden¬ 
do le attese misure decisi¬ 
ve ». La risoluzione de, inol¬ 
tre, dà argomenti di fatto e 
sostegno politico alla decisio¬ 
ne apertamente sediz'osa del 
Partito nazionale, I cut orga¬ 
ni direttivi hanno oggi inti¬ 
mato «a tutti gli aderenti al 
movimento nazionale ». cioè 
oltre che agli Iscritti al par¬ 
tito anche al membri di vari 
gruppi di estrema destra, dì 
abbandonare « le laro attivi¬ 
tà, di qualsiasi genere esse 
siano », e di aderire « indefi- 
nnamente» alle agitazioni 
contro II governo popolare 
« fino a ottenerne la rinun¬ 
cia». 31 tratte della «disob- 
oedlenza » o « resistenza civi¬ 
le» più volte annunciata dal 
dirigenti reazionari. 

Il deputato e membro del¬ 
la direzione comunista Ma¬ 
nuel Cantero, riferendosi al¬ 
la manifestazione popolare 
del 4 settembre • alle ulti- 


I gesuiti di fronte 
ai cambiamenti nel 
mondo e nella Chiesa 

In una lettera ai superiori maggiori padre Arrupe 
sottolinea i motivi di un rinnovamento dell’Or¬ 
dine — Le esperienze raccolte nei suoi viaggi 


E’ stato reso noto ufficial¬ 
mente dalla Curia generali¬ 
zia che la Compagnia di Gesù, 
ossia l'Ordine fondato nel 1540 
da S. Ignazio di Loyola con 
una regola assai rigida soprat- 


Secondo una 

nuova testimonianza 

Fallì nel '69 
un attentato 
fascista 
a Saragaf? 

MILANO. 7 

Alberto Sartori è di nuovo 
comparso questa mattina a Pa¬ 
lazzo di Giustizia: si tratta del¬ 
l’ex dipendente e « procaccia¬ 
tore di affari > nella tipografia 
di Giovanni Ventura, il neofa¬ 
scista imputato per la strage 
di piazza Fontana. 

Sartori è stato sentito però da 
un altro magistrato, il giudice 
De Vincenzo che conduce le in¬ 
dagini sulla morte di Feltrinelli. 

All'uscita da Palazzo di Giu¬ 
stizia, Sartori ha rivelato ai gior¬ 
nalisti di essere venuto a suo 
tempo a conoscenza di un fal¬ 
lito attentato organizzato dai 
< fascisti della banda Ventura »: 
il 2 giugno 1969 questi avevano 
minato il ponte sul Tevere sul 
quale sai ebbero passate le auto 
del presidente Saragat, di Rumor 
e delle altre autorità che si 
recavano all’EUR per la sfilata 
militare della festa della Repub¬ 
blica. L’attentato falli perché, 
a detta del Sartori, le bombe, 
piazzate sott’acqua attorno ai 
piloni dei ponte, si guastarono 
e fecero cilecca. Il Sartori so¬ 
stiene di essere in possesso di 
una documentazione esplosiva 
riguardante i fascisti e le loro 
trame eversive. 


deile forze di liberazione, che 
controllano cosi In pratica le 
vie di rifornimento e l’acces¬ 
so all'importante porto di 
Kmpong Som . 

L’ultima fase dell’offensiva 
dei partigiani contro Kom¬ 
pong Cham era iniziata ieri 
con un imponente converge¬ 
re di forze da tre diverse di¬ 
rezioni. Notizie secondo le 
quali l’attacco delle forze di 
liberazione si sarebbe dovuto 
presto arrestare per mancan¬ 
za di munizioni sono state in 
seguito annullate dall’altra in¬ 
formazione secondo la quale 
un lancio aereo di riforni¬ 
menti è caduto nelle mani 
degli assedianti 

Le forze del regime fantoc¬ 
cio sono ridotte ad ogni mo¬ 
do ad una resistenza casa per 
casa, entro un cerchio che si 
restringe di ora in ora. 


Bonn: il ministro 
Schmidt a Linsia 

BERLINO, 7 

Il ministro tedesco federale 
delle finanze. Helmut Schmidt. 
è giunto oggi a Lipsia per visi¬ 
tare la fiera commerciale an 
nuale. Lo riferisce l’agenzia 
ADN definendo la visita « pri¬ 
vata ». E’ la prima volta che 
un ministro di Bonn visita la 
fiera di Lipsia, la più impor¬ 
tante della RDT. 


Sentenza di un giudice di Sapporo 

Anti-costituzionali 
le FF.AA. giapponesi 


TOKIO, 7 

Un giudice distrettuale di Sap¬ 
poro (Giappone settentrionale) 
ha stabilito che le « forze di 
autodifesa ». cioè le forze ar¬ 
mate delle quali dispone attual¬ 
mente il Giappone, create a par¬ 
tire dal 1950, costituiscono « un 
potenziale di guerra e quindi vio¬ 
lano la Costituzione ». 

Tale decisione presa da) giu¬ 
dice Shigeo Fukushima ha su¬ 
scitato una notevole preoccupa¬ 
zione nel governo, che si accin¬ 
gerebbe a presentare appello 
presso la corte superiore di 
Sapporo. 

Nel 19G9, un grupiH) di abi¬ 
tanti di Sapporo iniziò un’azione 
legale contro la costruzione della 
base missilistica di Naganunia 
nell’isola di Hokkaido. Dopo una 
lunga controversia giuridica, fu 
stabilito che la costruzione della 
base era legittima, ed essa fu 
portata a termine lo scorso feb¬ 
braio. Intanto però gli oppositori 
della base avevano sollevato il 
problema della costituzionalità 
delle forze armate, e il loro 
punto di vista è stato accolto 


dal giudice Fukushiina. La Co¬ 
stituzione giapponese dice infatti 
che « il popolo dei Giappone 
rinuncia alla guerra come di¬ 
ritto sovrano della nazione », 
« non esisteranno forze di terra, 
di mare e d’aria nò altro poten¬ 
ziale bellico ». e che non si rico¬ 
nosce allo stato « il diritto di 
belligeranza 

Il verdetto della corte di Sap¬ 
poro che lia dichiarato anticosti¬ 
tuzionale la base missilistica di 
Naganuma ha chiuso almeno 
provvisoriamente un caso giudi¬ 
ziario in corso da quattro anni 
e due mesi, ed aperto una criii 
costituzionale circa la strategia 
difensiva del Giappone. Il giu¬ 
dizio del giudice Fukushima non 
riguarda infatti soltanto la con¬ 
troversia aperta da 271 agricol¬ 
tori ma investe l’intera fona 
strategica giapponese dichiaran¬ 
dola anticostituzionale. 

La controversia che ha susci¬ 
tato interesse nel pubblico mi¬ 
naccia il futuro di due progetti 
di legge attualmente all’esame 
della Dieta (la Camera dei de¬ 
putati) per l’incremento delle 
forze strategiche giapponesi. 
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In una lettera al superiori 
maggiori, il Preposito generale 
padre Pedro Arrupe (detto an¬ 
che il «Papa nero»), nello 
spiegare le ragioni della con¬ 
vocazione dell'assemblea del- 
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tutto per quanto riguarda la l’Ordine rileva tra l’altro: « Nel 

?iSSPÌL n !..- d « 5U - 01 Zì mb Jl’ anni dall’ultima Congre- 

terrà la sua 32. assemblea ge- gazione generale, I cambia- 

iì dlc ^!?? bre . con menti nella Chiesa e nel mon- 
di j" lfican ì d°. con le ripercussioni pro- 

ne mondo dottesi nell’Ordine, sono stati 
^Tv^^^nni^Hoiio f nn c° s} rilevanti e improvvisi da 

mnM far giudicare necessario pre- 

dazione, il ruolo delia Compa- sentare lo stato attuale della 

dPiTa^nfrorifn^aHp^rnn m n Compagnia alla considerazio- 

nrnnn^f/?Hi Hi f fp^dprp * ne profonda, realistica e aper- 
proposito di difendere le ve- ta de] corDO legislativo supre- 
rità » della Chiesa cattolica mo dell’Ordine » 

« “dP^fniod *2 1 SSTS W^noSindo l’arretratezza 
aùennF istituzionale e metodologica 

concilia con le apertureecS 3 eIla Compagnia nel compren- 

dere 8ll aspetti nuovi della 

P r a ri tT °h fi° situazione mondiale (padre 

dai rv!n Arrupe è stato in questi ulti- 

- to & lovanneo e dal Con- m , due annl a Mo5caj a Var , 

Dal 17 novembre 1968, ossia 

da quando si tenne l’ultima E SS *! „ RriStetn ni?' 
Congregazione generale, circa , ’ Bolivia 5 ^»’’CuL^Tn 

5.000 gesuiti hanno lasciato per- iF** \J n ’ , 

chè in dissenso la Compagnia Sfinir® .fnniorfn J?« U ne 

che conta oggi solo 30 mila Sid "" £5 

membri sparsi nelle 85 prò- 

vince del mondo. “ue^ del rap^rto ron n 

- mondo del lavoro, con 1 paesi 

socialisti e con i movimenti 
econdo una di Ispirazione marxista, padre 

____ Arrupe afferma: «Non possia- 

iuova testimonianza P 10 restare indifferenti o ab- 

__ bandonarci al passivismo sot¬ 
to il peso delle nostre Isti- 
P 111 I if a tuzioni o dei nostri metodi 

Falli nel 69 , , 

Sin da adesso e in vista 

,, _ , delle congregazioni provincia- 

lin flftfilltflfO 11 che cominceranno alla fine 

UH HIIGIIIUIV di aprjle deJ 1974 prima del . 

m # l’assemblea generale del 1. di- 

«ffCf’iCt.-f* cembre del prossimo anno tut- 

III9VI9IU ti i gesuiti sono invitati da 

padre Arrupe a prendere co- 

a €aukmmI 9 scienza del come rinnovare 
dUlUQQI • l’Ordine, oggi diviso da gene- 

** razioni diverse e da religiosi 

mtt iva 7 d * diffe rente formazione cul- 
aiiuAìNu. / turale e provenienza, anche 

Alberto Sartori è di nuovo di fronte « alla più Intensa 

axnparso questa mattina a Ha- azione sociale e politica in cui 

lazzo di Giustizia: si tratta dei- si inseriscono, alla maggiore 

l’ex dipendente e «procaccia- partecipazione della base nel 

tore di affari » nella tipografia processo deliberativo», 
di Giovanni Ventura, il neofa- La stessa norma per cui la 
scista imputato per la strage Congregazione generale deve 
di piazza Fontana. essere convocata o per l’ele- 

Sarton e stato sentito però da zione del nuovo superiore ge- 

jn altro magistrato, il giudice nerale dopo la morte del pre- 

De Vincenzo che conduce le in- decesso re oppure perchè esi- 

ìagim sulla morte di Feltrinelli. stono «problemi molto diffi- 

All’uscita da Palazzo di Giu clll che Interessano il bene 

itizia. Sartori ha rivelato ai gior- della Compagnia » va rivedu¬ 
tisi» di essere venuto a suo ta e corretta. Si impone una 

:cmpo a conoscenza di un fai- consultazione più frequente 

ito attentato organizzato dai ^ non s j vuole, come è acca- 

( fascisti della banda \ entura »: duto, rimanere in forte ritor- 

1 2 giugno 1969 questi avevano do rispetto al processo storico 

mnato il ponte sul Tevere sul e «ai cambiamenti rapidi del 

juale sarebbero passate le auto mondo » * 

5,™ Il carattere autocritico della 

-fjlvìnn nirFim^r^ia lettera di padre Arrupe, che 

recavano all MJri per la stilata j* - ■ mir. „„ 

nilitare della festa della Repub- f* / n a !XÌ? fi 

jlica. L’attentato falli perché. *S,i < 5?" l fi SL 

i detta del Sartori, le bombe. f SSS2 * «i 

Mazzate sott’acqua attorno ai 

»iloni del ponte, si guastarono de l,® irreversibilità di una 

• fecero cilecca. Il Sartori so- svolto che. malgrado ambigui- 

itiene di essere in possesso di e resistenze, dal Concilio 

ina HiV'iimantaTinnA ncnlnsit-a V8 avanti. 






La vita sorrida 
se l’organismo è in ordine. 
Il confetto Falqui 
regola le funzioni 
dell’intestino. 
Falqui dal dolce sapore 
di prugna 
è un farmaco per 
tutte le età. 







Falqui 

basta la parola 


Alcesto Santini 
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Seconda giornata di dibattito alia conferenza dei capi 


di stato e di governo 


Una nota 


La manifestazione per il 30° dell’8 settembre 


Confronto di ipotesi ad Algeri 
sul ruolo del non-allineamento 

Fidel Castro respinge la « teoria reazionaria dei due imperialismi » ed ogni tentativo di separazione dal campo socialista - Gheddati sostiene 
una tesi opposta ed accusa URSS e USA di essere alla ricerca solo « di zone d'influenza » - Gli interventi di Nguyen Huu Tho e Bourghiba 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 7. 

Nei primi due giorni di di¬ 
battito il vertice dei non al¬ 
lineati è entrato nel vivo dei 
problemi. Mentre la delega¬ 
zione algerina è molto attiva 
in sede di commissione politi¬ 
ca per realizzare il massimo 
di unità e di consensi intor¬ 
no al progetto di risoluzione 
politica da essa presentato, 
nella grande sala del palazzo 
delle Nazioni gli interventi 
che hanno piu richiamato l’at¬ 
tenzione degli osservatori so¬ 
no stati quelli del presidente 
libico Gheddafi e del primo 
segretario del PC cubano. Fi- 
dei Castro, che hanno esposto 
due diverse concezioni della 
situazione internazionale e dei 
compiti ciie il movimento dei 
non allineati si trova ad af¬ 
frontare. 

Fidel Castro, che ha esordi¬ 
to attaccando apertamente la 
« teoria reazionaria dei due 
imperialismi », ha affermato 
che « ogni tentativo di divide¬ 
re i paesi non allineati dai 
paesi del campo socialista è 
profondamente anti-rivoluzio- 
nario e fa gli interessi del ve¬ 
ro nemico, l’imperialismo sta- 
tiunitense ». Senza l’Unione 
Sovietica, egli ha aggiunto, 
senza il suo appoggio alle for¬ 
ze del progresso, senza 11 suo 
aiuto ai movimenti di libe¬ 
razione, senza le sue armi 
« né Cuba, né il Vietnam né 
altri sarebbero oggi dei paesi 
liberi ». 

Facendo appello all’unità dei 
paesi non allineati di fronte 
«alle molteplici manovre di 
diversione e di divisione con¬ 
dotte in tutte le parti del mon¬ 
do dalla reazione e dal neo¬ 
colonialismo », Castro ha at¬ 
taccato l’imperialismo USA e 
l’appoggio che esso dà ai pae¬ 
si colonialisti e razzisti. La. 
presenza ad Algeri per la pri¬ 
ma volta nel gruppo dei non 
allineati del Perù, dell’Argen¬ 
tina e del Cile, ha detto Ca¬ 
stro, risponde alla nuova svol¬ 
ta progressista e antimperiali¬ 
sta che si è affermata nel con¬ 
tinente latino-americano, ma 
ha rilevato nello stesso tem¬ 
po la contraddizione della pre¬ 
senza ad Algeri, delle dele¬ 
gazioni, sia pure come osser¬ 
vatori, di paesi come il Brasi¬ 
le e la Bolivia, aperti strumen¬ 
ti dell’aggressione dell’impe¬ 
rialismo USA nel continente. 

Salutato da grandi applausi, 
Fidel, che indossava la sua 
tradizionale divisa « verde oli¬ 
vo», ha terminato il suo di¬ 
scorso facendo appello ai non 
allineati di partecipare alla ri- 
costruzione del Vietnam del 
Nord e di portare un aiuto 
concreto a tutti i paesi che 
lottano per la loro libertà. 

In un discorso molto pole¬ 
mico e contraddittorio, il lea¬ 
der libico Gheddafi ha attac¬ 
cato « l’imperialismo america¬ 
no e sovietico » solo alla « ri¬ 
cerca di zone di influenza ». 
ed ha espresso molte riserve 
sulla «neutralità positiva» ri¬ 
cordando che tra i molti pae¬ 
si rappresentati alla conferen¬ 
za « si possono contare con le 
dita di una sola mano» quel¬ 
li che possono essere conside¬ 
rati come veramente neutrali. 
Espressi forti dubbi sulla pos¬ 
sibilità di una politica comu¬ 
ne. egli ha chiesto che si tro¬ 
vi almeno un minimo di coe¬ 
sione nel non combattersi 
l’uno con l’altro. In questo 
sen-o, egli ha nuovamente 
chiesto che i paesi non alli¬ 
neati rompano le loro rela¬ 
zioni diplomatiche con Israe¬ 
le. Riprendendo il suo tema 
preferito della « rivoluzione 
culturale», egli ha fatto un 
appello alla lotta contro la 
droga e l’alcool «strumenti 
della penetrazione imperiali¬ 
sta». Egli ha infine dichiara¬ 
to che l’esercito libico è pron¬ 
to a intervenire nei paesi del¬ 
l’Africa australe minacciati 
daU’imperialismo e in soste¬ 
gno alla lotta dei movimenti 
di liberazione. 

Con grande attenzione è sta¬ 
to seguito l’intervento di Ngu- 
yen Huu-Tho. a nome del 
GRP del Sud Vietnam. « La 
vittoria del popolo vietnami¬ 
ta nella sua guerra contro la 
aggressione imperialista, co¬ 
stituisce una vittoria per tut¬ 
ti i popoli in lotta per la pa¬ 
ce e l’indipendenza». Il GRP. 
ha dichiarato Huu-Tho, rispet¬ 
tando e applicando gli accor¬ 
di di Parigi sul Vietnam a di¬ 
mostra sempre di più la sua 
qualità di rappresentante di 
tutti gli strati sudvietnamiti ». 
Egli ha anche lanciato un ap¬ 
pello a tutti i popoli e i go¬ 
verni della «grande famiglia 
dei non allineati » perché ap- 
■ poggino concretamente la lot¬ 
ta del popolo vietnamita per 
l’applicazione degli accordi 

Aristide Pereira, presidente 
de] PAIGC della Guinea Bis- 
sau, ha attaccato la politica 
dei paesi della NATO che dan¬ 
no un appoggio militare e po¬ 
litico al Portogallo, nella sua 
spietata guerra coloniale in 
Africa e al regime razzista e 
militarista dell’Africa del Sud. 


Un documento 
di solidarietà 
con Sacharov 

- *- ' MOSCA, 7 
Un ■ documento contenente 
espressioni di solidarietà con 
11 fisico Sacharov. definito 
«un combattente per !a vera 
democrazia, la dignità e i di¬ 
ritti dell’uomo e per la vere 
pace », è stato consegnato oggi 
a Mosca ad alcuni corrispon¬ 
denti occidentali. 

Secondo VAssociated Press 
la dichiarazione reca la firma 
del matematico Igor Sciali» 
revic e degli scrittori Vlad. 
Bllr Maxtmov e Alexandr Ga¬ 
tto. 


Molto applaudito da tutti 1 
delegati è stato il leader pa¬ 
lestinese Yasser Arafat che 
ha sottolineato lo stretto le¬ 
game fra Israele e Stati Uni¬ 
ti nell'aggressione contro i po¬ 
poli arabi e ha particolarmen¬ 
te denunciato l’azione di pene- 
trazione condotta da Israele in 
diversi paesi africani e asia¬ 
tici. 

Sono anche intervenuti il 
presidente tunisino Burghlba, 
il ministro degli esteri cileno 
Almeyda. il presidente siria¬ 
no Assad, il presidente Gowo 
della Nigeria. 

Nel suo editoriale di oggi, 
il quotidiano algerino El Mou- 
djahid. facendo il punto sulla 
situazione dei lavori del ver¬ 
tice di Algeri, sottolinea che 
« per la prima volta nella sua 
storia il terzo mondo è in gra¬ 
do di far sentire la sua vo¬ 
ce» e di esercitare un peso 
politico importante negli af¬ 
fari del mondo. Soffermando¬ 
si sul concetto di « sicurezza 
internazionale ». l’editoriale af¬ 
ferma che questa non può li¬ 
mitarsi aN’equilibrio del ter¬ 
rore. che è stato tipico del pe¬ 
riodo della guerra fredda, ma 
che deve ugualmente interes¬ 
sare tutti gli Stati del mon¬ 
do. e In particolare 1 due mi¬ 
liardi di uomini dei paesi sot¬ 
tosviluppati, i più deboli, gli 
oppressi, gli sfruttati. Se la 
sicurezza intemazionale passa 
obbligatoriamente attraverso 
l’equilibrio internazionale, es¬ 
sa è anche inseparabile dalla 
realizzazione della « giustizia 
internazionale ». e cioè del 
diritto di tutti i popoli alla 
loro indipendenza e al loro 
sviluppo economico. 

Giorgio Migliardi 



Argentina: Peron condanna i guerriglieri 


BUENOS AIRES — L'assalto contro un posto mlli 
nello e di un colonnello e con la cattura di 13 
Leon e Osvaldo Debenedetti, già condannati all’ 
Oberdan Sailustro, e scarcerati nella notte fra il 
dopo la vittoria peronlsta, ha offerto a Peròn il 
« delinquenti comuni » e di imporre ai capi di al 
(« Montoneros ») e Roberto Quieto (c Forze arm 
Incerto resta l'atteggiamento di altri gruppi. Nell 


tare conclusosi con la morie di un tenente colon- 
guerriglieri dell'ERP, fra cui Carlos Ponce de 
ergastolo in seguito al rapimento e alla morte di 
25 e 26 maggio nel quadro dell'amnistia generale 
destro di condannare i guerriglieri deit'ERP come 
tre due organizzazioni armate, Mario Firmenich 
ale rivoluzionarie ») di fare atto di sottomissione, 
a foto: alcuni guerriglieri subito dopo la cattura. 



Iniziative in tutta la Francia 
a sostegno degli operai della LIP 

Grande manifestazione a Parigi - La trattativa per la soluzione della vertenza entra in una fase 
decisiva - Oggi si attende la risposta dei governo alle ultime richieste dei rappresentanti sindacali 


Concluso il congresso dì Blackpool 

Heath è costretto 
al dialogo col TUC 


Dal nostro corrispondente 

BLACKPOOL, 7. 

Il congresso dei sindacati, 
che si è concluso oggi a 
Blackpool. ha segnato un pun¬ 
to di svolta: il governo con¬ 
servatore è stato costretto a 
modificare una sua linea di 
forza ormai sconfitta dalle 
lotte operaie per cercare la 
intesa con le organizzazioni 
dei lavoratori sui temi della 
lotta antinflazionistica e del¬ 
lo sviluppo economico. 

Il TUC affronta i colloqui 
fi! 18 settembre è in discus 
sione la cosi detta « Fase 


Proteste per 
il « no » cinese 
all'inviato 
dell'» Humanité » 

PARIGI, 7 

L’organo del PCF, l’Huma¬ 
nità, sarà il solo giornale 
francese a non essere rappre¬ 
sentato da un proprio inviato 
speciale a Pechino, in occa¬ 
sione della visita ufficiale che 
il presidente della Repubbli¬ 
ca Pomptdou effettuerà nella 
Repubblica popolare cinese 
a partire da martedì pros¬ 
simo. 

In effetti, su 80 visti chie¬ 
sti dall’Associazione della 
stampa presidenziale all’am¬ 
basciata cinese, 79 sono stati 
accordati e uno solo rifiuta¬ 
to: quello relativo all’inviato 
speciale del giornale comuni¬ 
sta francese, il compagno Emi- 
Ie Vi dal. 

« Siamo costretti di con¬ 
statare — commenta stamat¬ 
tina VHumanitè — che il ri¬ 
fiuto di Pechino denota una 
predilezione per la stampa 
non comunista e persino per 
i giornali più reazionari. La 
discriminazione di cui VHu¬ 
manitè è vittima da parte del 
governo cinese è ingiustifi¬ 
cabile. Essa è tale da susci¬ 
tare Inquietudine nella mi¬ 
sura in cui riflette una poli¬ 
tica ostile al movimento co¬ 
munista e operaio intema¬ 
zionale ». 

L'ambasciata cinese, inter¬ 
rogata in proposito, non ha 
fornito nessuna spiegazione 
del suo rifiuto che singolar¬ 
mente colpisce un giornalista 
comunista che fu per anni 
corrispondente a Pechino e 
che è considerato uno spe¬ 
cialista del problemi del¬ 
l'Estremo Oriente. 


tre») da una posizione molto 
realistica e sulla base della 
nota piattaforma rivendicatl- 
va: prezzi, libertà contrattua¬ 
le, minimo di paga naziona¬ 
le, tassazione progressiva, e 
pensioni. 

Nella seduta finale di sta¬ 
mattina ha preso congedo 
dall’assemblea Vie Feather. 
che da quattro anni e mez¬ 
zo ricopriva la carica di se¬ 
gretario generale del TUC. 
Quello della segreteria Fea¬ 
ther è stato un periodo mol¬ 
to combattuto e difficile che 
ha fatto emergere con nuo¬ 
vo vigore lo spostamento a 
sinistra della maggioranza 
congressuale sotto l’Influen¬ 
za del TGWU (trasporti) e del- 
l’AEUW (metalmeccanici) e 
che ha soprattutto messo in 
risalto — accanto all’opera 
diplomatica del vertice sinda¬ 
cale —■ il peso decisivo del¬ 
le lotte e dei movimento di 
massa contro l’assalto al sa¬ 
lario e ai diritti sindacalL 

A Vie Feather succede Les 
Murray. Entrato nei sindacati 
ventisei anni fa, dopo la lau¬ 
rea ad Oxford. la sua è una 
nomina che realizza il massi¬ 
mo di unità del movimento. 
«Sono favorevole al dialogo 
col governo in questo mo¬ 
mento — dice Murray — ma 
vi sono anche periodi nei qua¬ 
li il silenzio e il distacco so¬ 
no preferibili: è solo una que¬ 
stione di tattica che, del re¬ 
sto, fu U governo stesso ad 
insegnarci al tempo della leg¬ 
ge anti-sciopero, quando si ri¬ 
fiutava di parlare con noi ». 

Adesso Heath ha dovuto In¬ 
vertire la rotta. ET il setti¬ 
manale Economia . fra gli al¬ 
tri, a rilevarlo proprio oggi 
con molta franchezza: « Fino 
ai primi di quest’anno i con¬ 
servatori avrebbero potuto 
tentare la carta delle elezio¬ 
ni con una piattaforma pro¬ 
pagandistica dichiaratamente 
antisindacale. Ora sanno inve¬ 
ce che. per presentarsi da¬ 
vanti al paese, devono pri¬ 
ma di tutto debellare l’infla¬ 
zione, cercare raccordo col 
sindacati ». 

I più recenti sondaggi de- 
1 moscopicl Indicano infatti un 
forte mutamento dell’opinio¬ 
ne pubblica a favore dei sin¬ 
dacati. La maggioranza rico¬ 
nosce la legittimità e l’ur¬ 
genza delle rivendicazioni sa¬ 
lariali. Gli indici economici 
dal novembre 1972 (entrata 
in vigore del blocco) dicono 
che in Inghilterra la produt¬ 
tività è aumentata del 6%. i 
profitti del 14% (la media dal 
*71 ad oggi è di oltre il 22%), 
il tasso di inflazione rimane 
superiore al 10 °% annuo. ma 
le paghe sono migliorate so¬ 
lo del 6%, 

Antonio Bronda 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7. 

Tutta la Francia operaia, 
e in particolare Parigi, han¬ 
no manifestato oggi, nel cor¬ 
so di una giornata nazionale 
d’azione, la loro solidarietà 
con i lavoratori della LIP in 
lotta da quasi cinque mesi: 
sospensioni dal lavoro, peti¬ 
zioni. comizi hanno avuto 
luogo in tutti i grandi cen¬ 
tri industriali con la parte¬ 
cipazione di decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori di ogni 
settore produttivo. 

Il centro di questa giorna¬ 
ta, come era previsto, è sta¬ 
to l’incontro tra 1 lavoratori 
della regione parigina e le 
delegazioni operaie giunte da 
ogni parte del paese, con sei¬ 
cento lavoratori della LIP 
sulla spianata degli Invalidi 
a Parigi. Quando, verso le 17, 
gli operai della fabbrica di 
orologi sono giunti in corteo 
sull’immenso piazzale, dopo 
avere Indossato le loro tute 
bianche o blu a seconda dei 
rispettivi reparti (quindici 
autobus speciali li avevano 
condotti a Parigi in otto ore 
di viaggio), un fragoroso e 
fraterno - applauso si è leva¬ 
to dalle migliaia di lavora¬ 
tori che avevano occupato 
una larga parte della spiana¬ 
ta per - testimoniare ai loro 
compagni la rinnovata soli¬ 
darietà di tutta la Francia, 
una solidarietà che non era 
mai venuta a mancare, del 
resto, nel corso di questa lun¬ 
ga e durissima lotta. 

Era la prima volta, tutta¬ 
via, che i lavoratori della 
LIP, da circa un mese ormai 
costretti a riunirsi fuori dal¬ 
le mura della loro fabbrica 
occupata dalla polizia, ave¬ 
vano una percezione diretta, 
tangibile, di questa solidarie¬ 
tà e la vedevano concretizzata 
nella presenza di migliaia dì 
uomini e di donne come lo¬ 
ro, venuti da tutte le fabbri¬ 
che della regione parigina e 
altrove con i loro stessi slo¬ 
gare e le loro stesse parole 
d’ordine: «No allo smantel¬ 
lamento delia LIP», «No ai 
licenziamenti ». « Il governo 
deve rispondere positivamen¬ 
te alle richieste dei lavorato¬ 
ri della LIP». 

I 600 lavoratori della fab¬ 
brica di orologi, che erano 
partiti questa mattina di buo¬ 
n’ora da Besangon, si sono 
dunque fasi in questo - im¬ 
menso abbraccio che era per 
loro la garanzia del succes¬ 
so, la certezza che II gover¬ 
no non poteva più ignorare 
il fatto politico innegabile 
che attorno alla LIP si è crea¬ 
to un fronte nazionale unita¬ 
rio che va dai maggiori sin¬ 
dacati a tutte le forze politi¬ 
che d’opposizione che Include 
larghissimi strati di opinione 
sensibilizzata dalla lotta, per 
molti aspetti nuova e origi¬ 
nale. degli operai e degli im¬ 
piegati della fabbrica di Be- 
sanQon. 

Questo, del resto, era il sen¬ 
so della giornata odierna di 
azione e di solidarietà: eser¬ 
citare sul governo (che ha 
poi ricevuto alla presidenza 
del consiglio una delegazio¬ 
ne operaia) una pressione 
sempre più forte per costrin¬ 


gerlo, nel momento In cui la 
trattativa entra in una fase 
decisiva, a dare una risposta 
positiva alle esigenze dei la¬ 
voratori della LIP. 

Domani infatti il delegato 
governativo Giraud e i rap¬ 
presentanti sindacali della 
LIP tornano a incontrarsi per 
ia quinta volta ad Are et Se- 
nans, e Giraud deve portare 
la sua risposta alla domanda 
formulata martedì scorso dai 
sindacati: « E' disposto il go¬ 
verno a prendere in conside¬ 
razione la costituzione di una 
struttura che diventerebbe il 
datore di lavoro unico per 
tutti i dipendenti della LIP? » 

La domanda è precisa e 
richiede una risposta altret¬ 
tanto precisa. Accettata, da 
parte dei lavoratori, la ristrut¬ 
turazione della fabbrica in tre 
unità produttive distinte, se¬ 
condo il piano del governo, i 
lavoratori si oppongono alla 
creazione di tre organismi am¬ 
ministrativi che finirebbero 
per dividere l’entità della 
LIP e spezzare l’unità dei-la¬ 
voratori. Essi dicono « si »j 
dunque, alla costituzione di 
tre fabbriche sulle spoglie 
della vecchia LIP e « no » 
alla sua divisione ammini¬ 
strativa: tre fabbriche ma un 
solo datore di lavoro respon¬ 
sabile del pieno impiego e 
del rilancio della produzione 
in tutti i reparti. 

Augusto Pancaldi 


jugoslava 
su disarmo 
e sviluppo 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 7 

Se la Comunità internazio¬ 
nale riuscisse a realizzare una 
riduzione generale delle spese 
per gli armamenti anche sol¬ 
tanto del 20 per cento la som¬ 
ma che se ne otterrebbe sa¬ 
rebbe sufficiente a soddisfa¬ 
re le necessità economiche più 
pressanti dei paesi sottosvilup¬ 
pati e di quelli in via di svi¬ 
luppo e a ridurre le differen¬ 
ze attuali di sviluppo nel 
mondo. 

La valutazione è stata fatta 
da un gruppo di esperti delle 
Nazioni Unite e viene oggi 
pubblicata dal settimanale 
b^lgr^ciesp «Ekonomska politi- 
ka » che sottolinea l’importan¬ 
za del rapporto redatto dagli 
esperti e reso noto in questi 
giorni proprio alia vigilia della 
conferenza dei non allineati ad 
Algeri e della sessione dell'As¬ 
semblea generale dell’ONU 
che dovrà discutere appunto 
del disarmo e delle sue conse¬ 
guenze economiche e sociali. 

Il settimanale scrive che nel 
1972 sono stati spesi nel mon¬ 
do per armamenti circa 220 
miliardi di dollari, 10 miliar¬ 
di di più che nell’anno prece¬ 
dente Tale cifra rappresenta 
circa li 7,5 per cento del tota¬ 
le dei redditi lordi nazionali. 
Le spese militari effettuate 
dal paesi aderenti alla NATO 
ed al patto di Varsavia as¬ 
sommano all’82 per cento del 
totale: al 15 per cento quelle 
dei paesi dell’Europa, Unione 
Sovietica esclusa. « Ekonom - 
ska politika » rileva ancora 
che 11 15 per cento di tutte 
le capacità produttive del 
mondo erano Indirizzate lo 
scorso anno alla produzione 
di armi e di attrezzature mi¬ 
litari. Un quarto degli scien¬ 
ziati lavorano per le esigenze 
militari dei loro paesi. 

Malgrado una serie di ac¬ 
cordi tra le grandi potenze 
per il controllo degli armamen¬ 
ti, scrive il settimanale, la 
corsa agli armamenti a livello 
mondiale non è stata rallenta¬ 
ta ma gli stanziamenti si sono 
spostati progressivamente dal¬ 
le armi nucleari all’armamen¬ 
to convenzionale. Per questa 
ragione, conclude il settima¬ 
nale, tutte le iniziative nel set¬ 
tore del disarmo, per quanto 
illusorio esse possano apparire 
a prima vista, sono opportu¬ 
ne, se non altro perchè esse 
tendono alla creazione di un 
clima più favorevole alle rea¬ 
li misure di disarmo che do¬ 
vranno seguire. 

Arturo Barioli 


Ricevimenfo 
a Roma per la festa 
nazionale 
della Bulgaria 

L’ambasciatore di Bulgaria 
a Roma, Boris Tzvetkov. ha 
dato ieri sera un ricevimento 
in occasione della ricorrenza 
delia Festa nazionale bulgara 
che si celebra il 9 settembre. Il 
ricevimento si è svolto nel giar¬ 
dino dell’ambasciata, affollato 
d> ospiti. Per il nostro Partito 
sono intervenuti i compagni 
Paolo Bufalini. Arturo Colombi 
e Luciano Barca, delia Direzio¬ 
ne: Sergio Segre, responsabile 
della Sezione esteri; Angelo 
Oliva, vice-responsabile della 
stessa Sezione esteri. 

Erano inoltre presenti fra gli 
altri il compagno sen. Gelasio 
Adamoli, segretario generale 
dell'Associazione Italia - URSS: 
Aitiiio Esposto, presidente del¬ 
l’Alleanza Contadina: Giorgio La 
Pira: lo scultore Peikoff. Il go¬ 
verno era rappresentato dal sot¬ 
tosegretario Bensì. 

Sono infine intervenuti il cor¬ 
po diplomatico accreditato a 
Roma, gli ambasciatori dei 
Paesi socialisti; alti funzionari 
deila Farnesina, numerose per¬ 
sonalità della cultura, dell’ar¬ 
te. del cinema, delia politica, 
parlamentari e giornalisti. 


II più alto dal 1943 


Vertiginoso aumento 
dei prezzi negli USA 

Marcia indietro di Nixori sui rapporti col Congresso 


WASHINGTON, 7. 

Il più alto aumento mensile 
dei prezzi aU’ingrosso che si sia 
mai verificato negli Stati Uniti, 
dai tempo della seconda guerra 
mondiale, ha inferto in agosto 
un duro colpo ai consumatori 
americani e al programma pre¬ 
sidenziale dì stabilizzazione eco¬ 
nomica. Secondo i dati forniti 
daU'urficio statistico dei gover¬ 
no federale, 1’indice dei prezzi 
aU’ingrosso è aumentato in ago¬ 
sto del 5,8%. e la misura sale 
a! 6,2% se si procede anche al 
cosiddetto aggiustamento deter¬ 
minato dai « fattori stagionali *. 
Si tratta del più alto incremento 
dal 1943. anno in cui entrò in 
vigore il principio dell’* aggiu¬ 
stamento stagionale ». ■ 

Rispetto all’agosto 1972, l'au¬ 
mento è stato del 19%. I settori 
colpiti in maniera più rilevante 
sono stati quelli dei prodotti 
agricoli e dei generi alimentari. 

Il presidente dell’AFL - CIO. 
la più grande organizzazione 
sindacale americana, ha defini¬ 
to gli aumenti «oltre il limite 
del credibile» ed ha aggiunto: 
«Il presidente ha reso caotica 


l’economia e non può girarne 
la colpa al Congresso, ai lavo¬ 
ratori. ai consumatori o a chiun¬ 
que altro. Tutti i suoi piani eco¬ 
nomici. i congelamenti, le di¬ 
verse fasi, sono un fallimento 
completo ». 

Proprio oggi, intanto, a pro¬ 
posito dello scottante ed attua¬ 
le argomento dei rapporti fra 
Casa Bianca e Congresso, Ni¬ 
xon ha fatto una brusca marcia 
indietro rispetto alle dichiara¬ 
zioni rese durante la sua con¬ 
ferenza stampa deU’altroieri. In 
quella sede, egli aveva defini¬ 
to * molto deludente » l'operato 
del Congresso, i cui rappresen¬ 
tanti avevano prontamente re¬ 
plicato affermando che « delu¬ 
dente » era invece l’atteggia¬ 
mento della Casa Bianca. Oggi, 
in un colloquio « privato * col 
leader democratico al Senato 
Mansfield. Nixon ha compieta- 
mente capovolto la sua posizio¬ 
ne, affermando che il Congres¬ 
so « neH'insieme ha lavorato 
molto bene». Ciononostante, gli 
osservatori prevedono che i rap¬ 
porti fra presidenza e Congresso 
saranno tutt'altro che facili. 


(I)aìla prima pagina) 

quindi rivolto un appello a 
tutti i democratici, e in par¬ 
ticolare al giovani, perché i 
valori della Resistenza venga¬ 
no portati avanti e arricchiti 
per una nuova epoca di giu¬ 
stizia, di pace e di progresso. 

Aprendo la manifestazione 
l’avv. Lordi ha detto che 
Roma riaffermò la sua anima 
popolare e risorgimentale 
dando inizio alla lotta di Li¬ 
berazione nazionale. La posta 
in gioco era la libertà e la 
indipendenza dì un popolo. La 
guerra di Liberazione fu guer¬ 
ra di popolo. Ne rivendichia¬ 
mo la natura e lo spirito. La 
partecipazione e l’impegno di¬ 
retti dei lavoratori, dei glo. 
vani, delle donne, degli Intel¬ 
lettuali furono elemento es- 


(Dalla prima pagina) 

perchè la pasta subisse un rial¬ 
zo dei prezzi, mentre, in questa 
direzione, non sono mancale e- 
splicite iniziative di alcuni gros¬ 
si gruppi industriali (vedi Ba- 
rilla). A questo proposito è da 
aggiungere che ieri al termine 
della riunione del CIPK circo¬ 
lavano voci secondo cui sarà 
autorizzato l’uso del grano te¬ 
nero (probabilmente ilei 30%) 
per la produzione della pasta. 

FERROVIE — Il Cipe, nella 
riunione di ieri, ha anello ap¬ 
provato il piano poliennale del¬ 
le Ferrovie che prevede inve¬ 
stimenti per quattromila mi¬ 
liardi di lire, stabilendo una 
prima « trancile •> di investi¬ 
menti di duemila miliardi di 
lire per il quinquennio ’73-'80. 

Dei quattromila miliardi, ap¬ 
provati ieri, il 10% è stato de¬ 
stinato al miglioramento degli 
ambienti di lavoro per il perso¬ 
nale ferroviario. Il CIPE ha 
anche deciso la costituzione di 
una commissione tecnico-politi¬ 
ca (nella quale saranno rap¬ 
presentati i vari ministeri inte¬ 
ressati) che dovrà stabilire, tra 
l'altro, quanto degli stanzia¬ 
menti previsti per l'attuazione 
del piano poliennale ferroviario 
debba essere destinato agli im¬ 
pianti fissi e quanto al mate¬ 
riale rotabile. Secondo alcune 
dichiarazioni governative. « per 
quanto riguarda ia procedura 
relativa alla disponibilità dei 
duemila miliardi della prima 
fase del nuovo piano ferrovia¬ 
rio. il ministero dei trasporti 
disporrà quanto prima, di con¬ 
certo con gli altri dicasteri in¬ 
teressati e d’accordo con le Re¬ 
gioni, appositi decreti legge in 
tempo utile per potere consen¬ 
tire il proseguimento dei piani 
già predisposti dalle Ferrovie 
dello stato». 

Sulla approvazione del piano 
poliennale da parte del CIPE 
vi è stata già ieri una prima 
valutazione da parte sindacale. 
Il compagno Degli Esposti, se¬ 
gretario generale del sindacato 
ferrovieri italiani aderente alla 
CGIL ha rilasciato una dichia¬ 
razione nella quale rileva che 
«quanto si è appreso delle de¬ 
cisioni del CIPE è sicuramente 
un risultato di prima grandezza 
per tutto il movimento sinda¬ 
cale e in particolare per i la¬ 
voratori del settore ferrovia¬ 
rio ». 

Egli ha aggiunto che si trat¬ 
ta. ora, di valutare più attenta¬ 
mente la delibera del CIPE, 
ma che. per quanto riguarda 
la categoria. « è importante che 
si siano privilegiati e siano sta¬ 
ti sottolineati i problemi dello 
sviluppo della rete ferroviaria 
nel Mezzogiorno, dei trasporti 
per i pendolari, del trasporto 
merci e della salute dei lavora¬ 
tori che operano nelle ferro¬ 
vie ». 

Degli Esposti ha anche fatto 
riferimento alla vertenza aper¬ 
ta tra ferrovieri e governo di¬ 
chiarando che ora «non rima¬ 
ne che auspicarsi che nel cor¬ 
so dell'incontro previsto tra le 
parti per lunedì prossimo si 
possa realizzare una analoga 
schiarita per quanto riguarda 
il trattamento retributivo del 


senzlale per vincere 11 fasci¬ 
smo e sono oggi Indispensa¬ 
bili per battere qualsiasi ten¬ 
tativo reazionario e antidemo¬ 
cratico. 

Stamane In Campidoglio il 
consiglio comunale si riunirà 
in seduta straordinaria, alla 
presenza del presidente della 
Repubblica, per celebrare il 
trentesimo anniversario della 
difesa di Roma. Sono previste 
anche altre cerimonie. 

Giovanni Leone ha inviato 
ieri un telegramma al mini¬ 
stro della difesa esprimendo 

fervida adesione alle mani¬ 
festazioni indette per celebra¬ 
re il trentennale della difesa 
di Roma. Rievocare tale avve¬ 
nimento — ha detto 11 capo 
dello Stato — significa richia¬ 
mare alla nostra memoria, e 


personale sia in servizio che 
in quiescenza, oltreché per il 
problema delle libertà, degli 
appalti, e dell’arresto preven¬ 
tivo ». 

« Se così sarà, come ini au¬ 
guro — ha aggiunto Degli Espo¬ 
sti — il direttivo unitario di 
martedì potrà autorizzarci a 
completare il lavoro necessario 
per la stesura dell'aeeordo. Di¬ 
versamente sarà giocoforza pre¬ 
vedere la necessaria mobilita¬ 
zione attiva dei ferrovieri per 
concludere positivamente la ver¬ 
tenza ». 

CENTRALI ELETTRICHE — 

Il Cipe ha anche affrontato la 
questione della autorizzazione 
alia installazione di nuovi cen¬ 
trali elettriche dell’ENEL. 11 
problema, informa il comunica¬ 
to ufficiale, è stato avviato a 
soluzione con la decisione di va¬ 
rare un provvedimento < con ca¬ 
ratteri di urgenza ». Per le 
centrali di Porto Tolle e di 
Vigliale sono già state concesse 
le licenze per la costruzione, 
mentre il nuovo provvedimento 
dovrà riguardare le restanti no¬ 
ve centrali del programma ori¬ 
ginario. Come è noto, il pro¬ 
blema della installazione delle 
nuove centrali era essenzialmen¬ 
te quello del loro carico inqui¬ 
nante. La richiesta avanzata 
dalle popolazioni delle località 
di installazione, dai sindacati, 
dalle amministrazioni locali, è 
stata e resta quella della ado¬ 
zione di impianti e di tecniche 
di lavorazioni che non inquinino 
Cambiente. 

Per quanto riguarda le altre 
questioni in discussione ieri mat¬ 
tina. è stato stabilito che per 
il '73 il residuo della legge 623 
(che prevede agevolazioni per 
il Mezzogiorno) andrà tutto al 
sud. Per gli anni successivi in¬ 
vece si farà una ripartizione 
rispettivamente di 50 per cento 
per il nord e per il sud. 

PREZZI: Ad un mese e mez¬ 
zo circa dalla emanazione da 
parte del governo delle misure 
di blocco dei prezzi appare 
chiaro che numerose gravi e 
volute strozzature si sono veri¬ 
ficate nel sistema di approv¬ 
vigionamento. E’ sceso in campo 
l'apparato della speculazione che 
si è mosso attraverso l’incetta 
dei grano e — più in generale 
— per mantenere e incremen¬ 
tare le scorte, specialmente nel 
settore alimentare per i beni 
di maggiore conservazione, in 
attesa della scadenza del bloc¬ 
co. Su queste manovre si sof¬ 
ferma un comunicato della 
giunta regionale toscana la 
quale chiede appunto che nel 
portare avanti la battaglia con¬ 
tro l’aumento dei prezzi e le 
manovre speculative, siano at¬ 
tuati « concreti interventi sul 
sistema di approvvigionamen¬ 
to. diretti ad eliminare le stroz¬ 
zature e le sacche di rendita 
speculativa, controllando e sta¬ 
bilizzando in profondità la for¬ 
mazione ed il movimento dei 
prezzi al fine di evitare la 
rarefazione dei generi alimen¬ 
tari » honché « di assicurare un 
permanente controllo democra¬ 
tico sui prezzi ». 

A livello di governo si sono 
avuti ieri numerosi contatti 
con i rappresentanti di catego- 


pit't ancora ulta nostra coscien¬ 
za, i valori incomparabili del. 
l’indipendenza della patria, 
della libertà e della democra¬ 
zia; e ricordare il duro prez¬ 
zo di vite, di lotte, di sacrifi¬ 
ci, che è costata la fedeltà a 
questi ideali, nei giorni tragi¬ 
ci ed epici dellu Liberazione ». 

Il presidente del Consiglio 
on. Rumor, dal canto suo, ha 
indirizzato un messaggio al 
sindaco di Roma, affermando 
che « l’occasione ci richiama 
tutti e a tutti i livelli, non 
solo a riconfermare la nostra 
fedeltà agli ideali e ai valori 
cui si ispirarono i combattenti 
per la difesa di Roma, ma 
all’impegno di tradurre nel¬ 
l’azione di ogni giorno l’ispi¬ 
razione che animò la Resi¬ 
stenza italiana ». 


prezzo politico 

rie di produttori e di com¬ 
mercianti. Il ministro De Mita 
ha ricevuto il direttore della 
federazione nazionale delle coo¬ 
perative agricole ed una dele¬ 
gazione della Associazione ita¬ 
liana della industria olearia. 11 
presidente della Confoncommer- 
cio è stato invece ricevuto dai 
sottosegretario agli interni. 
Russo. 

RICERCA — Il Cipe ha poi 
esaminato i programmi di atti¬ 
vità di ricerca spaziale interna¬ 
zionale e nazionale e ha con¬ 
fermato la partecipazione ita¬ 
liana ai programma di collabo 
razione europea fissando i fi¬ 
nanziamenti relativi ad alcuni 
programmi. 

Infine, ieri al termine della 
riunione del CIPE è stato an¬ 
nunciato die si prevedono au¬ 
menti del 25% nelle importazio¬ 
ni di soia, per cui il prezzo 
di questo prodotto dovrebbe di¬ 
minuire. 

Pauroso aumento 
del deficit per 
importazioni 
alimentari 

La nostra bilancia commer¬ 
ciale, nei primi sei mesi di que¬ 
st’anno, si è ulteriormente appe¬ 
santita. raggiungendo — come 
saldo passivo — la cifra record 
di 1.540.6 miliardi di lire. Nel 
mese di giugno '73 la bilancia 
commerciale ha registrato un 
passivo di 325.5 miliardi, men¬ 
tre nel mese corrispondente del¬ 
l’anno scorso la stessa bilancia 
era stata attiva, per ritalia. in 
ragione di 25,3 miliardi. Nello 
stesso giugno, secondo le rile¬ 
vazioni dell’ISTAT. le importa¬ 
zioni sono salite a 1.511,2 mi¬ 
liardi di lire (+ 67.8 per cento 
rispetto al giugno ’72), mentre 
le esportazioni hanno avuto un 
incremento assai lieve pari a 
1-187.7 miliardi (+ 28,3 per 
cento). 

La maggiore incidenza del pau¬ 
roso passivo della bilancia com¬ 
merciale italiana è data dalle 
importazioni sempre più massic¬ 
ce di generi alimentari. Nei 
primi sei mesi del ’73 abbiamo 
importato tali generi per ben 
1.920 miliardi contro i 1.387 mi¬ 
liardi del corrispondente periodo 
dell’anno scorso. 

Le cifre più forti dell’impor- 
tazione alimentare riguardano 
il grano turco (100 miliardi), i 
semi e i frutti oleosi (86 mi¬ 
liardi), il bestiame specialmente 
bovino (246 miliardi) e infine 
le carni fresche e congelate (321 
miliardi). 

Queste cifre, nel momento in 
cui si cerca di contenere l’asce¬ 
sa dei prezzi con provvedimenti 
ancora insufficienti e parziali, 
mettono a nudo la disastrosa 
politica seguita finora in agri 
coltura e rivelano come gli spe 
culatori alimentari possono ma 
novrare su larga scala princi¬ 
palmente nel campo della im 
portazione alimentare. Da no 
tare, infine, che nelle cifre sulle 
importazioni non figura il grano, 
mentre si continua a dire clic 
la produzione nazionale sarebbe 
del tutto insufficiente. 


Sul mercato grano a 


Drammatiche ore per i sei ostaggi 


(Dalla prima pagina) 

stinesi lanciavano un nuovo 
ultimatum di dodici ore. Era¬ 
no le 8,20 ora italiana quando 
il Boeing è decollato e ha pre¬ 
so la rotta dell'Arabia Saudi¬ 
ta. Dallo spazio aereo della 
Arabia Saudita il capo dei 
terroristi lanciava via radio ri¬ 
petuti ultimatum, minaccian¬ 
do di scaraventare gli ostag¬ 
gi dall’aereo qualora le auto¬ 
rità saudite non fossero inter¬ 
venute presso quelle giordane 
per ottenere la liberazione di 
Abu DaucL 

Mentre l’aereo compiva lun¬ 
ghe evoluzioni sul cielo del¬ 
la capitale saudita, via ra¬ 
dio i terroristi ripetevano per 
oltre due ore le loro minac¬ 
ce. Verso le 11 il Boeing riap¬ 
pariva sul cielo del Kuwait e 
alle 11,30 atterrava nuovamen¬ 
te nel locale aeroporto. 

I terroristi, appena preso 
terra, chiedevano di mettersi 
nuovamente in contatto con i 
dirigenti del paese. I terrori¬ 
sti, informava una fonte del¬ 
l’aeroporto, «insistono furio¬ 
samente » per parlare via ra¬ 
dio con il ministro della di¬ 
fesa. Io sceicco Saad Abdul- 
lah El Salem . 


Verso la sera la situazione 
si faceva più tesa. Il com¬ 
mando — il cui capo è un 
giovane che gli altri chiama¬ 
no « dottore » — chiedeva di 
tornare a bordo del Caravelle 
siriano, per recarsi in Si¬ 
ria; successivamente chiedeva 
invece un aereo saudita. Ri¬ 
petuta ancora una volta la 
minaccia di far saltare tutto 
in aria, alle 20 circa si senti¬ 
vano degli spari; subito dopo 
veniva annunciato per radio 
che il primo segretario del¬ 
l’ambasciata saudita a Parigi 
era gravemente ferito (ma se¬ 
condo fonti kuwaitiane si 
tratterebbe di una messa in 
scena). Un'ambulanza si av¬ 
vicinava all’aereo, ma contro 
di essa i terroristi aprivano 
il fuoco: tuttavia l’agenzia egi¬ 
ziana MEN affermava più tar¬ 
di che il ferito era stato por¬ 
tato in ospedale. 

A questo punto i terroristi 
chiedevano nuovi piloti e ri¬ 
fornimento di carburante, poi 
intimavano un ultimatum per 
domani mattina. 

Quando quattro esponenti 
palestinesi, fra cui il dirigen¬ 
te del locale ufficio dell'OLP. 
All Yassin, si mettevano in 


contatto con loro, si sentivano 
rispondere: « non riconoscia¬ 
mo nè l’OLP nè le sue orga¬ 
nizzazioni. Non vogliamo più 
un aereo saudita, ma un aereo 
del Kuwait, per domani mat¬ 
tina ». Poco dopo — erano 
quasi le 22 — cessava di fun¬ 
zionare il gruppo elettrogeno 
che riforniva l’aereo e I con¬ 
tatti radio si interrompevano. 

Da Algeri si è appreso che 
Yasser Arafat, in una confe¬ 
renza stampa, ha definito la 
azione del commando « un e- 
sempio di complotti diretti 
contro il nostro movimento». 
Parlando dei terroristi ha det¬ 
to: «li identificheremo e li 
tratteremo come meritano. 
Faremo indagini per sapere 
se hanno dei complici e que¬ 
sti saranno trattati allo stesso 
modo ». Queste azioni « che 
noi condanniamo » — ha ag¬ 
giunto Arafat — favoriscono 
Israele «nella sua campagna 
per deformare la nostra lot¬ 
ta». 
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